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A con verdone del 
vallo Impero della 
Cina alla Fede dir* 
Gesù Cri do è da- 
to Tempre uno de- 
gli 0 £8 ett ‘ dello; 2ie- ’ 
Io de* Figli, di Domenico, 
dacché per l’opera di Francefco’ 
Perez di Andr&da 5 nel 1517. 
fu aperta fa navigazione à quel- 
le , allora poco conofcjute; con- 
trade . Fin dall’Anno 1556. pe- 
netrò in quelle ampie regioni il 
P. Gafparo della Croce Porto- 
ghefe Domenicano , che fu il 
primo Minidro Appodolico tra 
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4 Ve'* Martiri Cine fi 

gli Europei » che vi annunziaffe 
le verità del Vangelo , le quali 
avrebbero refi più abbondanti frut- 
ti , fe i Mandarini , timorofi > 
che non andafle in rovina la Io-‘ 
io falfa .antica credenza , non 
aveffero, 5 -prima imprigionato , e 
pgi fcacciato dall’Impero loze- 
Jantiflìmo Miflìonario * L* erti io 
del P. Gafparo non ifeemò punto 
1’ ardore de’ Cuòi fratelli; e 1’ an- 
no 1587.ll P.Bartolpmmeo Lopez, 
con due altri Domenican i fonda- 
rono un iCon vento. ip .Macao , 
per potere, indi più. facilmente 
Introdurre , il lume . della fede 
nelle Provincie della Cina . L’an- 
no 159O. il; P. Giovanni di Ca- 
lerò primo Provinciale della Pro- 
vincia delle Filippine ed il 
R Michele Benavide$ > dipoi Ar- 
,civefcovo di Manila , entrarono 
in quell’ Impero colla feorta di 
due Cinefi , da loro convertiti , 

e battezzati, nelle Filippine , ed 

-ù - .v ef- 

•. ~ | 

r 


1 


DtìVOrd . de" Prcd. 5. 

effendo fufficientemente iftruiti , 
sì nella lingua , che nei coftuml 
del paefe , intraprefero fubito 
1’ efercizio della predicazione , e 
lo Continuarono con ifperanze di- 
molto frutto y -finche denunziati 
a* Mandarini 5 e ‘tenuti .-per luti* 
go tempo prigioni in- Hay-teng 
dopo aver gloriofamente con* 
fe (Tato tl nome di Gesù Grifi o 
nei tribunali-^ furono . banditi 
da quei ' dominj v ' Succedettero 
loro in quefia impi-èfa fui fine 
dello fteffo fecola il V P; F. Die** 
go Adùafte-jQe nel- 1612.4 PPf 
Fra Tóiuriiafò Major , e Fra Bar* 
tolommeo Maftinez \ non ce- 
dendo punto lo zelo de’ Doroe*- 
nicani agli oftacoli , che loro 
ne contradavtano gli effetti r ot- 
tenneroil P; -Angelo Cocchi Fio- 
rentino , ed il P. Gian Battifta 
Morales Spagnuola negli anni 
• 1631. e 1 6 g g .di fidare labilmente 
le Miffioni nella Provincia^ di 
A 3 Fo- 


6 De' Martiri Ci ne fi 

Fo-Kien . Nè andò molto , che 
affaticandoli indefeflamente i rae- 
defimi P. Predicatori per la con- 
vezione di quella numerofa gen- 
tificà 9 ebbe uno di effì la gloria 
di ivi fpargere il- fangue , in te- 
ftimonianza del nome di Gesù 
Crifto . 

Quelli fu il P. Fràncelco 
Capillas , primo Martire della 
Cina 9 decapitato in Fo-gan il 15. 
Gerinajo 1648. , del quale , non 
meno, che d’altri quattro Reli- 
gioli dello ffeffo Ordine , che in 
quelle contrade diedero per Ge- * 
sù Crifto la vita , ha fatto lo- 
devole menzione la Santità di 
Noftro Signore BENEDETTO 
XIV. nel difeorfo , con cui rag- 
guagliò gli Eminentiflìmi Signo- 
ri Cardinali degli avvenimenti , 
che fiamo ora per deferivere . Da 
quel tempo noti hanno mai cef- 
fato i Domenicani di coltivare 
quella porzione della vigna del 
* •. Si- 
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Dell'Orda de'Prcd . y 

Signore , mantenendola nella più 
illibata purità della dottrina, sì 
in mezzo alle perfècuzioni , come 
negl’ intervalli di pace, ma Tem- 
pre tra mille denti * ed affanni; 
cffendofi diftinti fra tanti fedeli 
operaj alcuni infigni Confeffori 
di Gesù Crifto , le getta de* qua- 
li contribuirebbero affai alla pub- 
blica edificazione , fe ri permec- 
teffe di accennarle la brevità di que- 
llo Riflretto . > 

In quefti ultimi ; tempi , cioè 
nell’ Anno 1746. , ritrovavano 
impiegati in quella dorica Milio- 
ne l’ lllmo , e Rmo Monfignore 
Fra Pietro Martire Sans Vefco- 
vo Mauricaftrenfe , e Vicario Ap- 
poftolico della Provincia. di Fo- 
Kien , il P. Francefco Serrano, 
dipoi VefcovO Tipafitano, il P* 
Giovachino Royo , il P. Giovan- 
ni Alcober , ed il P. Francefco 
Diaz , tutti cinque Spagnuoli , 
figli dell’ eferoplariffima Provin- 

A 4* eia 
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8 De' Martiri Cinep 
eia del Santifiìmo Rofario delle 
Ifole Filippine , mandati dalla 
medefima * a fpefe della genero- 
fa pietà del Re di Spagna a pre- 
dicar Gesù C ritto a quei fuper- 
ttiziofi popoli * 

Erano già molti anni , che 
adempiendo fedelmente gli ob- 
blighi del loro miniftero , fpar- 
gevano il Teme evangelico in 
quella Terra a loro commetta 5 
quando infieVì l' ultima perfecu- 
zione , che 5 portò loro il vantag- 
gio di coronar colla più gloriofa 
morte una vita confumata nelle 
appoftoliche fatiche . Ma prima 
che incominciamo a teflere il rac- 
conto di quefti fucceflì , pare che 
il foggetto richieda , che con una 
leggiera notizia di ciò } che ad 
ognuno de’ fopradetti Religiofi 
appartiene , li facciano alquanto 
conofeere a chi legge quefti no- 
bili campioni di Gesù Crifto . 

LMllmo ? e Rmo Fra Pietro 

Mar- 


Digitized by Googlc 


DcirOrd. de'Prcd. 9 

Martire Sans 9 nacque da Andrea 
Sans , e da Caterina Jordà nel 
Paefe di Afcò , diocefi di Tor- 
tofa , nel Principato di Catalo- 
gna . Il pericolo di morte 9 che 
corfe nel nafcere , obbligò i Tuoi 
a dargli 1* acqua di regenerazio- 
ne nella cala paterna , eflendo 
Hate dipoi fupplite le cerimo- 
nie del Battemmo : nella Chiefa 
Parrocchiale il dì Penembre 
16S0. Ebbe cura della fua edu- 
cazione , tanto circa ai coflumi, 
che alle lettere., uno Zio fuo 
cappellano maggiore della Chie- 
fa Cattedrale di Lerida , uomo 
veramente elèmplare , con cui in 
quella città conviveva il giova- 
ne Pietro .. Compiti i primi ftu- 
dj , entrò quelli nell’ Ordine de’ 
Predicatori nel Convento della 
mentovata città , cambiando nel 
ricevere l.P abito > il nome di 
Pier Giufeppe , con quello di Pie- 
tro Martire * e dopo il confue- 

to 
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to noviziato , da lui con molro 
fervore compito , fi confacrò a 
Dio coi folenni -voti della pro- 
iezione 'religiofa il dì 6 luglio 
1698. Ordinato poi facerdote nel 
20. fbttembre 1704. potè dar mag- 
giori -riprove del fuo zelo per 
la fallite delle anime, fpiccando 
quelli particolarmente nel fiero 
attedio di Lerida , accaduto fan- * 
itoÌ75)>7. , nel quale noi) curando 
i gfcavifTimi travagli nè i rifehi , a 
cui ili fuo minuterò l’ efpone va , 
perii [tette coda n re mente a foccor- 
rere 'col facramento della peni- 
tenza quei , che lo richiedevano. 
Portoflì indi al Convento di S. II- 
defonlo di Saragozza , uno dei più 
otterv'anti della Provincia di Ara- 
• gona , fpiuto fenza dubbio dal de- 
fi dorilo di avaazarfi nella perfez- 
zione r ed ivi feutiffi chiamato dal 
Signore a pattare alla Provincia 
delle Filippine* per dedicarfi in- 
teramente alla xonv-erlione degl 7 

In- 
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Infedeli . Confultata prima eoa 
Dio , e poi con (oggetti pii * e dot- 
ti la Tua vocazione , mife in opera 
il Tanto difegno , partendoli da Sa- 
ragozza il dì 21* luglio 1712. 
Giunto in Cadice , fu affaldo dalla 
febbre, ed appena libero dalla me- 
defima , quantùnque il medico 
folle di parere * che non poteva 
efporfi agP incomodi del viaggio j 
pieno di fiducia nel Signore , che 
lo guidava , deprezzando tutti gli 
oliaceli , s’ imbarcò fenza il mini- 
mo indugio , tolto che il vafcello 
diede il fegno di mettere alla vela. 
Nel principio di gennajo del 1715* 
arrivò al Medico , ed il 7. marzo 
s’inviò ad Acapulco porto del Mar 
Pacifico, ove di nuovo gli foprav- 
venne la febbre ; ma non eflendo 
baftevole ad arredare i moti dell* 
animo fiio la debolezza del corpo, 
s’ imbarcò il dì 5. aprile per patta- 
re alle Ifole Filippine: econofcen- 
do , che i marinari della nave 

era 
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erano ellremamente bilognofi de 4 
criftiani infegnamenti , occupò 
utilmente il tempo , che durò quel 
lungo tragitto , in infegnare il ca- 
techifmo a quella poco iftruita , e 
trafeurata gente . 

Dopo aver veduto il di 1 1 * 
giugno le Ifole chiamate Marian- 
ne , o de’Ladri , ed edere entrato 
il di 21. luglio nel canale delle 
Filippine , giunfe sul fine d’ ago- 
fio a Manila, cittàcapitale delle 
medefime . Il fuo primo paffo in 
quel termine del fuo viaggio , fu 
il portarli a vifitare l’Immagine di 
noflra Signora del Rofario , alla 
cui villa , com’egli lleffo fcriveva, * 
obbliò tutti i travagli , che da Sa- 
ragozza a Manila aveva fofferti , e 
fi fcntì confortare da un nuovo vi- 
gore di fpiritoperfopportarne mol- 
ti altri : Dimorò elio in quelle Ifo- • 
le per lo fpazio quafi di due anni . 
ne’quali illruito ballevolmente nel- 
la lingua Cinefe > ivi affai nota pei 

gran 
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gran numero di Cinefi 5 che vi fi 
ritrovano, s’imbarcò il di 12. Giu* 
gno 1715. in un legno di Gentili 9 
accompagnato dal folo Padre Pao- 
lo Matheu , anch’eflfo dei Conven- 
to di Lerida alla volta della Gina, 
lidi 29. Giugno, giorno dedica- 
to alla memoria degli Apposoli 
S. Pietro , e S. Paolo , entrò egli 
iu quell’ Impero , approdando fe- 
licemente al porto di Hia^muea 
nella Provincia di Fo-K.ien Vie po- 
co tempo dopo gli fu confidato 
dalla Provincia delle Filippine, in 
qualità di Vicario- Provinciale 9 il 
governo de’fuoi Miflionarj. Erano 
già quattordici anni , ch’egli eler- 
citava nella Cina • P evangelico 
miniftero , con fommo profitto di 
quei Popoli , e con foddisfazione 
della Santa Sede , imperciocché da 
effaera fiato nominato Vicario Ap- 
poftolico della mentovata Provin- 
cia di Fo-Kien , quando fi levò nel 
1729. una fiera perfecuzione con- 
trai 
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tra il Nome Criftiano ,* e fapeado 
egli , che lo ricercavano per levar- 
lo di vita , nè vedendo altro (cam- 
po , che la fuga , praticando 1* iti- 
ìègnamento del Redentore , fi riti- 
rò a Evan-cheu-fu città chiamata 
dagli Europei Canton , nella qua- 
le folamente erano tollerati i Mif- 
fìonarj Europei. Mentre qui fi trat- 
teneva , pregato iftantemente , c 
quafi coftretto dal Rino P. Arcan- 
gelo Miralta > de’ Chierici Mino- 
ri , degniflìmo Procuratore della 
Sacra Congregazione di Propagan- 
da 5 il quale dalla medefima ave- 
va ricevuto l’ordine di far confa- 
crare il P. Pietro Martire Sans da 
qualfi voglia Vefcovo Cattolico , 
independentemente dal diocefano, 
fu nel giorno dell ’ Appoftolo S. M at- 
lia dell’ Anno 1730. confacrato 
Vefcovo Mauricaftrenfe da Monfi- 
gnor Vefcovo di ÌSJan-King % affi- 
ni to da* Vefcovi di Pe-King , e di 
Macao . Due anni dopo., cioè nel 

dì 
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di 18. sgotto 1732. fu efiliato in- 
Cerne con trentafei Mittìonarj eu- 
ropei da Canton a Macao , ed ett 
fendo per quali fei anni, dimorato 
in quelì’efilio* nel qual tempo non 
tenne affatto nattofto il fuo talen- 
to * finalmente il t dì 9. maggio 

1738. s’inviò dì nuovo a Fo-KJen a 
ove ÌOi chiamavano il fuo zelo alle 
fatiche appottoliche , e la Divina 
Provvidenza alla corona del mar- 
tirio,* 

Retti tuko ai fuoi fedeli, ben- 
ché colf accrefcerfi degli anni foffe 
da diverfe malattie affaldo, impie- 
golfi fenza intermjllìone alla fallite 
delle anime , niuna fratturando 
delle pratiche religiofe 5 che dal- 
la fua gioventù* aveva abbracciate . 
Non lafciò mai 1 ’ ufo delle lane , 
fecondo viene prescritto dalle co- 
ttituzioni del fuo Ordine : atten- 
de ttmpre dal mangiare carne , 
fino a cinque , o fei anni prima d 1 
fuo Martirio , ne; quali dalla gra- 

vez- 
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vezzi de’mali fu coftrecto a cibar- 
fcnc , ed offervò inviolabilmente 
da Vefcovo ancora il collume di 
levarfi a recitare il mattutino a 
mezza notte . Fedele poi ai dove- 
ri del fuo miniftero , non fi fcufa- 
va per cagion' veruna dall’ammini- 
ftrazione de’ faeramenti 3 in guifa 
tale , che trovandofi aggravato 
ranno 1742. da un vomito di fan- 
gue , ed altre infermità , non volle 
ìftterrompere le confuetc funzioni, 
e ferivendoglt moffo da compafiio- 
ne il P. Royo j di defifterne , fin- 
che migliorale , imperocché egli 
le avrebbe efeguite in vece fua,glt 
rifpofe: cosi fo,e cosi farò, benché 
in quelli efercizj io debba lafciare 
la vita ; ed in fatti la fola fua pre- 
ziofa morte , come vedremo , pofe 
line ai medefimi . 

Nacque il P. Fra Francefco 
Serrano da Francefco Serrano, e 
Donna Maria de Frias , tutti due 
di condizione affai onefta , nel 

pic- 
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piccolo Borgo di Guenexa , dio- 
cefi di Guadix, nel Regno di Gra- 
nata , e ricevè il Tanto Batreth- 
mo il di 4. decembre 1695, Do- 
po gli anni più teneri , pallati lot- 
to la cura de’ pii genitori, vctH 
T abito de’ Predicatori nel reai 
convento di Santa» Croce della 
città di Granata, ove fecei folen- 
ni voti il dì aa. aprile 1714. in 
età di anni diciannove. Spiccarono 
tolto in lui le virtù, di cui era Tant- 
ino Tuo arricchito j offervandofi in 
effo da tutti una ringoiare ingenui- 
tà, un candore, una umiltà, pace , 
modeltia , pazienza , e per fine in 
tutti i Tuoi portamenti un tal re- 
ligiofo contegno , che a (tetta no 
molti deTuoi contemporanei , che 
ancora vivono ,efferfi egli non fo- 
lo attenuto di fentir verun difcor- 
fo, che poteffe appannar la Tua pu- 
rità, ma anche non avere da eflo 
fentito mai veruna Torta di bugìa . 
A quatti criffiani pregi unì egli 

B la 


Digitized by Google 


1 8 De' Martiri Cinejt 

la ringoiare applicazione allo ftu- 
dio avanzandoli tanto felicemen- 
te in elfo , che fu fcelto per infe- 
gnar la Filolbfia nell’ accennato 
Convento di Granata . Preparato 
cosi coll’ elercizio delle virtù, e 
colla neceflaria dottrina , s’ inviò 
alla Provincia delle Filippine co- 
gli altri Mi Qionarj per la medeli- 
ma raccolti Iranno 1725. Giunto 
a quelle Ifole , non andò molto , 
che da’ fuoi Superiori fu mandato 
alla Cina , il che , convien dire, 
chefeguifle l’ anno 1727 , impe- \ 
rocchè , Icrivendo quello uomo 
appoltolico nel 174 7. la relazione 
della pérfecuzione , che egli , ed 
i Tuoi compagni foffrirono , dice, 
edere già 20. anni, eh’ egli era 
giunto a quell’ Impero . Nel fati- 
cofo impiega , che efercitava , fu 
terprefo , e travagliato da varie 
malattie, ma, benché egli, già 
desinato vittima della fede pren- 
da indi fogge tto di far comparire 
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la Tua eroica umiltà 9 dicendo 9 
che avvegnaché folle quafi Tempre 
flato ammalato , poco aveva po- 
tuto ajutare i fuoi compagni > c 
fratelli , e che per: tinto ne chic* 
de loro perdono , fi sà , che fimi- 
li patimenti non avevano forza pex 
intiepidire il fuoco della Tua ardenr 
te carità . Egli ysfficcome at- 
tediano* perfone degne d’ ogni 
fede jli compiaceva talmente dell* 
appoftolico minifiera , che non 
vi era travagl io di che potette da 
quello ritenerlo anzi faceva fer- 
vire i medefimi travagli di mezzp ' 
à facilitare lo sfogo del fuo zelo* 
Varie volte , r trovando chiufe le 
porte de* Paefi , ove fi portava , e 
perciò impedita la firada di ammi- 
niftrare i facramenti , s’ incrociti* 
ceva in elfi , Talendo arditamente 
per una funicella > che gli calava- 
no dalfamuragfia alcuni Criftiàni, 
ed altre volte racchiufo in un Tac- 
co , facevafi portare , come un 
£5 B 2 ma- 
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majale da venderli , fin che gli 
riufciva di entrare nelle cafe de ? 
Criltiani , e adempiere in effe 
quanto ad un fedele operajo fi ap- 
parteneva. Gonvennegli in una oc- 
cafione farfi calare in un pozzo af- 
fatto umido, e dimorarvi coperto 
di tavole per un giorno intero, e fu 
coftretto in unaltra a fuggire da un 
armario , . ove penfavano i Cri- 
fltani di nafconderlo , e ritiratoli 
in un monte prendere per ricove- 
ro un fepolcro . Cosi fi era difpo- 
fio il P. Serrano al gloriofo cimen- 
to 3 che gli fovraftava . 

, Era il Padre Frà Giovacchino 
Royo naturale del pacfe di Hino- 
jofa 3 , diocefi di Teruel , nel re- 
gno di Aragona . Ivi nacque da 
parenti onefti chiamati Giov.acchi- 
no Royo , e Marianna Perez, e fu 
rigenerato nel Tanto battefimo il 
dì g. ottobre 1 691. Appena giun- 
to alt’ età di anni tredici, appli- 
catola allo itudio della lingua lati- 
>’ ' , > ' na 
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na diede ,' fecondo V atteflato del 
fuo maeltro , faggi ben chiari per 
lo fpazio di anni quattro della fua 
diligenza, ed etemplarità . Por- 
toffi indi alla cittàdi Valenza, per 
chiedere 1’ abito di San Domeni- 
co, il quale gli fu dato nel con- 
vento di noltra Signora del Pila- 
re il di 24. marzo 1709. ma non 
elfendo quello convènto deltinato 
all’ iltru£ione de’ novizj , pafsò 
a fare il fuo noviziato in quello 
chiamato de’ Predicatori della me-* 
defima città. Nell’ anno della fua 
probazione , le virtù , che in lui 
fi dimoflrarono , rapirono talmen- 
te i cuori di quei religiolì , che,’ 
compito il fuo termine , fu ammef- 
fo alla folenne profetinone per fi- 
glio di quel convento , che a buo* 
na ragione può chiamarli un lèmi- 
nario di fanti ; avendo il fupcrio* 
re , che quella mutazione propo- 
fe , detto , quali profetizzando , 
che in effo avrebbe quella religio- 

B 3 fa 




2 2 2 V Alar tiri Cìnefi 

fa cafa un giojello : Confacrofli 
egli folennemente a Dio nel di 2j. 
marzo 1710. » e impegnato a 
maggior perfezione con quello fa- 
crifizio , andò camminando tal- 
mente di virtù in virtù 9 che at- 
tefla uno de’ luoi maeftri , ancora 
vivente , che non mai vide in lui 
alcuna cola 9 che forte da ripren- 
derli , oflervandovi bensi in ogni 
tempo un (Ingoiare efèmpio di mo- 
de dia . Già fin d’ allora pieno di 
cómmiferazione verfo i travagliai- > 

trui , raccoglieva ingegnofamen- 
te tutti gli avanzi de’ novizj 
perchè » forteto , colle altre limo- . 

"line 9 diftribuiti a’ poveri da’fog- 
getti 9 a quella pietofa 5 e confue- 
ta azione da’ fuperiori defiinati • 

Indi udendo deferivere dal fuo 
maefiro la gran neceflìtà de’ mini- 
ftri Evangelici , che vi era per la 
converfione degli infedeli, diede 
fin d ? allora il fuo nome , ar rol- 
landoli per partire , quantunque di 
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fi tenera età ,- eolia prima raiffionc 
per le I fole Filippine , difponen- 
doli frattanto ad un fi Tanto Mi- 
nifiero con prolungate orazioni , 
e Teveri eTercizj di penitenza . Im- 
barcoffi in Cadice il 1 6. fettembre 
1712. con gli altri compagni di 
quella Cri diana impreTa , e giunto 
al porto della Vera Cruz il 2. de*> 
cembre , portoli! fubito alla Pue-> 
bla degli Angioli, dove, nello' 
fteffo meTe ricevette il fuddiaco- 
nato. Giunfe finalmente allelTole 
Filippine , ove il Tuo fervore non 
ebbe meltiere di lungo Toggiorno* 
per renderlo atto al miniltero ap- 
pofiolico, poiché nella età di anni 
ventitré in circa fu mandato ad' 
efercitarlo alla Cina . Copiofi fa- 
ranno fiati i frutti riportati, ed 
innumerabili i travagli foffèrtidal 
P. Frà Giovacchino Royo intren- 
tatrè anni , che fi affaticò in colti- 
vare quelle millìorti . Poco nondi- 
meno è fin ora , ciò che è giun- 
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murare politura njj adl P°ter 

»®n„i , t iS e nt-1 30 - a,tri 
cui è ^to in «^o c P “e^ a 
^po« ofiDeUeProv . nc -«ro t: 

«.Ghe-Kiang .nellenuali */r» 

" ani >< ebbe cura delle r,;n • 

che ivi a IT. n .‘C Crifiiani ra,- 

a Ha, Provincia deJ/e p; 

“eJ5amo P ^e ,n ^/^ ond ' meno 

vede - 
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vedere , benché imperfettamente , 
di qual tempra forte la carità , e 
la pazienza di quello veterano 
missionario . i - ; v;;' ::". 

La Patria del P. Frà Giovani 
ni Alcober fu la città di Granata > 
ove nacque il dì 25. decembre 
1694. Furono i fuoi genitori Gio- 
vanni Francefco Alcober > nativo 
della terra di Belmonte nell’ Ara- 
gona , e Vincenza Figueras nata 
nella terra di^Ontinicnte , nel 
Regno di Valenza, ambedue di a£ 
fai onefta condizione * Era egli an* 
corà di età molto immatura , poi* 
chè non eccedeva i quindici. anni 
quando abbracciò 1’ iftituto de*' 
Predicatori nel convento di Santa 
Croce di Granata , ove ló profes- 
sò folennemente il dì 26. decente 
bre 1710. Applicofsi con Singolare 1 
diligenza ai confueti ftudj , per lo 
Spazio di anni otto , e dopo averv 
li felicemente compiti , fu dafuoP 
Superiori mandato al convento di 

San 
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■ San Domenico della città di Lor- 
ca . Ivi fi diede all’ efercizio del- 

i» _ * 

la predicazione , nelquale.riportò 
T applaufo , ed accettazione uni- 
Verfale , particolarmente ne’ fer- 
anoni dirottivi ', e nelle mifsioni. 
E’ fama in quel convento , che, 
mentre un giorno predicava al po- 
polo le verità eterne , perfezionò 
il Signore lai fua converfione per 
mezzo di un fentimento interiore 
Spiratogli, dal quale fu in tal gui- 
fa commoflò, che proruppe tolto 
in fofpiri , e copiofe lacrime , len- 
za poter finire il ferino ne incomin- 
ciato , producendo un tale avve- 
nimento fimili effetti anche in chi 
lo afcoltava . Da quel momento fi 
offervò in lui una fomma ritiratez- 
za , ed un nuovo fervore in tutte 
le pratiche religiofe , e divote , 
fino a che * feguitando gl’ impul- 
ci dello Spirito del Signore , 1 ’ an— 
11017*5. parti con gli altri mifsio- 
uarj , che fi unirono , per la Pro- 
. . a via- 
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vincia delle Filippine. Tré anni 
impiegò egli , fi nel Tuo viaggio , 
che . nella ìllruzioue richieda per 
r evangelico miniftero , dopo ef- 
fer giunto a Manila , ed il 1728. 
mandato da’ Tuoi Superiori , entrò 
ad efercitarlo nella Cina . Per be- 
ne diciotto anni , che ei fi affaticò 
lodevolmente in quelle mifsioni , 
avanti la fua prigionia , molto fe r 
ce , e molto ebbe à foffrire . Pie- 
no d* un fanto ardore di Tocco rre-^ 
re queirfedeli bifognofi delTuo 
miniftero , una volta in cui non 
poteva ciò efeguire , fenza gran 
pericolo ì fi fece mettere in una 
Tedia àguife di cataletto , e por- 
tare da quattro uomini al luogo > 
che defìderava , come fe foffe lin 
infermo. Era il P* Alcober affai 
corpulento , e la Grettezza del fé* 
retro gli recò per la foffocazionc 
tanto incomodo , che gliene vcm- 
ne cagionata una febbre ardente , 
alla quale volle il Signore, per cui 
* ''i egli 
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egli nulla curava , che fuccedeffe 
ben pretto l’antica Tua robuftezza . 
Nella perfecjzione del 1729., do- 
po edere ttato coftretto, per Scap- 
pare , a falcar muri , e camminare 
per fentieri fconolciuti , non tro- 
vò altro rifugio , che una camera 
più angufta di una fegreta , ove , 
per lo fpazio di quarantanove gior- 
ni venne rinchiufo , fenzache gli 
rimanede neppure il piccolo sfo- 
go di toflire , ò di moverfi . Affi- 
lila dipoi la cafa dai perfecutori , 
fu dalla carità de’Criftiani indot- 
toàlafciarfi nafeondere in. un ri- 
poftiglio della medefiina camera, 
talmente ttretto, che non bene vi 
capiva il pingue fuo corpo . Ap- 
pena fu ivi racchiufo , rendendo- 
fegli difficile il refpiro , fu da tali 
angofeie foprafatco , che lo larda- 
rono privo di moto in guifa , che 
non potè , fe non ittrafeinato per 
mano altrui , effer indi levato . A 
quello patimento tenne dietro la 

feb- 
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febbre , che , aggiunta al, noti 
aver egli per trenta ore mangiato * 

10 abbattè notabilmente . Ne qui 
ebbero fine i travagli , perchè a fi- 
falendo per la feconda volta i mi- 
niftri , che lo ricercavano , la ca- 
la , fi vide coftrettQa fuggire coll’ 
abito vile di uno fchiavo , e te-, 
nerfi occulto per otto ore in un 
mifero luogo desinato ai corpora* 

11 bifogni , finché , fopraggiunta 

la notte , potè ufcirne , per andare 
incontro à nuove calamità . Di ta- 
li, e tanti meriti, di cui ignoriamo 
la maggior parte , era già fregiato, 
nel tempo della fua prigionia, que- 
llo nobile Confeffore di Gesù 
Crilto , ; , > r . . 

Il P.Fra Francefco Diaz l’ul- 
timo, di cui ci rimane a dar qualche 
notizia, nacque nella città di Ezi- 
ja nell’ Andaluzia il dì 2. ottobre 
1713. I genitori di lui furono Gio- 
vanni Diaz Fernandez uativo dì 
uu piccolo paefe nella diocefi di 

Bur- 
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Btirgos d’una delle famiglie no- 
bili di quella terra, ed Ifabella 
Maria Rios della città di Hzija , i 
quali vivevano in povera ed umi- 
le condizione . Fece egli i Tuoi pri- 
mi ftudj nel convento di S. Paolo, 
e San Domenico della mentovata 
città , e dimoftroflì già d’ allora 
modello, dedito al lilenzio, umile, 
e Sollecito tempre in frequentare ! 
colle dovute difpofizioni i Sacra- 
menti * Nel dì i K fettembre 1730. 
ricevette l’abito Domenicano,con 
fingolare fervore e il dì 1 2. fet- 
tembre dell’ anno feguente , fece 
la fua folenne protezione . Iddio, 
che per diverte ftrade guida ad un 
medelimo fine i fuoi eletti , inco- 
minciò a provare il nuovo religio- 
fo , rendendogli il temperamento 
affai debole, e la falute affatto ca- 
gionofà , travagliata particolar- 
mente da una continua fluflìonedi 
occhi , il che impedendogli di fa- 
re gran progredì nelle lettere , fol 
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tanto gli diede luogo di applicarli 
con diligenza , come fece , alla 
morale Teologia. Oflervaronfi in 
lui in mezzo a quelle afflizioni le 
medefime virtù, che apparvero nei 
Tuoi primi anni , alle quali aggiun- 
fe unfommo zelo per Tadempi men- 
to degli obblighila Cui era aftretco. 
Sentitafi poi da eflo leggere l’ifto- 
ria della noftra Provincia delle 
Filippine , preparo!!] all’impiego a 
cui il Signore lo chiamava con lun- 
ghe , e fervorofe orazioni , e con 
mortificazioni penofe , e 1’ anno 
1735. partendo alla volta di quelle > 
Ilole compì i difegni della provvi- 
denza . Varie furono le arti ^e re- 
plicate le preghiere dalla madre , 
e forelle adoperate per rimuover- 
lo dal configlio intraprefo , alle 
quali , il novello foldatodi Gesù 
Grillo refiftettc fempre collante > 
adduccndo , per unico motivo del- 
la fu a riloluzione 3 la voce di Dio, 
che lo chiamava $ finché dicendo 

con 
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con' tanta rifolutezza , fui punta 
di partire , alle medefime da lui 
teneramente amate che faceffero 
conto , che egli foffe morto , con 
volto fereno , ed allegro fi acco- 
miatò , sì da effe , che dagl’ altri 
fuoi con ofe e liti -, e da tutti i reli- 
giofi del convento , ove fin allora 
era viffuto . Ma Iddio , che dai 
Tuoi più teneri anni gli aveva ifpi- 
rato il defiderio di dar la vita per 
lui , gli diede vigore per fuperare 
•gli ofiacoli, che nafeevano, e dalla 
Tua compleflìone infermicela 9 e da- 
gli affetti più forti della natura . 
Soltanto dopo la fua felice mor- 
te 9 fi è faputa la dolce mifericor- 
dia 5 con cui la grazia l’aveva pre- 
venuto 9 dal fuo Padre , ancor vi- 
vente j quando giunfie in Ezija la 
notizia del di lui martirio . Que- 
gli , dopo aver refe a Dio le dovu- 
te grazie 9 per la gloria di cui avea 
coronato il fuo figliuolo 9 depofe 
innanzi al P. Priore del convento 

di 
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di' San Domenico , che gir recò 
quella lieta novella > che ritrovane - 
dofi il giovane Diaz nelPetà di 
anni dodici , vollero i Tuoi pa- 
renti condurlo alla propria pa- 
tria , perche ivi godette un pingue 
Benefizio Ecclefiadico , che per 
agnazione gli apparteneva, ma che, 
dopo replicare iftanze , il Giova- 
netto a lui ditte Signor Pa? 
„ dre non mi faccia ittanza intor? 
„ no a quello partito y perché; io 
yj non voglio , nè dettdero beni 
,, temporali , mafbltanto fervire 
„ Iddio nell’Ordine di San Dome- 
„ niCo , nel quale prenderò Tabi* 
,, to , collo che abbia retàjrichie- 
„ Ha , e nella prima miflione , che 
„ fi aduni per le Filippine y me 
yy n’anderò in quelle ; terre a daé 
yy la vita per Gesù Grillo è Le 
particolarità delle fue fatiche ap- 
poftoliche , a noi perora non fono 
note-; fapendo foltanto dalla tetti** 
anonianza di.Monfignor Serrano, 
c „ C che 
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che egli aveva faticato gloriofar 
mente otto anni nella Cina, quando 
fu prefo i ma polliamo giuramento 
credere , edere Hate affai grate agli 
occhi di Dio , che fi è degnato far- 
gli mettere felice compimento ali’ 
opera y a cui col fanto dcliderio 
lo aveva preparato . 

La cagione della perfecuzio- 
ne , che tolfe quelli fedeli Miflìo- 
narj ai Criltiani della Cina , per 
darli , come piamente crediamo , 
al Cielo, non fu altra,fe non Tallio 
di un Gentile della terra di Mo- 
yang , uomo cattivo , ed univer- 
ialmente aborrito , chiamato per 
nomeYin-Ku * Quelli avendo le- 
gato Uretra amicizia col Mandari- 
no militare della Terra di Fo-gan , 
e divenuto in ogni negozio fuo 
.conlìgliero , fervidi di quella do- 
meliichezza permettere in efecu- 
.zione i fuoi perverlì difegni , e gli 
=dette efatta contezza de’Crilliani, 
degli Europei , e delle Terziarie > 
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Che ivi erano, e per fino delle ca- 
fé , in cui abitavano . Quella , e 
non altra edere fiata la cagione di 
tutti i patimenti da’Criftiani roder- 
ti ultimamente nella Cina , fi rica- 
va , non folo dalla relazione com- 
porta da Monfignore Tipafitano 
nelle carceri 3 che noi altri pren- 
diamo per guida 3 ma ancora dalle 
lettere di altri Miflionarj, che fono 
flati a parte di quelle calamità . 

Su i primi d’aprile dell’anno 
1746. portoffi il Governatore della 
città di Fo-ning a Fo-gan 3 per 
vifitare i granaj Imperiali , e con 
quella opportunità il Mandari- 
no militare della medefima terra 
comunicò a lui tutte le notizie » 
che dal malvagio Yin-Ku aveva 
ricavate . Non fece il Governatore 
per allora dimoftrazione veruna 3 
ma, fubito che fi reftituì a Fo-ning, 
mandò al Vice-Rè della provincia 
di Fo-Kien una terribile accula 
contra i Crirtiani tanto Cinefi , 

C 2 quan- 
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quanto Europei . Ricevette con 
fommo piacere l’accufa il Vice-Re 
Cheu-H io- K ien , uomo nemico 
delia Criftiana legge, e che non ha 
tralafciato nulla, per indurre l’Im-» 
peratore a diftruggerla ; e fenza 
frapporre dilazione , diede ordine 
aiioang-Chung-Ye Capitano della 
fua guardia , ^che partifle per Fo- 
gan , e che * menando feco quanti 
foldati fodero neceflarj per l’ elo- 
cuzione prendere gli Europei , i 
Criftiani , e le Terziarie . Giunfè 
quello crudele capitano in Fo-gan 
un ora dopo il mezzo giorno del di 
25, giugno , e- dopo due ore fpedi 
cento foldati al comando de* Man- 
darini di Fo-gan, ed altri capi ver- 

fo la terra di Mo-yang 3 diftante- 

da Fo-gan tre leghe , ed elfo , con 
cento altri foldati 3 fi portò trat- 
talo a Koan-pu 3 Borgo fuori del- 
le mura di Fogan 5 per forprende- ' 
te la cafa di un Criftiano a chiama-' 
to Chin-Giufeppe 5 ove avevano i 

mif- 
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mifiìonarj un’Oratorio occulto , al 
quale , con molta cautela concor- 
revano i Crifiiani a fentir meffa , a 
confettarli > e ad efercitarfi in altre 
opere di pietà . Non ritrovò quivi 
i mifiìonarj , perche erano da cin- 
que giorni «il P- Serrano, ed i| 
P. Diaz andati alla terra di Ki- 
tung; ma mettendo la cafa a fiacco* 
rinvenne , e fece portar via i Pagri 
arredi , la roba , i libri , e quanto 
in elTa vi era , ordinando di portar 
prigione una vergine ,' che in e (la* 
abitava, chiamata Chin-Terefa-Te,' 
ed un’altra del vicinato , chiamata 
Chin-Rofà-Kuey’ , Chiara , mo- 
glie delcrifiiano Giufeppe , ed una 
giovanetta figlia Tua,- il nome della" 
quale era Agriefe . Ciò fatto fe ne 
parti Pubico per forprendere i mif-* 
fionarj nella terra di Ki-tung , di-ì 
ftante una fola lega da Fo-gan . 

Erano già fiati un quarto d’ora 
prima avvertiti i.religiofi da un. 
Crifiiano chiamato Carlo , e però 

C 3 c’p“ 
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ebbero il comodo di nafeonderfi 
focto le tavole di una camera r 
Giunto rinfuriato miniftro alla ca- 
la , con grande ftrepito fece met- 
ter giu tutte le porte , e muriccio- 
li , e rompere tutte le caffè, e botti 
per ritrovare la preda , idi cui ve- 
niva in traccia ; ma volle Iddio i 
appreffo a cui non affretta i tempi: 
Inabiliti Tulliana malizia » che pajf- 
fando i foldati quattro volte fopra 
le tavole * che coprivano i miflio- 
narj , non riufeiffe loro di ritro- 
varli , sfogando la loro ràbbia con 
faccheggiar la cafa, e prendere una 
vergine appartenente allamedefi- 
ma , per nome Rofa-Ching , e la 
padrona , chiamata Maria-Hy > 
vedova onefta $ e delle principali 
della terra > effendofi quali miraco- 
lofaraente fottratto a si numerofa 
foldatefca il figlio di lei Giacobbe 
Nien . Pofe la notte fine agl’inful- 
ti de’perfècutori , ed alcune ore 
dopo poterono i PP. Serrano , e 
• Diaz 
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Diaz pattare alla cala vicina, di 
Francefco-Lan Crittiano , ove. fi 
mantennero occulti y finché giunf? 
il tempo della loro prigionia. > 
Fin dalla fletta notte cominr 
ciò la crudeltà de’ perfecutori ad 
- infierire contra i Criftiani % Defidqf 
, rofo ilCapitano di fcuoprire gli Eu^ 
ropei , fece torto dare il tormento 
delle mani alle mentovate femmina 
prigioniere 9 toltane la fola Agne-r 
£e,acciocchè manifcftaderojl luogo* 
in cui quelli fi ricoveravano . £o«s 
me le verti fagre, trovate nelle 
loro cafe , erano un’indizio tanto 
evidente della notizia , erte non 
potevano dir altro , fe non , edere 
già alcuni giorni , che gli Europei 
erano partiti 9 fenza che elleno, 
fàpcflero dove fi fodero ritiraci* rFu 
anche interrogata la giovane Agne- 
fe , ed avendo eda confedato , ef- 
fe re cinque giorni* che gli Europei 
fi erano incamminati alla terra di. 
K.i-tung ; al difcendere poi all’in- 

C 4 ter- 
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terrogazione , di chi era quello, 
che aveva portato la roba de’ me- 
definii 3 ella » per non recar danno 
a veruno particolarmente » dille di 
edere dato un giovane fenza capel- 
li , di cui non fapeva.' il nome f- 
fulla quale rifpofta , avendo i fol- 
dati , fpediti in traccia dell’ indi-' 
tato facchino prelo il primo gio- 
vane fenza capelli , che trovarono-; 
nella terra di Ki-tung , convenne 
a eoftui 5 quantunque folle gentile».; 
ed alficurafle di non conofcere(co-' 
me in fatti era così ) gli Europei > 
folfrire il tormento alla noce de’ 
piedi » ed in quello vinto dalla 
pena > che non potea più folfrire » 
confefsò ciò 5 che non avea mai 
commelfo ,< e fu trafportato poi , 
come reo alle carceri di Fo-cheu *i. 

Nello llelfo giorno in cui fa- 
cevanfi le accennate crudeli ricer- 
che in Ki-tung » entrarono nella 
terrà di Mo-yang i foldati che di 
fopraabbiamo detto colà. inviati * 

, Av- 
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Avvidefi de’preparativi che face- 
vano per quefta efecuzione Vuangi 
Pietrò-On Criftiano di Fo-gan , è 
accompagnandofi con Lieu-Fran- 
cefco-Xun , parti fubito per darne 
avvilo a 5 fedeli- di Mo-yang , m ìk 
fapraggiunti da’ faldati alla metà 
della ftrada 3 furono condotti pri-> 
gioni a Fo-gan , e non potendo re-' 
filiere al tormento , confettarono > 
edere loro indi partiti per avverti- 
re i Criiìiani di Mo-yang del peri*» 
colo che loro fovraftava * 

Trovarono i Soldati full’ in- 
grettò di Mo-yang un giovanetto 
chiamato Mieu-Giovanni 5 da loro ; 
non conofciuto per Criftiano-, ed ; 
avendogli- impolto che licondu* 
celfe da Lang- Kuon , ò fia Mar- 
gcnzio ^ nella cui. Cafa abitava: 
Monfignor Sans , etto li guidò alla 
cafad’un altro Criftiano, alquanto 
difcofta 5 per ifviarli in quefta gui- 
fa , e dar tempo al Venerabile Ve • 
faovodi ritirarfi . Vennero poi al- 

- >• la 
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la cafa di Margenzio , e rtiuna 
traccia v* incontrarono di Europei» 
imperocché in quella » eh’ era la 
vecchia » dimorava il mentovato 
Criftiano , e Monfignore nella 
nuova , Nel mentre che i perfecu- 
tori delufi lo cercavano dove non 
era , potè egli levarli dal letto , e 
(aitando la muraglia d’ un orto» 
ricoverarli nella cafa di Mieu- 
Giufeppe Criftiano , Già i faldati, 
riufeite loro vane le diligenze fé 
ne partivano abbandonando l’ im- 
prefa > quando un Gentile , nel 
tempo che eglino erano falla porta, 
difle loro , che 1* Europeo , di cui 
venivano in traccia , non abitava 
nella cafa vecchia , ma bensì nella 
nuova , il che intefa da loro , en-^ 
trarono tolto nella cafa indicata , 
e rompendo , e fracaflando quanto 
in ella loro fi apprefenrava y ritro- 
varono gl’ abiti facri , e le altre 
robe di Monf. Vefcovo., e nel cal- 
do del letto» un fegno evidente 
■i • ' “ d’aver- 


Digitized by Coogle 


VelVOrd. de' Preti* 4£ 

d* averlo quegli , poco primà , la* 
(ciato * Con quelli indizj tanto 
chiari miiero alla tortura Margea* 
zio 9 fua Moglie 5 e due Vergini» 
cioè Kuo-T erefà-Chun priora del 
Terzo Ordine di S. Domenico di 
Mo-yang, donna di (ingoiare virtù; 
é Kuo*Lucia Hieu fua nipote;, mà 
niuno confefsò ciò , che quei rab* 
biofi Minidri bramavano , depo* 
nendo tutti foltanto , eh 7 era già 
del tempo 9 che Monsignore fi era 
ritirato, e non fapevano elfi dove 
foflfc ito . Frattanto il Mandarino;' 
che comandava la truppa \ *;pec 
non dar maggior comodo a J Cri- 
ftiani di celai lì , comandò a’ fol* 
dati , che andaffero a Kan-kia-pan f 
paefe fuuato ali 1 altra parte del 
fiume 9 a piccola di danza di Mo* 
yang , e prendedero prigione l’Eu* 
ropeo y che ivi foggiornava « * » 
Era quedi il P. Frà Giovanni 
Alcober » à cui dava allogio nella 
fua cafa il Cridiano Vuang-Tad- 
. = . > dco 
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deo Go-Chin . Egli fu il primo ad 
effer prcfo tra quelli perfeguitati 
Operaj , e la Tua prigionia , fic- 
come egli fcrifle al P. Serrano , ac» 
cadde cosi. Vicino alla mezza notte 
del medefimo dì 25. giugno , quei 
foldati mandati da Mo-yang ad 
arreftarlo , affalirono la Tua abita- 
zione . Egli intefe il rumore , e 
levatofi in fretta dal letto , corfe 
negl’ abiti , in cui fi ritrovava , ad: 
una piccola porta , per fai varll 
con la fuga , ma trovò quella già 
occupata da’ foldati , che V obbli- 
garono a retrocedere : fatti di poi: 
quattro , ò cinque puffi , cadde , c 
tofto tutti i fatelliti fi gettarono! 
fopra di lui colla forza , fàcile a 
concepirà* in guifa che , per lungo 
tempo ne reflò egli offefo nell’ odo 
della fchiena Legarongli il collo 
con una cintola di cuojo ben ferra-: 
ta , fvellendogli nel tempo ftelfo 
parte della barba , e in quella gui- 
fa , con gran rumore lo ftrafcina-; 

rono 
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remo per alcuni palli fuori della 
cafa * Giunfero colia preda i mi- 
niftri. al fiume di Mo-yang , alla 
fponda del quale (lavano i Manda* 
rini afpettando ; ma appena vide 
il Mandarino della terra , cosl 
ftrapazzato il miflìonario , coman- 
dò , che lo fcioglieffero , foggiun- 
gendo , che in quell* uomo non vi 
era peccato . Portofli indi la trup- 
pa- alla cafa di dove poco primst f 
era fuggito Monfignor Sans, ed' 
ivi fi trattenne fin’ alla levata deL 
fole del di 26. , nel qual tempo 
s’incamminarono tutti a Fo-gan.Fu- 
rono infieme con il P. Alcober 
menati via *i Criftiani già prefi , 
un’ altro chiamato Ambrogio Hy- 
jin , ed il giovanetto , che burlato 
aveva i faldati , ed in fine era la 
roba del Venerabile - Vefcovo j 
della quale un foldaroa ciò deflr 
nato , portava (coperto un Croci- 
fido d* Avorio , (otto alla qual 
gloriola infegna > Che gli fervi di 
* • gran 
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gran conforto nel viaggio , fece à 
guifa di trionfo il fedele miniftro 
di Gesù Grido , fui mezzo giorno, 
il Tuo ingreflo in Fo-gan , ove l’af- 
pettava una tal moltitudine di gen- 
te accorfavi dalla terra , e da’ ca- 
melli vicini , che fu detto , che 
fido potrebbe vederfi .uguale fe 
F Imperatore ivi fi portafie . Fù il, 
P. Alcober condotto all’ udienza 
del Mandarino militare , e da 
quello brevemente fpedito ; pafsò 
indi a quella del Mandarino civile, 
il quale l’ interrogò , di dove era, 
quanti anni aveva * come fi chia- 
mava , a qual fine > e da quanto 
tempo era venuto alla Cina , ed in 
ultimo quanti Europei ivi fi ritro- 
vavano . A quelle interrogazioni 
rifpofe , effer egli Europeo , la fua 
età 52. anni , il nome F effere 
già 18. anni, che era venuto a 
predicare la leggeri Dio , e final-? 
mente, d’ Europei ritrovarli in 
quelle parti egli e.Moflfignor; 

, - .. ‘ Sans > 

Ali i. 
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Sans 9 accennando fòl tanto quello 
Prelato 9 perchè già era la di lui 
perfona giudizialmente manifefta v 
A quelle due udienze fuccedette 
full’ imbrunire della notte il codi» 
tuto apprettò ai Mandarino della 
terra 9 ed a* due Commiflari , che 
aveva mandato il Vice-Rè , per 
effettuare la prigionia de’ milTiona- 
rj . Furono in quefto giudizio re- 
plicate le interrogazioni 9 e le rif» • 
porte accennate di fopra 9 dopo le 
quali venne da’ miniftri dimandato 
quanti Crirtiani vi erano 9 e quante 
Terziarie 9 dove fotte Monfignor 
Sans 9 fe etto conviveva con lui 3 
e da quanto tempo non 1* aveva 
veduto: al che il P. Alcober rifpo- 
fe , parergli , eflere il numero de* ' 
Crirtiani di quattrocento in circa , 
quello delle Terziarie di otto , o 
dieci vecchie 5 di Monfignor Sans 
eflergli fittamente noto , che fi tro- 
vava in Mo-yang , ma che non fa- 

peva in che eafa y eh* ei'non con- 

- . * • 
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vi veva con lui , ed edere già due 
anni in circa » eh’ ei non 1* aveva 
veduto. In quella guifa fi pofe fine 
a* primi codi cuti • Nel giorno 
de’ 27; fu il P. Alcober ricondot- 
to al tribunale de’ tré mentovati 
giudici j innanzi al quale erano 
efpode la roba di Monfignor Sans> 
e i facri arredi ,’e collocato il 
gran Crocifido d’avorio Tulio def. 
•I b tavolilo de’ Mandarini . In 
quedo codituto ebbe il fedele 
miflìonario la gloriofa forte di 
fpiegare a quelli increduli il Mi- 
dero dell* Incarnazione del Verbo s 
e la Verginità di Maria Santiffima, 
addimandato poi delle bolle , ed 
altre carte appartenenti a Monfi- 
gnorSans>e fe fodero quegli fcritti 
per eccitare i popoli alla ribellio- 
ne : rifpofe , eder le prime te- 
ftimoniali , che fi danno in Euro- 
pa 9 acciocché , in quei didanti 
regni 9 fi a conofciuto ognuno per 
quel tale > eh’ egli è , e non edere 
• pun- 
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punto ferini , che provocaffero 
alle ribellioni ; le altre carte poi, 
elfere lettere degli amici d’Europa 
di Monfignor Sans , toltane una 
fcritta in lingua Cinefè , i cui ca- 
ratteri , egli difle , non fa per leg- 
gere . Rivolfero poi i giudici le 
dimande intorno al l’ufo dell’Oglio 
Santo , degl’ arredi dell’ altare , e 
delle mitre , alle quali foddisfece 
il P. Alcober colla verità, decoro, 
t chiarezza, che conveniva* Mag- 
giore inquifizione fu fatta intorno 
alle Oftie e grandi , e piccole * 
delle quali vedremo in a ppreffo * 
quale ingiufta opinione aveffero 
concepita quei malvagi infedeli* 
Interrogato adunque il collante 
Confelforc a qual fine fi adopera^ 
fero le Oilie , rifpofe, che in quel- 
le fi confacrava il corpo di Gesù 
Criftò , quando fi offeriva il facri- 
fizio della Meffa , che le grandi fi 
prendevano da’facerdoti , e le pic- 
cole ricevevanfi 4a’ Grifliani ■. In- 
' ■'*' . D ter- 


Digitized by Google 





( 50 De' Martiri Cine/t 

terrogarono i giudici , di che fi 
componevano , ed ei rifpofe , di 
farina , ed acqua ; e foggiungendo 
quelli , che , ettendo tanto bian- 
che , era neceffario , che i miflio- 
jiarj vi met tetterò qualche altra co- 
fa , cercarono d* imbarazzare il 
buon Padre colle dimande ; mà 
egli forte nel mantenere la verità , 
replicò loro, che non entrava altro 
nella compofizione di quelle , c 
che , fe eglino , come fembrava , 
non lo credevano , faceffero por- 
tare colà farina buona , acqua , 
fuoco , ed i ferri , che egli le fa- 
rebbe fubito alla loro prefenza . 
Dopo altre dimande circa i libri 
iftruttivi , ed altri appartenenti 
alla Criftiana Legge , ed intorno 
a quelli , che gli Campavano , e 
legavano , alle quali rifpofe il 
Padre Alcober con verità , e 
forza , ricercarono quegli avidi 
giudici, fe i Criftiani davano del 
denaro per quei libri , ed avendo 

egli 
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egli replicato loro , che nulla ciò 
coll ava a’ Criftiani , pagandolo 
tutto gli Europei , gli domandaro- 
no per fine , cofa erano i coman- 
damenti della Legge di Dio . Egli 
*ifpofe edere dieci • Ordinaron- 
gli fubito di fcriverli , ed avendo 
rifipofto , che non fapeva fcrivere 
Cinefe , replicarono i giudici , 
che gli dettafle al Criftiano Kuo- 
Ambrogio Hy-jin , e che quelli gli 
feri vede. Trova vali il povero Am- 
brogio vedato da’ dolori de’ tor- 
menti , che in quel punto avevano 
finito di dargli , e dirtelo ancora 
per terra fcride i comandamenti di 
Dio, dettandoli il noftro mifiìo- 
nario , il quale , torto che furono 
ferirti , li prefe , e li diede in ma- 
no al crudel capitano , il quale li 
lede co’ mandarini , e tutti tac- 
quero . 

Mentre il P. Alcober era fot- 
topofto alle maliziofe interroga- 
zioni de’ giudici di Fo-gan , fegui. 

D a ta- 
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lavano i miniflri del furo* genti- 
lefco le loro crudeltà ne’ luoghi 
circonvicini . I poveri Criftiani , 
vittime innocenti della loro rabs- 
bia , altri con le loro famiglie fe 
ne fuggirono a’ monti , altri fi na- 
fcofero apprelfo ad alcuni pietofi 
gentili . Le cafe , particolarmente 
in Mo-yang, e Ki-tung erano aper- 
te al faccheggio , crefcendo il nu- 
mero de’ ladri , col finto nome de’ 
foidati , e birri , aggiungendo^ 
a’ mali , che recava l’avarizia, 
la pena , che alle povere donne 
cagionava l’ impudicizia de’ foida- 
ti eftremamente difònefti . Davano 
efli i tormenti alle mifere femmine, 
e fanciulle per le cafe , non meno 
che i giudici ne’ tribunali , ed al- 
cune avevano giàguafte , e total- 
mente rotte le dita , per aver fof- 
ferto tre , o quattro volte quello 
genere di tortura . 

Frattanto i PP. Serrano , e 
Dia# . fi mantenevano nafeofti 

nella 
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nella càfa di Francefco Lan , nella 
terra di Ki-tung . Il dì 26. e 27. 
di giugno , convenne loro tenerli 
racchiufi tra due deboli muriccioli 
nella foffitta della cafa 5 uno de* 
quali 5 per maggior cautela , fu 
ricoperto con alcune Tome di rifo . 
Là udivano le nuove delle ricerche 
degl’infedeli , e degli ftrapazzi 
de’ Criftiani , i quali a tal fegno 
gli affliggevano , che fpinti dalla 
compaflìone , venne loro in pende- 
re di palefarfi a’ mandarini ; mà 
fui rifleflo di doverfi intieramente 
abbandonare traile mani di Dio,ri- 
folvetterodi afpettare,che fi mani- 
feftaftero intorno a loro le fue difpo- 
dizioni . Non poteva 1’ amore de’ 
Criftiani acconfentire , che i loro 
Padri fodero prefi; per la qual cofa 
la notte de’ 27. , rifolfero di con- 
durli in cafa d’ un gentile fidato , 
che abitava in un monte dirim- 
petto alla terra di Ki-tung . 

Era già tutto preparato per 
D 3 la efe- 
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la efecuzione di quello difegno ; 
quando fu Pentito picchiare forte-* 
mente alla porta della ftrada . Gli 
abitanti della cafa avvifaronoi Pa- 
dri,ch’erano giunti i faldati, e fol- 
lecitamente li nafcofero * Entrati i 
ibidati in numero di cento non 
iafciarono cofa alcuna , che non 
metteflero in pezzi ; nondimeno , 
elfendo paffati tre volte vicino al 
luogo » ove i PP. erano aafcoiìi , 
non riulci loro di trovarli , ne gio- 
vò al loro intento il tormento, che 
diedero ad alcune giovanette , e 
ad una Terziaria anziana , impe- 
rocché quelle lo foffrirono valoro- 
famente , fenza palefarli . Erano 
già ftufì i faldati di fare tante fati- 
che in vano 9 e fentivano i Padri 
dal loro nafcondiglio , che dice- % 
vano , non efler quivi gli Europei; 
mà fapraggiuntoun apoftata , chia- 
mato Niccola , dille loro : non 
edere gli Europi uccelli, che volar 
potelfero : egli faper , eh’ erano là 

den- 
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deatro, e però li ricercaflero di 
nuovo. Si acc infero nuovamente 
i foldati alla barbara imprefa , e 
rompendo tutti i piccoli muriccioli 
della cala , incontrarono finalmente 
quello , che ricopriva i milfionarj. 
Scoperta la ricercata preda , get- 
tarono fubito una fune al collo al 
P. Serrano , ed afferrandolo per la 
cintola , lo levarono con tal empi- 
to in alto , che lo lafciarono lènza 
refpiro . Al P. Diaz pofero una. 
grolla catena , e vedendofi per gli 
urtoni , e per co (Te predo a cadere, 
mife per foftenerfi una mano in ter- 
ra', e movendo , come è naturale, 
in un fimi le sfarzo il piede , toccò 
a calo un Mandarino di bada con- 
dizione , che polliamo ch iamare ca- 
porale , che fi rifentl tanto di effer 
fiato- toccato col piede , che fe ne 
do Me amaramente appreflo il capi- 
tano Hoang Chung-ye,il quale fece 
bene fcontare all’innocente P.Diaz 
quella immaginaria offefa . 

D 4 Ufci- 
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Ufcirono dalla Terra di Ki- 
tung , un’ora prima della mezza 
notte i due mifsionarj , uno lega- 
to colla fune, e T altro colla ca- 
tena j accomiatandoli da’loro ama- 
ti Crilliani , che bagnati da copio- 
fe lacrime , con grida , e fofpiri 
attediavano la loro defolazione , e 
furono da cento foldati , con gran- 
de apparecchio di arme , di fpade , 
di lanterne, e di fiaccole condotti a 
Fo-gan , ove giunti , due ore , e 
mezzo dopo , furono fubito pre- 
feritati al già noto capitano . Fece 
quelti loro le interrogazioni con- 
fuete , che in quello racconto ve- 
dremo più volte defcritte, dell* 
età , del motivo , e tempo della 
loro venuta alla Cina , e dimandò 
per fine al P. Diaz , perchè dato 
avelie il calcio al caporale. Rif- 
pofe quelli nonelfer vera fimil co-, 
là, ne aver egli alzato il piede per 
offendere veruno . Aveva già rifo- 
luto di dare qualche tormento al 

po- 
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povero miffionario; onde cercando 
un precetto gli dimandò, dov’era T 
Europeo chiamato Pè , nome , 
che lì dava à Monlìgnore Sans, ed 
avendogli etto rifpofto , che non 
fapeva dove potette ritrovarli , co- 
mandò , che gli fotte dato il tor- 
mento della noce de’Piedi, nel 
quale lo tenne, fenza compattìone, 
per ben più di mezz’ora. Finita 
quella tormentofa fcena , conduf* 
fero i foldati in carcere i trava- 
gliati miflìonarj , e pofero loro*i 
ferri a’piedi , ed una catena al col- 
lo, 

- — 

{*) Tormento alla noce de’ piedi . Come in 
quella Relazione fi fa tante volte menzione del tor- 
mento della noce de*piedi , e di quello delle mani , 
fa d’ uopo rapportare brevemente in che 1* uno , e 1’ 
altro confiftano > fecondo ciò > che ne troviamo fcrit- 
to nelle relazioni della Cina • Il primo , vale à dire il 
tormento alle noci de’ piedi , fi dì con un iftrumepto 
comporto di tre legni , che *’ incrociano , rimanen- 
do quel di mezzo fermo , e girando gli altri due at- 
torno . La noce de* piedi vien niella tra quelli legni , 
che rtrecti poi piò , e meno colle funi , fecondo il co- 
mando del Giudice* cagionano come ognuno può im- 
maginarli un fenfibilirtìrno rormenro . 

L’ altro poi alle dita > ò alle mani * fi dà con dei 
legnerei * o lia baftoncelli , che fi mettono fra le dita* 
e che poi vengono Umilmente tiretti colle funi . 
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lo % e per aflìcurarli maggiormen- 
te , milero loro i piedi in un cep- 
po tanto grave ,che non avrebbe- 
ro badato quattro uomini a levar- 
lo . In. quella fituazione si peno- 
fa agli occhi noftri , pattarono pu- 
re , (ottenuti dalla grazia ,, i Mi- 
niftri del Vangelo > il redo della 
notte con allegrezza, ricavando 
confolazione dal vedere i loro pie- 
di ridrctti in quello dello ceppo , 
in cui erano dati racchiufi quei del 
primo Martire della Cina . 

La notte Tegnente li citò di 
nuovo il crudele capitano al Tuo 
Tribunale. Modravafi egli aliai 
fdegnato col P. Diaz , a cagione 
del calcio da lui > come dicevafì , 
dato al caporale , per lo che 
cercò un nuovo motivo , per 
dargli una feconda volta il tor- 
mento . Interrogatolo , Te egli paf- 
fafTe le notti tra’piaceri , che il pu- 
doreci vieta di nominare, ed aven- 
do il cado Confettare rifpoilo , ef- 

fer 
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Ter egli religiofo , e non attende* 
re a limili voluccuofe laidezze ; di* 


mandògli quegli di nuovo 9 colà 
folle quella , che portava in una 
borfetta 9 e rifpoftogli a edere una 
reliquia 3 come in fatti era un pez- 
zetto della tonaca del Venerabile 


Pofadas , replicò l’ impudico giu- 
dice , edere quello un fegreto per 
celare le fue difonefte voglie 9 e 
che fe ciò il milionario non con- 
ferva a lo farebbe mettere alla , 
tortura . Non vi ha tal cofa , riP 
pofe il miniftrodi Dio; ed a que- 
lla fua Criltiana rilpofla fuccedet- 
te l’ordine dell’iniquo giudice* 
che gli folfe dato il tormento , il 
che effendo flato fubito efeguito * 
riufcl quello , per 1* indolimen- 
to de’ piedi 9 cagionato dalla tor- 
tura fofferta in elfi la notte antece- 


dente , di tanto dolore all’inno- 
cente Confedore , che lo levava 
da’ fornimenti . In tali anguflie * 
temendo egli di morire > pregò il 

P.Ser- 
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P. Serrano di affolverlrT; ma cre- 
dendo quel miniltro d’ iniquità , 
che nel proferire le parole dell’af- 
fbluzione , dicette quelli qualche 
preghiera per liberarlo dal tor- 
mento , ò almeno per alleggerir- 
gli il dolore , comandò , che 
gli follerò date venti guanciate , 
con certe fuole di cuojo di bufalo, 
raddoppiate tré , o quattro volte. 
Poco dopo efler dato attoluto re- 
dò il tormentato P. Diaz privo af- 
fatto dell’ ufo de’ fenfi , ed il de- 
liquio fu in tal grado , che il P. 
Serrano giudicò elfer egli pattato- 
a godere la palma de’ fuoi combat- 
timenti... Per una grolla ora gli 
prolungò il giudice il tormento ; e 
minacciò del medefimo il P. Serra- 
no , fe non ifcuopriva ove fotte 
Monfignor Sans , mà quelli gli 
rifpofe , ettere già molto tempo, 
che ei non Io aveva veduto , per 
■ i ettere egli flato fempre nella terra 
di Fo-gaa , e Monfigaore in quella 
. di 
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di Moyang . Rivolfe poi il giu- 
dice la l'uà crudeltà , contro la già 
mentovata efemplare donna, Te- 
refa-Chun, Priora del terzo Ordi- 
ne Domenicano , comandando che 
a lei pure folle dato il tormento . 
Era Monfignore Serrano prefcnte ? 
La prima parola , che quella Tan- 
ta , e forte donna proferì , fu : 
grazie a Dio . A quello eroico fen- 
timento, commolfo 1* animo fero- 
ce del perfecutore , dille a’fatel- 
liti , che ftrignelfero più le corde, 
ed avendola melTa in si penofo lla- 
to , le domandò, dove folle Monft- 
gnore Sans , al che ella collante 
ne’patimenti,rifpofe,elIere già otto 
giorni, che egli era partito dalla 
Tua cafa , e non Papere dove al- 
lora foflfe . Fu dato nel tempo ftef- 
fo il tormento alla nobile vedova, 
Maria Hy, acciocché fcuoprilfe do*- 
ve fi ritrovava il Venerabile Vef- 
covo , e ficcome avevano attribui- 
to a quella ottima Crilliana , ben- 
ché 
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chè non fo fife vero, l’aver man- 
dato il giovane gentile a Mo-yartg, 
per portare a Monfignore la roba , 
che dicevano avergli ella cuftodita, 
infierì talmente contra di lei il 
capitano , Che non contentandoli 
di averla tormentata diede ordi- 
ne ai foldati , che la conducederò 
a Mo-yang, per fervir loro di gui- 
da , e fcuoprire la cafa , ove il ri- 
cercato Monlignore Sans fi era ri- 
fugiato • 

Pollo fine a quello crudele 
cólti tato , comandò finalmente il 
giudice , che i PP. Diaz , c Ser- 
rano fodero rimedi al ceppo ; e ri- 
condotte alle carceri Terefa , 
Maria la Vedova, e le altre Cri- 
diane prigioniere . Efeguidì il dì 
a p. giugno il comando dato dal 
capitano la notte innanzi , e fu 
condotta a Mo-yang la travagliata 
vedova Maria da’ foldati colà in- 
vi atifi per prendere Monfignore 
Sans . Intcrrogavanla i fatelliti 
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in che cafa era i’ Europeo Pè , ed 
effa rifpondeva indiftintamente di 
andare a quella , o a quella , e co- 
me quivi non lo trovavano , sfo- 
gavano fopra di lei il loro furore 
con baronate 5 percoffe , maledi- 
zioni , e parole ofcene , fino a 
tanto , che effendo accaduto pa- 
recchie volte Io fteffo , fi perfua- 
fero affatto i miniftri , non faper 
veramente la vedova , dove il 
Venerabile Vefcovo dìmoraffe ; 
perlocchè , mettendo termine alla 
crudeltà, la ricondufTero ove era- 
no tenute prigioniere le altre Gri- 
ftiane. Frattanto avvicinavafi 1* 
ora, incui Monfignore aveva a 
cadere irà le mani de’ persecutori . 
Non fi poffono facilmente fpicgare 
i difàgi , eh’ egli ebbe a (offrire 
dal dì 25. giugno , fino al 30. , in 
cui venne in potere de’ gentili . 
Trovavafi nei feffanta fei anni 
della fua età , travagliato da una 
abituale infermità di rottura, ed 

un 
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uft vomito di fàngue , colle gambe 
gonfie , c livide 3 che non pote- 
vano guardarli lenza compaflìone ; 
al che fi aggiungeva il non aver 
mangiato , nè dormito in cinque 
giorni 3 che fu coftrctto a pattare 
nella continua inquietitudine di 
mutar cafe . Atterriti finalmente 
i Criftiani dalla rabbia più che 
ottile de’ foldati 9 abbandonarono 
il loro fedele pallore , e lo larda- 
rono fòlo fiotto alcuni alberi 
all’ ingreflo di Mo-yang. Sul fare 
del giorno del dì 30. 5 il degno 
Vefcovo 3 a cui nulla aveva fioc- 
inato il coraggio nè la defolazio- 
ne in cui fi vedeva 3 nè la fievo- 
lezza del fuo corpo 9 volendo rifi- 
parmiare alla fua greggia gli ulte- 
riori mali 3 che 1* olìinazione de* 
perfecutori era per recarle , e in- 
ficine darle un chiaro efiempio di 
criftiana fortezza 3 allora quando 
la feorgeva intimorita ^ ditte ai 
primi gentili che di là cafualmente 
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pacarono , che lo conducelferoda’ 
fol da ti, oppure , che lorodiceflero 
di colà portarli, imperocché egli in 
quel luogo gli afpettava. Vennero 
fubito alla preda i fatelliti, e s’in- 
viarono col Vefcovo arreftato al- 
la volta diFo-gan . Giunfcro alla 
terra alle quattro ore , e mezzo 
dopo mezzogiorno , e fubito con- 
duflero l’innocente Prelato dal fie- 
ro capitano,che con grande anfietà 
lo afpettava , e dopo le interroga- 
zioni comuni intorno alla età, e 
altre cofe , gli dimandò dove folle- 
rò il P.Royo,e Don Antonio Cona- 
in milionario Franzefe : Ed egli 
avendo rifpolto,che del primo nul- 
la fapeva, ed il fecondo , elfere an- 
dato à Macao , o a Cuchuen, fe ne 
partirono tutti, e lafciarono folo il 
forte Vefcovo nella fala della udien- 
za. Qui adagiatoli egli alquanto fo- 
pra un banco, e voltando cafualmen- 
te gli occhi ad un albero di quelli , 
che fono nell’atrio, vide, poco pri- 

E ma 
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ma dell’imbrunir della notte , la 
vifione, chefegueda lui raccontata 
fotto fegreto ai PP.Royo, e Serra- 
no, e da quefto,Vefcovo anch'egli, 
e Martire , fedelmente defcritta , 
dopo il trionfo di lui . 

Vide egli dunque la fiommità 
dell' albero ricoperta tutta di 
ftelle più rifplendenti di quelle 
del cielo ; vide altresì due pafto- 
rali di ftelle del medefimo fplen- 
dorè delle altre , e per fine un fe- 
retro alquanto dalle ftelle di- 
fcofto . Trattennefi per alcun tem- 
po il Venerabile Vefcovo dilettan- 
do la vifta , ed ammirando la vi- 
fione; e Jevatofi in fine, per entra- 
re nella udienza , voltolfi fulla fo- 
glia della porta, per confortarli 
di nuovo colla vifione accennata , 
ma quella era già fparita . 

Fu melfo Monfignore in una 
ftanza del tribunale , diftinta da 
quella, ove era ftato pollo il P. 
Àlcober , acciochè trà loro non vi 

folle 
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f òffe comunicazione . Recava an- 
cora in libertà uno di quei fe- 
deli miniltri del Signore . Quelli 
era il P. Royo . Per ifcuoprirlo , 
comandò il capitano , il dì primo 
luglio , che fotte dato il tormento 
à Kuò-Ambrogio Hy.jin , affinchè 
mani fe Italie dove era , e non po- 
tendo quelli refiltere alla forza del 
dolore , promife di ricercarlo; per 
la qual cofa rifolvette il Giudice 9 
che in quel medefimo giorno , an- 
daffe alla terra di Mo-yang, accom- 
pagnando l’ajutante delMandarino 
di Fo-gan,e i foldati, e i fatelliti, 
colà mandati per catturarlo . Abi- 
tava il Padre nella cafa di uno zio 
di Ambrogio , e giunta ad ella la 
truppa , volle il debole Ambrogio 
perfuadere alla fua forella cugina 
Kuò Maddalena 3 profefla del Ter- 
zo Ordine , a rivelare dove folle 
il Padre , attefocchè , diceva egli, 
era già imponìbile , poterfi più 
lungamente celare . Non volle 
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Digitized by Google 


68 De’ Martiri Cinefi 
Maddalena, più collante del fuo 
cugino , benché le fofle dato il tor- 
mento , manifeftare cola alcuna ; 
e l’ efempio imitarono di lei alcune 
delle nuore della medefima cala . 
Frattanto il P. Royo, che in quei 
giorni , con molti (lenti , fi era 
tenuto nafcollo , fapendo , nella 
fpelonca di un monte , dove per 
fine fi era rifugiato , ciò , che ac- 
cadeva in Mo-yang , e eh’ era per 
nome cercato , conlìderando , che 
era ormai impraticabile il tenerfi 
celato, ufci fui cader della notte del 
di 2 . dalla Ipelonca , ed allo Pren- 
dere una collina vicino alla terra, 
s’ imbattè in due Satelliti , che 
lo attaccarono, minancciandolo col 
balloni ; mà egli dille loro di fer- 
marfi , imperocché egli era reo dei 
Vice-Rè, il che , elfendo fiato a 
Birri un pallente motivo di non 
maltrattarlo , legatagli una fune 
al collo , lo condulfero dai Man- 
darini a Mo-yang , da quali trat- 

tenu- 
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tenuto alcune ore nella cala de* 
fratelli di Maddalena , verfo la 
mezza notte fu trafportato à Fo- 
gan , ove giunfe il dì 3. Tulio 
fpuntare del giorno . Fu indi con- 
dotto dal Mandarino militare di 
quella terra , dal quale fu per 
mezz’ ora interrogato inginocchio- 
ni, e fopravvenendo il fiero capita- 
no Hoang-Chung- Ye , convenne 
al povero miflìonario di foffrire un 
nuovo nojofo coflituto per un’ ora 
nella Itefla incomoda pofitura . A 
quelle due udienze tenne dietro 1’ 
altra del governatore della terra , 
mà quelli , elTendo uomo di genio 
placido , e benigno , in niunacofa 
recò moleltia al P. Royo , conten- 
tandofi di fargli le interrogazioni, 
che polliamo chiamare di formali- 
tà . Poco dopo unitifi tutti e tré 
gli accennati Mandarini nel tribu- 
nale del governatore , e fentito 
prima Ambrogio Hi-jin , dà cui 
rileppero, aver abitato il mifiio- 
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nario ia cala di Kuo-Luca Kin- 
Jin, fecero di nuovo condur que- 
lli in giudizio 9 e dopo varie do- 
mande di folennità giudiziali 9 
che Monfignore Tipafitano, per 
evitare le repliche 9 dice 5 non vo- 
ler mentovare 5 fino alla narrazio- 
ne del lungo cofticuto fatto loro 
dal Vice-Rè , l’interrogarono in- 
torno all’ ufo de’ veflimenci facn'9 
al che rifpofe tempre il miniftro 
della verità 9 colla chiarezza 9 ed 
individuazione , che fi richiedeva. 
Dà quelle interrogazioni 9 fecero 
quei prevenuti Mandarini 9 palleg- 
gio à dimande d’ altro genere , mi- 
nutamente interrogando il P. Ro- 
yo intorno all* ufo , e gli effetti 
della teriaca 9 e della cioccolata 9 
i quali 9 il buon milionario fpiegò, 
come elfi fono in realtà ; eifendo 
ben necelfaria quella dichiarazio- 
ne 9 imperocché quegli uomini 9 
benché tanto fecondo la propria 
opinione feienziati 9 credevano , 

* i ò fin- 
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ò fingevano di credere , lervirfi di 
quelle cofe gli Europei per affafci- 
nare la gente , o per farli llrada al- 
le più colpevoli dimeftichezze col- 
le femmine, ed impedire infieme gli 
effetti , che fogliono naturalmen- 
te fcuoprirle • Dato fine à quello 
lungo , e moleflo coflituto , fi fpe- 
dì 1 ’ ordine , che il P. Royo fofie 
melTo in prigione in compagnia dei 
Padri Serrano , e Diaz . Arren- 
devano già i prigionieri per cagio- 
ne della fede, al numero di 34. , 
comprelevi le Crilliane , che fi te- 
nevano rinferrate in una danza 
contigua al tribunale . 

Erano già in balla degl* infe- 
deli i milfionarj Domenicani del- 
la Provincia di Fo-Kien , però 
giunto il dì 5. luglio , fecero far 
loro partenza perla città di Fo- 
cheij , con altri cinque Criltiani , 
l’infigne Terefa Chun, della virtù 
della quale abbiamo già fatta men- 
zione . Qual fofie la deflazione 
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dei Crifliani di Fogan , il pianto, 
ed il loro inconfolabil dolore , al 
veder partire i loro Padri , che 
non ifperavano di più rivede- 
re , noi non ci tratterremo a des- 
criverlo , per non ifcemarne al 
lettore T idea . Partirono i Cri- 
ftiani , tutti colle catene al collo , 
e le manette , toltone Monfignor 
Sans, ed il P.Alcober, ai quali fu- 
rono le manette risparmiate, al pri- 
mo perchè era vecchio,ed all’altro 
perchè era ammalato , ed accotripa- 
gnavanli gran numero di Soldati , 
de’ quali erano due adeguati ad 
ogni prigioniere , per cultodirlo , 
e tormentarlo . Cinque giorni e 
mezzo durò ilmolefto viaggio, che 
eflendo già gravofo per la veemen- 
za del caldo, lo refero più penofo , 
e lo Scarfo nutrimento di un poco 
di palla , ò rifo cotto ,che Sol tan- 
to Si dava ai poveri Crifliani, ed 
il rjpofo , che nelle notti veniva 
loro negato , imperocché legati ad 
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un palo, ò ad un pilattro , non 
avevano altro letto , che la terra 
affai umida , coperta qualche vol- 
ta d’ una ftuoja , in cui annidava- 
no innumerabili fchifofi animalet- 
ti , che, uniti alle moiette zan- 
zare , non lafciavano loro alcuna 
Torta di quiete. I foli mandarini 
di Ning-Te-lo-vuen, e Lin-Kiang 
accollerò con umanità i travaglia- 
ti prigionieri , e Monfignor Tipa- 
fitano ha avuto cura di tramanda- 
re all’altrui memoria quelli loro 
pietoli ufttzj . Alle 6. ore dopo il 
mezzo giorno del d't io. luglio, 
giunfero i Confeffori di Gesù Cri- 
. Ito alla Città di Fo-cheu , ed un 
ora dopo furono per ordine chia- 
mati al tribunale del Vice-Rè , il 
quale , dopo aver loro fatte varie 
giudiziali, e nojofe dimande , li 
trafmife al giudice criminale , ac- 
ciocché dividere i prigionieri nelle 
quattro carceri di quella metro- 
poli. 

La 
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. La città di Fo-chcu, o fia 
Fu-cheufu,è capitale della Provin- 
cia di Fo-Kien , e refidenza del 
Vice-Rè, popolata da un numero 
ecceflivo di gente , e contiene den- 
tro le fue mura due altre terre , o 
borghi, chiamati Heu-Kuon-Hien, 
e Min-Hien . Dopo aver afpettato 
gli fianchi Criitiani due ore alla 
porta del Giudice criminale , fu- 
rono nella maniera feguente ripar- 
titi nelle prigioni . L’IlImo Mon- 
fignor Sans , con Domenico Vuen- 
Chie , ed Ambrogio Hy-Jin , nella 
carcere di Min-Hien . Il P. Ser- 
rano , o fia Monfignor Vefcovo 
Tipafitano , con Margenzio lang , 
e Domenico Kieu , nelle carceri 
del Governatore della città: I PP. 
Alcober , e Diaz, nelle carceri del 
Giudice criminale della Provincia; 
e finalmente il P. Royo , con Tad- 
deo Go-chin , eTerefaChun, in 
quelle di Heu-Kuon-Hien . Tra 
tanti patimenti $ e travagli foflerti 

ne- 
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negli rtenti,e fatiche del cammino, 
nella lunga dimora di quattro ore 
inginocchioni innanzi al Vice-Re , 
tra la fame 9 e ferri , le manette , 
le carceri , e la moltitudine di no- 
jofi animaletti , che le rendevano, 
più molefte 5 il Signore , per la cui 
gloria tutto pativano , non abban- 
donava i fuoi fedeli foldati , rin- 
vigorendo loro con placidi (onni 
le forze , acciocché potettero far 
trionfare il fuo fanto nome in altri 
combattimenti. Commife torto il Vi- 
ce-Rè lacaufa de’ Criftiani a’Man- 
darini delle terre di Heu-Kuon- 
Hien , Min-Hien , e Chang-Io , i 
quali il dì 16. luglio fecero loro il 
primo cortituto . Superflno* e forfè 
anche tediofo riunirebbe il riferi- 
re ogni volta le interrogazioni 9 c 
le rifporte , che fono fempre le 
medefime ; però riportando fola- 
mente quelle 5 che contengono 
qualche particolarità , tracciere- 
mo le altre , lino al cortituto % in 

CUI ' 
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cui il P Serrano le ha minutamen- 
te defcritte . 

Nel medefimo giorno 16. ven- 
ne a Fo-cheu il famofo Capitano 
Hoang-Chung-ye , menando feco 
. quattordici prigionieri . Fra quelli 
erano Maria Hy , quattro Terzia- 
rie Aloifia 3 Lucia 5 Giovanna 3 e 
Rofa , il giovine Gentile prelo per 
isbaglio 5 e la giovanetta Agnefe , 
la quale alloggiò il Capitano nella 
propria cafa , regalandola abbon- 
dantemente 3 col difegno di gua- 
dagnarla 3 ed indurla a deporre le 
diffolutezze da , lui fognate , dei 
Miflìonarj. Arrecò anche feco quel 
capo de* perfecutori la caffa 5 ove 
fi confervavano le offa del Vene- 
rabile Martire P.Francefco Capil- 
las 3 eh’ ei lafciò fuori delle mura 
della città , fpinto dalla fuperfli- 
ziofa credenza Cinefe , che fia per 
feguire della mortalità, e delle dif- 
grazie, qualora fi introduca nella 
città 9 qualche cadavere , o pure 
? - • le 
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le Tue offa . Offervarono però di- 
ligentemente i criftiani il luogo, 
ove quei pegni furono fepolti , per 
potere , quando il Signore ridoni 
la pace alla fua Chiefa,ficuri della 
loro identità , ricuperarli , e tra- 
fportarli quindi a Manila . 

Furono quelle venerabili reli- 
quie uno de’ capi d’accufa contra i 
mifiìonarj Europei . Imperocché i 
loro calunniatori avevano rappor- 
tato ai mandarini , effere quelle 
offa di un fanciullo , che i miflìo- 
narj gelofamente cuftodivano per 
incantefimi , e fini perverfi. Il dì 
22. del già detto mefe furono chia- 
mati in giudizio il P. Serrano , e 
Giufeppe Chung-Hoey , che allog- 
giato l’aveva , per effere interro- 
gati intorno alle offa accennate . 
Rifpofero ambedue la verità ; cioè 
effere quelle le offa del miflìonario 
Francefco Capillas decapitato in 
Fogan , nel Regno dell’ Imperato- 
re Xun-Chy , proavo del prefente 
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Kien-lung : ma adiratoli il Man- 
darino 5 moffo dalla falla fua pre- 
venzione , diffe al P. Serrano : va 
via vecchio fchiavo , che quelle 
fono offa di fanciullo da te portate 
per affafcinar la gente;al che repli- 
cò il miniftro appollolico* elìere 
il fatto , di cui parlava , noto 5 e 
pubblico in Fo-gan,le offa effere di 
un Europeo giufio, e però cuftodi- 
te da’Miffionarj con gran venera- 
zione , ficcome la fua tella con la 
medefima venerazione fi tenea nel- 
la Patria di lui , ove , da lungo 
tempo era fiata mandata . 

Pofe fine il Mandarino al co- 
ftituto , dicendo ,che ne informe- 
rebbe il Vice-Rè. Replicolfi il di 6. 
di Agofio il giudizio intorno alle 
offa del Venerabile , effendo fiati 
ad elio chiamati Monfignor Sans , 
il P. Serrano , ed; il vecchio Do- 
menico Vuen-Chic ? i quali > tal- 
mente dileguarono le ombre dei 
Giudici , che rimafero convinti 

del- 
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della verità . Nondimeno, perchè 
colta ffe quella maggiormente , e 
per contentare il Vice-Rè , deputa* 
rono i mandarini , cinque o Ter 
Anatomici , per riconofcere le 
offa ; i quali unitamente differo 
effere quelle offa di uomo già fat- 
to , e non di fanciullo . Meffo in 
chiaro quello punto , formarono i 
mandarini gli atti favorevoli alla 
innocenza dei millìonarj , e fecon- 
do Io Itile dell’Impero li preleva- 
rono al Vice-Rè . , 

Difpiacque fuor di modo a 
quello capitale nemico del nome 
Criltiano , che dagli atti rifultaf- 
fero innocenti quei, che, la malizia 
di lui voleva, che fodero affai col- 
pevoli, e perciò, proibendo a’Man- 
darini, che gli avevano formati, di 
profeguire il giudizio di quella 
caufa , fcelfe , per continuarla a 
genio fuo , tra tutti quelli della 
fua Provincia , i Mandarini di 
Chang-Pu-hien , e di Kien-Ning* : 
; hien. 
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hien , uomini crudeli , ai quali 
aggiunfe il Governatore della cit- 
tà di Yen-Ping-fu . Erafi ritrovata 
tra le carte di Monfignor Sans una 
lettera a lui fcritta dalle Terzia- 
rie di Chang-cheu 3 colla quale lo 
pervadevano a non portarli colà > 
perchè vi erano molti fatelliti , da 
quali farebbe flato 9 fenza fallo , 
prefo , e trafportato a Macao . Il 
mandarino di Chang-lo , prima di 
chiudere gli atti , cioè nella notte 
del di 6. d’Agoflo , chiamò il Ve- 
nerabile Vefcovo 5 e gii dimandò 
il nome delle Terziarie , da cui 
eragli fiata fcritta quella lettera . 
Celò il Vefcovo i loro nomi , co- 
me anche quello del loro Padre 9 
Nien-Antonio , antico ConfefTore 
di Gesù Criflo, della virtù del qua- 
le avremo noi altrove l’opportunità 
di far diflinta menzione. Non oftan- 
tc la cautela di Monfignor Sans , 
comandò 1* implacabile Vice-Rè , 
che foffe prefo Antonio 3 con la mo- 
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glie , ed altri due criftiani, e ben- 
ché a’tre ultimi delle dopo alcuni 
giorni la libertà 3 ritenne Antonio 
due mefi in carcere * e gli fece da- 
re trenta fchiaffi , ma non avendo 
potutoprovare giudizialmente con- 
tro elfo di cofa alcuna, bifognòche 
lo mandaflfe libero alla fua cafa * 
Non irtava frattanto oziofa 
la carità degli altri Criftiani in re- 
care qualche conforto agli oppreflì 
prigionieri . Eravi in Fo-cheu un 
Criftiano chiamato Ly-Benedetto, 
la di cui cafa , benché non molto 
facoltofa , è aperta a tutti i Cri- 
ftiani di Fo-gan , e Chang-cheu , 
non che ai Miffionarj , che ivi fò- 
levano albergare , il quale col fuo 
fratello Ly-Michele procurava di 
aflìftere, quanto poteva ai fedeli 
imprigionati . Il Vice-Rè , che te- 
- neva apportati efploratori , acciò 
che a’carcerati non folle recato ve- 
rmi follievo , fcuopri , edere rtati 
regalati il P. Alcober , e Diaz di 
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alcuni pelcetti , e frutti del paefe; 
perlocchè ordinò fubito , che Ly- 
Benedetto 5 sù di cui il fofpetto 
cadeva , folle condotto alle carce- 
ri del Governatore , ove fu tolto 
confrontato col P. Alcober ; ma 
avendo Ly-Benedetto, ed il Padre 
rifpofto conformemente che uno 
non conofceva 1’. altro , il che era 
vero per non elferlì mai tra loro 
veduti , fu rimedo in libertà il ca- 
ritatevole Ly-Benedetto . Anche 
tra gli atterritiCriftiani diFo-gan, 
vi furono dodici in circa , cui non 
impedi il timore di portarfi a Fo- 
cheu per foccorrere i prigionieri; 
ma rifaputofi dal Vice-Rè quello pie- 
tofo dilegno , comandò che fof- 
fero anch’elfi medi in prigione , li- 
berandoli folo quei j che cercaro- 
no il loro fcampo colla fuga . Era 
co i Criltiani venuto un Gentile 
chiamato Vuang-Meu , .per adìlte- 
re la vedova Maria Hy 5 donna 
principale come fi è detto. . Que- 
lli , 
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fti , effondo uomo verfatd ne’ tri* 
bunali , ed accorto , aveva fapu- 
to cavar copia degl’ interrogatorj 
fatti a’Criltiani , e di altre carte 
concernenti alla loro caufa ; ma 
vennero con lui quelle fcritture, 
e quanto egli aveva, in poter de’fa- 
telliti , che lo arredarono . Quin- 
dici giorni furono trattenuti nella 
prigione del Governatore quelli 
uomini mifericordiofi 9 e ad alcuni 
furono dati degli fchiaffi 5 ad altri 
il tormento , ed al povero Genti- 
le 3 oltre al tormento 5 quaranta 
frullate , tre mefi di ceppo grande, 
ed un anno di ceppo piccolo al 
collo 3 dopo della quale fentenza, 
furono tutti rimandati al luogo di 
dove erano partiti . Chiufa ogni 
via di elterno follievo, foffrivano 
maggiori incomodi i poveri prigio- 
nieri , principalmente quei , che li 
ritrovavano nelle carceri di Min- 
Hien 3 ed Heu-Kuon-Hien , im- 
perocché non fi dava loro , non 
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elfendo per anche condannati alla 
morte , la tenue porzione di riio , 
Tale , e legna , che fi compartiva 
indiftintamente a tutti nelle car- 
ceri del Governatore , e del Giu- 
dice criminale . 

Mentre fiafpettavano inuovi 
Giudici per formare i procelh ai 
Criftiani, giungevano giornalmen- 
te alla città la roba , i libri , e gli 
arredi facri , che erano flati ritro- 
vati in Fogan . Accadde , che nel 
farli di tutto 1* inventario in pre- 
fenza del Governatore , un fuo 
fervo fi mife il Piviale , la Mitra, 
ed i fandali di Monfjgnor Sans , e 
cosi veflito , incominciò a palleg- 
giare con clerifione ; ma non tardò 
molto a manifeflarfi fopra di lui 
pubblicamente la divina vendetta, 
poiché appena fi era fpogliato del- 
le facre vedi , quando alla villa 
di tutti cadde frenetico , e dopo 
fei giorni , e mezzo di delirio , 

fenza che 1* arte di diverfi Medici 
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chiamati a medicarlo potette recar- 
gli giovamento , infelicemente fc 
ne morì . 

Giunfero alla per fine il dì 2$. 
agotto gli fcelti crudeli Giudici 
de’Criftiani , ed il dì 27. incomin- 
ciarono adefeguire 1’ importa loro 
committìone . I primi da etti chia- 
mati al cortituto , furono Giufeppe 
Chung-Hoey , ed il P. Serrano . 
Fu interrogato il primo intorno 
all’ otta del Venerabile Capillas , 
come pure intorno a’ pezzi del Pa- 
florale di Monfignor Sans . Ed a c- 
ciochè d’tina volta s’ intendano le 
interrogazioni tante , e tante 
volte da’ malvagi Giudici replica- 
te 3 intorno al Partorale dei Vene- 
rabile Vefcovo 3 fà di meftiere 
che fi fappia , che per poterli 
quello trasportare più facilmente 
in tanti luoghi , dove per le facre 
funzioni lì richiedeva* aveva Mon- 
fignor Sans ordinato che fotte 
Fatto in quattro pezzi ? che lavo, 

F 3 rati 
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rati a foggia di viti , L’ uno coll’ 
altro fi univano * e pel* di dentro 
fecondo il confueto reità vano 
vuoti , per ifcemarne il pelo , e 
renderne più agevole 1* ufo - Alla 
viltà di quelli , che per la loro fi- 
gura rimanevano come cannonci- 
ni , l’ignoranza, ò la malizia de* 
Cinefi , fece loro inventare la ca- 
lunnia , che quelli folfero iltro- 
menti , di cui i milfionarj Europei 
fi ferviflero ad un fine fi ofceno , 
che il pudore ci vieta di fpiegarlo 
dillintamente . A dar corpo ad una 
tal’ ombra , che non aveva altro 
fondamento fuori della loro per- 
vertiti , s’ indirizzarono rinfittite, 
e moleltilfime interrogazioni da lo- 
ro fatte, e gl’ innumerabili tor- 
menti per lor ordine dati-, fenza 
diltinzione di lèllò, ne di età . Ri- 
fpofealle due interrogazioni il Cri- 
Itiano Giufeppe , con verità , c 
fchiettezza, mà non piacendo que- 
lla a’ Giudici impegnati ad offu- 

fcar- 
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(caria , comandarono che gli fi 
delle il tormento delle noci del 
piede , nel quale lo tennero per 
più d’ un’ ora . Soprafatto Giufep- 
pe dal dolore 5 ed allettato dall* 
iftanze de’ giudici , che gli pro- 
mettevano di levarlo dal tormento, 
fi arrefe al fine , e ditte effere vera 
la diabolica , e» nera impottura . 
Chiamarono i Giudici , dopo que- 
llo leggiero trionfo , il P. Serrano, 
e facendogli le (tette interrogazio- 
ni riportarono le rifpofte , che 
la verità , e 1* innocenza gli fug- 
gerivano . Irritata la loro malizia 
dalla coftanza del fedele Mittìona- 
rio, gli fecero dare venti gagliarde 
guanciate , dalle quali reftó fino 
alla morte offèlo nell’ udito dell* 
orecchia finiftra . Indi , levatigli 
i ferri , le fcarpe , e le calze , e 
fattogli bere duefcudelle di brodo 
di fagiuoli per digerir qualfifia me- 
dicina , che fuppònevano avelie 
prefa per non (entire il dolore , 

F 4 voi- 
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vollero che gli folle dato il tor- 
mento ; mà fui punto di mettergli 
i piedi nel dolorofo frumento , 
comandarono fofpendere 1’ efecu- 
zione 5 temendo al vederlo tanto 
indebolito , che non monde nel 
medefimo . lntroduffero però il 
vinto Giufeppe 3 acciocché perfua- 
delTe il P. Serrano che affèrmaffe 
l’abbominevole bugìa ; Mà il con- 
fedore di Gefu Criflo 5 immobile 
in mezzo a’ patimenti 3 colla foa- 
vità , e placidezza j che mai non 
perdette , diraoltrò in prefenza 
de* giudici al debole Criltiano 
elTere fallo quanto a’ Milfionarj 
s’ imputava , e però non potere da 
lui edere confermato . Confufi 5 
mà non perfualì i giudici fciolfero 
]’ udienza 5 e rimandarono i due 
Criltiani alle carceri . 

Benché folfe già fi grande il 
numero de’ Criltiani per la loro 
Santa Religione imprigionati , non 
celiavano tuttavia le ricerche de’ 

per- 
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perfecutori , particolarmente ne* 
luoghi , ove avevano foggiornato 
i mtffionarj . Furono perciò con- 
dotti in quelli giorni à Fo-cheu 5 
dalle Terre di Ki-tung , e di Mo- 
yang quattro altri Criftiani Chin- 
Tommafo Xan-gan , Kuo-Luca 
King-jin ; Kuo -Pietro-Vejin , e 
Kuo GiovannLHan , de’ quali mi- 
fero i Mandarini 1’ ultimo tolto in 
libertà , eflendoii contentati di ri- 
tenere i Tuoi due maggiori fratelli. 
Molto Poltrivano i Criftiani nelle 
carceri , molto nelle terre , e nelle 
campagne , nè polliamo dare efatto 
raguaglio di tutti i loro patimenti) 
aderendo Monfignor Tipafitano , 
non eflergli poflìbile di minutameli, 
te defcriverli . 

Nel di 28. agofto furono con- 
dotti al Tribunale i cinqueEuropei 
miftionarj,e dieci Criftiani Cinelì . 
Dopo le confuete'dimandc 5 appi- 
gliandofi i Giudici di nuovo a’ 
cannoncini del Paftorale , ed all* 

ufo y 
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ufo, eh’ eglino ad efiì attribuivano, 
interrogarono Monlignor Sans , 
perchè avelie fatto fare quell’arre- 
do in divertì pezzetti vuoti , ed 
avendo egli rifpofto , che pel’ co- 
modo del trafporto , e la leggerez- 
za dell’ arredo; furono , per quella 
fincera rifpofta, date a lui quindici 
guanciate . Dieci ne foffrì Taddeo 
Go-chin , perchè non voleva con- 
fermare i mentiti difonefti foffìa- 
menti > mà aderì quella calunnia ; 
vinto dal dolore del tormento , il 
folo timor del quale, induffe i Tuoi 
compagni a confermarla , toltone 
Domenico Vuen-Chie , che quan- 
tunque nell’ avanzata età di fet- 
tanta fette anni , nulla ballò ad 
intimidire , perfeverando Tempre 
collante nella fede % e nella verità. 
Chiamarono anche in giudizio la 
fanciullina Agnele , che tanta cura 
avevano avuta di guadagnare coi 
regali » e buoni trattamenti , mà > 
benché la molellalTero a difmifura, 

nulla 
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nulla potettero ricavare da lei 
in pregiudizio dell* innocenza ; 
avendo fol tanto effa depofte le 
pure , ed illibate ceremonie gufate 
da Santa Chiefa . 11 perchè,, ve- 
dendoli i giudici doppiamente vin- 
ti da quella tenera fanciulla » co*- 
mandarono che folle tolto riman- 
data alla fua cafa . 

Non s’ intermettevano punto 
i cofticuti contra i leguaci di Gefu 
Crifto. Il di 30. furono chiamati 
in giudizio ventotto di effi', cioè i 
cinque Europei , diciaffette Cinefi, 
la vedova Maria Hy, e cinque 
Terziarie. Raccomanda ronfi t Mif- 
fionarj, nell’ entrare nell’ udienza» 
alla lorogloriofa forella Santa Ro- 
fa , la di cui protezione , afTerifce 
MonGgnor Tipalìtano » efferfi vi- 
abilmente dimoltrata in quel gior- 
no , deftinato a celebrare le fue 
glorie. Il primo chiamato da 'Giu- 
dici fu Lieu Margenzio , quello , 
che il giorno innanzi pel timore 

del 
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del tormento , aveva affermato 
1’ impoffara de’ difoneffi foffj 5 mà, 
rinvigorito dal Signore , da cui 
viene la forza per confettarlo de- 
gnamente , ritrattò innanzi a’Giu- 
dici il fuo detto , per la qual mu- 
tazione 3 effendofi quelli oltre mo- 
do adirati , comandarono , che 
gli fotte dato il tormento , nei 
quale lo tennero per lo fpazio di 
cinque ore , accrefcendofi in lui il 
coraggio 3 e la coftanza 3 a mifura, 
che i fatelliti colle funi maggior- 
mente ftringevano lo flrumento , 
che lo travagliava . Seguitò indi 
Taddeo, il quale parimenti ritrattò 
la fua depofizione , e ne riportò 
in pena cinque fchiaffi . Succedet- 
tero a lui il P. Royo 3 ed il fuo 
albergatore Kuo Luca ; a quello 
furono dati cinque fchiaffi , e dieci 
al P. Royo , per non aver voluto 
rivelare , che lo avelie , 1 * accen- 
nato Luca tenuto incafa. Inter- 
rogarono il P. Royo 3 intorno alla 

caf- 
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cadetta de’ Santi Olj , e circa un 
mattone di cioccolata , e fpiegò 
loro il Milionario con proprietà) 
e verità Tufo deH’uno 3 e dell’altro. 
Sullo Hello interrogarono Monfi- 
gnor Sans 5 ed il P. Serrano ; ma 
trovandoli tutti conformi nelle ri- 
fpofte 3 fofpefero quelle loro mali- 
ziofe dimande . Fatto indi venire 
a fe il P. Alcober, tornarono di 
bel nuovo a mettere in campo il 
paliorale , e quantunque il verace 
Milionario , ne additale loro di- 
{tintamente 1* ufo , nondimeno , 
chiamate dopo le femmine , repli- 
carono le medefime dimande. Que- 
lle 5 configliate da un Criltiano , 
che pretefe liberarle dalle moleltie 5 
che farebbero per arrecar loro i 
Mandarini > rifpofero , che nel 
Battefimo foffiava il Miniltro tre 
volte , dalla qual rifpolla graqi 
piacimento ritralfero gl* iniqui 
Giudici ^ perchè la loro malizia 
interpretò quelli milteriolì foffj 5 
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nel fenfo dalla loro malvagità in* 
ventato . Sofpefefi dopo di ciò 
il coftituto 9 perchè i mandarini 
andarono a pranzo , mà non già i 
Criftiani , a cui convenne appettare 
nell'* anticamera fino alle due ore 
dopo mezzo dì . Ripigi iatofi a 
quell* ora il giudizio , furono in 
e(To introdotti alcuni Criftiani , la 
maggior parte de’ quali ne riportò 
delle guanciate . Fecero indi i 
giudici venire a fe il P. Diaz 9 e 
credendo che farebbe facile for- 
prendere il candore di lui , affet- 
tando compaffione , e dolcezza , 
gli ditterò, eflère gli Europi buona 
' gente , non avere in coflume Fin- . 
gannare veruno, aver mezzi pel 
loro foflentamento , aggiungendo 
a quefte altre belle parole , affin- 
chè confeffaffe i difònefti fofff pra- 
ticati co’ cannoncini del paftorale , 
-minacciandolo che dal non farlo 
ne feguirebbe , che gli fotte dato 
il tormento , Delufe il coufeffore 

di 
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di Gesù Crillo le loro arti colla 
verità , che palesò loro con evi- 
denza , e perchè gli facevano iflan- 
za che dicefle almeno che Mon- 
fignor Sans efercitava tali indegni 
foffj 9 rimproverò modelìamente 
loro il comando, che a lui facevano 
di mentire, effendo ciò grave offefa 
di Dio. Appena l’innocente P.Diaz 
ebbe finite quelle parole , che pre- 
parandolo prima col brodo di fa- 
giuoli , lo mifero nella tortura de’ 
piedi , e mentre i farelliti finge- 
vano le funi , prefe uno di elfi un 
cannoncino del paltorale , e bat- 
tendo con elfo il miflìonario gli 
ripetea : confelfa , che con quelli 
cannoncini praticate i difonefti 
foffj. Mà era ben lontano il P.Diaz 
dal commettere quella viltà , im- 
perocché , quantunque avelie i pie- 
di offelì , e le offa fxacaflate dal 
medefimo tormento, che due volte 
aveva fofferto in Fogan , e che 
però il dolore 9 che 1’ affliggeva 

nella 
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nella terza volta , che vi foggia- 
ceva , dovette edere intenfittìmo , 
cagionavano una Tanta ammirazio- 
ne ne’ Tuoi medefimi compagni , la 
coftanza , conformità , ed allegrez- 
za , con cui quello eletto del Si- 
gnore lo fopportava . Metto il 
P. Diaz alla tortura , fu da’ Man- 
darini chiamato Monfignor Sans > 
a cui torto dittero , che , giacché 
le femmine avevano confettato 
gl’ impuri foffj , anch’ egli li cori- 
feflafle . Rifpofe con fiducia il co- 
raggiofo Paftore , che chiamaflerd 
le femmine, che , fe ette alla di lui 
prefenza affermavano funi li difo- 
neftà , egli fi fòttometfeva a quaf 
fi fi a genere di gattigo : Furono 
chiamate le donne , e prendendo 
Monfignore uno de’ tante volte 
mentovati cannoncini del palloralé, 
rivolto alla Priora Kuo Terefa, Ile 
ditte : io non hò mai fatto , ne con 
te , ne con altre 1* azione indegna, 
di cui mi accufano ; al che le fem- 
mine 
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mine tutte rifpofero : Nò Monlì- 
gnore , ciò ù una matjifefta imper- 
itura . Noi abbiamo detto, ch’ella, 
e gli altri Padri foffiano tre volte 
nell’ amminirtrazione del battett- 
mo , mà non abbiamo mai deporto 
eh* ella 1 , ò gli altri con cotefti 
cannoncini fortino nelle femmine ? 
ò negli uomini . Di qui prefe occa- 
fione il fanto Vefcovo di fpiegare 
a quei carnali giudici il fenfo della 
mirteriofa cerimonia de* foffj del 
miniftro , nel conferire il battert- 
elo , mà eglino , che non erano 
difpofti à fentire , mà bensì à deri- 
dere le voci della verità , ditterò 
àTerefa,che foifiarte a Monfignore; 
acciochò erti vedeffero un tal rito . 
Mà lo zelante Vefcovo ricusò que- 
lla men decente rapprefentazione , 
dicendo , che al minirtro fi appar- 
teneva , non à chi fi battezza , 
1’ efercizio de’ miftici fofFj . Dalla 
derirtone vennero i giudici a’ tor- 
menti , onde fecero dare venti 

G guan- 
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guanciate al Venerabile Vefcovo , 
dimandandogli, dopoché l’ebbe 
ricevute , fe ne fentiva dolore , 
e rifpondendo Monfignore di sì , 
foggiunfero : perchè dunque non 
ti lagni ? al che Monfignor re- 
plicò , perchè mi ricordo della 
Paflìone del mio Redentore Gesù 
Crifto . 

Frattanto i confufi giudici ave- 
vano fatto mettere Kuo Terefa al- 
la tortura delle dita . Aveva già 
quella donna forte (offerto due 
altre volte in Fogan il raedelìmo 
tormento , dal quale rimanendo 
le mani , e le dita eftremamente 
fconvolte , perdette quali l’ufo de 
fenfi per la veemenza del dolore. 
Monfignore , che prefente trava- 
vafi a quello cimento di Terefa, 
chiedeva illantemente per lei la 
protezione di Tanta Rofa ; mà ve- 
dendogli i fuperltiziofi mandarini 
muover le labbra , dopo averlo 
rampognato , perchè pregava , 

co- 
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comandarono ai miniftri , che indi 

10 levaflero, come fé fuori di quel 
luogo non potette continuare le 
fae preghiere « Per vincer la co- 
ftauza di Terefa fecero i giudici , 
che mentre a lei lì fegùitava a dar 

11 tormento, fotte ftefo nel fuolo un 
fuò nipote , chiamato Ambrogio , 
e gli fodero date forti percotte , 
acciocché la compaflìoneefpugnafie 
il cuor della zia , ed il nipote 
per ifcampare dalle battiture s’ in- 
gegna de di perfuaderla a confedare 
l’impoftura de’difonefti foflj . Gri- 
dava il povéro tormentato , e chie- 
deva alla zia che lo liberade ; 
ma eda , fuperiore al tormento 
dell’ animo , e del corpo , rifpofe 
Tempre collante: Prega Dio» che ti 
liberi , io non voglio liberarti con 
bettemmie , nè con calunnie. Sodrì 
Terefa imperterrita il tormento 
per più d’ un ora , e i giudici , 
vinti dalla fua pazienza , non vol- 
lero più lungamente contenderle 

G 2 il 
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il trionfo , che riportò a cotto di 
reftare oflfefa nelle mani, durante 
la fua vita . 

Non lafciavano i poco com- 
paflìonevoli giudici veruna forra 
di ripofo ai Criftiani . Nel di fe- 
guente primo di fettembre fecerli 
di nuovo condurre al tribunale , 
ed eflèndo flato il primo introdotto 
il P. Royo , fu interrogato intorno 
al motivo della fua venuta alla 
Cina. Egli ditte, non eflervi ad al- 
tro fine venuto , che per predicare 
la legge di Dio , acciocché gli uo- 
mini credano in lui , 1* amino , lo 
fervano , e dopo di quetta vita * 
ottengano la falvezza eterna , e 
liberati fieno dall’ eterna danna- 
zione . Fu interrotto il fedele fer- 
vo del Signore da’ giudici , che 
afpramente gli dittero , di non 
mentovare limili cofe , imperocché 
il motivo , che colà 1* aveva gui- 
dato, era quello d’indurre i popoli 

alla ribellione , di ufare colpevoli 
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dimeltìchezze colle donne , o pure 
d’ ottenere cosi dal Papa qualche 
dignità . Ratificò il milionario la 
fùa prima rifpofta , che udir* dagli 
fpietati giudici , fecero portare una 
Canna della prima grandezza , e 
mettala innanzi al P-Royo , io mi- 
nacciarono di farlo' frullare con 
quella , le non confermava le loro 
menzogne . A ciò replicato avendo 
il collante confeflore 3 che quan- 
tunque lo battettero 3 come il mi- 
nacciavano j ei non poteva rifpon- 
dere le non lo fletto 3 che aveva 
già detto, i giudici per imbrogliar- 
lo con una da loro riputata fotti- 
gliezza 3 foggiunfero ; voi altri 
dite, che Iddio è da per tutto , 
per confeguenza dunque farà anco- 
ra in cotefla canna ; fe frullandoti, 
le percotte non ti cagionano dolo- 
re , oppure , fe Iddio apparifce , 
e ti libera, noi crederemo nel Dio, 
che tu predichi ; che fe ciò così 
non accade , abbiamo per certo , 
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che non v* hà tale Dio . All’ ora 
il miniftro del Signore , prefa la 
parola , diffe : eller certo , che 
Iddio per la Tua immenfità è in ogni 
luogo , e ancora in quella canna : 
che il far che le percolTe non gli 
cagionaffero dolore , ò che da effe 
foffe liberato , era cofa faciliflìma 
alla divina Maefià , come parec^ 
chie volte con altri lo aveva di- 
moftrato ; ma che Iddio com- 
partirebbe a lui un maggior bene- 
fizio in non liberarlo dalle percof- 
fc , nè dal dolore , poiché un tal 
dolore prefio finifce , e la gloria , 
che opererebbe in lui dopo la mor- 
te durerebbe eternamente . Indi 
efiendendofi a dimoftrare l’efiften- 
za di un Dio , dopo aver accennate 
le fagre fcritture , in cui fta regir , 
ftrata la predicazione del medefi- 
mo Dio fatto uomo , commemorò 
la bella fabbrica dell’ univerlo, 
V ampiezza de’Cieli, la moltitudi- 
ne, vaghezza , e fplendore degli 

altri. 
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aftri , la varietà, e perpetuo or- 
dine delle ftagioni , le dipinte , ed 
innuraerabili fpezie di creature, 
fatte tutte per utilità, e diletto 
degli uomini , tutte le quali cofe,> 
non potendo e fiere create , nè con- 
fervarfi da fe medefime , ne fegui-> 
v-a evidentemente , eflervi un Si- 
gnore onnipotente , creatore , e 
confervatore dell* univerfo tutto , 
il qual Signore , conciliale , ado- 
riamo , e predichiamo per uno , e 
vero Dio . Poca impresone fecero 
sù quegli Atei , che così li chiama 
Monfignor Tipafitano , quelle 
chiarillìme verità ; però fu il pre- 
dicatore delle medefime di ftefo 
per loro comandamento in terra, 
e fottopodo fui* nudo a dieci cru- 
deli battiture , che gli furono date 
interrottamente ; dimandandogli 
dopo le due , ò tre percofie gl* ini- 
qui giudici , qual’ interefle l’aveva 
guidato alla Cina , e rifpondendo 
egli collantemente che niun altro , 
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che il bene , e la falvezza delle 
anime , fino a che lì compì quel* 
tormento * Quella pena delle fru-. 
fiate fui nudo colle canne , fecon-. 
do gli autori , che de’ coftumi Ci-< 
nefi hanno fcritto > è di tal genere* 
che per fé è valevole a dar la mor-w 
te , a chi la riceve . Le medefime> 
interrogazioni furono fudeguente* 
mente fatte al P. Serrano , che:» 
avendo allegato lo fteffo motiva 
del fuo viaggio alla Cina, che ave- 
va accennato il P. Royo , fu mal- 
trattato con dieci guanciate . Indi 
fecero al P. Alcober molte diman- 
de , cioè : che cofa i'ia la meda > 
fe la diceffe ogni giorno , fe dade 
là' comunione a’ fedeli , e dopo 
aver egli rifpofto a tutto ciò , con 
P efattezza , che fi conveniva 3 in- 
terrogarono il P. Diaz chi fodero 
quelli , che portavano lóro i foc- 
corlì da Macao a Fo-gan , al che 
avendo egli rifpofto edere due gio- 
vani di Cantone , come era fiato 
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tra’ miflìonarj convenuto di rifon- 
dere , gli dimandarono in feguito, 
come li chiamafle il Papa , il Rè 
di Spagna , ed il fuo Provinciale. 
Moleltarono per fine Monfignore 
Sans con molte interrogazioni 
concernenti al nome , e alle altre 
qualità della Tua patria , e tratten- 
nero cosi i travagliati Confeflòri 
tutto il giorno inginocchioni fopra 
certe pietre rozze , aggiungendoli 
a quelle penalità 1* altra della 
fame, nè celiando limili patimenti, 
finché andando i giudici a cenare , 
rimandarono i Criltiani alle loro 
refpettive carceri » 

Erano fiati prefi nella vifita 
fatta da’ fatelliti , nei luoghi ove 
abitavano X Miflìonarj, i libri si 
Europei , che Cineli , che loro 
appartenevano , come ancora il 
libro de’ battefimi della terra di 
Fogan . Il di 2. , e 3. di fettembre, 
furono interrogati i Confeflòri in- 
torno agli autori de’ libri Cineli » 


Digitized by Google 



ip6 De? Martiri Cinefì 

e del luogo della impresone del- 
Calendario Cinefe compodo da* 
midìonarj ad ufo de’ Cridiani : rn> 
fpofero eglino ed all’ una , ed all’ 
altra dimanda , come dovevano > 
ed avanzandoti Iacuriofità de’giu-,. 
dici a far maggiori interrogazioni 
fui medefnno /oggetto , ebbero i 
midìonarj Topportunità di fpiegar 
loro i punti più principali . dell* 
dottrina Cridiana , della qua-* 
le idruzione tuctavolta quegli 
Atei non fecero verun conto . Indi 
dimandarono i giudici , fe in quel 
libro de’ battermi fodero i nomi di 
tutti e cinque i midìonarj 9 al che 
avendo eglino rifpodo di sì , ricer- 
carono adutamente dal P. Serrano, 
fe egli avede didribuite le offa del 
Venerabile Capillas almeno come 
reliquie; ma avendo egli conofcin- 
ta , e del ufa la loro mali ziofa in- 
terrogazione , rivollero i giudici 
la .loro atte all’ albergatore di lui 
Giufeppe, ii quale benché diffe al 
• ij prin- 
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principio non averne egli diftrir 
buito 5 minacciato del tormento % 
torto fi attribuì ciò che i giudici 
gli imputavano d’aver fatto. Da 
quefto giorno , perchè i fatelliti 
rapprefentarono ai giudici il loro 
grave incomodo in andare a pren- 
dere Monfignor Sans * ed il P.Ro- 
yo alle carceri di Min-Hieji * c di 
Heu-Kuon , fu conceduto ai due 
mentovati Confeffori di rimanere 
nelle carceri del Governo 5 affai 
vicine al tribunale; il che diede 
loro-, ed al P. Serrano , in mezzo 
a tante oppreflìoni , il follievo di 
poterle fopportare infieme. Il dì 4* 
feguente, chiamati i miflìonarj alla 
cala de’ giudici 5 dopo aver loro 
fatte alcune dimande nojofe » fu 
loro comandato che ognuno co- 
piali quattro , o cinque partite 
del libro de’battefimi » che ad un 
tale effetto loro prefentarono v P er 
tentare fe tra loro le copie con- 
venivano 9 ed avendo fperimentar 
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to effere conformi , fu ©rdinato 
loro di copiare tutto il libro, in cui 
ft contenevano 2617. battezzati . 
Lufingavafi il Vice-Rè ritrovare in 
un tal libro materia per accufare 
di difegno di ribellione i miffìona- 
rj , però aveva fatto fare dai capi 
delle terre lifte di tutti i Criftia- 
niy che in effe vi erano ; ma reftò 
alla perline fvergognata , e tonfa- 
la la malizia di lui , vedendo che 
la maggior parte della gente con- 
tenuta nel libro era di ragazzi * 
donne , vecchi , leprofi , e bam- 
bini già defunti 1 , (oggetti tutti po- 
eoatti aM’imprefa di follevarfi con- 
tro^delFImpero . Furono di nuovo 
del di'*. 5. condotti i miffìonàrj ; in 
giudizio , affinchè tra le robe , ed 
attedi fermati in Foga n , ricono- 
fcefle r -ciafcheduno ciò, che a fe 
apparteneva , il che fattole prefa 
nota de’ foggetti , a cui ciafcuna 
cofa fi afpettava , riinifero il tutto 
a fuo luogo , e riconduflero i mif- 
4 - ■ fio- 
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fionarj nelle carceri * In quello co*- 
ftituto furono date a Monfignot 
Sans dieci guanciate , perche aven- 
dogli dimandato i giudici fedicefle 
la Meda ogni giorno , ei rifpofe di 
si ; volendo i dotti Cinefi redar- 
guirlo di avere mentito, dacché nel 
Calendario Cinefe qui mentovato , 
aveva foltanto fegnate le Domeni- 
che , e le Fede . Dal dì 5. al dì 20. 
fettembre furono fofpefi i colli cuti.: 
Parrà talvolta a chi legge, che., 
eflendo in buona parte quelli i me- 
defuni , fi vadano troppo minuta- 
mente ; in quella .breve relazione 
defcrivendo: ma oltre a che la Cri* 
diana pietà riceverà edificazione 
dal vedere .l’uniforme codanza de.*; 
midionarj in tante , e sì molede, e 
sì crudeli udienze , la foverchia 
libertà di alcuni uomini , che trop- 
po pieni del proprio fapere , hanno 
pretefo cenfurare in quei Regni la 
condotta , e le rifpode de’Confefc 
fori di Gesù Grido , ha fatto ripu- 
... . tar 
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tar cofa affai convenevole il men- 
tovare tutti i collituti , facendo un 
fedele ertratto di ciò , che in elfi fi 
è detto , acciochè , efpofta piena- 
mente la verità agli occhi del pub- 
blico, poffa giudicare da’fatti ogni 
Griftiano iftruito d’Europa , quale 
ftima fi ineriti la critica fatta nella 
Cina da certi fpiriti , o troppo 
creduli , o troppo prevenuti . 

Benché s’interrompeffero, Co- 
me abbiam detto , le udienze, non 
ceffarono però le moleftie de’ mi- 
nili ri appoftolici , imperocché da 
quéi cavillolì giudici fu loro im- 
porto di ricopiare tutto il libro 
mentovato de’ battefimi , e ad un 
tale effetto erano ogni mattina 
condotti dalle carceri alle cafe di 
coloro Colle catene al collo , ed 
il P. Serrano anche colle manette , 
ag^i tingendoli all* incomodo del 
quotidiano viaggio , il dover fati- 
care in fretta , fenza mangiare nul- 
la fino al tramontare del fole, nel 

qual 
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qual tempo erano alle prigioni ri- 
condotti . Finita quell’ opera il 
dì 20. fettembre , richiamarono i 
Giudici innanzi a fé i miflìonarj , e 
Tei letterati Criftiani . Aprilfi il 
giudicio , col dire j mandarini ai 
prigionieri , che la loro caufa iera 
già in buono lìato , e che nulla vi 
era per loro; ma che il Vicere. 
aveva foltanto voluto che fofte'- 
ro fatte loro alcune dimande di 
poca importanza ; dopcr di che , * 
avendo fatti ufeir fuori tutti gli. 
altri , comandarono che reftalfe 
il P. Royo . Fra le altre cofe di- 
mandarono al miflìouarto , fe dava 
del denaro ai Criftiani per guada- 
gnaci la loro affezione , ed aven- 
do egli rifpofto di nò , richie- 
fero y onde mai nafeefle , che 
quegli amaftero gli Europei a tal 
legno , che piangevano , quando li 
catturarono ; al che replicò il inifc 
lìonario , eftere èglino i loro mae- 
ftri 5 ed infegnare loro la via del 

Cielo, 
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Cielo $ però , non dover recar ma- 
raviglia, fé da’Cr'iftiani erano tan- 
to amati. Allora i giudici , coman- 
dando che fotte dirtelo al fuolo, 
gli fecero dare fui nudo dieci fru- 
ttate , colle folite canne, cercando, 
con replicare trai’ una , e 1* altra 
percoffa le interrogazioni , di vin- 
cere la pazienza del miniftro della 
verità , che non era per arrenderli 
agli artifìzj della crudele malizia \ 
Torto fecero al P. Serrano , chia- 
mato dipoi , l’antica dimanda , fe 
aveva dirtribuite delleoflade’mor- 
ti , ed avendo egli rifpofto di nò', 
lo fecero ftendere, e flagellare col- 
la fletta arte, e durezza** che ti 
P. Royo . Interrogarono in fegui- 
to il P. Diaz , fe aveva egli dirtri- 
buite delle otta , o almen veduto , 
che il P. Serrano le dirtribuifle , 
egli rifpofe di nò , e la fua vera- 
cità fu ricompenfata con quindici 
fchiaffi . La fletta interrogazione 
fu replicata a Monfignor Sans, ma 

benché 
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•benché- la Tua rifpolla fofle k me?- 
deùma che quella degli altri miflìo- 
nafj , nondimeno non gli recaro- 
no verun danno , comeneppure ; al 
P. Alcober , quantunque collante- 
mente negaffe ciò >> che da’ giudici 
gli veniva attribuito * cioè 9 cl*e 
per mantenerli tanti anni occulto ? 
aveva guadagnato con danaro il 
capo della popolazione , ove ave- 
va foggiornato .* 
Spediti i midìonarj , chiama- 
rono i giudici il letterato Dome- 
nico Vuen-Ghie , a' cui add-iman- 
darono<à come tenendo in cala fi- 
glie , e nuore 3 alloggiava in efla 
gli Europei : al che egli rifpofe , 
che agli Europei afflile va elio , e 
non le donne 3 e che erano quegli- 
no gente da bene 3 efenti da ogni 
fofpettai Indi Tinterrogarono , fc 
venerava Confucio 3 gli Avoli , e 
l’Idolo Koan-lao-ye, ed egli rifpo- 
fe , che niuno di coloro venerava : 
fulla quale rifpolia ,4 avendogli in- 
• 0 H ti- 
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cimato i giudici , che farebbe fla- 
gellato, ei difle : già fono vecchio# 
e da un giorno all’ altro afpetto la 
morte , però importa poco quando 
anche debba morire fattola sferza. 
Non lo fottopofero tuttavia r.i 
Mandarini al cafligo de’ flagelli, 
rifpettando la fua avanzata età di 
fettanta fette anni . Alle flefle im 
terrogazioni foggiacquero gli altri 
cinque letterati Crifliani, dei quali 
benché alcuni , falle prime dicef- 
fero, che non veneravano nè l’Ido- 
lo , nè Confucio , tormentati dipoi 
crudelmente , chi con venticinque, 
e chi con quindici frullate , vacil- 
larono nella confeflìone,ed alla line 
fi ^arrefero , effendo flati quindi 
condotti a fare un atto di riveren- 
za all’ Idolo,. Il fola vecchio Do- 
menici fu tra’Cinefi, cherimanefle 
in quèflo giorno vittoriofo , il tri- 
onfo del quale accrebbero i giudici, 
quando al vedére gli altri ci nquej 
letterati caduti col defìderio , e; 

; : la 
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/la.fperanza di vincere anche lui, lo 
minacciarono che fe non rifolve- 
vafi di venerar l’Idolo, Confucio', 
egli Avoli, farebbero prendere il 
fuo figliuolo , e alla prefenza di 
lui lo farebbero fpirar 1’ anima tra’ 
flagelli ; alla qual propofia ei lenza 
comnioverfi rifpofe , che facefiero 
ciò che volevano , che ei non fi 
dipartirebbe mai da’ Tuoi Crifiiani 
fentimenti . Differirono i giudici 
il fin della fefiìone al dopo pranzo, 
facendo intanto afpettare i trava- 
gliati , e battuti mifiìonarj nell’au- 
ticamera , patimento , che ebbero 
a fopportare fino alla fera, efiendo 
fiato impiegato da’ Mandarini il 
reftante del giorno in fare molte 
uojofe dimande al P. Royo, intor- 
no alla maniera di contare gli anni 
in Europa , e dipoi , in cercare 
d’indurlo a perfuadere a’mifiìonarj, 
di confettare che avevano difiri- 
buite delle otta dei morti , fe non 
a tutti i Crifiiani , almeno ai loro 
• r H 2 fau- 
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fautori , giacché da una tale con- 
feflìone , nè a quelli , nè ai midìo- 
narj poteva feguire danno alcuno ; 
alle quali illanze , conofcendone 
ben la malizia , rifpofe il P.Royo, 
eh’ ei farebbe I’ imbafeiata impo- 
rtagli , ma che i giudici dovevano 
(lare nella perfuafione che i mil- 
fionarj non potevano aderire fi- 
ii) ili cole , imperocché erano falfe. 
Cosi lì fciolfe il lungo collimo , 
e furono i Confederi fulla fera ri- 
condotti alle carceri . 

Finalmente il dì i 2. ottobre , 
fecero 1* ultimo collimo ai Cri- 
diani , i due famofi Mandarini di 
Chang-Pu- hien , e Kien-Ning- 
hien ; che tanto finora gli aveva- 
no tormentati . Chiamati tutti i 
prigioni al loro tribunale , fu in- 
trodotto in primo luogo il P.Diaz, 
a cui fu dimandata la fpiegazione 
di quelle quattro lettere Cinefi 
imprede in un panno , che ferviva 
all’ altare . Chu 5 Pao \ Chung 5 

Pavg . 
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Tang . Ed avendo egli rifpofto 
che la loro lignificazione era : Si- 
gnore conferiate il Regno della Ci- 
na 5 fecero dargli dieci fchiaffi , 
monftrandofi fdegnati della rifpo- 
fta ; e cinque ne ricévè corto il P. 
Serrano per aver daca la medefi- 
ma interpretazione 3 opponendo 
i giudici con ifdegno , che fino 
che dicertero i mirtionarj': Signore 
confervare i Crifliani della Cina , 
era cofa tollerabile 3 ma che dicef- 
fero : Signore conlervate ' il re- 
gno della Cina 5 ciò non poteva 
foifrirfi . Indi cambiando difcorfo, 
interrogarono il P. Serrano , chi 
por caffè loro gli annui foccorfi 5 al 
che egli rifpofè , come fi era tra i 
mirtionarj ; convenuto 5 per non 
mentire rie indicar veruno , che 
ciò. facevano due giovani di Can- 
ton , e ricevè.dieci fchiaffi per la 
rifpofta . Avevano già i Mandari- 
ni feoperri , e tenevano prigio- 
ni i quattro giovani incaricati di 

H 5 por- 
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portare quelli loccorli , mà non 
era ciò ancora noto a’ miffionarj 
fin a tanto che , chiamato al co- 
flituto il P. Royo , per convin- 
cerlo , gli fecero vedere gli atti 
mandati dal Mandarino di Fo-gan, 
nei quali ed i nomi, c la prigio- 
nia de’ giovani coflava chiaramen- 
te . Però elle ndo flato chiamato in 
feguito Monlignor Sans , e rice- 
vuti quindici fchiaffi per non ave- 
re falle prime voluto confelfare i 
nomi de’ detti famigli , vedendo 
il P» Royo che lo fendevano in 
terra per flagellarlo fpictatamente 
nudo 3 volendo impedire a Mon- 
lignore quel tormento 9 che non 
giovava a quelli , eh’ erano già 
manifeflati , e convinti , gli dille, 
efTer -già il facto giudizialmente 
palefe , e che per tanto non oc- 
coreva negarlo ; perlocchè Mon- 
fignore s’induffe a confeffare i no- 
mi de’ famigli , come fece anche il 
P# Alcobcr . Profeguirono dipoi . i 
- ! 1 - ■* cru- 
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crudeli Mandarini a molettare < i 
Cotifetlbrt con infinite dimande 
inutili , mà Monfignor Sans, mof- 
fo da un Tanto zelo , efclamò ad 
alta voce : Signori , per 1* amor 
di Dio non ci moleftino più , niu- 
no di quelli, che qui fi amo 9 ab- 
biamo il menomo delitto, e get- 
tandoli in terra, feguitò : Ammaz- 
zatemi qui : dalla qual fermezza, 
e coraggio Tettarono attoniti i 
mandarini ; e febbene uno di etti 
dicefle , edere il Vefcovoun uomo 
zotico , tuttavolta fofpefero le 
moleftie , che avevano già durato 
cinque ore , nelle quali erano fla- 
ti inginocchioni Tulle rozze pietre 
i poveri miflìonnrj . Al licenziarli 
minacciarono Monfignor Sans , il 
Pi Serrano. , e 1* albergatore di 
lui GiuTeppe , che darebbero loro 
tré volte il tormento delle noci 
dei piedi , Te non con fetta vano 
avere dittribuite le olia de* morti , 
indi chiamando i Crittiani di ambi 
; H 4 i fef- 
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€ dimandando loro , fé 
erano fcritti in quel libro di bat-;* 
tefimi , fi pofe fine all'udienza v. : 
Giunfe in quelli tempi , cioè; 
nel dì 26. ottobre , in Fo-cheu 
Don Tommafo Sanchez miflìona- 
rio appollolico Cinefe di nafeita , 
ed alunno del Seminario Francefe. 
di Siam , fenzache 1’ età fua avatw 
zata di ottanta , e più anni , e gl*, 
im me tifi rifchj , a cui fi efponeva 
in quello viaggio , avellerò forza 
per diltorlo dal portarfi ad eferci-, 
tare la fua fervorofa carità verfo i 
confelfori di Gesù Crifto • Recava 
egli feco abiti , e danaro per fov- 
venire alle gravi neceflìtà de’ milV 
fjonarj imprigionati ; mà quelli , 
avvegnacchè erano fiati foccor- 
fi tré giorni prima da i Criftiani di 
Fo-gan 3 ringraziarono con fen- 
timenti di fiima » e di eterna rico- 
nofeenza il loro benefattore , e lo, 
pregarono iftantemente di far 
quanto prima ritorno alla città di. 

. .. Hing- 
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Hing-hoa , imperocché flava all* a 
ora nella maggior forza la perfe- 
cuzione , efe accadeva che folle 
prefo , i patimenti , che l’afpetta- 
vano farebbero flati infopportabili 
alla di lui vecchiaia: afficurando- 
lo , che fe dipoi occorreffe loro 
qualche icofa > gliene avrebbero 
dato con lettera P avvifo , per 
ricevere dalle fue mani l’opportu- 
no fovvenimento * Arrefefì a un i 
fi prudente configiio Don Torn- 
ili aio , e dopo aver dimorato due ; 
giorni.in Fo-cheu ,- fe ne ritornò 
al luogo della fua ordinaria abita-, 
zione . - Più di una volta incontre- 
remo l’occafione di fare con fom- 
mo piacere lodevole 5 c grata 
menzione dello zelo , e della ca- v 
rità de’ fignori alunni del xrelebre 
feminario di Siam . 

Quantunque non fi faceffero 
ai Criftiani ulteriori coflituti, non 
per canto a’ due crudeli Mandari- 
ni , fecondo lo fide della Cina 9 : 
v • « i fu- 
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Subentrarono altri giudici ad eli- 
minare lamedelima cauli, prima di 
terminarla . Però il di 2. novero- 

j 

bre furano tutti quelli chiamati in 
giudizio innanzi al governatore 
diPo-cheu > ed al governatore di» 
Yeng-pin . Introdotti in primo 
luogo i cinque Europei , fu ognu-f 
no di loro interrogato del nome, 
della età,del carattere di Vefcovo, 
e di raiflìonario ,.e per fine , fe ve- 
ro folle , che ogni anno fodero 
mandati a Monfignor Sans cento» 
cinquanta pezze di Spagna, e a 
ciafcheduno degli altri cento, a 
tutte le quali cofe rifpolero i mif- 
iionarj , come fi richiedeva * dopo 
di che tolto furono licenziar i». En- 
trarono in fecondo luogo i Cri- 
ftiani 9 che avevano albergato i. 
milTìonarj , ai quali dimandarono 
i giudici , fe veramente gli Euro- 
pei avevano abitato nelle loro car 
fe y ed avendo elfi rifpolto di si > 
furono indi licenziati . Chiamati 

di- 
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dipoi i cinque letterati Criftiani » 
furono altresì interrogati } fe avef-i 
fero alloggiati nelle loro cale gli 
Europei , ed avendo efli rifpofto: 
di nò , dimandarono loro i giudi-* * 
ci , fe fi pentivano di eflerfi fatti; 
Criftiani , al che eglino diflero di 
nò w Furono introdotti in quarto! 
luogo cinque Criftiani , che non 
avevano grado alcuno, ed avendo 
loro dimandato i giudici , fe tut>\ 
tavia volevano elTere Criftiani 
ed cftì rifpofto di si , foggi unfero; 
quelli: Andate fchiavi fciocchi > 
avete tanto patito per effere Cri- 
ftiani , e volete nondimeno dura- 
re d’ efterlo ? Indi dimandarono r 
in qual guifa fi battezzava , ed ef- 
fendo flato loro rifpofto , che ver- 
fando 1’ acqua , e proferendo nel 
tempo Ile ffò la forma, fecero ve* 
ni re a fe i quattro famigli , che 
erano deputati a recare i fuflìdj a i 
miftìonarj , a’ quali, dopo averli 
interrogati quanti anni avevano 
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in quello impiègo fervici gli Eu- 
ropei , e fèncite le loro rifpolle , 
dimandarono per fine , fe voleva- 
no appoftatare dalla Criftiana fede, 
al che elfi rifpofero di nò. In ul- 
timo luogo 3 chiamate a fe la ve- 
dova Maria-Hy , e le cinque ver- r 
g'ini già mentovate , dimandarono 
loro i giudici , fe gli Europei ave- 
vano avuti trattati illeciti con lo- 
ro r -e rifpondendo effe di nò , po- 
fero fine al coftituto , che durato 
avea' fol tanto per lo fpaiio di un 
ora « i < ► 

Era già per deciderli , tanto 
iagi ultamente , come vedremo , la 
cauli degli innocenti Criftiani , 
mà prima convenne ai cinque mif- 
fionarj , ai cinque loro albergato- 
ri , ed alla vedova Maria foffrire 
il dì 9. novembre un altro in- 
terrogatorio innanzi ai nuòvi giu- 
dici . Erano quelli , il giudice; 
criminale , il teforiere , ed il 
luogotenente criminale , che. fece- 

■ — • V 
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ro chiamare a fé i miflìonarj , eoa 
quell’ ordine , prima Monfignor 
Sans 5 poi il P, Royo , indir il P. 
Serrano, in feguito il P. Diaz » 
ed in ultimo luogo il P- Alcober * 
Le prime interrogazioni furono le 
Polite della età , e del tempo, 
che avevano foggiornato nella Ci- 
na , indi , eltendendofi ad altri 
foggetti , fu loro dimandato , fe 
il Rè , la Regina , e tutti i Paddi* > 
ti della Spagna fodero Criftiani,: 
Pe eglino avevano veduto Iddio , 
fe avevano almeno veduta l’anima, 
quanti anni Pono , che Iddio fi fe- 
ce uomo , perchè confervavano le 
oda del Venerabile Capillas , 
quanto danaro era loro mandato 
ogni anno , Pe il Rè , ò il Papa li 
caftigherebbe in cafo che facef- . 
Pero ritorno in Europa, che di- 
gnità ivi avevano , e finalmente , 
per tralafciare molte cofe meno 
importanti , perchè volevano Pof- 
fare tutti quei travagli , per ao-*- 

da- 
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dare a predicare nella Cina la loro 
legge , Rifpofero i mifiìonarj a tut- 
to » come fu loro dato dal Signo- 
re 9 che ha prometto di parlare in 
quei 9 che innanzi a’ potentati 
del mondo lo confettano , e perchè 
i giudici tutti erano di ottimo 5 e 
placido naturale 9 ebbero i mini- 
itri di Gesù Crifto il comodo di 
potere fpiegare loro molti punti 
della Crifliana dottrina . Rifero 
nondimeno aflfei quei miferi acce- 
cati fa vj 9 perchè Monfignor Sans,' 
rifpondendo all’ ultima loro di- 
manda 9 ditte , che non poteva l’- 
animo fuo patire che un’ anima 
fola fi dannatte . Licenziati i mif-i 
fionarj-, chiamarono i giudici 9 i 
cinque loro albergatori 9 e la ve- 
dova Mieu-Marìa-Hy ; e diman- 
darono loro 9 fe avevano alberga- 
to nelle loro cafe gli Europei , il 
che eglino confettarono ; indi fe fi 
pentivano di effere Criftiani 9 al 
che etti rifpofero di nò ; poi fe 

per 
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per 1 * avvenire volevano efièrló 
ancora ,r e proiettandoli elfi di vo-' 
ler efièrlo 9 chiufero il cottituto , 
che aveva durato per ben quattro 
ore , 

Giu afe finalmente il termine 
dell’ ottima ,mà iniquamente ma- 
neggiata caufa de’ Criftiani . Prc- 
fedetteà queftogiudizio il Viceré 
Cheu-Hio-Kien , nel quale fi ac- 
coppiavano la difpotica autorità , 
che fogliono arrogarfi i regoli Vi- 
ceré di Fo-cheu 9 e l’implacabile 
odio , proprio di lui contra la 
Tanta religione di Gesù Crifto; 
Tutti quelli , che erano flati im- 
prigionati per feguaci della mede- 
sima, furono citati a comparire il 
dì 22. novembre nel tribunale 
del Viceré , ove furono condot- 
ti per edere giudicati tré ladri • 
Furoaocoftoro introdotti prima , 
trattati ron docelzza dal giudice, 
e fènreaziaticon fomma benignità, - 
riferbando quegli tutto il rigore 

per 



ir$ De' Martiri Cinefi 
su innocenti Criftiani . Come 5 
feguitando le orme di Monfignor 
Vefcovo Tipafitano , per Sfuggi- 
re le ripetizioni molefte abbiamo 
differito a quell’ ultimo coftituto , 
il raccontar diflefamente alcune 
interrogazioni fatte da’giudici , e 
le rifpofle date a quelle da’ miflìo- 
narj , non pofTiamo a meno di non 
dilungarci alquanto nella defcri- 
zione di quella feflìone , che per 
effere 1* ultima di queftogiudizio , 
e fregiata con una fi gloriofa con- 
feflìone de’ miniflri evangelici , e 
di alcuni altri Criftiani , non fem- 
brerà forfè lunga alla pietà di chi 
kgge • 

Il primo chiamato al coftituto 
del Viceré fu Kuo- Ambrogio Hy- 
jin. Per ben diftinguere le perfone, 
con la raoltiplicità de’nomi Cinefi, 
fà di meftiere fapere , che , fecondo 
il coftume di quei popoli , prima 
fi mette il cognome , indi ne’ Cri- 
ftiani il nome del Santo ricevuto 

nel 
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crei' Batt etimo , e finalmente il ny- 
me , che' hanno dmpofio i padria 
ciafcun figlio . Dimandò al mento- 
vato Ambrogio il Viceré , quanto 
tempo aveva albergato nella Tua 
cala Pe-to-lo , così veniva da’ Ci- 
nef» fecondo la proprietà della loro 
lingua chiamato Monfignor Sana ; 
ed avendogli elio rifpofio che 
otto anni : lo interrogò , quanta 
gente aveva erto Ambrogio indotta 
a battezzarli , al chè egli rifpofe , 
venti perfone , e replicandogli il 
■'Viceré , eh’ efiendo quello nu- 
mero tanto piccolo , come in quel 
libro de’ Battefimi , fi leggevano 
più di duemila nomi, egli dille , 
elTere già quarantadue anni , che 
quel libro era fiato incominciato , 
e che in elio fi contenevano i nomi 
de’vivi , e de’morti, de’bambini, 
c de’vecchi ; ed interrogato in fe- 
guito , in che anno era egli fiato 
battezzato , e da chi , rifpofe che 
egli fu battezzato da bambino , e 

1 però 
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perònon fi ricordava del rimanente. 
Dopo quelle prime interrogazioni 
dimandògli il giudice , fé U prò» 
felfione eh’ ci faceva d’ edere Cri» 
diano , era per ambire à queU’Im* 
pero per mezzo della ribellione , e 
confeguire così alcun pollo diMa»t 
darino ; e rifpondendo Ambrogio, 
che non v’ era neppur’ombra d’ un 
tal difegno , c eh® folo era Crillia» 
no per fervire Iddio , e confeguire 
l’eterna vita , comandò che gli 
foffero dati cinque fchiafh , e lè» 
guitò a rimproverargli, che almeno 
afptrava al denaro degli Europei , 
interrogandolo quanto gli davano 
ogni anno,* e conciofiaccbò il ve» 
race Criltiano gli rifpondeffe , che 
non ricercava dagli Europei neppu» 
re un quattrino, e che queglino 
non fi lervivano del fuo denaro , 
nè egli del loro , foggiunfe il giu» 
dice : che poiché non covava dìfe» 
gni di ribellione, nè gliEuropei 
gli davano .danaro , perchè fegiti» 
vi -- tava 
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tava la foro legge ; perchè Am- 
brogio rifpofe , erti m’ infegnanp 
ad’ edere virtuofo 5 ed a fuggire 
dopo la morte l’Inferno , ed acqui- 
fere 1’ eterna beatitudine . Sde- 
gnato il giudice della coftanza 
del Crittiano, gli fece dare altre 
cinque guanciate, dicendogli nello 
fteflò tempo che fe confettava la 
yerità circa a41a ribellione lo efen- 
terebbe dal fupplizio d’ aver ta- 
gliata la tetta , mà che non con- 
fettando gliela farebbe tagliare 
fenza fallo Mà il confettore di 
Gefu Crjfto j fenza atterrirfi , ri- 
fpofe, che non vi era neppure trac? 
eia di ribellione , efie però ij giu? 
dice facette bene di laminar quello , 
capo di accufa * del quale fe tro- 
vava il .menomo indizio , ei fi con- 
tentava che in quel punto sbranar 
lo facette . Quella pazientirtìma 
rifpotta arrecò àd Ambrogio altri 
cinque fchiartì,.e fu condotto fuori 
del luogo della udienza . 

I 2 Sog- 
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S°ggi ac q u e in fecondo luogo 
all’ interrogatorio Kuo-Luca-Kin- 
jin , à cui dimandando il Viceré 
Tulle prime ; quanti anni aveva te- 
nuto in cafa il P. Royo, da quanto 
tempo era Criltiano , e fe dal me- 
defimo Padre aveva ricevuto il 
Battefimo, n’ebbe per rifpolta, che 
egli non fi ricordava da quanti anni 
albergafle il P. Royo in fu a cafa 5 
che pertanto da quelli lo ricercato, 
e che fubito nato, era flato battez- 
zato , prima che il mentovato Mif- 
fionario giungeto alla Cina . Inol- 
troflì toìlo il Viceré nt^le altre 
interrogazioni , inventate per cer- 
car reità ne’ Crifti ani dimandan- 
dogli , fe folle Crifliano acciocché 
gli Europei gli detoro danaro, op- 
pure per ribellarfi con eflì , ed ot- 
tenere con ciò qualche mandari- 
nato , alle quali dimande , avendo 
Luca rifpolto , che non fi trattava 
nè di danaro , nè di ribellione , nè 
di mandarinato , mà che fol tanto 

era 
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, èra, Crilliano per lèrvire Iddio, 
ed ottenere dopo la morte l’eterna 
gloria; gli replicò il giudice , fé 
avelie veduto falir qualcheduno al 
Cielo , ed’ ei pieno di fiducia 
rifpofe , che non 1* aveva veduto 
mentre viveva , mà che fperava 
vederlo quando morille , dacché 
ammaeflrato dagli Europei a cono- 
fcere Iddio , ed oflervare i fuoi 
fanti comandamenti , fe ciò avelie 
fatto , finita quella vita . acquilte- 
rebbe la gloria riproinefla . Indi 
avendolo interrogalo il giudice fui 
numero de’ Grilli ani , ed avendo» 
egli rifpofto , che tra’ fanciulli , e 
adulti farebbero mille , gli fog- 
0 giunfe quegli , che d- allora in poi 

non folle più Crilliano ; alla qual 
propolla rifpofe il fervorofo Luca, 
che quantunque dovelfe ellergli 
tagliata la te Ila , voleva edere 
Crilliano , e che mai non apoflate- 
rebbe dalla Fede , e in premio 
della fua generofa confelfione , ri- 

I i . ceyè 
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ccvè torto Crrrque fchiaffi. Mutando 
l’iniquo giudice di artifizio diffè 
al confettare di Gesù Crirto , chè 
fé l’Europeo da lui albergato aveva 
avuti trattati illeciti colla Tua mo- 
glie , lo diceflè apertamente * che 
egli lo libererebbe dal caftigó cà* 
pitale , pur che ciò deponeffe ; mà 
noti gli riufcV la frode £ poiché 
Luca cortante nell’ attertazróne 
della verità rifpofe , non eflervi 
rtata certamente tal cofa , e che fe 
mai à commettere fimili colpe i 
loro ófpiti Europei fi attentaffero , 
non erano elfi Cinefi tanto (Ciòcchi, 
che li lafciaffero convivere nelle 
loro cafe , nelle quali volentieri 
gli albergavano, perchè gli ammae* 
Tiravano nel fervitio di Dio. Sfogò 
il giudice la fua impotente rabbia 
iti far dare, all' innocente Luca iti 
diverfe volte venticinque guan- 
ciate * tanto crudeli , che gli star* 
marono.la faccia > per la quale 
grondava il fangue è Erano fiati 
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itìfieme con Luca introdotti al tri-* 
bunale V-uang-Taddeo-Go-chin ,e 
Chin-Giufeppe-Chung-Hoei , il 
primo Albergatore del P. Alcober, 
e l’altro del P. Serrano , e Diaz . 
Ad ambidue furono fatte le già 
deferitte interrogazioni , e perchè 
le loro rifpofte furono conformi a 
quelle di Luca, ne riportò Giufeppe 
dieci guanciate , e Taddeoquindi- 
ci . Segui nell* ordine de’ coftitutl 
il famofo vecchio Chin-Domenico 
Vuen-Chie . A quelli cosi parlò il 
Viceré : Eflfendo tu letterato , 
ed avendo i libri di Confucio, e di 
MeniU , come feguiti corelta falla 
legge ? L* imperterrito vecchio 
tolto rifpofe, Confucio, e Menzu» 
non trattarono dell’ autore della 
▼ita , e della morte ; gli Europèi* 
m’ iòlegnand a conofcere Iddio , e 
inlVeme la prima radice della vita , 
è della morte , il premio, ed il ca-* 

. ftigo 5 e la vera origine di tutte la 
.colè. Adirato il Viceré comap- 

1 4 dò , 
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dò-, che gli follerò date cinque 
guanciate , dicendo , che parlava 
da (tolto , ed in tal guifa continuò 
a rimproverarlo : Tu , col feguitar 
cotefta legge , hai certamente il 
difegno , ò di ribellione , ò di gua- 
dagnar qualche danaro . Non 'hò 
tali dilegui , rifpofe Domenico , 
foltanto fono Criftiano perfervire 
Iddio 5 ed ottenere fervendolo 
r eterna felicità . Hai veduto Id- 
dio ? foggiunfe il Viceré ; non 
l’hò veduto , replicò il confelfore, 
mà fervendolo fpero vederlo dopo 
lamia morte. Se veggiamo , che 
in quella vita vi fono premj , e 
caltighi, come fi potrà negare, che 
premio , e caltigo vi fia ancora 
nell’ alt».? Perchè accogliete , di- 
.-filandò m 4 eguito il Viceré , cotelli 
Europei nelle voltre cafe ? Perché, 
fono ! maeflri della nollra Legge , 
e lìccome mancando il maedro in 
qualche fcuola , fubito i difcepoli 
fi veggono fenza ordine, e difci-, 

, piina. 
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piina , perchè loro manca la dot- 
trina , e l’ infegnamento , nella 
(leda guifa fé a noi mancadero 
gli Europei , mancherebbe altresì 
1* ammaeftramento , e la dottrina,, 
e confeguentemente non fapremmo 
edere virtuofi . Afflitte, a quella 
rifpofta, il giudice con altri cinque 
(chiaffi il coraggiofo vecchio , e lo 
dileggiò , dandogli un viliffimo 
nome , che la convenienza ci ob- 
bliga a tacere . Rivolto in tanto a 
lui per fine gli ditte : non ti ver- 
gogni di aver le tue figlie jn cafa 
occupate in ferviregli Europei? io, 
rifpofe con ugual fermezza Dome- 
nico , io fervo l’Europeo , e le mie 
figlie non hanno che fare con lui : 
rimanendo vittoriofo co^ì , qella 
fua già debole età e della malizia 
e della crudeltà del Viceré. 

Fin qui i Criftiani Cinefi ave- 
vano dati invidiabili efempj di co- 
ftanza ,*e di fede nei replicati ci- 
menti , a cui gli abbiamo yeduti 

" elpo- 
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efpoftlj ma , ficcome nelle antiche 
perenzioni dellaCriftiana Chiefa 
nafcente , nielli alle prove i fedeli , 
fi diffcingueva il grano dalla paglia 
cosi ancora in quella , di cui rac- 
contiamo gli avvenimenti , per- 
* mife Iddio le cadute di alcuni de- 
' boli Cridiani , per maggior gloria 
della Tua grazia nei forti, che trion- 
: farono . 

1 Il primo , di cui lì la 1* infe- 
deltà, fi è Kuo-Pietro-Hy-jin > il 
.quale , chiamato al colìituto dei 
Viceré, lenza elTervi indotto dai 
tormenti , o dalle minacce fi di- 
chiarò per Apollata . Introdotti 
indi, dopo la vittoria del vecchio 
Domenico , Chin-Francefco-Lan , 
Chin*Tommafo*Xang-Gan , Chin- 
^icco l a-X i n,CJi i n-G i ufeppe-Koa n , 
Ghin- Domenico* JCieu , tutti e cinr 
quelettefati,Lieu-Margenzjo-Lang> 
Lieu-Franeefco-Xun , Vuang-Pie, 
trt>On* Mieu-Simone-Kao-Hin, e 
Mieu-Tomniafo-Xang'Cheu ., do- 

man-i 
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mandò loro il Viceré , fé tuttavia 
perfiftevano in volere efler Criftia* 
ni , ed a quella femplice interroga* 
zione fi a rrefero debolmente tutti , 
toltone Chin^Tommafo-Xang-Gan 
tra 1 letterati , e Lieu-Margenzio* 
Lang , e Lieu-FrancefeO-Xun , tra 
gli altri . Comandò il Viceré, che 
gli otto caduti fodero condotti 
ad adorar l’Idolo , e tutti vilmen- 
te 1’ adorarono » Gli altri tre fu- 
rono per ordine del giudice meffi 
da parte , e benché gli affittenti 
del Viceré fiàvvicinadero frequen- 
temente a loro , e procurafTero in^ 
duri i a dire , che non farebbero iti- 
avvenire Criftiani col motivo, che 
fe ciò non facevano gli avrebbero 
fatti morire lòtto la sferza * e ve*' 
drebbero ben pretto quelle ttànze 
bagnate col lorofangué ,tflì fenza 
dare orecchio ad una sì crudele 
compadrone perfeVèrarotto CòftantL 
rie! loro fanto proponimento . 

Finita quetta fuftefU feena , 

~ fu- 
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furono dal Viceré chiamaci i quat- 
tro famigli 5 che fervivano ai Pa- 
dri in portar loro gli annui fuflldj . 
Dimandò loro il giudice 3 quanto 
danaro portavano ogni anno agli 
Europei , e quanto ne ricevevano 
effi di falario ,* ed avendo eglino 
rifpofto , che annualmente porta- 
vano per ogni Europeo centopezze, 
c cenci nquanta perMonfignor Sans, 
e che ciafcheduno di efiì ne riceve- 
va dieci di falario 5 non furono 
fatte a loro altre interrogazioni . 

Prefe già le depòfizioni di 
tutti gli uomini Cinefi , furono 
chiamate al coftituto le femmine 5 
tra le quali ebbe il primo luogo la 
vedova Maria-Hy . A quella dille 
il Viceré , come 3 elfendo vedova 
qafcondeva V Europeo nella fua 
cafa 5 ed avvegnaché elfa negalfe il 
fatto 5 nè il Giudice potelfe con- 
vincerla dagl’ indizj degli abiti, 
e delle robe di Monlìgnor Vefco- 
vo j apprelfo a lei ritroyate , irn- 

. - • ‘ P e “ 
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perocché ella alferiva , eflere 
fiate quelle cofe portate da altri in 
cala Tua, ed averle ella fol tanto 
cufiodite- , comandò il giudice , 
che le fotte dato il tormento, il 
quale nondimeno dopo averle fat- 
to metter le mani nell’ illromento 
a ciò deltinato , il fece fofpendere, 
feguitando ella a rifpondere , che 
mentre era villino fuo marito, ave- 
va abitato nella fuacafal’Europeo, 
ma dapoi che era vedova no.Inter- 
rogolla per fine il Viceré , qual 
Torta di gente erano quegli Euro- 
pei, e che fe non li teneva appretto 
afe per dilònefte dimefiichezze , 
per qual fine mai li teneva : alla 
quale licenziofa interrogazione ri- 
fpofe la Criltiana vedova, effere 
quegli Europei giulli , e dirigere 
l’anime al confeguimentodell’eter- 1 
na beatitudine , nè trattargli ella' 
per difonefte compiacenze, le qua- 
li conducevano 1* uomo alla con- 
dizione delle beftie , Licenziata 

dal 
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dal giudice la forte vedova furono 
fatte venire al eoftituto le cinque 
vergini Kuo-Terefa-Cbun Priora , 
Kuo-Aloyfja-XajKup-Lucia-Hieu, * 
Mieu-Giovanna-Chin » e Chin- 
Rofa-Kuey . La prima dimanda , 
che fece aqueffe caffè vergini Pini- ’ 
quo giudice, non permette il pu- 
dore che la trafcriviamo ; narrere- 
mo Ibltanto la loro rilpofta , la 
quale fu , avere effe da bambine 
coufacrata la loro verginità a Gesù 
Griffo 9 e però non intenderfi di 
fnnili laidezze . Ma non badarono • 
i loro modelli Tenti menti a repri- ; 
mere la petulanza del giudice , che : 
feguitò ad interrogarle affai* sfac- s 
datamente , circa i difoneff i foffj , ' 
imputati dalla loro sfrenata mali-' 
zia agli Europei j e benché k fa- 
vie vergini afferiffero , che i can- 
noncini , fui quali era ftata inven- 
tata la calunnia , erano il Pastorale 
di Monfignor Vefcovo , di cui 
nelle Eceicfiaftiche folennità fifer- 

viva , 


Digitizèd by Google 



Dell Or d. dc'frect. 143 

viva, e non eflervi ufo veruno di* 
foffiare con erto Tulle donne , recò 
loro r impudente giudice lungo 
tempo molefiia Ai tale impudico ^ 
Toggetto , fino a far rooltra di dare 
il tormento delle mani alla Priora 
Terefa 9 il che poi non feguì » 

Rimanevano ancora da efa* 
minare i cinque Milììonarj ; ma eA 
* fendo fiato dato l’av vifo al Viceré, 
mentre faceva il corticato alle ver* 
gini , che era per giungere un re* 
gaio , che V Imperadore gli man*" 
dava , comandò fùbi co ai fooi di 
preparare quanto era aeceflario per 
andare a ricevere T Imperiale dono 
con le confuete folennità, c con il 
corteggio di tutti i Mandarini di 
quella Metropoli . Ciò fu cagione, 
che ei diffèrifle al feguente dì il •. 
giudizio degli Europèi, e che i tre 
Crifiiatu colianti , i quali doveva- 
no eflere flagellati, fo fiero a oc idem- 
talmente liberati da quefto c alligo. 
Mentre il giudice A di/poneya al 
. fo- 
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folcirne ricevimento, non depoiieva 
il penfiere di affliggere i Predica- 
tori della Fede; imperocché diede 
ordine alle fue genti , che vegliaf- 
fero , acciochè quelli non compraf- 
(ero nulla per alimentarfi , eflendo 
tuttavia digiuni * Prima di incam- 
minarli la pompa ad accogliere il 
meffaggiero deH’Imperadore ,refti- 
tuitofi il Viceré al Tribunale , fece 
chiamare tutti quelli , eh' erano 
flati già giudicati , che in tutti 
erano ventifei , acciocché ognuno 
mettefle la fua firma in una carta , 
che a tale effètto gli davano , nella 
quale era fcritto . Xnno XI. dell ■ 
Imperadore Kìen-Lung. luna io. ed 
il nome di cadauno dei giudicati . 
Agli otto poi , che avevano ado- 
rato l’Idolo, prima di mettere la 
firma nella carta , diede ordine di 
calpeflare un Crocififlo , tenen- 
done già nel medefimo Palone del 
Tribunale quattro , o cinque per 
terra r c tra quegli infelici Apolta- 
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ti ,’ChTn-Domenico-Kieu , leprofo 
nel corpo , ma affai più nell’anima, 
mite realmente il piede filila ima- 
gine , e la fpezzò ; gli altri , più 
deboli , che malvagi , paffarono 
foltanto per (opra lenza toccarla . 
Pollo fine a quello fcellerato (acri- 
legio , furono ricondotti i Criltia- 
ni alle carceri , effendo flati ingi- 
nocchioni Topi» le rozze pietre 9 
per Io fpazio di 5. ore . 

Nel dì feguente 2$. furono 
condotti ben per tempo gli Euro- 
pei al tribunale , nel quale com- 
parì il Viceré di ritorno dal 
Tempio dell’Idolo , ove fi era por- 
tato , per rendergli grazie dei fa- 
vori , coi cui l’Imperadore lo di- 
ffingueva . Il primo chiamato al 
collituto fu Monfignor Sans capo 
di quel piccolo drappello di fol- 
dati di Gesù Grillo . Intcrrogollo 
il Viceré , quanti anni aveva , cd 
ei diffe, feffantafei ; foggiunfe que- 
gli,da quanti anni era nella Cina , 

K ed 
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cd egli rifpofe , da trentadue ; di- 
ìnandògli indi , di qual Regno , e 
di qual Provincia folle, ed ei difle: 
del Regno di Spagna , e della Pro- 
vincia di Catalogna . Ricercò poi 
il Viceré , come fi chiamava il 
fuo Re, ed il Santo Vefcovo rifpo- 
fe : Filippo ( non poteva faperfi 
nella Cina la morte di quello Mo- 
narca , accaduta il 9. Luglio di 
quell’ anno ) come fi chiamava il 
Papa, ed ei rifpoferBENEDETTO; 
quindi,chi gli aveva comandato di 
portarfi alla Cina , fe il Re , o il 
Papa , al che egli rifpofe , che nè 
il Re 9 nè il Papa, ma che ei vi era 
volontariamente venuto pel bene 
delle anime. Seguitò il Viceré , fe 
nel portarfi alla Cina era paffuto 
per 1 ’ Ifole Filippine, ed avendo 
rifpollo di si ; gli domandò chi go- 
vernava quelle Ifole, eglidilfe, 
governarle il fuo Re di Spagna 
Sei tu venuto , foggiunfe il Vice- 
ré a quello Impero con difegni di. 

ri- 
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ribellione ? Non abbiamo tali di- 
fegni , replicò il Con fello re di Ge- 
sù Crifto , fono già più di cento 
anni , che predichiamo la legge di 
Dio in quello Impero , e non li è 
mai fentita di noi fimil cofa . Da 
tegli il tormento , dille il Viceré, 
ed appena aveva egli proferite que- 
lle parole , il collante Vefcovo li 
gettò in terra per folfrirlo , ma un 
fatellite , dandogli un calcio , gli 
dille di alzarfi , che non glielo da- 
vano per anche , ma foltanto ne lo 
minacciavano . Come , elfendo 
rifola ( feguitò il Viceré ) di 
Luzon, o fia di Manila, tanto lon- 
tana da Spagna , la governava il 
Re, e che utilità ne ricavava;al che 
Monlignore , non ne cava il Re al- 
tro profitto, che il vantaggio delle 
anime , anzi fpende molte migliaja 
di pezze in mantenere quei poveri 
Ifolani . Nei vollro Regno , inter- 
rogò quegli , fono tutti Crilliani ? 
Si , rifpofe Monlignore , dal Re 

K 2 fino 
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fino al fudditopiù abietto . Sona- 
vi nel voftro Regno foldati , Ma- 
giflrati , e Giudici , foggiun/è il 
Vice-Rè , come nella Cina ? ed 
avendo il Vefcovo detto di sì;Nel 
tuo ritorno in Europa , ditte egli , 
andrai a vedere il Re ed il Papa , 
e coftoro ti daranno il mandarina- 
to ? Me ne anderò , rifpofe il ve- 
ramente Religiofo Vefcovo, dritto 
al mio Convento , fenza cercare di. 
vedere nè il Papa,nè il Re; il man- 
darinato lo riguardo io come un 
Regno da comedia , la quale finita 
tutto fvanifcc.AIlora il Viceré ditte 
ai fatelliti: dategli cinque (chiatti , 
coftui parla allo (propoli to;e rivolto 
al paziente miniftro di Dio ; fé tu 
non afpetti,profeguì,nè mandarina- 
ti, nè altri premj, perchè fei venuto 
alla Cina con tanti (lenti ? perchè, 
rifpofe egli, fpero la gloria eterna, 
la quale dura per fempre,e ibeni di 
quello mondo pretto finifcono. In 
che confi(lc,replicòrincredulogiu- 

dice 


Digitized by Google 


Dell' Or d. de'Pred. 1 49 

dice, il premio della vita eterna? In 
conofcere, dille il Venerabile Veico- 
lo, Iddio, ed amandolo, eternamen- 
te godere inefplicabili delizie.Nel 
Cielo , replicò l’uomo carnale , vi 
fono cale ? Nel Cielo , profegui il 
difcepolo del Salvatore , vi ha dif- 
ferenza di manfioni , fecondo la di- 
verfità de’ meriti , che in quello 
mondo fi fono acquiftati gli eletti 
da Dio , ma in comparazione di 
quelle manfioni le cafe di quello, 
mondo debbonfi riguardare come 
tane di formiche . Collui , ripetè 
all’ora l’ iniquo giùdice, parla da 
folle , gli fi diano cinque fchiaffi . 
In Europa , feguitò dipoi , chi go- 
verna i Cridiani , il Re,o il Papa? 
In ciò che concerne agli affari po- 
litici, rifpofe l’imperturbabile Ve- 
fcovo , e alle cofe terrene, è il Re, 
che governa , ed al Re pagano i 
fudditi i tributi ] ciò poi , che ri- 
guarda alla dottrina , ed alla dire- 
zione delle anime all’ eterna vita , 
K j fi afpet- 
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fi afpetta al Papa. Se tutta la Cina, 
foggiiinfe l’afluto Miniltro, fi con- 
venire alla vera fede , chi gover- 
narebbe quello Impero ? Lo gover- 
nerebbe , dille il prudente Vefco- 
vo , T Imperadore , il medefimo , 
che ora lo governa . Indi avendo 
il giudice interrogato, fé gli abi- 
tanti di Macao erano tutti Criltia- 
ni , chi gli governava , e fé egli , 
la feconda volta , eh’ entrò nella 
Cina , fi era partito di Macao 
rifpofe Monfignore , che tutti gli 
abitanti di Macao erano Criltiani , 
che li governava il Re di Porto- 
gallo,e ch’era egli di colà partito la 
feconda volta, ch’entrò nella Cina. 
Quanti anni fono ,profeguì il giu- 
dice , da che rientrarti nella Cina? 
otto, dille MonfignorerPerchè, fog- 
giunfe quegli , rien traiti , fapendo 
che 1’ Imperadore ha proibita la 
voltra legge come falfa ? E’ impof- 
fibile, replicò tolto lo zelante Con- 
felfore , che ella fia falfa , perchè 

è Id- 
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è Iddio quegli che 1 ’ha data, il qua- 
le effendo fommamente fapiente 
non può ingannarli , ed effendo 
fommamente buono non può in- 
gannarci. Dove è IddioPditle l’ac- 
ciecato Viceré ; Iddio , rifpofe 
egli, è in ogni luogo, è qui prefente, 
ed è fin dentro il cuore di V. Ecc. 
Dategli, diire rivolto ai miniflri 
il Viceré , cinque fchiaffi , per- 
che dice delle follìe , e provocan- 
do il fervo fedele del Signore ; Se 
Iddio, foggi linfe ,è qui , come non 
ti ajuta ? Mi ajuta pure aliai , rìf- 
pofe quegli , poiché mi dà pazien- 
za , e fortezza per fopportare que- 
lli travagli , che (pero ridonde- 
ranno tutti in maggior merito mio. 
Hai tu veduto Iddio ? dimandò- 
gli allora il Viceré ; Iddio , rif- 
pofe il venerabile Vefcovo , e pu- 
rismo Spirito , e non può edere 
veduto da quelli nollri occhi cor- 
porei . Dunque , fe non 1 * hai ve- 
duto , illò quegli , come credi in 
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lui? Neppure voi altri, rifpofe 
Monfignore , avete veduti gli Im- 
peradori Fo-Hy , e Puon-Ku , ne 
il yoftro maeftro Confucio , ne il 
di lui difcepolo Menzu , ne altri 
uomini famuli del voftro Impero » 
e nondimeno credete fenz’ .om- 
bra di dubbio che fieno flati : 
quanto meglio dunque , credere- t 

mo noi in Dio , avendo la tefli- 
monianza infallibile delle divine 

i 

fcritture . Comandò all’ ora il Vi- 
ceré confuto , che fodero dati a i 

Monfignor Saus cinque altri fchiaf- 
fi perchè proferiva , dille egli , pa- 
role diaboliche ; e feguitando il 
moleflo coflituto , come , dille , 
ardite voi altri venire ad infegna-. 
re alla gente della Cina ? Infe- 
gniamo , rifpofe fenza commuo- 
verli il Vefcovo , alla voflra gen- 
te di credere , ed amare Dio , fen- - 
za di che è imponibile che verun 
uomo fi fai vi . L’ elillenza di Dio, 
e T aver l’-uomo 1 * anima ragione-» , ; 

vole , 
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vwle , fono cole tanto chiare , che 
parecchj Filofofi gentili col folo 
lume naturale le hanno conofciute, 
e tramandate alla pofterità ben 
confermate coi loro libri . Qui fu- 
rono dati al collante Vefcovo cin- 
que altri fchiaffi per comando del 
Viceré , il quale , rivolgendo 
altrove il difeorfo , dimandò , co- 
me foffiava nelle donne con certi 
cannoncini di bronzo ; alla quale 
interrogazione fu da Monfignorc 
rifpofto confutando la calunnia , 
e fpiegando , come già il dì 30. 
agollo aveva fatto , 1* ufo del pa- 
ftorale nelle funzioni ecclefiafti- 
che 3 ed i milterioli foffj dalla 
cattolica Chiefa ufati nelle ceri- 
monie del battelìmo . Quindi la 
tortellini , chiamando così il 
pane eucariftico , difle il Viceré, 
che date a i Criltiani 3 e 1* olio , 
con cui gli ungete , è per demen- 
tarli , ed ammaliarli , altrimenti, 
perchè ufate tali cofe ? Nelle quat- 
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tro parti del mondo , rifpofe il 
Vefcovo , vi fono Criftiani , tutti 
fi comunicano , tutti coi fanti 
clj fono unti , dunque fe ciò che 
imputato ci viene folle vero , 
tutti farebbero demantati , ed am- 
maliati . Perchè ferivi , feguitò il 
Viceré , i Battezzati in un libro? 
Per Papere , dille Monfignore , 
chi fieno Criftiani,e di elli aver cu- 
ra y oltre che molti , elfendo bat- 
tezzati da bambini , fe accade , 
che muojano i loro padri , igno- 
rerebbero il nome a loro nel bat- 
temmo importo , e per fine ciò da 
me fi è principalmente fatto per- 
chè tale è il coltume della Chiefa 
in tutto il mondo . E perchè 5 di- 
mandò allora il giudice , tu non 
permetti ai Crirtiani di venerare 
Confucio , e gli avoli defonti ? 
Già quello punto , replicò il Ve- 
lcovo,è fiato rifoluto in Roma* ed 
il Papa mandò gli anni feorfi i fuoi 
legati a quello impero . Non pafsò 
<•. . oltre 
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oltre il Viceré in quella materia, 
e dopo avergli dimandato , da chi 
era dato alloggiato dopo il Tuo 
ritorno a Fo-gan , ed avergli etto 
rifpofto , perchè ciò era giànoto a 
tutti , che da Kuo-Ambrogio 
Hy-jin , foggiunfe alcune altre in- 
terrogazioni , che fi omettono , 
perchè fi riducono a quelle fin qui 
narrate ; non dovendo però pafla- 
re (òtto filenzio , che avendogli 
il Viceré parlato di fargli taglia- 
re la teda , l’uomo appoftolico rif- 
pofe , che ciò rimaneva all’arbitrio 
di fua Eccellenza . Per due ore 
ebbe 1 ’ innocente Vefcovo a Pop- 
portare il molefliffimo, e crudele 
coftituto, in cui in diverfe volte 
gli furono date venticinque guan- 
ciate , con tal veemenza , che il 
Pangue grondava a filo per la boc- 
ca , ed era la faccia a tal Pegno 
gonfiata , che non gli fi vedevano 
gli occhi , reftando egli da fi aPpre 
percolfe lordo fino al martirio . 

Suc- 
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, - ' ..\ Succedette a Monfignor Sairs 
il P. Royo , cui cosi interrogò il 
Viceré . Quanti anni hai ? Rif- 
pofe , cinquantafei . Di che regno 
Tei , foggiunfe quegli ; di qual 
provincia, c di qual città ; Sono, 
dille il miflìonario , del regno di 
Spagna , della provincia di Ara-' 
, gona , della terra di Hinojofa 
comunità di Teruel . Quando il 
tuo Prelato di Manila , ìeguitò il 
Viceré , ti mandò alla Cina , 
quali commillìoni ti diede per per- 
vadere ai Criltiani di ribel larfi ? 
Noi , che fiamo mandati alla Ci- 
na ,irifpofe il milionario ,:fappia** 
mo r ogni uno il noltro obbligo 
. però quei , che ci mandano , fo- 
Jamente ci dicono ; andate alla 
; Cina a predicare il Tanto evange- 
lio, e nulla più. Certamente 
.►replicò quegli , voi altri venite 
per tramare ribellioni,* certamente,: 
rifpofe il in {fionario di Gesù Cri- 
fto , non abbiamo tale difegno . 

. * Indi 
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Indi rivolgendo il Viceré le Tue 
macchine a fcuoprire i Criftiani,ed 
i miflìonarj , dimandò , quanti Cri- 
fliani fono in Fo-ning , Ning-te , 
Lo-Yuen , Fo-cheu , Yen-Ping-fu 
Chi-nen Cheu , Chang-cheu ? Io 
non fono flato in cotefli luoghi , 
difle il Confeffore , e non poffo 
rendere conto di ciò, che mi fi 
domanda . Quanti Europei v’ ha , 
replicò il Viceré , nella provin- 
cia di Kiang- fi , e nelle altre ? Da 
che fono vietate le Chiefe , rifpo- 
fè quegli , non ho vifitato miflìo- 
narj-4i altre provincie , ne à loro 
ho fcrkto , però non ne sò nulla . ' 
Cambiò il giudice il difcorfo , e 
dimandògli : Quanto danaro date 
voi altri ogni anno alla Chiefa , 
eh’ efifle in Pe-King ? I miflìonarj 
di Pe-King, dille egli , non hanno 
veruna fuperiorità rifpetto a noi; 
però non diamo loro danaro , nè 
effì a noi lo chieggono . Quanto 
date , foggiunfe quegli , ai Cri- 

ftia- 


Digitized by Google 


• 158 De' Martiri Cine/i 
ftiani , che vi albergano ? Nulla, 
rifpofe il Milfionario , diamo loro: 
dunque , replicò il giudice , come 
vi fervono ? Il fervizio , rifpofe , 
che ci predano è piccolo , e ciò 
fanno per Iddio , che lo ricom- 
penferà nella gloria . Qual caftigo 
vi farà dato , dille all’ ora il Vice- 
ré , quando ritornerete in Europa? 
Niuno , gli fu rifpodo dal Milio- 
nario . E fe quando vi fi comanda, 
foggiunfe quegli,di venire alla Ci- 
na, non venilte , qual cadigo vi 
fi darebbe? Nemmeno faremmo, gli 
rifpofe il confelTore , perciò ca- 
ligati , imperocché il Prelato non 
ci obbliga , nec’ impone precetto, 
perchè veniamo ; volontaria, 
mente noi ci portiamo qua pel de- 
fiderio , che abbiamo della fallite 
delle anime . Quando l’Imperado- 
re , feguitò il Viceré a dimanda- 
re , vi tolte le Chiefe, c proibì la 
vodra legge , perchè non ti par- 
tidi ? Io in quel tempo, dille il 

Mif- 
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Milionario , era ammalato , e poi 
non volli abbandonare i Criftiani 
fenza miniftri , nè facramenti • 
Qual’ è il fine , ritornando alla 
fua perverfa idea, dille il Vice- 
ré , per cui venite a predicar 
nella Cina ? Acciocché , dille V 
operajo evangelico , gli uomini 
conofcano il vero Dio , lo amino, 
olTervino i Tuoi comandamenti , e 
con ciò sfuggano le pene eterne 
dell’ Inferno , ed acquidino l’eter- 
no ripofo della gloria . Come hai 
ardito , replicò quegli , di venire 
ad infegnare delle fallita a i Cri- 
ftiani ? Io, dille egli , non infegno 
loro altro , fe non ciò , che ora 
ho detto . Che cofa mettete , fog- 
giunfe il giudice , nella tortellina, 
che date ai Cridiani ? Non vi 
mettiamo , rifpofe , cofa alcuna : 
ciò che loro diamo , dopo la con- 
facrazione non è già tortellina , 
ma il Corpo di Gesù Crilto . Per- 
che ungete , profegui quegli, i Cri- 
■ ■ . - ftiani 
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ftiani negli occhi , ed altre parti? 
Ungiamo , difle il miniftro del 
Signore , gli infermi negli occhi , 
orecchie , ed altri organi de’fenfi, 
dimandando a Dio , che perdoni 
loro i peccati , che per mezzo di 
quei medefimi fenfi hanno com- 
melfi . Tutti dicono , foggiunle 
il giudice , che cavate gli occhi ai 
moribondi , e vi è chi 1* hà vedu- 
to'. Quelle, rifpofe il Miflìonario, 
fono calunnie , che c’ imputano , 
mai non abbiamo fatto tal cofa<. 
Già in altri interrogatorj avevano 
i Mandarini obiettata ai Miffionarj 
quella ridicola impollura , di ca- 
vare gli occhi ai moribondi , e 
con replicate illanze avevano pro- 
curato di llrapparne da elfi a forza 
la confeflTione , fenza che quelli , 
benché col lungo tratto pratici 
della maniera di penfare Cincfe , 
potelTero congetturare il fonda- 
mento di una tanto inetta ricerca, 
'quale lafcicremo noi pure , fenza . 

deter- 
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determinare , non appagandoci 
quello , che ne additò un letterato 
al P. Serrano , di credere quella 
gente , che lì adoperino dagli Eu- 
ropei gli occhi de’rnoribondi nelle 
immagini , non potendo intenderei, 
che P arte fu valevole ad altri- 
menti efprimere in e(Te gli occhi 
tanto al vivo , ed al naturale . Da 
quelle interrogazioni fece il Vi- 
ceré p a (l'aggio alle altre, intorno 
alle olla del Venerabile Capillas-, 
alla teriaca, ed alla cioccolata , 
volendo che le prime fodero offa 
di Fanciullo , di cui ed fi fervif- 
fèro per infatuare la gente , e pre- 
tendendo altresì che foffe da loro 
adoperata la cioccolata , non che 
a fare fattucchierie, ma anche a 
provocare alla impurità , ed infic- 
ine a celarla con gli aborti, c la 
fieri 1 i tà che da una tal bevanda, 
pretendeva veni fiero cagionati . 
A tali fciocche propofte , nate , 
come oderva Monfignore Tipafi- 

L tano 
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tano , da cuori affatto immerfi 
nella difoneflà , rifpofe il cado 
Milionario, confutando fi nere* 
ed infuffiftenti calunnie , foddisfa- 
cendo parimente , come fi conve- 
niva , ad altre dimande , che dal 
giudice gli furono fatte circa il 
Papa , il Rè , i palazzi , ed i giu- 
dici , Indi cosi feguitò il Viceré : 
Donde è * che il Papa , e voi altri 
mettete tanta diligenza nella pro-« 
mulgazione della voftra legge ? 
Perchè , diffe il fervo fedele , il 
noflro Redentore Gesù Criflo fa- 
lciò ai fyoi Apposoli , e fucceffori 
il comando di predicare il vangelo 
per tutto il mondo , a cagione 
della volontà , che egli ha della 
fdlvezza delle anime , però appar- 
tiene fpecialmente al Papa di pro- 
vedere la terra tutta di predicatori, 
per adempiere il comando di Gesù 
Criflo. Per quel , che io veggo * 
replicò il giudice , il Papa , c voi 
altri , vorrcfle che tutti i Cinefi 

fof- 
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follerò Griftiani. Volefle Iddio , 
rifpofe T uomo appoftolico , che 
tutti lo fodero . Udì il Viceré , 
e col getto diede a divedere che 
non gli era piacciuta la rifpofta , 
nondimeno così profeguì.Se tutti i 
Cine/i fi convertiffero , chi co- 
manderebbe nella Cinà? L’ Im- 
peratore Kien*Lung,rifpofe il Mif* 
Ììonario , che ora vi comanda 3 t 
dipoi , ì fuccefìfori di lui 9 non al* 
trimenti che in Europa 3 ove ogni 
Rè comanda nel fuo Regno , ne il 
Papa fi framifchia ne i loro tempo- 
rali governi * prendendofi Poi tan^ 
to 1’ univcrPale cura d’ incammi- 
nare le anime all’ eterna vita . 

Fu 5 dopo il P. Royo , chia- 
mato dal Viceré il P. Diaz 3 il 
quale interrogato quanti anni ave- 
va, di che regno, provincia, e città 
fotte 3 da quanto tempo era nella 
Cina , ed in cafa di chi habitato 
averte ; riPpoPe 3 avere trcn* 
tatre anni , ettere nativo del re- 

L 2 gno 
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guo di Spagna , della provincia 
d’ Andaluzia , e della città di 
Ezija : trovarli nella Cina da otto 
anni , ed avere abitato dalla ve- 
dova Maria. Hy, nella terra di Ki- 
tung 5 e da Chin-Giufèppe-Chung- 
Hoey , in quella di Fo-gan . Era 
già pubblico 5 e noto a tutti , chi 
avelie albergato il P. Diaz , però 
egli non credè dover celarlo . 
Obiettogli tolto il Viceré , come, 
ellendo quella donna vedova ,. 
avelie egli abitato nella Tua cala ; 
ma foddisfecelo il Padre dicen- 
dogli , avere intanto- abitato nella 
cala di lei , perchè aveva un fi- 
gliuolo letterato , il quale all’ora 
lèntiva dire eller morto . Indi gli 
fece il giudice le medelìme inter- 
rogazioni , che a gl’altri due , in- 
torno all’ Eucariltia , ed al non 
eller ritornato a Manila , colman- 
dogli che F Imperadore aveva 
proibita la Crifliana legge, ed elio 
imitò nelle rilpolte la generofa 
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confefljone dei due Tuoi confratel^ 
li ; c quantunque a quelle aggiun- 
gere il giudice altre dimande > 
non ha creduto Monfignor Tipafi- 
tano doverne fare fingolar men- 
zione j riducendofi tanto e(Te , 
quanto le rifpofte del confelTore 
di Gesù Crifto alle altre già 
minutamente narrate . Soltanto 
per la gloria di Dio in quedo 
fuo generofo campione , che tanto 
patì pel fuo nome , non dee trala- 
fciarlì , che gli furono date per 
ordine dei Viceré , dieci guan- 
ciate ) le prime cinque , perchè 
nominò Gesù Crido , e le altre cin- 
que , perchè difeorfe dell’ anima . 
Tanto difpiace , dice il P. Serra- 
no 5 il fentir mentovarla a quegli 
uomini , che vivono come fe non 
P avellerò . 

Venne in quarto luogo chia- 
mato quedo nobile Milionario , e 
Vefcovo , al cui zelo placido, 
ed imperturbabile , in mezzo ai 

L 3 tor- 
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tormenti, ed allo fquallore delle 
carceri, dobbiamo 1’ efatta notizia 
delle gerta dei Crirtiani ; Quanti 
anni hai , gli dimandò il Viceré? 
Rifpofe , cinquantuno ; Di che 
regno, provincia , e città Tei ? 
ioggiunfe quegli . Del regno di 
Spagna , dille egli , della provin- 
cia di Andaluzia , della terra di 
Guenexa . Quanti anni fono , di- 
mandò il Viceré , che venirti a 
queft’ Impero della Cina ? Dician- 
nove , difle'egli : E quegli : per 
dove venirti ? Da Spagna , rifpofe 
a Manila , da Manila, a Macao » 
da Macao a Canton , e da Canton 
a Fo-gan . Manila , dimandogli 
il Viceré , e città grande ? E 
dettogli di nò; e Macao Ioggiunfe 
quegli: anche Macao, rifpofe il 
Confertòre , e città piccola , e di 
poca gente. Il bartimento, feguitò . 
il Viceré, che viene da Manila 
a Macao , quanto danaro porta per 
impiegarlo nel commercio ? Qua- 

ran- 
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rantamila pezze , elitre il P. Serra- 
no ; il quale riflette , che così lo 
interrogava » come fé egli di ciò 
avelTc avuta la cura . Indi diman- 
dogli ) in qual cafa avelie abitato 
in Fo gan, ed avendoegli rifpodo, 
che tal* ora aveva dimorato in ca- 
fa della vedova Maria- Hy, della 
terra di Ki-tung , e talora in 
cala di Chin-Giufeppe-Chung* 
Hoey fuori delle mura di Fo-gan; 
fecegli il Viceré la della obie- 
zione , che al P. Diaz , alla quale 
egli foddisfece colle medefime pa- 
role . Quanto danaro , profeguì 
il Viceré ti mandano ogni anno 
di fulTidio ? Ei rifpofe 3 cento pez- 
ze ; E quanto dai , dille quegli , 
ai Cridiani » per attirarli alla tua 
legge? Niente» replicò il Miliona- 
rio , mentre appunto mi bada il 
fulfidio per alimentarmi » e ve dir- 
mi , comprar cera » e vino per ce- 
lebrar la Mèda » ed altre indifpen- 
fabili fpefe. Nella tortellina » idò 
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il Viceré, che date aiCriftiani, 
mettete qualche medecina per af- 
fafcinarli ; ? In niuna maniera , 
rifpofe 1’ illultre Confeffore ; Que- * -, , 
fta , che tu chiami tortellina, è 
V Odia confacrata , nella quale fi 
contiene realmente il Corpo , e 
Sangue del noftro Redentore Gesù 
Crilto 3 che diamo ai fedeli per 
arricchire le loro anime con gli 
aumenti della divina grazia , ed 
acciocché dopo quella vita goda- 
no T eterna felicità della gloria . 

Le altre dimande , dice Monfi- 
fignor Tipafitano , li riducono alle 
già deferitte , nè in gran numero 
gli furono fatte , perchè fi era già 
(Laccato il Viceré con tanto 
(trillare . 

L’ultimo, che entrò al co- 
ftituto, fu il P. Alcober, a cui 
fece il Viceré le conluete diman- , 

de, della età , della patria, del 
numero degli anni , che era nella 
Cina , della cafa ove aveva dimo- 
rato , 
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rato, e per ordine di chi era a 
quell’ Impero venuto. Al che egli 
rifpofe , la Tua età edere di anni 
ciuquantadue , la Tua patria , la 
città di Granata , nella provincia 
di Andaluzia , del regno di Spa- 
gna , edere già diciotto anni che 
venne alla Cina , aver abitato in 
cala di Taddeo-Go-chin , ed aver- 
lo a quell’ Impero mandato il fuo 
Prelato di Manila . Indi fi diffufe 
il Viceré , in molte altre interro, 
gazioni nojofe ; come fé in Ifpagna 
erano tutti Criftiani , fé folle mol- 
to grande quel regno , fe era mi- 
gliore quello , o la Cina , ove fof- 
léro più preziofe le cafe , fe in 
Europa vi follerò altri Rè Criltia- 
ni , e quanti . A tutte le. quali 
cofe rifpofe il P. Alcober colla 
prudenza , che conveniva . Ci- 
mandogli altresì : quanti Criftiani 
hai tu battezzato ? e conofcendo 
il veterano Milionario la malizia, 
che racchiudeva la dimanda , gli 

rifpo-- 
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rifpofe cinquecento 5 non volendo* 
fenza mancare alla verità 5 mani- 
fefiare tutto il numero . Qual pre- 
mio ti daranno , feguitò a dirgli * 
fé tu ritorni a Manila ? Ti faranno 
Prelato ? Rifpofe 1* umile Confef- 
fore : vi fono fuggetti dotti * e 
dabbene , e quelli fono fatti Pre- 
lati . Dunque qual premio ti da- 
ranno , elfendo tu già vecchio ? 
Solamente fpero , di (Te egli , il 
premio da Dio nella gloria . Per- 
chè , conchiufe il Viceré , non fei 
partito , fapendo , che 1* Impera- 
tore ha proibita la voftra legge ? 
Non fono partito , rifpofe il fede- 
le fervo , a riguardo di Dio , ed 
a riguardo delle anime « Cosi ter- 
minò il lungo coltituto * e tale fu 
il fine de’ procedi , c giudizj nella 
caufade* Criltiani * 

Prima di narrare la fentenza, 
che già dall’animo opinato de’giu- 
dici fi poteva dedurre quale do- 
vefTe edere* * Caci permeffa una ! 

breve 
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breve digreflìone , che i fatti Selli 
richiedono . Nella nafcente perle* 
guitata Chiefa , le adunanze not- 
turne de’ fanti Criftiani erano da- 
gli Infedeli trattate di abbominevo- 
li conventicole , nelle quali veni- 
vano violate , non che le leggi 
dell’oneflà, ma anche i vincoli più 
facri del fangue , e della natura , 
ed ove col pretefto di religione , li 
macchinavano ribellioni , e tradi- 
menti ; la facra Eucariltia motteg- 
giata , come un convito imbandito 
delle carni di un bambino fvenato, 
e ricoperto di farina ; le cerimo- 
nie più augulte della noftra Reli- 
gione , come pratiche fortileghe , 
e magiche , per ammaliare , e de- 
mentare la gente femplice , e cre- 
dula ; ediVefcovij e gli uomini 
apposolici, come feduttori, incan- , 
tatori , e profani . Ne’ Tribunali * 
degli Infedeli Cinefi , le femmine ; 

• »• ì 

CriSiane , e le facre vergini fono\ 
riguardate come vittimi proftituta. 


Dìgitized by Google 



1 7 2 De' Martiri Cìncjì 
all* impurità degli apposolici Mif- 
fionarj ; i puriffimi riti del battem- 
mo , i facri arredi del Vefcovo, 
vengono motteggiati , come dete- 
ftabili mifterj , ed iftrumcnti di di- 
foneftà ; TOSia confacrata , ed il 
fant’Olio , fono (limati veleni per 
affafcinare 3 e dementare i Criftianij 
le offa di un Martire , offa di fan- 
ciullo , per ammaliare gli uomini ; 
le c ofe più, innocenti da’Mifiìonarj 
adoperate , tutte vengono inter- 
pretate , come materiali di Tortile** 
gj , e come indegni fegreti per ac- 
cendere le fiamme della impurità, c 
per ricoprirle colla fieri lità 9 e con 
gli aborti: eflì Miffionarj trattati da 
ingannatori , maghi , e capi di fol- 
levazione ; i loro feguaci da ribel- 
li , e per finirla , lo fpirito , e le 
iftruzioni appoftoliche , fono ri- 
guardate , come difegno , ed infe- 
gnamenti di ribellione , e perfidia. 
Il confronto è tanto naturale , che 
non vi farà chi non ravvifi nei per- 
le cu- 
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fccurori,e nei Criftiani di Fo-Kiea 
gli fteflì caratteri, che in quelli' 
della primitiva Chiefa fi ricono- 
(cono . • : 

Ma palliamo alla Temenza , 
che diede il Viceré , la quale fe- 
condo la copia inferita da Monfi- 
gnor Tipafitano nel Tuo racconto 
fu del tenore feguente . 

I cinque Europei (*) , Pe-to- 
lo, (Monfignor Sans)Hoa-Kin,(il 
P.Giovacchino Royo) Xi-Hoang- 
Chi-Ko , ( il P. Francefco Diaz ) 
Te-Fan-Chi-Ko , £ il P.Francelco 
Serrano} Fi-Jo-Vuang, ( il P. Gio- 
vanili Alcober ) fi condannano 
ad effe re decapitati, perche per- 
vertono gli animi degli uomini . 
Kuo- Ambrogio Hy-jin , ad edere 

ftran- 

(*) I Cinefi riducono i nomi Europei alla loro 
lingua dividendoli in tanti monofillabi fecondo la 
proprietà della medefìma , e perciò che riguarda alla 
nollra lettera R. non avendola elfi, e non fapcndola. 
pronunciarlo la tralafciano affatto o la mutano in un’ 
altra. Però di tietro fanno Pe-to-lo» di Francefco, Fan- 
Chi- Ko &c. E ciò balli per incendere la divertiti fon 
cui da loro e da noi vengono ipiegati gli Aedi nomi . 
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ftrangolato , per eflere fiato feri* 
vano di Pe-to-lo , c propagatore 
della falla legge di Dio . La con- 
danna fulminata contra Pe-to-lo,fia 
^feguita fenza dilazione . I quat- 
tro Europei , ed Ambrogio affet- 
teranno nelle carceri fino a nuovo 
decreto . Chin-Giufeppe-Chung- 
Hoey ; Kuo-Luca-Kin-jin; Vuang- 
Taddeo-Go-chin ;e Chin-Domeni- 
Co-Vuen-Chie , fi condannano a 
perpetuo efilio , peravere alber- 
gato nelle loro cafc gli Europei , 
ma 1’ ultimo fi polla redimere con 
una tenue fomma di danaro , per 
efiere già vecchio di fettanta fette 
anni . I cinque letterati , Chin- 
Francefco-Lan , Chin Tommafo 
Xang-Gan , Chin-Domenico Kieu, 
Chin-Giufeppe-Koan,e Chin-Nic- 
coIa-Xin perdano il loro grado , e 
fieno date loro quaranta sferzate , 
e portino un mefe il ceppo al 

collo, 

(*) Noi Canio coftrecti a fpiegar cosi un genera 
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collo , per aver feguitata la falfa 
legge . A V uang-Pietro-Qn y Lieu- 
Margenzio-Lang, Lieu-Francelco- 
Xun, Mieu-Tommafo-Xang-Cheu* 
Kuo-.°ietro>Ul-jin, Mieu-Simone- . 
Kao-Hing , fieno date quaranta, 
sferzate per avere feguitata la fai-; 
fa legge . I quattro , che in quelli 
anni fono andati a Canton per por-, 
tare i fufiìdj agli Europei , Mieu- 
Raitnondo-Xang-Yu , Mieu-Paolo- 
Kiu 5 Mieu-Francefco-Fung , e . 
Chin-Tomrnafo Me , reftituifcano 
le dieci pezze , che fi davano ad „ 
ognuno di elfi di fàlario > e quelle 
fieno applicate al Fifco . La vedo- 
va Mieu-Maria-Hy , e le vergini 
Terziarie, Kuo-Terefa-Chun,Kuo- 
Lucia-Hieu,Mieu-Giovanna-Chin > 
^ • , Kuo 

di lupplicio Ciuufj , thè da’ Portoglieli vie» chiamato 
Cinga . Egli confitte in due grandi tavole in quadro y 
congegnate di marnerà > che lalciando Io fpazio , per 
palTate la refia del reo ■» fi chiudono poi » e formano 
a quello una fpezie di dolorolo collare . Elle fono di 
un pelò grande, e di tanca ampiezza , eh’ il condan» 
nato non fi può vedere i piedi t nè portarli le mani 
alla bocca , in guifa che «gli è cofttetto a farfi cibar 
da altre perfone . 


Digitized by Google 



Ve' Martìri Citrejt 
Kuo-Aloifia-Xa , e Chin-Rofà- 
Kuey , fi condannano alla fruita , 
e ceppo al collo ; la vedova per- 
chè ha albergato nella fua cafa gli 
Europei , e le altre, per lo fiato di 
cui fanno profeflìone , ma all’una , 
e alle altre fi concede , che pollano 
redimere quefta pena con una pic- 
cola fomma di danaro * Anno 1 1. 
deli’ Imperadore Kien-Lung, gior- 
no 7. della Luna 1 Decero- 

bre 1746. ) Cheu-Hio-Kien Viceré 
di quefta Provincia di Fo-Kien ; s 
: ì ’ Pubblicata quella ingiuftilfima 
fèntenza , H medefimo dì. 18. De- 
ce mbre , rimafèro nelle carceri di 
Fo-cheu i cinque Mifiìonarf , e fu- 
rono tràfportati a quelle diFo-gan, 
Luca , Giufeppe , e Taddeo , per 
appettare ivt V ultima trfoluzioue 
dell’ Imperadòre , effendo ancora 
trafmeflì alla medefima terra di 
Fo-gan tutti gli altri prigionieri 
Criftiani , acciocché dal proprio 
Mandarino fi efeguiffe in ognuno 
. • nella 
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nella maniera, in cui veniva de- 
terminata, la condanna di fruita, c 
ceppo . 

Non giovò la debolezza ai 
caduti^per ifchivare il rigor della 
fe licenza . Provò nondimeno tra 
elfi gli effetti della Divina mife- 
ricordia, Mieu-Simone-Kao-Hing, 
imperocché pentitofi dell’ Apoda- 
Ha , a cui 1’ aveva indotto il folo 
timore deTupplizj, dopo avere con 
fentimenti criftiani ricevuti tutti 
i Sacramenti, mori il giorno innan- 
zi , che fi pubblicaffe la fentenza 
in cafa di Ly-Benedetto,ove a ca- 
gione della fua grave malattia era 
fiato dalle carceri trafportato. 

In tal guifa efeguì il nemico 
mortale del nome criftiano le cru- 
deltà , che avea progettate per op- 
primer ìe i feguaci;al qual fìne,non 
tralafciò nulla permettere in opera 
la fua malizia. Aveva egli Halle pri- 
me ragguagliato PI mperadore d’ef* 
fere Itati imprigionati in Fo-gan i 

M cin- 
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cinque Miflionarj,e perchè il Prin- 
cipe gli rifpofe che mandatTe co- 
loro in Macao , e di là ai loro na- 
tivi Regni , fece egli nuova idan- 
za , rapprefentando edere quegli 
Europei peflìma gente 3 e carichi di 
delitti 5 ed elle re però d’ uopo di 
indituirne il giudizio , e dare la 
fentenza corrifpondente a’ioro rea- 
ti 5 dal che ne ricavò che 1* Impe- 
radorc rimetteffe lacaufa all’ arbi- 
trio di lui 3 acciocchè operade quan- 
to folle conforme alla ragione 5 ed 
alla giuftjzia . Impegnato cosi nel 
cadigo dei giudi , ch’ei aveva de- 
Ec ricci come fcellerati , non vi fu 
cofa 3 che maliziofamente 5 come 
li è veduto nei codituti 5 non ten- 
tale , per trovare qualche ombra 
di reità nei Cridiani. Inibiti di pro- 
cedere più oltre i primi giudici,che 
gli avevano dichiarati innocenti e 
dato di mano ad altri due da lui 
fcelti come i più crudeli, perchè 
quedi ancora , non ritrovando de 7 

litto 
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litto negli accufati , pronunziaro- 
no , che gli Europei fodero riman- 
dati a’ioro Regni , e i loro alber- 
gatori ineùlio^per due anni, e 
gli altri Criltiani alla frulla con- 
dannati , egli , giudicando troppo 
mite la fentenza , comandò loro di 
ufare maggiori rigori di frulla , e 
di tormenti , come in fatti lo pra- 
tirarono con quegli innocenti , nel 
colti tuto di fopra narrato al dì 20. 
fettembrC .. Ricufarono anche sul 
principio il Giudice criminale 5 ed 
il Teforiere di fottofcrivere la 
fentenza , che gli accennati Man- 
darini , abbandonando il proprio 
dettame per compiacenza verfo 
del Viceré , avevano finalmente 
data , riguardando tutte le accule 
come mere calunnie , e finzioni del 
Viceré : ma temendo dipoi di di- 
fgultare chi era tanto dall’ Impera- 
dorè favorito , e che tanto danno 
poteva cagionare loro fe preten- 
delTe vendicarfx , fi fecero ancora 

M 2 egli- 
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eglino partecipi dell’ mgiuftizia 
di lui. Nell’atto che l’ implacabile 
perfecutore fpedi la fentenza , ed 
il procedo a Pe-King , pregò l’Im- 
peradore a confermare le condanne 
da lui fulminate , e fingolarmentc 
a comandare , che fofle fubito de- 
capitato Monf. Sans , benché per- 
ìnettefTe, che agli altri quattro Eu- 
ropei , e ad Ambrogio Hy-Jin fofle 
alquanto differita la pena di morte 
cotitra di effi decretata . Dimandò- 
gli in oltre , che gli arredi facri , i 
libri , e la roba degli Europei folte 
bruciata , ed il danaro prefo loro 
applicato al Fifco , e che le cafe in 
cui avevano abitato Monf. Sans,il 
I 3 . Serrano, ed il P. Alcober , foflero 
diflrutte , e finalmente che i fami- 
gli, che portavano i fuflìdj ai Mifiìo- 
rtarj , refìituilfero quanto avevano 
ottenuto di falario,eciò folfe altresì 
al Fifco applicato. Ma non con- 
tento l’odio di lui di quelle cru- 
deli fupplichc , pensò ad affìcurarc 
• ' - * - *-’••• * • • ■ 
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maggiormente 1’efito de’ fuoi dife- 
gni con alterare la verità degli 
atti, fatti contrai Miflìonarj, ca- 
ricandoli di molte impolture , e 
fognati graviflìmi delitti , per ob- 
bligare con ciò l 'animò dell’ Impe- 
ratore , a venire alla rifoluzione , 
eh’ egli defiderava . Ad ognuno 
de’ fedeli miniftri di Gesù Crilto 
addofsò delle falfe depofizioni,che 
Monfignor Tipafitano deferive 
minutamente , delle quali noi , per 
non attediare con mille imperti- 
nenti calunnie chi legge, noteremo 
foltanto le piu nere , e maliziofe . 
Imputò al Venerabile , cd invitto 
Vefcovo Mauricaftrenfe , aver egli 
confettato in giudizio : che nei 
giorni di digiuno lì fedeva in un 
luogo fuperiore , e che a lui veni- 
vano i Crittiani , tanto uomini , 
quanto donue , con la tetta velata 
con un panno bianco , e gli face- 
vano riverenza , e che egli li la- 
vava, gettando loro l’acqua fopra la 

M 3 fron- 
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fronte , e che quello lì chiamava 
battelìmorChe agli uomini foffiava 
nel volto follmente, ma alle donne 
non folo nel volto, ma anche altro- 
ve difoneftamente , con certi can- 
noncini di canna d’india, e che ciò 
chiamavafi efpellere i demonj da’ 
loro cuori : Che diftribuiva danari 
ai Criftiani , e che fulle prime li 
trattava bene : Che infegnava non 
dovérfi feguitare , nè riconofcere 
l’Imperadore : Che il Milionario , 
che più gente converte ha maggior 
merito, e vien fatto fuperiore , e 
le alcuno non fa delle converfioni, 
è rimandato in Europa ; e levato- 
gli dal Papa il fuflìdio , è frullato 
per le ftrade , e condannato a mor- 
te ignominiofa , e non può falire 
al Cielo : Che il Regno di Manila 
era anticamente di poveri barbari , 
ma che elfendo ivi venuti gli Eu- 
ropei Spagnuoli a predicare li 
loro Religione , allettarono quelli 
con doni , c danaro i primi abita- 
tori , 
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tori , quali perciò fi (aggettarono 
agli Europei : Che in Macao vi 
fono otto Chiefe ; Che quella de’ 
Domenicani , ed il Padre Miralta 
hanno curade’Miffionarj della Pro- 
vincia di Fo-Kien ; quella de’ Ge- 
rititi, dei MilTìonarj di Pe-King , e 
Nang-K.ing , e le reftanti di diver- 
iì Millìonarj delle altre Provincie . 
Le principali impoiture che frami- 
fchiò nella depolìzione degli altri 
quattro Religiofi , fi riducono ad 
aver eflì coti fella to , che il Papa, 
a cui appartiene la promulgazione 
della Fede , ajuta il Re , come 
nella Cina, il primo miniltro l’im- 
peratore , e che fubito , che un 
Regno abbraccia la Fede , come 
avviene in Europa , rimane fog- 
getto ai MifTìonarj r Ch’ erano elfi 
itati mandati da’loro fuperiori colà 
per convertire tutto quell’impero, 
e foggettarlo al loro Regno : Ede- 
re principio dei Milfionarj , che 
quei che fi convertono alla loro 

M 4 1 eg v 
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JeggCj.nGo, hanno da rilpettarc 
rimperadorc : Che danno danaro 
ai Criftiani: Che ogni anno vengo* 
no alla Cina tre Vafcelli d* Euro» 
pa , con molti milioni di pezze, 
per le fpefe , che occorrono nella 
predicazione : Che i Criftiani fi 
vanno di giorno in giorno molti- 
plicando nella Cina : Che i Mifi- 
fionarj vengono facilmente a quell’ 
Impero , perchè nulla temono , 
dacché le leggi Cinefi non fono fe~ 
vere, ed inoltre non s’impone ivi 
pena alcuna contra di loro , poten- 
do accader loro alla peggio , che 
1’ Impcradore li bandifea , e li 
mandi a Manila , da dove , fenza 
veruna difficoltà , poffiono ritorna- . 
re nila Cina : Che il P. Alcober , 
aveva confermate le depofizioni di l 
P e-to-lo, aggiungendo a quelle , al- 4 
tre pregiudiziali fallita , atte tutte 
a provocare per .diverfe vie lo r 
sdegno dell* Imperadore contra i 
già prefi. contea gli altri Miflìo-, 

narj , 
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narj , e contra tutti i feguaci della 
dottrina di Gesù Cri ilo . Compita 
a Tuo grado 1* opera d’ iniquità > 
partì quello Viceré il 20. Decem- 
bre verfd. Pe^King , colà dall’ Im- 
peradore chiamato *.> per compar- 
tirgli un più onorevole miniftero . 

Ebbe il P. Serrano la deferì t- 
ta ferie di maliziofe impofture, per 
mezzo del Signor Don Mattia-Fu* 
degno allievo dell’? illultre Semi- 
nario di Siam > che effendofi por- 
tato in Fo-cheu a confidare gl’ im-\ 
prigionati miniltri del Vangelo § 
trovò la maniera di cavare dall’ 
uffizio del giudice^ criminale gli 
arti contra quelli formati dal Vi- 
ceré . Aveva già efercitata, fin dal 
mefe di febbrajo la pietofa opera 
di vifitare i travagliati Miffionarjo 
Don Tommafo Sanchez y di cui 
già fi è fatta altra volta menzione » < ' 
portando loro alcuni; fiaccarli in 1 
pegno del fuo amore , e quantun- 
que potefle còllo sborfo di- qualche 
, ? da- 
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danaro fatto al Portinaro edere 
introdotto alle carceri , non gli fu 
perni elfo per timore del Mandari- 
no ^ che ad effe prefedeva, di par- 
lare lungo tempo con loro , nè 
tardò più di due , o tre giorni a 
fare ritorno alle fue Criftiamtà di 
Hmg-hoa . Trattenefi più lunga- 
mente in quella Metropoli Don 
Mattia , il quale non meno , che 
Don Tomtnafo, attefta Monlìgnof 
Tipafitano , portava ai noltri Mif- 
fionarj uguale affetto , che fe folle 
dato Religiofo del loro Ordine , 
cd intento unicamente a quanto 
poteva recare ad effi alcun genere 
di confolazione , li ragguagliava 
minutamente di quanto accadeva , 
che al loro flato fi appartenere . 
Inoltratofi già il mefe di aprile , 
acl quale fi afpectava dal popolo 
di Fo-cheu qualche lieta nuova da 
Pe King, ebbero quelli dal mede- 
limo l’avvifo , che non effendo per 
ancora venuto alcun decreto dell* 
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Imperadore, intorno alla lorocau- 
fa , da una tale dilazione, unica 
alle pellìme informazioni di elfi 
date dal Viceré , ognuno argomen- 
tava che non farebbe 1* efito favo- 
revole all’ innocenza . Non andò 
in fallo quella congettura ; poiché 
il 24. maggio, alla mattina per 
tempo ricevette il Venerabile Ve- 
fcovo Mauricallrenfe un biglietto 
di Don Mattia , che cosi diceva ^ 
,, E’ giunta in quello momento la 
„ Gazzetta di Pe-King.L’Impera- 
„ dorè ha confermate le fentenze 
,, date dal Viceré Cheu-Hio-kien. 
„ V. S. filma farà in breve co- 
,, ronato colla palma del martirio^ 
,, i RR. PP. fuoi compagni , in- 
„ fieme con Ambrogio , debbono 
„ appettare nella prigione fino a 
,, che venga un fecondo decreto 
„ deirimperadore pel loro fuppli- 
,, zio . A quella nuova non pofiìa-' 
„ mo trattener le lacrime . Do- 
,, mandiamo la benedizione di. 
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•>ì' *V . S. Il Ima , e la preghiamo a 
tenerci tutti prefenti innanzi ai 
33 Dio . 'La Gazzetta di Pe- King , 
di cui fa menzione D. Mattia , è 
un diario * che fi ftampa giornal- 
mente per ordine dell’ Imperadore 
ih quella Corte , e di là li fpande 
per tutte le Provincie , nel quale 
oltre alle altre cole appartenenti 
al pubblico governo , sul quale 
unicamente fi aggira » Contiene' 
tutti gli affari criminali , che fono 
fiati terminati colla ferìtenza di 
morte. 

Lede Mohfignor Vefcovo pia- 
no il biglietto fuori della porta 
dello ffanzone , dove il P. Serrano 
fc riffe quella relazione , e finito di 
leggerlo , entrò molto lieto , c 
prendendolo per la mano, gli diffe: 
Ven a quà : Sappi a , che quanto pri- 
ma farò decapitato , e inginocchia- 
tofi Libito recitò con fomma divo- 
zione , e tenerezza , il Cantico Te 
Deum , foggiungendo -lofio al Pa- 
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dre Serrano : Adi a f petti quà yìche 
\ vado a prepararmi per fare la Corir 
fcffìonc generale . Dopo una con- 
venevole , e divota preparazione * 
fece il Venerabile Vefcovo la defi-! 
derata, confezione , con tanta umil- 
tà , con affetti di tanto amore 5 con 
lagrime sì abbondanti , come chi fi, 
vedeva già al collo , dice Monfi-, 
gnor Tipafitano, le braccia del fuo 
amato Spofo 5 che 1* invitava alle 
eterne nozze. Terminata la con- 
feffìone promife , che farebbero i 
quattro fuoi Religiofi i primi >che 
terrebbe prefenti quando Iddio lo 
coronaflc nella fua mifericordia , e 
benché delìderaffe ardentemente 
confortarfi colla facra Eucariftia 5 
innanzi d’ intraprendere il gran 
viaggio dell’ eternità » e che. per 
foddisfare le fu« criftiane premure 
teutaffe Don Mattia la via delle 
preghiere , e delle offerte , fu tale 
il timore , che de’Mandarini ave- 
vano i Carcerieri 9 che non fu pof- 
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Digitized by Google 


i 90 Ve' Martiri Cìnefi 

fibile indurli a permettergli l’ in- 
greflfo nelle prigioni . Conformoflì 
Monfignore col voler di Dio, 
fenza perturbarfi , nè abbatterfi . 
Era Hata la vita di quello inlìgne 
Vefcovo un continuo efercizio di 
pietà , e di preparazione al glorio- 
fo cimento, in cui fi trovava. Oltre 
all’avere da’fuoi primi anni, come 
abbiamo già veduto , battute le 
immacolate vie del Signore , e 
foftenute le lunghe appoftoliche 
fatiche , avevangli offèrto la pcr- 
fecuzione , e le carceri, nuove oc- 
cafioni di mettere in opera le cri- 
ftiane virtù, di cui era ben fornito. 
Sopportò egli con invitta pazienza 
i difagj del penofo viaggio di Fo- 
gan , le carceri , le catene, i ferri, 
le manette , la fame giunta a tal 
fegno, che per otto giorni continui 
non fi nutrì , fe non di alcune fette 
di cocomero , date a lui da’ Cri- 
lliani fuoi compagni nella prigio- 
nia, novanta crudeli guanciate nei 
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giudizj , il patimento di parecchi 
viaggi , che gli convenne fare a* 
tribunali colla pioggia., nudo di 
piede , e gamba , e molti altri den- 
ti che tralafciamo, fenza che ia 
tanti fuggetti di afflizione gli ft 
fentilfe mai tifcir di bocca un la- 
mento , o pure fi immutaffe l’alle- 
grezza del fuo volto. 

Efercitoffi ugualmente la fua 
appodolica fortezza più volte ne i 
codituti fopra narrati , ne* quali % 
atteda Monfignor Tipafitano, che 
egli pareva il giudice., ed i Man- 
darini i rei i giungendo , non folo 
ad edere fuperiore a quanto potef 
fe macchinar contra di lui la furia 
de’perfecutori 5 ma pure ad infon- 
dere a fronte de’tormenti , e della 
morte, coraggio agli altri Cridiani 
per tifcirne vincitori , Lo zelo che 
l’animava per Ja difefa delle verità 
rivelate, ebbe molte opportunità 
di raffinarfi , e fu in lui di tal tem- 
pra , che avendolo pregato i Cn- 
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ftiani , fui punto di effere condot- 
to dal Viceré , che rifpondeffe a 
quello miniftro con dolcezza, per- 
chè era malvagio 9 e poteva dan- 
neggiar molto le Chiefe quan- 
tunque a lui parlato avelie colla 
fermezza , che abbiamo già ripor- 
tatOjdiffe nondimeno dipoi a Mon- 
fignor Serrano , che glireftava 
qualche fcrupolo di non avere 
confufo quello sfacciato giudice**, 
che avevachiamata falla la Legge 
di Dio . Spiccò più volte la fua 
tenera carità verfo ilpróffimo nel- 
le penalità 3 fchiaffi 5 e tormenti , 
che per comando dei giudici pati- 
vano i Criltiani , facendogli il do- 
lore , che dei loro mali provava , 
{correre in gran copia le lagrime , 
quando i travagli da lui -(offerti 
non mai cavarono da lui un gemi- 
to , non che una (lillà di pianto . 
Accadde , che il P. Sérrano lì am- 
malai nelle carceri d’ un acciden- 
tale dolore di fianco 9 c facendo 
;.'i mag- 
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maggiore impresone il ; male nel 
cuore del caritativo Vefcovo, ohe 
.nel T infermo , non vi fu fervigio 
ufficiofo , ch’ei notigli preftaffe in 
.quelle . angurie fino a cercare ,.^e 
portare colle Tue proprie; mani un 
Taccone * mutarlo di lito , e procu- 
rare quanto .potette contribuire 
al folli evo del medefimo . Amante 
delle pratiche religiofe , che Tem- 
pre aveva ctiflodite , fenza avere 
riguardo al Tuo corpo indebolito 
per le malattie ., e tanti patimenti 
Tofferti , levofiì tutto il tempo, 
che flette nelle carceri , a mezza 
notte, e non potendo per man- 
canza di lume , ed altre incomo- 
dità dire a quell’ ora il mattuti- 
no , vi foftituiva un buon numero 
d’inni , Salmi , ed altre orazioni . 
Nè fu in lui impedito da’ lacci il 
miniftero della predicazione , im- 
perocché richiamò tra i ferri colle 
fue efortazioni a Gesù CriftoKuo- 
Macceo-Qn ? giovane di $6. anni , 

N che 
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che aveva pallata la vita nell’ apó- 
Italia . A tanti j e si grandi atti di 
virtù , vera difpolìzione al Mar- 
tirio , aggiunfe 1’ Umile Vefeovd 
ne’tre giorni , che dopo avutane la 
notizia feorfero fino a confumar- 
lo , una maggiore intenzione ne’ 
Tuoi efercizj di pietà, proccurando 
di ornare , con quanta decenza 
poteva l’ànima Tua, acciocché folle 
grato oggetto agli occhi dello 
Spofo , che già alla porta picchia- 
va , e di accrefcCre i talenti cortfe- 
gn arigli , per efferC Come fervo fe- 
dele accolto dal fuocelefte Signor 
rè . In quelli giorni * diceva il de* 
Hi nato Martire a Monfignor Serra* 
no, che non poteva slontanare dal- 
la fuattoente la mifteriofa Vifione 
avuta in Fo-ganjla quale ,febbene 
in quel tempo avellerò congettu- 
rato i Mifiìonarj riferirli per Crò , 
che apparteneva al feretro * alle 
òlla del Venerabile Gapillas , ora 
colla certa nuova della vicina 

mor- 
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iijorte di Monfignore di Maurica*: 
Uro , credevano , che nel feretro 
Ggniticavafi il martirio di quello 
Velcovo, nella moltitudine di flel- 

*— • 1 * • 4 „* 

le, i molti eletti da Dio in Fo-gan, 
e per ftite pe’due Paltorali , pur di 
(Ielle v i due ufati dal Vefcovo, in- 
giultamente vilipelì da’ malvagi 
Mandarini , e contradillinti dal 
Signore collo fplendore degli altri. 
Ma upu va Tempre unito alla vi- 
none il dono della intelligenza 
della medeGma , e a noi pare poter 
dire , che il feretro non indicava 
il folo fepolcro diMonfignor Sans, 
e che a ìpi tutti i due Paltorali 
non dovevano rapportare : un al- 
tro Vefcovo doveva ancora dare la 
vita per Gesù Crilto nella Cina , e 
quelli in tal qualità non era per 
allora noto a se medefimo . 

Dalla fera del di 24. sull’av- 
vifo venuto col foglio di Pe-King, 
mandò il Governatore di Fo-cheu 
un Mandarino fubalterno a vilìt4- 

N 2 re 
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re le prigioni del Governo. Sedu- 
to quelli in mezzo all’ atrio delle 
carceri , ed alfillito dal Prelidente 
delle mede lime , lede un Notajo 
ad alta voce la lillà di tutti i car- 
cerati 3 rifpondendo ognuno di elfi 
al fentir pronunziare il proprio 
nome . Finita quella ralTegna, chia- 
mò il Tenente del Governatore i 
tre Europei , che in elle venivano 
cultoditi 3 c dille loro 5 dover 
eglino, per lo fpazio di dieci gior- 
ni , tenere Tèmpre i ferri ai piedi , 
c le manette alle mani 5 imperoc- 
ché farebbe venuto il Viceré a ri- 
conofeere le carceri , e farebbon 
feguiti gravi inconvenienti , fe gli 
avelie ritrovati in altra guifa . Ma 
tutto ciò altro non era le non fin- 
zione , poiché , accoftumando 
i rei Cineiì , fubito che fanno do- 
verli efeguire la loro condanna di 
morte, ammazzarli da se medefi- 
mi per non lafciare la vita tra le 
mani del Carnefice , non foglion» 
, i Giu- 
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i Giudici not ideare la vicina èie* 
cuzione al reo , ma d’ improvifo 
lo cavano dalle carceri per condor* 
lo al fupplizio : però praticarono 
in quella congiuntura, Io detto coi 
Midìonarj Europei , credendo » 
che quelli fodero tanto barbari , 
quanto gli fconfigliati Gentili . 

Giunle nel dì 25. Maggio il 
decreto del l’Imperadore, acciocché 
fotte efeguita fubito la fentenza 
contra Montignor Sans , ma non fi 
potè dar compimento all’ ordine 
Imperiale lo dello dì , per lolenni* 
zarfi da quei Popoli la morte di un 
Imperadore antico da loro fuper- 
diziofamente venerato . Nel di 
vegnente 26. circa le quattro ore 
dopo mezzo giorno > fentivano i 
M idìonarjgran rumore, e bisbiglio 
di popolo , c modi fi a dimandare 
agli altri carcerati , che rumore 
■fode quello, edì rifpofero loro > 
che il ri fo fi vendeva caro , e con- 
- correndo molta gente a comprarlo, 
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cagionava grande Crepito > nòti 
volendo , benché follerò confape- 
voli dell’ avvicinarli Torà della 
morte di Monfignore * pel’fingola- 
re amore , che a lui portavano, dar 
elfi nuove , che giudicavano fii- 
nefle . 

Gettarono per fine alle cin>- 
que ore in circa dentro il carcere 
dieci fatelliti con gran tumulto ) t 
fella , ed arrivando alla porta del- 
lo ftanzone * in cui erano gli Eu- 
ropei , dimandarono i Dove è Pé- 
to-Io? ÀI che il manlueto Vefcovo, 
lenza perturbarli * rifpofe : Eccomi 
fono qui . Levolfi egli da federe di 
su d’ una piccola lèdia di foli 
quattro bilioni , ove flava reci- 
tando il Rolàrio i éd avvicinando- 
fi allora i nviniflri gli levarono i 
ferri , acciò potelTe caminare fin al 
luogo del Fupplizio , e tagliarotì- 
gli in feguito colle forbici i capelli 
dalla parte deretana della tefta . 
Dimandò in quello atto il trat*- 
' . i ’ ; — quii» 
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.quillo Prelato al P. Serrano 5 che 
cofa facette ro i min litri , ed avenr 
dogli quegli rifpolto che taglia- 
vano i capelli , acciocché non fof- 
fero d’iptoppo alla fpada ; Su tiun - . 
quei dilfe 3 mi afiolva . Riconci- 
liofli brevemente 3 ed incomincian- 
. do già ad.avviarlVgli diede Mon^ 
bgnor Serrano la facramentale af* 
,/bluziooe f Sull’ ufeire egli dallo 
dandone gli baciarono i Miflìonarj 
. divptamente le mani 3 ed avendo 
elfo confermato loro la prometta 
di ricordarli di loro , quando fotte 
giunto a vedere Dio , prefero 
J’ ultimo congedo dal loro Padro 
amorofo3 la di cui villa era il con- 
forto de’ loro cuori , rimanendo 
con tal perdita in uno (lato » che 
più facilmente poflono palefare le 
lacrime * che le parole . Sulla por- 
,ta delle carceri fi accollò il cuttode 
delle medeiirpe al Martire , recan- 
dog li, un poco divino* e qualche 
altra cofuccia, acciocché prendette, 
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àlctìn poco di riftoro 5 ma egli 
con e Temerne lo ricusò ringra- 
ziando il miniftro 3 e dandogli 
qualche danaro in atteftato deir 
animo Tuo obbligato . Giunta la 
truppa al tribunale del Governa- 
tore della Città , dimandò Monfi- 
gnore * Ove è il fatellite che ba dai 
far da Carnefice ? La rifpofta che> 
ricevè a quella interrogazione 5 fil 
un calcio datogli da quella genta- 
glia , che foggiunfero : Inginoc- 
chiati prefto 3 e non ti mettere a 
fare delle dimande . Non compre- 
fero quegli uomini tanto alieni 
dallo fpirito della Criffiana Reli- 
gione 3 qual foffe in fare tal ricer- 
ca il difegno del martire 5 il quale 
imitando gli eroici cfempj de’gran- • 
di Vefcovi della primitiva Chiefa, 
voleva dare al proprio Carnefice, 
cinque pezze » che a tal’ effètto, 
portava preparate . Non fi arretrò 
il pazienre Vefcovo , con quel- 
*nuovo inibito dalla Tua .gloriola 

ideaj 
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idea ; pofe però le cinque pezze in 
terra innanzi al Governatore, che 
le confegnò al Prendente della 
carcere , acciocché le deffe ai PP. 
Royo , e Serrano , per potere con 
effe procacciarli qualche cibo . In- 
di tolte al Martire le manette , 
legarongli i fatelliti le mani ad- 
dietro , ftringendo con tanta vio- 
lenza le funi per gli omeri, brac- 
cia^ mani , che fi Tenti vano fcro- 
fciat'e le offa , come fé ad uno ad 
uno ne gli slogaffero dal loro Tito 
naturale . Era già apparecchiata 
una banderuola di carta , ed in 
effa ferina la caufa di Monfignor 
Vefcovo, con quefte parole. ^ue- 
Do reoPe-to-lo è condannato ad opere 
decapitato ad e f empio , ed ammac- 
car amento di tutti , perchè colle fue 
bugie , ed inganni , ha pervertito 
. gli animi degli uomini . In quella 
banderuola mife la Tua fotroferi- 
zione , o fegno il Viceré , facen- 
do una riga con inchioftro roffo , 

■ V ... la 
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H quale fatta » gettò fubito via fa 
penna eflendo tale lo Itile Cine- 
lè , di (igni fica t e colla tinta rolla 
il fauguc , e col buttare la penna > 
‘ che già ella è avvilita 9 e non può 
farfene più ufo . Cosi legnata, la 
banderuola fu meda alle fpalle del 
' Martire , reltando legata l’alta , o 
fa la canna fra le braccia , c le 
mani , e la banderuola elevata fo- 
pra la teda » acciocché da ognuno 
potefle eflere comodamente letto 
cièche nella medefima era feritteu 
Appreltollì altresì la mordacchia , 
folita in quell’ Impero a metterli 
ai rei , acciocché non maledicano 
nè rimperadore , nè i mini Uri , e 
dicendo il Martire allora che i 
fate Ilici erano per mettergliela z 
La fidate mi la bocca libera per pre- 
gare , t lodare Iddio 9 non folamen- 
te moti gli fu accordato quello fol- 
lavo , ma ricevette in pena della 
dimanda uno fchiaffo . 

Preparato così quel candido 
J-' " ' agnel- 
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agnello al facrifizio , lo Cònffegnò 
il governatore al Mandarino di 
Min-Hien, all* ajutante del capi- 
tano , e ad altri due capi , dando 
loro foldati , e fatelliti , acciocché 
folle efeguita la 'condanna. An- 
dava quello felice condannato in 
guifa di trionfatore fpìrando gioja 
per le ftrade di Fo-cheu, fenza che 
la mordacchia 1* impedire di loda- 
re Iddio , ne di efortare tutti a 
feguitare la fuà immacolata legge, 
fe volevano falvare le loro anime. 
Era innumerabile la folla di popo- 
lo , che accorfe a quello fpettaco- 
lo , perchè, oltre al quafi incre- 
dibile numero degli abitanti di 
quella metropoli , vi fi trovavano 
all’ora molti (Indenti foreftieri , 
per prendere i gradi, eCfendo quel- 
lo il tempo degli efami , ed in« ol- 
tre vi fi erano per fine più reli- 
giofo portati i Ciriftiani delle po- 
polazioni vicine . Il giovane Kuo- 
Marteo-On , cui V uomo Apportar 
>-•. lico 
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ljco annasa teneramente, per aver** 
lo riguadagnato , come abbiamo 
detto, a .GesùCrifio tra i ceppi, cor* 
rifpondendo al amore di lui, come 
richiedeva il benefizio ricevutone* 
non fi slontanò mai da lui fino al 
luogo del martirio . Accadde, che 
per la confufione cagionata da tan- 
ta gente , fu buttata, o tolta la 
berretta del Martire , e quelli * 
dimofirando 1’ animo fuo placido* 
e collante , rivoltato a* latelliti * 
difle ; Badate che mi è caduta la 
berretta , mettetemela di\ nuovo ; 
e non molto dopo , effe udogli fia- 
to per la calca calpefiato un piede* 
e levatogli la fcarpa , lerc-namente 
rivoltofi avvertì , che gli. folle 
rimeffa . Ufcì finalmente la crude- 
le truppa dal recinto della città 
per la porta , che guarda all’ Oc- 
cidente , e paffato un ponte di le- 
gno diftante quali trenta paflì dalle 
mura , inoltratali alcuni palli di 
più , comandò mi fatellite al Mar- 
v . , tire » 
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tire , che fi inginocchiafle fopra 
una larga pietra in mezzo della 
ftrada del fòbborgo . Allora il 
forte martire rifpofe : Afpetta un 
poco , dammi il comodo di racco* 
mandare l' mia anima nelle mani di 
Dio . Concedettegli il carnefice la 
dimanda : orò il Velcovo , e fini- 
ta 1’ orazione voltò la faccia in- 
dietro , e guardando con volto 
lieto il fuo uccilbre gli di fife : Jlde 
ve vado al Cielo . Udito ciò, polla la 
ulano fui berettiuo del Vefcovo, e 
toccandogli leggermente le fpalle, 
gli rifpofe quegli : io defidcrò ve- 
nir teco : feguita dunque 5 replicò 
tolto il fedele mini Uro del Signo- 
re , la legge di Dio , fe voi falvar 
V anima tua . Confortò indi il 
carnefice , dicendogli , di non 
aver timore 9 e avendo piegate le 
ginocchia fulla pietra indicatagli 9 
alzò quegli la fpada , e recisegli 
d’ un fol colpo la teda 9 aprendo 
il varco a quell’ anima felice , per 
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entrar trionfante nei regno de’Cic-? 
li . Non vollero permettere i fa- 
tellici , che fopra il fico della de- 
collazione fotte metto un tappeto » 
che Don Mattia-Fu aveva in proni- 
to 9 per ricevere in etto il Sangue 
del Martire , dicendo quelli non 
ettervi tal ufo> ; ma non mancò 
maniera alla pietà de* Criftiant di 
raccogliere quel teforo , Impe-r 
rocchà » ettendofi fervito il famofo 
Ly-Benedetto dell* opera d’ un 
gentile chiamato Chin- Vl-Yuen» 
fparlè quelli fulla pietra , e fu] 
fuolo della cenere , da cui nic- 
chiato il fangue , potette da lui 
etterc raccolto dopo la decolla- 
zione, come in fatti feguì . Subito 
recifa la iella al Martire , prefero 
quattro facelliti il cadavere , e lo 
pofero vicino alle mura , ove lo 
Jafciarono un quarto d’ ora in cir- 
ca , portandolo indi al campo > 
dove depongono i giuftiziati , di- 
llame dalle mura mezzo quarto di 

lc- 
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lega e collocandolo falla foglia 
di una delle porte di certe danze , 
o nicchie, che in quel, campo fono;, 
Mà perchè è codurne de’ Cinefi il 
mettere la teda de’ decapitati in 
una maniera indecente per por- 
tarla via comodamente col corpo 9 
a fine di evitare quella ignominia, 
sborsò Don Mattia alcuni danari 
a’ la tei liti , i quali permifero che 
la tella del Martire folle feparata- 
niente porrata nel facco , nel quale 
fu ripollo il fuo la ngue - A tutto 
ciò trovavafi prefente Don Mattia, 
«d i Criftiani , che davano tutta- 
via con gran cautela per non edere 
conolciuti • Avanzatali alquanto 
la notte , partironfi t gentili tutti 
per andare a cenare^ e vedendoli 
allora i fedeli foli , diedero libero 
sfogo alle lacrime , che avevano 
per tanto tempo a forza trattenu- 
te , bagnando con clfe le vedi in- 
languivate del fuo pallore , ba- 
ciandogli intanto .alcuni i piedi , 

altri 
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litri le mani , prorompendo ..altri 
in tenere efpreffioni di affetto , ed 
altri per fine chiedendo il Aio 
patrocinio . Era flato il cuore dell* 
illuftre Martire , mentre viveva, 
veramente cuore da padre verfp 
tutti perciò erano a lui ben do- 
vute fimili filiali dimoffrazioni 
Due ore innanzi alla mezza notte, 
fi partì con alcuni Criftiani Dop 
Mattia ad apparecchiar feretro* 
cd abiti decenti per veftire il pre- 
ziofo cadavere , mentre altri Cri- 
fliani rimafero in cuftodia di effò 
vegliando . Meffa in pronto ogni 
cola per la pietofa collocazione 
del corpo del Martire , portoffi 
1 ’ infaticabile Don Mattia il dì 
vegnente al campo , ove giaceva» 
ed effendovi concorfi molti gentili 
per eflere fpettatori , o per impe- 
dire il religiofo uffìzio, fu duopo, 
che egli ajutato dai tre carcerieri 
delle carceri del giudice crimina- 
le benaffetti ai Mifiionarj in- 

du- 
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duftriofamente li face Uè ritirare, 
per poter condurre ad effètto 


quello , che meditava . Levato 
l’oftacolo , ammafsò Don Mattia 
gli abiti infanguinati , i ferri , le 
catene, le manette , e tutto l’altro, 
che rimaneva , per diftribuire 
queffi pegni tra i Criftiani, e man- 
darne a Siam , Manila , Roma ,e 
altri luoghi , non potendo i Mif- 
fiouarj compagni del Martire , 
perchè rinferrati nelle prigioni, at- 
tendere a veruno di quelli provve- 
dimenti . A mezzo giorno in cir- 
ca fu decentemente veltito il ca- 
> ■* , 

davere , e collocato nel feretro f 
ma difpollo già tutto per tras- 
portarlo al monte Santo , ove è 
coftume di Seppellire i Criftiani , 
il Mandarino , a cui appartene- 
va 1’ ispezione del campo de’- 
giuftiziati , difle , che , Se non 
fi davano a lui trenta pezze , non- 
voleva permettere V eftrazione 

O ne 
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ne il trafporco . Promifegli Don 
Mattia cinque pezze ; mà elfendo 
egli di quegli uomini , che non li 
contentano di guadagnare poco* 
e però non volendo rilafciare nul-, 
la della Tua dimanda , ricorfero 
i Crilliani , conligliati da Don 
Mattia, al Prendente delle carceri 
del governatore , e non avendo 
quelti fatto attenzione alla loro 
iltanza , al Prefidentc delle car- 
ceri del giudice criminale ». af- 
fezionato ai PP. Diaz, e Alcober, 
il quale , prendendo con’ impegno 

1’ affare , decretò favorevolmente 
* • 

intorno alla loro fupplica , co- 
mandando al Mandarino del cam- 
po , che non li opponelle all’ ef- 
fettuazione del delìderio de’ Cri- 
lliani . Volle accerurli quello avi- 
do uomo, e per lino il fuo padre, e 
la fua madre della verità di quello 
decreto , del quale dubitava ; mà 
coltando a lui per tante ricerche , 
: vV ' ‘ che 


Digitized by Google 


Dell' Or d. de' Pr ed, s2\iti 

che effettivamente ciò comandava 
ilPrtftdente 3 confegnò, benché mal 
volontieri il cadavere a’CriftianK, 
che rifpettofamente lo depolìtaro- 
no in un lepolcro , che fi trova nel 
detto monte . Aveva già altresì 
pon Mattia ricevutoti (angue del 
Martire dal gentile , che era (lato 
appollaio per raccoglierlo ; mà 
ftccome nella efeciizione di ciò oc- 
corlero delle circollanze tanto 
ftngolari , per non dire prodi- 
gioie , fa d’ uopo farne qui depa- 
rata menzione , per non defrauda- 
re delia gloria , che da effe ridon- 
dar poifa , Dio , ed il fuo fervo. 
Non era prudente conlìglio Tem- 
pori! alcuno de’ Criiliani a racco- 
gliere il fangiie del Martire 5 dac- 
ché quello atto di pietà avrebbe 
maggiormente provocata la rabbia 
de’ Mandarini , che infierivano 
Tempre piò contra i feguaci di Ge- 
sù Grillo . Però Ly-Benedetto 5 

O 2 la 
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4a cui fede viene comunemente 
commendata nella ofpitalità , che 
efercita verfodi tutti i miflionarj t 
pensò di adoperare pel defiderato 
intento il gentile, chiamato Chin- 
ai 1-Yuen , coi quale aveva parti* 
colare familiarità . Non era quelli * 
attefi i Tuoi coftumi , troppo in 
acconcio perciò , che fi bramava , 
imperocché , oltre all’ edere afpro 
a tal fegno , che fino la fua moglie 
p. s’ era dovuta dividere da lui , 

diltinguevafi talmente nella fu- 
perllizione , ed attacco agli efrori 
del Gentilefimo , che aveva ri-* 
dotta la fua cafa in un tempio d* 
Idoli , da lui con gran diligenza 
ammaliati . Per quelle fue perver- 
fe difpofizioni , ed d cagione- del 
generale orrore de’ Cinefi aj 
quanto appartiene à’cadaveri , du- 
bitò non poco Ly-Beuedetto d’ in- 
caricarlo di una tal opera , mà 
dopo avere per qualche "tempo 
\ • com- . 
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combattuto con fe fteffo , non 
ifcorgendoaltro fogge tto più atto, 
a cui affidarla 5 rifolvette di pro- 
porgliene 1 ’ efecuzione . Non in- 
contri il Crirtiano veruna ripu- 
gnanza nel Gentile in accettare la 
commiffione importagli , anzi li 
offerì di compierla fi perfettamen- 
te , che promife di non lafciare 
nel luogo del fupplizio , quan- 
tunque doveffe coftargli la vita, 
neppure una gocciola del fangue 
di Pe-to-lo , cui tanto iniquamen- 
te , diceva egli , ricompenfavano 
i Mandarini lo zelo * col quale 
crafi portato da fi rimoti paert alla 
Cina, non per intereffe veruno 9 
mà foltanto per infegnare a quei 
popoli la vera rtrada del Cielo . 
Rimafe attonito Ly-Benedetto per 
la meraviglia , e Chin-Ul Yuen , 
moffo dalla grazia , che lo preve- 
niva , parti ad adempiere fedel- 
mente la fua prometta ; ed in effet- 
to , torto che fu tagliata la tetta 

O ; al 
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al Martire , slontanando fenza 
riguardo o timore , con una canna 
-la gente , che calpeftandolo re- 
cavagli impedimento , raccolfe, 

- come aveva promeflo , e nule in 
.un Tacchetto tutto lo fparfo fan- 
gue . Indi ritornato a cafa , ve- 
dendo le Tue mani inlanguinate.*, 
non iftimò conveniente lavarle , 
dicendo, effere quello il. fangue 
d’ un uomo giufto : però le pofe 
fopra la tefta de’ Tuoi figliuoli j a 
cui diceva : figli miei , il fangue 
di Pe-to-lo vi dia falute , e vita ; 
lambendo alla per fine ciò , che in 
elTe reftava del iredeliroo . Creb- 
bero in lui con quell’ atto i pij 
Tea ti menti , e portelli la fletta not- 
te a raccorre anche quel fangue , 
che dalla tefta , e dal collo era 
gocciato in terra allora quando 
deporto il cadavere vicino alle 
mura , preparavauo i minillri le 
funi, e gli ftromenti per trafpor* 
tarlo, al campo de’ Gtuftiziati i 
< ' Ri- 
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Riportò allegro in cafa quelli pe- 
gni del Martire * per cuftodirli 
gelofamente come un teforo , ed 
il giorno Tegnente ritornato al 
luogo del martirio , levò la ladra, 
ove era flato il venerabile Vefco- 
vo decapitato , e folli tuendone 
nel Tuo luogo un* altra portò 
quella alla Tua cala 5 e collocatala 
decentemente 5 fcolpì fopra diefla 
quelle parole : Pietra fopra la qua- 
le fall al Cielo ìll/ener abile maejlro 
Pè . Quali- fieno flati i progrelfi 
di quello principio di fede , che 
nel raccorre , e maneggiare le re- 
liquie dell’ eroico Vefcovo Mau- 
licaftrenfe fi compiacque Iddio in- 
fondere A Chin-Ul-Yuen lo ve- 
dremo in appretto * 

Degno è qui di mentovarli il 
conliglio della divina provvidenza 
nella affezione prefa a’ PP. Alco- 
ber 5 e Diaz dal Prendente delle 
carceri del giudice criminale * il 
quale tan-ta parte ebbe in facilita-, 
- ' O 4 re j 
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i re , che fodero refi al cadavere 
di Monfignor Sans i pietofi uffìzj 
fio qui riportati . Dal principio , 
che i due Midionarj furono con- 
dotti a quelle carceri , odervando 
l’accennato miniftro, ch’eglino 
erano in un cotale bifogno fi di 
danaro, che di panni per cuoprirfi, 
e che di più non fapevano nemme- 
no cuocere quello fcarfo foftenta- 
mento , che il Principe loro dava, 
modo a corapadione delle loro mi- 
ferie deltinò un carceriere , accioc- 
ché avede cura di elfi , fece rad- 
doppiare loro la porzione , e co- 
mandò che fodero medi in luogo 
feparato dagli altri carceraci, il 
che dava loro qualche comodo 
pe’ loro fpirituali efercizj . indi 
viGtolli frequentemente , e co- 
minciò a fentir piacere nel tratta- 
re con elfi , e crcfcendo lempre 
più la fua propenfione verfo i mi- 
niftri evangelici , permife , che i 
Criftiani con loro parladero , e li 
... com- 
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compiaceva dar loro le notizie 9 
che appartenevano alla loro cali- 
fa . Credevano Tulle prime i Mifc 
lìonarj 5 fui conofcimento de* Ci- 
ned , i quali comunemente non 
fi muovono a fimili atti di bontà 
fe non per l’intereffe , edere dato 
indotto il Mandarino da qualche^ 
Criftiano fuo amico , a quefto be- 
nigno trattamento , ma conobbero 
a poco a poco provenire la commi- 
ferazione del miniftro da’ finceri 
fentimenti del fuo cuore . Non 
trafeurarono gli operaj del Signo- 
re la occafione , che il buon natu- 
rale del loro benefattore offeriva, 
per parlargli delle verità rivelate ; 
ed avendo olfervato , eh’ -elfo fi 
era affai compiaciuto della coda a* 
za , e libertà , con cut il Criftia- 
no Kuo-Luca aveva rifpofto al 
Viceré 3 fecero in modo , che fof» 
fero dati a lui i principali » libri 
delle Criftiane irruzioni , i quali 
ricevette con iftima , e lcffe leni* 

- : ayer- 
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av.erfione , inoltrando con la per- 
feveranza in benificare i Religioft 
qualche genere d’ inclinazione al- 
la^Religione , per cui eglino pati- 
vano » Fin’ ora non Tappiamo che 
abbia da Dio ricevuto la miferi- 
cordia di abbracciare la Tanta fe- 
de , ma non Tono re/tate Tenza 
qualche ricompertfa le Tue opere 
lodevoli; imperocché , trovando- 
Ti quando i Miflìonarj furono 
condotti alle carceri , dopo molti 
anni di edere ammogliato, Ten- 
za figli , obbrobrio il maggiore 
d* ogni altro tra’ Cmefi , fubito 
che incominciò a dimoltrarfi pieto- 
fo-verfo i due innocenti , fecondò 
il Signore il Tuo matrimonio , 
dandogli un figlio $ prima che foT- 
fe compito P annoi. benefizio da 
lui -a tal* fegno prezzato , che 
venne fubito , pieno di giubbilo * 
a darne conto ai Tuoi prigioni . 

*• Rimanevano Snelle carceri , 
fecondo il decreto dell’ Impera- 

tore , 
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tore , condannaci già alla morte 
gli altri quattro Miffionarj , ma 
non andò molto , che da’ giudici 
fu dato loro un più certo contra- 
fegno , di edere anch’ eglino de- 
ftinati a partecipare della ^gloriofa 
forte deli loro capo . E* coftume 
nella Cina , che nella quarta luna» 
che ^uole accadere nel >mefe di 
maggio , fi adunano hel tribunale 
del giudice criminale , infieme 
con lui , i due Viceré Tartaro , e 
Cinefe , il ceforiere , il governa- 
tore , e i due Mandarini delle 
terre efidenti entro alle mura di 
Fo-cheu , avendo la prefidenza 
nel voto decifivo il giudice crimi- 
nale y e nel luogo i Viceré , ed 
il teforiere . Innanzi a quelli giu- > 
dici così radunati , comparirono, ) 

tutti i carcerati condannati a mor- 

• \ » 

te, che ad un tal fine vengono { • , 
congregati da tutta la provincia 
a’ quali , prima che fi prelènrino, » 
all’ adunanza legano alle fpalle (l 

♦ ::i una 
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una banderuola di carta , come 
abbiamo già di -fopra deferitto * 
ove fono regittrate la colpa , e la 
condanna d’ ognuno , mettono un 
collare di tavole coperte di car- 
ta., in cui fcrivono lo fletto , e 
pongono alle mani un altra tavo- 
letta 9 coperta aneli’ efla di carta, 
congegnata con due buchi , ne! 
quali entrando le mani , faccia la 
figura di manette , e per fine fcri- 
vono loro nella faccia la fenten- 
za : cioè reo di decollazione , o 
altro . Indi vengono chiamati 
alla.udicnza > fecondo 1’ antichi- 
tà di .loro prigionia, e la cl affé 
de’ delitti , entrando infieme 
quanti fònoaccufati del medefimo, 
il che cagiona , che in due , o tré 
giorni fieno fpediti quattrocento 
rei » che., appretto a poco, fo- 
gliono eflcrvi ogni anno . I giu- 
dici , in quella udienza, nulla 
interrogano , ed irei * al compa- 
rire, a vanti adoro*’ inginocchia- 

no. 
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no , ed in feguito fi chinano:, 
badando molto il corpo » e la te- 
fta , dopo di che , avvicinandoli 
a loro i face Ilici 3 mettono innan- 
zi ad ognuno in terra un venta- 
glio 9 quattro rocchietti di palla 
cotta al vapore dell’ aqua calda , 
e trecento feffanta piccole mone- 
te 5 dicendo : i fignori ti manda- 
no quello regalo 5 al che il reo 
rifponde : rendo infinite grazie a* 
fignori ; e paffato un breviffimo 
tempo fono licenziati 9 per dar 
luogo agli altri , che loro debbo- 
no fuccedere . Come i giudici fo- 
no già informati della caula di 
ognuno , fpendono in ciò 9 che 
ad effe riguarda, pochiflìmo tempo, 
e finita affatto la giudiziale folen- 
nità , mandano le loro memorie 
all’ Imperadorc , che dà 1’ ultima 
fentenza , fecondo le informazio- 
ni de’ fupremi miniftri della pro- 
vincia 3 e . di quei di Pe-King » 
commutando alle volte la fenten* 


322 De' Martiri Cinefi 

za capitale y in clìlio perpetuo , e 
confermando altre volte la con- 
danna di morte la quale , - le non 
v’ hà ordine particolàre dell’ Jtn* 
peradore , fuol’ efeguirfi nel rnefe 
di decembre , tempo , che , ( per 
ifpogliarfi , e dicadere indiagli 
alberi , e le piante * pare accon- 
cio per la morte degli uomini a’ 
Cinefi . A quella folenne : cerimo- 
nia intervennero il d\ 2 y. Maggio, 
come già condannati a morte , i 
'quattro Milfionarj. Prima ,- fe- 
condo il confueto , furono chia- 
mati innanzi al ^elìdente, delle 
carceri , e con un piccolo Itile fu- 
rono fcolpite nella loro guancia 
delira le due lettere Cinefi ; .Chan- 
Fan ì che letteralmente fpiegate 
vagliono ; di decollazione reo , fcol- 
pando ad Ambrogio quelle altre 
due : Kiao-Fàn, che vale a dire 
di FJrozzùmento reo . 

II più lieto giorno , .fcrive , 
narrando quello, fatto , il P. Ser- 
rano , 
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rano , della a altra vita fu quello > 
A mifura , che collo Itile and** 
vauo i favelliti intagliando le letr 
tere , fi diffondeva T allegrezza 
nel noftro .cuore , vedendo che 
ci metievano il marco degli fchiav 
vi di Gesù Grillo e giacché que- 
llo Signore ci fa la grazia .di ac- 
cettarci per fuoi , quelle tede non 
fono già noltre » ma del tutto fué» 
e però fe le tolga quando voglia;* 
Piaceffe a lui ( feguita il. fervoró- 
so Martire ) che aveflìmo qualche 
cofa buona ad offerirgli , e ciò di- 
co lineerà. nente ; ma come quello 
Signore è ricco , generofo , 
quantunque fia pochiflimo ciò, che 
gli oflerifcono gli fchiavi v-fetti- 
pre rimangono quelli col guada-» 
gno . Ringraziato ha egli per le 
grazie , e benefizi *!che cb com- 
parte , fu benediciti s in . fattila , 
Fin qui il Marcire , le cuirparofe 
fono ben degne di quella breve di- 
greflìone Scolpite ne’ volti de’ 
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confeffòri' di Gesù brillo quelle 
lettere , eh* e (Tendo feri t te < col 
(angue , e con inchioftro non fi 
cancellano mai , legaròno * alle 
fpalle loro le note banderuole in 
cui era fcritto . ^aeflo reo deve 
cjìere decapitato , perchè coi faci 
inganni perverte gli animi degli 
uomini. Indi pofero loro Con le 
medefime ilerizioni le collane y c 
per fine le tavolette nelle mani* 
Furono elfi con Ambrogio dettino- 
ti ad entrar gli ultimi , il che die- 
de loro la confolazione di potere 
ragionare infieme per lo fpazio 
di due ore , e mezzo . Chiamati 
finalmente , ebbero i medefimi re- 
gali , che gli altri , mà la piccola 
fomma di danari fu da elfi diftrh* 
baita ai loro carcerieri ? ‘ e fatel- 
liti ) che avidi di elfi quel gior- 
no , ed il precedente còlle loro 
carezze , ed arti , avevano cerca- 
to di procacciarfegli 

Erafi fegnalato trà tutti i 
• ' Cri- 
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Criltiani nella cura di feppellire il 
corpo, e raccogliere le reliquie 
del venerabile Vefcovo ,- Don 
Mattia-Fu , che dalla provviden-, 
za pare delti nato folle ad effer te- 
ftimonio del martirio di lui , e 
miniltro degli ultimi pietofi uffizj 
a lui refi , mà oflervata da male-, 
voli Gentili jì particolar folleci- 
tudine , fparfero quelli la voce , 
eh’ era venuto un figliuolo di 
Monfignor Sans a dargli fepoltu* 
ra. Per fuggire dunque dal peri* 
colo , che una tal menzogna face- 
va edere graviamo , convenne al 
fervorofo Don Majtia partirli per 
Hing-hoa il di 9. giugno, dopo 
eflerfi affettuofamente licenziato 
da* Miflìonarj prigioni , e promefi- 
fo di venire ad alfilter loro nel cen> 
po del loro Martirio . Dopo la 
partenza di lui, cioè al fine del me- 
defimo mele , portoli! D. Totnma- 
fo Sanchez per la terz^ volta a Fo- 
Cheu , per 'confidare , e foccor- 

P re re 
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rere con qualche fullìdio i Miflìo- 
narj , e venerare nello dello tem- 
po il corpo del nuovo Martire , e 
dopo avere impiegato in quelli 
cridiani atti due, o tre giorni, 
fece anch’ egli ritorno alla fua 
Cridianità di Hing-hoa . Non 
iftava per tanfo in ozio l’odio de* 
nemici dèi feguaci di Gesù Gri- 
llo. Avevano veduto i foldati, che 
vegliano alla ficurezza , e quiete 
delle llrade , che un certo Ly-Mi- 
chele , fratello del famofo Ly-Be- 
nedetto , lì era dirnollraro aliai 
follccito , e diligente in racco- 
gliere il corpo del venerabile Ve- 
fcovo , e portarlo al monte de’ 
Criltiani ; ed avvegnaché i Cinefi 
non fono foliti a far nulla , fe non 
per interefle , giudicarono efli » 
aver egli ricevuto qualche gran 
fomtnà di danaro per praticare 
quell’opera di mifericordia con 
tanta premura . Accufaronlo sù 
quello fofpeito al Viceré , il qua- 
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le , avendone commetto refame a* 
Mandarini fubalterni , fu da elfi 
fatto prendere il dì 4. luglio Ly- 
Michcle , e condurre al tribunale 
del Mandarino di Heu-Kuon- 
H ien , ove interrogato dal giudi- 
ce , quanto danaro gli avellerò 
datogli Europei , per raccogliere 
il cadavere di Pe-to-lo , ei ditte , 
che i due Europei prigioni nelle 
carceri del governatore gli aveva- 
no dato cinque pezze , e gli altri 
due arredati nelle carceri del giu- 
dice criminale , due per compra- 
re il feretro , e fare altre fpefe ne- 
celfarie alla fepoltura . Indi aven- 
dogli dimandato , per qual moti- 
vo aveva portato il feretro al 
monte de’ Cridiani , celando la 
vera cagione dille ; aver ciò fatto 
per gratitudine verfo Monfignore, 
cui aveva fervito mentre viveva , 
ed aver dimandato , prima di pra- 
ticare tal’ opera , licenza al Pre- 
ndente delle carceri del giudice 

P 2 cri- 


Digitized by Google 



2iS Ve' Martiri Cinefi 
criminale . Efauiinolfi , fé vera- 
mente tal licenza folle Hata otte- 
nuta ; ed avendo il prendente del- 
le carceri 5 portatofi a tal’ effètto 
dal giudice , confermatodi averla 
data 5 furono affoluti Ly-Michelc, 
cd il Mandarino del campo dei, 
giudiziari , che era flato anch’egli, 
carcerato , e dopo tré giorni rila-, 
fciati . Tutto il rigore andò a ca^ 
dere fopra il venerabile Martire lJf 
contro il quale , anche morto . 
infierirono i persecutori , facen- 
do il di 5. giugno gettare a terra 
il inaufoleo , ove era flato depofi-» 
tato , ed in cui ripofavano altri 
corpi di antichi venerabili Miffio- 
narj , e trafportare di nuovo il fuo 
cadavere al fito proprio de’giuflU 
ziati . 

* Diedefi parimente il di 8. dello 
fteflò mcfe compimento all* altro 
comando venuto dall’ Imperado- 
re ad iflanza. del Viceré s bru- 
ciando nel tribunale w del giudice 
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criminale la roba,j libragli arredi , 
ed altre cofe fper tanti a’Miflìona- 
rj , ed applicando al fìfco il da- 
naro prefo , appartenente ai fullìdj 
de’ medéfimi . 

Ne fi contenevano entro la 
metropoli di Fo-theu le oftilità 
contro i Criftiani , imperocché il 
Mandarino di Fo-gan per lo fleflo 
tempo 5 ne’ luoghi della Tua giu- 
rifdizione , cercava per ogni ver- 
fo di moleftare i padri , e fratelli 
delle vergini 5 acciocché obligaf- 
fero quelle a prendere marito . 
Fra gli altri contra di cui efercitò 
il fuo mal talento , vien fatta in- 
goiar memoria di un buon Criftia^ 
no della terra di Mo-yang , d’età 
di feflantafette anni , chiamato 
Lin-Mattia, uomo di ottimi co- 
turni , Terziario dell’ ordine di 
S. Domenico , e padre di tré figlie 
anch’efle Terziarie. Quelli fu fatto 
prendere dal Mandarino , e con- 
dotto indi al' fuo tribunale , fu 

di- 
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dimandato fé era Criftiano , e le 
aveva figlie . Terziarie : rifpofe 
egli , fenza verun timore , di si . 
Dunque per 1’ avvenire , replicò 
il giudice , tu non hai ad edere 
più Criftiano , ed hai da dare ma- 
rito alle tue figlie. Io, rifpofe 
quegli , non pollo lafciare di fe- 
guire la fanta legge di Dio , nè 
dar marito alle mie figlie , che 
hanno rifoluto di fervire il Signo- 
re nello dato di verginità . Se fai 
quel , che ti comando , foggiunfc 
il giudice , ti farò propizio , al- 
trimenti ti farò ammazzare a 
sferzate . Faccia ella , rifpofe il 
vero Criftiano , ciò che vuole , 
che io non voglio offendere Iddio. 
Irritato con tal rifpofta il Manda- 
rino , comandò, che foffero date 
a Mattia dieci crudeli sferzate, e 
penfando averlo vinto con quello 
gafligo , dimandògli di nuovo , fe 
farebbe ciò , /eh’ egli gli coman- 
dava ; mà non potè ricavar da I ui 

altra 
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altra rifpofta , fé non che non 
voleva allontanarli da quanto avea 
detto . Accefo di maggior rabbia 
ii tiranno , fecegli dare altre dic- 
ci gagliarde sferzate , e condurlo 
con violenza alla prefenza d’ un 
idolo; ma il Confeflòre di Gesù. 
Crifto , ben lungi dal venerarlo , 
lo difprezzò , difpofto a perdere 
la vita prima di commettere fi- 
mile perfidia . Cedette la crudel- 
tà del perfecutore alla coftanza di 
Mattia , e temendo, si perla avan- 
zata età di lui, si per effere egli at- 
tualmente infermo,che non morifle 
fe con nuove battiture lo aveflc 
tormentato , fi contentò di farlo 
per allora ricondurre alle car- 
ceri per tentar indi in piò oppor- 
tuna occafione la fortezza di lui . 
Mutò non di meno il tiranno , 
dopo alcuni giorni configlio , e 
rimandò Mattia libero alla fua 
cafa , lafciandolo col fregio della 
fua gloriofa confezione , 

P 4 Fi- 
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u,i a Fino a quello tempo (blamen- 
te giunge la relazione degli avve- 
nimenti 5 che deferì viamo , com- 
porta da Monfìgnor Tipafitano , la 
quale , sì per 1 ’ ordine efatto , sì 
per la minuta narrazione de’ fatti 9 
sì per lo (li le ameno , ed ilare con 
cui è fcritta , chiaramente ci pale- 
fa la quiete dell’ animo fuo , e la 
fuperiorità del fuo ringoiare fpi- 
rito a tutte le avverfità , che lo 
attorniavano : nondimeno quanto 
fiamo per raccontare in appretto 
del trionfo e fuo , e de’ Tuoi com- 
pagni j e delle altre colè degne di 
memoria , che a quella Crillianità 
appartengono 5 verrà da noi fedel- 
mente ricavato da’ monumenti ri- 
guardevoli , raccolti dalle lettere, 
sì dei medefimi , che degli altri 
Mittìonarj , . a noi pervenuti , e 
feguitando il metodo da Monfi- 
gnor Serrano tenuto fecondo l’or* 
dine de’ tempi efpofto . 

Giunfe sui fine del mefe di 

ago- 
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agodo in Macao la nuova della 
gloriola morte di Monfignor Ve- 
lico vo.. di Mail ricadrò 5 e ricevuta 
con Cridiano applaulb , fu nella 
Chiefa de’ PP. Domenicani in ren- 
dimento di grazie a Dio cantato il 
Te Deum^aX quale aflìderono Mon- 
fignor Vefcovo Diocefano, e Mon-* v 
fignor Vefcovo di Ecrinea' colle 
perfone più ragguardeyoli defila 
Città , che fi vide nelle tré fere 
antecedenti quafi tutta illuminata: 
e fu anche da Monfignor Vefcovo 
di Pe-King fatto cantare il Te 
Deum , quando pervenne a quella. 
Corte una sì lieta novella . Poco 
dopo , cioè nel diciannove fec- 
tembre , ricevette il P. Alcober , 
che dava nelle carceri del giudice 
criminale , le Bolle del Velcova- 
do Tipafitano , e Vicariato Apo- 
dolico della Provincia di Fo-Kien> 
per Monfignor Fra Francefco Ser- 
rano , mandate da Don Mattia Fu, 
che d trovava in Chang-Cheu , a 

Don 
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Don Tommafo Sanchez , il quale 
non ottante la Tua età , e malattia» 
le portò, da Hing-hoa a Fo-cheu ; 
ina per trovarli il P. Serrano in 
carceri feparate » non fu pottìbile » 
a cagione del gran rigore , che fi 
ufava in cuftodire le porte tras- 
mettergliele y fino al dì 25. del 
medefimo mele . Non poteva lo 
zelo di Dou Mattia Fu trattenerli 
lungo tempo dilcotto da’Mittìonarj 
carcerati»allaconfolazionede’qualt 
era interamente rivoltò. Ritornò 
egli a Fo-cheu , malgrado i peri- 
coli di cui abbiamo difeorfo , fui 
fine di ottobre , e vincendo colla 
Tua prudenza , e coraggio , molte 
difficoltà y che occorrevano , il 
dì 30. dell* accennato mele confef- 
sò e comunicò il Confettore Kuo- 
Ambrogio Hy-jin , il dì 3 1 ammi- 
nittrò la SS. Eucarittia al P. Royo» 
il primo di novembre al P. Diaz » 
e al P. Alcober , e per fine il dì 2. 
a- Monfignor Tipafitano 5 nelle lo- 
ro 


Digitized by Google 



Deir Or d. dc'Pred . . 2^5 

ro didinte prigioni . Quelli delti- 
nati Martiri di Gesù Grillo non 
cedano di lodare i Millìonarj deli* 
Illultre Seminario di Siam , che 
tanto per loro fi fono affaticati , 
diltinguendofra tutti l’ infatigabì- 
le Don Mattia Fu , di cui abbia-, 
no già defcritti i Angolari efempj 
di fortezza , e di carità ; e noi 
ben volentieri qui commemoriamo 
ifentimenti de’ noltri Martiri, e 
perchè la loro tenera riconofcenza 
da palefe , e perchè quanto è dal 
canto noftro , le degne opere di 
quei Signori ', e particolarmente 
quelle di Don Mattia , fiano a 
tutti note , e da tutti., come 
conviene, commendate . 

In quello tempo di cui ragio- 
niamo , fu meda in efecuzione la, 
fentenza di efilio alla Tartari* » 
fulminata contra i tre Crilliani 
Kuo-Luca Kin-jin, Vuang-Taddeo 
Go-Chin,eGiufeppe Chung-Hoey, 
albergatori dei Midìonarj impri- 

gio- 
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gionati •; EranFi alcuni adoperati 
predo i Mandarini di Fo-cheu per 
follecitare , che Fode loro* permef-' 
fo di redimere con danari la pena 
dello sbandimento , o almeno che 
Fode conceduto alle loro mogli di 
non accompagnarli neireFilio* pre- 
Fcrivendo le leggi di quell’impero, 
che le mogli feguitino nell’eFiIio F 
mariti ; ma niente Fi potè mai ot- 
tenere di Favorevole per eflì , ri** 
Fpondendo Fcmpre i Tribunali, non 
eder eglino, meritevoli di grazia 
alcuna , non avendo voluto apo-* 
datare dalla cridiana Fede i Tut-; 
tavia nè quello odinato rigore de’ 
Giudici , nè la compadione verFo 
le proprie mogli , Fatte partecipi 
dedoro travagli , nè 1* abbandono 
totale, in cui rimanevano le madri, 
e le forelle , Febbene alcune Fode- 
ro in età avanzate , e le altre ver- 
gini , Furono valevoli a rimuovere 
i tre ConFedori dal loro Fanto pro- 
ponimento . Partirono dunque da 

Fo- 
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Fo*gan 5 ove abbiamo ,già detto 
die furono ricondotti , colle loro 
tre povere mogli e due bambini, 
che quelle feco portavano ; cavan- 
do le lacrime fin da’ Gentili , il 
veder partire in uno flato sì me- 
fchino quegl’ innocenti , per in-» 
traprendere un viaggio sì lungo , 
fenza fperanza di rivedere mai più 
la loro Patria , e i loro congiunti. 
Arrivarono la prima notte alla por 
polazione di Liemheu , ove fono 
molti Crilliani,e parecchie Terzia- 
rie del noltro Ordine; ma qui fi a g- 
giunfe nuova pena agli efuli , pofr 
che il giorno dopo morì Chiara 
moglie di Chin-Giufeppe . Erano 
in gran numero i travagli da lei 
patiti : il tormento delle mani per 
quattro volte , la prigionia del fuo 
marito , il faccheggio della cafa , 
la perdita di tutti i fuoi averi , e 
finalmente l’efilio alla Tartaria; le 
quali cofe unite a’ patimenti dell’ 
animo iafeparabili da sì fiere tra- 
■ . . ' ver- 
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vcrfic , ricadendo nella Tua com- 
plelTione delicata , le accelerarono 
la morte , che fu preziofa agli 
occhi de’ Criftiani , che vi aflhte- 
ro no , e fece a lei , come piamen- 
te polliamo credere , mutare gli 
orrori dell’efilio , coi piaceri dell* 
eterna Patria . Seguitarono gli 
altri il loro viaggio, colle catene 
al collo , e le manette , attorniati 
da’miniftri , che vegliavano , af- 
finchè non ricevettero molto fol- 
lievo , non permettendo agli uo- 
mini di alloggiare fe non nelle car- 
ceri , fecondo il rigor delle leggi , 
talmente che folo fi potè ottenere 
da un letterato Crifliuno , chia- 
mato Stefanodel luogo di Lo-Yuen, 
che facendo elfo iìcurtà per loro , 
gli accordale il Mandarino, che 
gli albergaffe per una notte . 

Arrivarono il due Novembre 
a Fo-cheu , e furono fenza diftin- 
zione di età , nè di fedo , fubitó 
condotti alle carceri di Heu-Kuon- 

Hien 
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Hien , dove era imprigionato il 
P. Royo . Fu di gran coniblazio- 
ne ai tre Cinefi il rivedere uno de* 
loro Padri , che potè non foto 
confolarli ne’ loro travagli , ma 
anche con (ufficiente libertà amini- - 
mitrare loro il Sacramento della 
Penitenza . Nè volle il fedele Si- 
gnore per cui andavano. raminghi, 
che dii , e le loro mogli reltaflero 
privi di alcuno degli fpirituali con- 
forti . Trovava!! in quella con- 
giuntura in Fo-cheu Don Paolo Sù 
Cinel'e , Milionario della Sagra 
Congregazione di Propaganda, ve- 
nuto colà per venerare le reliquie 
del Vefcovo Mauricafìrenfe , ed 
infieme per affillere a’ Miffionarj , 
che rimanevano nelle carceri , ed 
incoraggire i pcrfeguitati Criltianì* 
Era egli (tato obbligato a partirft 
dalla Provincia di Su-Chuen , a 
cagione della perfecuzione , che 
ivi fi era moda , nella quale prefo 
già un Miffionario , ed altri due 

riti- 
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ritiratiti, correva egli gran rifchio, 
particolarmente per effère dato 
il Tuo nome dinunziato a’Tribuna- 
li . Per tanto refeti prima a Macao 
ed indi alla Provincia di Xcn-si , 
ove fentendo e la morte di Monti- 
gnor Sans , e la prigionia de* Tuoi 
compagni , e la forzata aflenza di 
Don Mattia Fu , ricercato come 
figlio del martire , fenza curar nè 
pericoli , nè lontananza , fi por^ò 
a Fo-cheu per impiegarti in opere 
tanto conformi allo fpirito del fuo 
minidero . 

Adunque quello fervorofo Mif- 
fionario potè il d\ 5. novembre 
introdurti nelle carceri, ed avendo 
comunicato lenza grandi oftacoli 
i tre uomini , non fu arredato 
dalla maggior difficoltà, che gli 
rimaneva, per foccorrere co* Sacra- 
menti le femmine, dalle quali nelle 
carceri della Cina vengono con 
gran gelotia tenuti gli uomini lonta- 
ni; imperciocché dicendoti medico, 

gli 
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gli fu alle danze delle donne per- 
jneffo Pingreffo , ed ebbe il 901110* 
do di amminidrare la Penitenza 5 
e la Eucaridia alle due Cridiane.» 
Recarono i Confeflori efuli tal" 
mente confolati con quella fpì r i" 
tuale refezione 3 che appariva vi- 
fibilmente la gioja delle loro ani- 
.me, e la loro conformità col di vi- 
, no volere, lenza che nè la me- 

* il/* > 1 * ^ 

.moria de’mali pallai i 3 nè l’appren- 
fione di quei che fopra davano, folle 
. valevole ad attridarli . Mentre lì 

• ili » :* ' *■ 

trattennero in Fo-cheu 3 fu dato 

un memoriale al Vicerè 3 chiedendo 

* * , 

per edì la grazia di palTare 1* immi- 
nente. invernata in quella Città; 
Imperocché Tecla ,e Paola 3 ( che 
così fi chiamavano le due donne } 
erano ammalate 3 e ne effe 3 nè i 
bambini potrebbero reggere a i 
freddi della Tartaria. Ma il cuore 
di quei minidri poffeduto intera- 
mente. dall’ odio contro ai Cridia- 
ni 3 fenza afcoltare i fenti menti di 

Q coni- 
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compadrone , che ifpira la natura 
verfo il fedo più debole , e fa più 
tenera età , negò loro queftò nìe- 
fchino follie vo , comandando, ché 
feguitadero tutti il loro viaggio 
fino a Pe-King , acciocché quel 
fupremo Tribunale determinale il 
luogo, ove avellerò ad abitare nejlà 
Tartaria. Convenne dunque loro 
incrapfendere 11 penofo viaggio, 
e pdrr irono il di dieci novem- 
bre di Fo-cheu , dando loro fa 
carità di Ddn Paolo Sù quéll’ajuto 
che 1’ era concedo , collo feri vere 
a’ Midìonarj della Sagra Congre- 
gazione di Propaganda , e ad al* 
cuni altri Crifìiani di Pe-King, 
pregandoli di adoperarfi con impe- 
gno , acciocché fofle determinata 
agli efuli la mantìone in qualche 
popolazione , ove lì ritrovaifero 
Cridiani , potendo cosi almeno 
annualmente godere il conforto dè’ 
Sacramenti . 

Ebbero frattanto i Midìonarj 
: * . una 
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una nuova cagione di tormento 
più fentibile dì quanti il folo coi> 
po affliggevanojoriginata non tan* 

10 dalla crudeltà de’ perfecutoti \ 
quanto dalia leggerezza , e poca 
cautela di alcuni Criitiani. Aveva 

11 Viceré mandate le depoiìzioni di 
Monfjgnor Vefcovo , de’ quatrro 
Tuoi compagni , e degli altri Cri» 
ftiani , alterate colle impofture * 
che di fopra abbiamo mentovate , 
a tutti i Tribunali , perchè le met- 
tclfero ne’ loro Archivj 5 come di 
tutti gli altri procedi Tuoi prati* 
Carli , indi effendofene con faci- 
lità dilfeminate alcune copie * non 
mancò chi preferendo la tefìimo- 
nianza d’ un Viceré idolatra , e 
ciecamente impegnato a perdere i 
Predicatori di Gesù Crifto,al buon 
concetto , che pel loro miniftero , 
e la loro innocenza fi meritavano 
Monfignor Vefcovo , ed i fuoi 
compagni , diè fede alle calunnie , 
benché la falfità di effe foffe tanto 
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palpabile, che ognuno di mediocre 
talento poteva facilmente fcoprir- 
la , non elfendo neppure verdina*? 
le, che uomini di lana mente , non 
che di animo rifoluto a facrificare 
la vita, -per difendere la verità 
della Fede , fimill inezie, e bugie 
avellerò alferite . Serpeggiò per 
diverfe Provincie della Cina que- 
lla ingiufta credenza , e prefe par- 
ticolarmente piede nella Provincia 
di Nan-King $ ma confutandola 
gagliardamente , si Monfignor Ve- 
fcovo di Nan-King , che quello 
di Pe-King, e lìngolarmente Mon. 
fignor Vefcovo di Ecrinea, fi andò 
dileguando un ombra , che altro 
corpo non aveva , fe non quello , 
che voleva darle la precipitazione, 
e la malizia . Pervennero tuttavia 
le nuove di limili fconcie dicerie 
a i Miflìonarj , e non potè ameno 
di non ferire altamente , il loro 
cuore lo fcandalo, ch’eglino vede- 
vano indi nafcere ai Crifliani più 
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deboli , e la ingiuria , che fi faceva 
al nome del martire , che aveva a 
collo del proprio fangue adempiti 
pienamente gli obblighi dell’ Epi- 
fcopato . Però nelle loro lettere 
fcritte al degniamo P. Miralta , il 
di tre 5 quattro i e cinque di no- 
vembre dalle loro dilli n te carceri, 
dolendoli con fenfi crifti ani della 
foverchia facilità di quelli , che 
avevano creduto ciò, che era llato 
imputato ad un Vefcovo , che si 
rare, e si continue pruove aveva 
<date di dottrina, di fede , di collau- 
da , e di animo fuperiore a tutti i 
tormenti , affermano tutti e quat- 
tro concordemente , e giurano al- 
cuni di edì , edere falfo quanto 
• dall’ iniquo Viceré era flato a lui , 
ed a loro apporto , e non altre 
elfère date le rifpolle , e depofi- 
zioni si di Monfignore, che di ellì, 
le non quelle , che nella relazione, 
comporta da Monfignor Tipalìta- 
' no, venivano narrate . Dopo ave- 

Q 3 re 
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re commemorala quefta si pofiriva 
aflerzione , che abbiamo fotto gli 
occhi , noi non ci tratterremo pun- 
to in rigettare Ornili inluflìdenti 
difcorfi , parendoci , che ciò fa- 
’rebbe in qualche maniera fare in- 
giuria alla veracità di coloro , che 
Gesù Crifto ha voluto fciegliere 5 
per edere teftimonj di lui , mag- 
giormente quando elfi parlano per 
quello che a fé riguarda , de’ fatti 
a loro (ledi accaduti 5 e per quello 
che al Vcfcovo Mauricaftrenfe 
appartiene , di rifpode da loro 
fentite , mede dipoi in ifcritto , 
indi lette al martire , e da lui per 
genuine maturamente riconofciute. 
Mentre cosi erano per diverfe vie 
afflitti i Confedori di GesùCrifto 
nella Cina 9 arrivò il dì dieci dell* 
iftedo mefe di novembre il P. Fra 
Giovanni di Santa Maria del no- 
ftro Ordine a Chang-Cheu , ove 
nafcoflamente fi era portato . Dac- 
ché da i Religioni delle Filippine fi 
- >■' era 
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era rifaputa la prigionia de’ loro 
.cinque miflìonarj, che. nella Provin- 
cia di Fo>kien faticavano alla con- 
vezione degl’infedeli, rifolvettero 
di mandare fubito quello nuovo 
Operajo,S;ì per confortare i Criftiani 
.perfirguitati 5 che per aflìftere tra* 
tormenti a’fuoi confratelli. Era egli 
.di nazione Cinefe , e frutto dellji 
pietà del Rè Cattolico , perchè 
allevato nel Collegio di Manila , 
in uno de’ luoghi dalla fua pia be- 
■ neficenza dotati, per la educazione 
de’ dodici Cinefi, o Tunchinefi , 
che giunti all* età conveniente > 
debbono impiegarfi in ajutare t 
Domenicani nella coltivazione 
delle midioni dell’uno,e dell’altro 
Regno. Imbarco!!] egli per adem- 
piere gl’ impieghi , a cui era da* 
.Tuoi Superiori deflinato , sul va- 
fcello Spagnuolo Sant’ Andrea, 
. che.dall’lfole faceva vela al porto 
di Emuy , ma parendo al fuo zelo, 
.che la navigazione fi rendette 

Q 4 trop- 
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troppo lunga , per la contrarierà 
de i venti , prefo da una Tanta im- 
pazienza di arrivare al luogo ove 
lo chiamava il Tuo miniflero, giun- 
to all’ Ifola di Tongfoa , sbarcò 
con 'un altro Cinefe Criftiano, 
chiamato JStefano , e gli riufci di 
farli condurre alla fpiaggia del 
continente , e indi palTare a Chang-* 
Cheu . Fu certamente particolare 
effetto della Provvidenza la deter- 
minazione dal nuovo Milionario, 
prefa unicamente a cagione de’ 
tempi, che gli contraevano il Tuo 
arrivo : imperocché le egli foffe 
giunto a Emui col Vafcello , diffi-* 
cilmente avrebbe fchivato rincon- 
tro di effere fatto prigione . Foffe . 
che i Gentili avellerò qualche an- 
ticipata notizia della Tua venuta , 
o mero fofpetto de’ miniftri , fon- 
dato nel fapere ,ch’ egli era flato a 
ftudiare in Manila , per indi ritor- 
nare alla Cina , il certo fi è , che 
fino dagli ultimi del fettembre an- 
' tc- 
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tecedente fi era portato il Manda- 
rino di Fo-gan alla popolazione, di 
cui il Padre era nativo , facendo 
ricerche di lui , tanto pel fuo no- 
me criftiano , quanto pel fuo co. 
gnome Cinefe . Chiamò egli fin 
d’ allora alcuni Criftiani , a cui 
dilTe fapere già > che era ritornato 
Fung-Giovanni , accompagnato da 
due Europei , però che venifle da. 
lui fenza timore , perchè aveva 
defiderio di vederlo , e pur che 
gli Europei partiflero , nè egli , nè 
eflì correrebbero alcun » rifehio . 
Come quanto fi fupponeva per al- 
lora era falfo , non trovò quan- 
tunque raddoppiaffe le inquifizioni 
alcuna traccia di ciò che cercava ; 
ma ferv irono quelle perquifizioni 
a fare comprendere qual folle l’ani- 
mo de’ Mandarini verfo il P. Fra 
Giovanni,il quale avendone avuto 
avvifò per non rendere imponìbile 
il confeguiraento del fine , per cui 
era fiato mandato , fiiraò neceffa- 1 
-si ~ ' / ‘ rio 
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zìo .tenerli occulto per qualche 
tempo io Chang-Cheu . 

Era .già arrivato al porto di 
Emuy 9 il VafcC'lIp Sant’ Andrea , 
cd ivi tratteneyafi per la fpedizio- 
ne degli affari 9 per cui .era flato 
iiayiato:cjuando d Chung-Xuj o fia 
Aleremo Prefetto di due Provincie 
chiamato Che a fi mode ; nel me- 
fe di de.cembre per andare a vi- 
fitane quella di Fo-Kien* Giunto 
egli aiEmuy 9 fu da Don Giufeppe 
paflarin Capitano del Vafcello 
corteggiato i con quante dimoflra- 
4Ìoni di offequio gli furono potà- 
bili 9 ed t avyegnachè quelli gli 
paicfaffe con efpretàoni fingolari il 
iuo gradimento 9 fi avanzò il di. 
voto Capitano 3 con qualche for- 
ra di fiducia a domandargli i quat- 
tro Religiofi , che (lavano carce- 
rati in Fo-cheu 3 manifeflando 
J’. animo fuo 9 di ricondurli col 
^proprio Vafcello a Manila. Rifpo- 
ie A' quella Supplica . il Chung-Tu, 
' . eflere 
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effere neceffario per intavolare ua 
fi m i le trattato , portar lettere cre- 
denziale del Governatore di Ma- 
nila, e che inoltre effendo fiata 
già devoluta la caufa de’Miflìonarj 
all’ imperadore , non aveva egli 
arbitrio per metterli in libertà , 
effendo neceffario intorno a ciò 
afpettare la rifpofta della Corte ; 
nondimeno offeriva d’ impegnarli , 
quanto dal canto Tuo poteva , pel 
confeguimento di . ciò che fi defide- 
rava . Benché da quella rilpofia 
raccoglieffe il Capitano la poca , 
o ninna volontà del Chung-Tu di 
favorire i Milìionarj , e però la to- 
tale incertezza del buonefito della 
fua richiefia , tuttavia non volle 
lafciar di « tentare di ottenere al- 
meno la Tefia del Venerabile Ve- 

' \ 

fcovo Mauricafirenfe . Facilitò a 
lui quello pio defiderio un Tarta- 
ro , chiedendogli per appagarlo , 
cinquecento novantatre pezze , e 
fei ottavi. Comma, eh’ egli eli bì 
; . , ben 
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ben volentieri ' 5 riputandola Tarli* 

«10 Tuo veramente Criffiano , co- 
«ae piccola, e da nulla a confronto 
■del prezioto tetoro , che con effa 
fi proccurava . Ma fu affatto di- 
verto T effètto prodotto da quefli 
generofi , e caritatevoli uffizj da 
quello, che ne fperava il Capitano*' 
Ritornato il Chung*Tu a Fo-cheu 
[\ dì io. gennajo 1748. chiamati a 
fe i due Mandarini Governatori* 
delle Terre di Heu-Kuon-Hien , e 
Min-Hien , fituate come abbiami . 
già detto entro le mura di Fo-cheu, 
diede loro in primo luogo ftrettifi- 
fimi ordini ^di bruciare il cadavere 
di Monfignor Sans , e di far pren- 
dere giuridico avveramento di 
trovarfi infieme con elio la Teda . 
Aveva il divoto Capitano adope- 
rate le maggiori cautele , accioc- 
ché non fi divulgalfero le diligen- 
ze da lui praticate , per avere 
quello pegno , ma la poca fedeltà 
de -Cinefi lo fvelò al Chung-T u,chc 

fece 
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fece quanto potè dal canto fuo per 
impedirgliene il- confegui mento ; 
Non aveva il fiero miniltro trafcu* 
rato d’ imporre il più rigorofo le- 
creto ai Mandarini nell’ adempi*- 
mento del fuo comando ; ma fiali 
per la nativa facilità de’ Cinefi , o 
per motivo di affetto 9 o d’ inte- 
re ffe , alcuni de’ Vu-chu 9 mini- 
firi a cui è commeffa la cura de’ ca* 
daveri dei giuftiziatijdiedero avvilo 
di quanto doveva efeguirfi ad al- 
cuni Criftiani . Tentarono quelli 
in feguito di una tal nuova ,■ di- 
verfe vie per ottenere , che non 
folfe abbruciato il preziolo cada- 
vere ; ma tutto fu in vano , impe- 
% rocchè in quello Hello mentre 9 i 
Mandarini incaricati della efccu- 
zione coi Vu-chu , e gli altri ufik 
ziali del tribunale > il dì ventifei 
novembre , ufeirono per maggio- 
re diflìmulazione per la porta del 
Norte , lafciando quella del Po- 
nente , che direttamente condurr 

ccva 
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ceva al fito,ove doveva metterfi in 
opera il crudele comando . Giunti 
al Sy-Tay > chiamafi cosi il luogo 
occidentale , ove lì cuftodifcono i 
corpi dei giuftiziati » ordinarono, 
che fi mettefle fuori il feretro del 
Martire e prima di aprirlo di- 
mandarono , fe v’era altresi la Te- 
lia , ed avendo il cuftode rifpofto, 
che vi era , comandarono che folle 
aperta la caflfa per accertarfi della 
verità della rifpofta di lui , e dell’ 
identità del cadavere . Ruppero a 
tal effetto il coperchio del feretro, 
ed alzato un panno , videro con 
ammirazione, e confufione propria 
l’innocente oggetto delle ricerche 
della crudeltà ; poiché riconofcen* 
do efattamente la Teffa oflerva- 
rono la faccia colla ftefla perfezio- 
ne e vivacità di colore , che aveva 
quando era ivivo il Martire , gli 
occhi vividi, e fenza veruna le- 
fione, la barba, e capelli nello fiato 
antico , tutto il corpo fenza corru- 
zione 
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ziòne alcuna, e fino i panni, che lo 
ricoprivano,pulitiflìmrfei!iza traccia 
d’immondezza, quantunque follerò 
già pattati otto meli dalla fcpoltura 
del medeffmo ; cifcofianze tutte , 
che nel tempo ifteifo , che gli alfe 
curavano dell’ identità del cadave- 
re JicoflrinPero ad efclamare per 
la meraviglia : Atramente que/P 
uomo era gì urlo : Per certo è Jtatè 
cattivato ingi usamente , e con teme - 
rità ; ma noi per pura forza efeguia - 
nio , ed ubbidiamo al comando del 
Superiore i Furono indi applicate 
legna al feretro , fu accedo il fuo* 
co * e parve allora che lì ritrovale 
qualche difficoltà in bruciare il 
cadavere , imperocché avendo du- 
' rato quell’ elocuzione tre ore , fu 
duopo portare per compirla nuo- 
ve legna , non ettendofi trovate 
fufficienti quelle , che erano Hate 
preparate « Riduffe la forza dell* 
incendio Folla del martire a minu- 
tiflìmi frammenti, e comandarono 

i Man- 
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i Mandarini dipoi , che li racco- 
glieffero le ceneri , e le offa (trito- 
late , e fi gettaffero nel pozzo , o 
iìa foffa commune di quel fato . E’ 
coftume della Cina che quando 
vien bruciato qualche cadavere , 
il cuftode che ha in cura il fito , 
in cui V abbruciamento fi efegui- 
fce , raccoglie le ceneri , ed il tri- 
tume dell* offa, e riponendole in 
un vafo di creta , sul quale fcrive 
*1 nome delgiuftiziato,le conferva, 
perchè fe vengono a chiederle i 
loro parenti , fogliono confegnarfi, 
pagando quelli una convenevole 
fomraa di danaro ; ma per confor- 
marfi più efattamente i Mandarini 
a crudeli fentimenti de’ loro fupe- 
riori , che certamente volevano 
torre ai Criftiani la confolazione 
di avere il corpo del martire , ed 
impedire che fi propagaffe la me- 
moria, e venerazione del medcfimo 
non badarono a violare anche coll* 
accennato comando le pietofe co- 

ftu- 
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ftumanze dell’ Impero . Ordinaro- 
no nondimeno che offer vallerò ogni 
pulizia, convenienza, e ri (petto 
in raccogliere e offa , e ceneri,, 
proteftando Tempre , ch’eglino in- 
volontariamente , e coflretti 
comando fuperiore fi riducevano 
a dare un cosi ftrano provvedimen- 
to . Trovaronfi prefenti a queffo 
per loro dolorofo fpettacolo Don 
Paolo Su , i Criftiani Ly-lgnazio* 
Ye-Paolo , Lo-Pietro , il Catecu- 
meno Chin-Ul-Yuen col maggior 
de’ Tuoi figliuoli , il quale frarai- 
fchiatofi cogli efecutori nell’ atto 
di raccogliere le offa, potè furtiva- 
mente fottrarne alcuni frammenti , 
mentre venivano fecondo il coman- 
do de’Mandarini alla folla trafpor- 
tate . Partiti dal campo, dopo aver 
compito quanto era loro flato pre- 
scritto, i miniliri della giuflizia ,fi 
avvicinarono i Criltiani , .ed indi 
Don Paolo , al fito ove era lèguito 
1’ abbruciamelo , e feelfero con 

R di- 
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divota diligenza alcuni pezzetti 
di offa tra i carbonio le ceneri , le 
quali rimafero nello fletto campo 
ièpolte . Di quanto fin qui abbia- 
mo raccontato fece autentica fede 
Don Paolo Su teftimonio oculare , 
e Notajo Appoftolico il 2 Ó.Genna- 
jo del 174#. Era reftata immune 
dal fuoco la tavola inferiore dei 
feretro 9 ed affinchè non rimanefle 
quella fpoglia iu un luogo sì igna- 
rniniofo , il -fecondo giorno dopo 
l’abbruciamento fu dal Catecume- 
no Chin Ul-Yuen, affittito da Tuoi 
digli , trafportata alla cafa di Ly> 
Benedetto ,* in effa attefla il Signor 
Don Domenico Giufeppe* Yen, che 
vedremo in appretto giunto a Fo- 
cheu , fcorgeriì i carboni , e le 
ceneri , come inzuppati in una 
Torta d’ umore oleofo , ed anche 
alcuni pezzetti a guifa di graffo 
coagulato per la ceffazione del ca- 
lore . 

Non fi appagava la pietà de’ 

Cri- 


Digitized by Google 


DelVQrd. dc'Pred . 259 

Criftiani , fé non vedeva in Tuo 
patere le offa gettate nella foffa 
già detta , e fingolarizzavafi in 
quella divota inquietitudine il fer- 
vutolo Don Paolo Su , ma non 
ifcuoprendo mezzo alcuno valevo- 
le a foddisfare la loro anfietà,fcema- 
vafi perciò la fperanza , e crefceva 
l 1 amarezza di lui . Quando gli fu 
dato il lieto avvifo , che il cudode 
del fico era per denaro convenuto, 
che fi andaffero a raccogliere il dì 
24. Gennaio le defiderate reliquie. 
Per ufare le cautele che una fimi le 
imprefa richiedeva moffefi egli fol- 
canto già di notte, ed accompagnato 
da Ly-Michele,da Chin-U 1-Yuen, 
e dal figlio maggior di lui, s’ inviò 
al campo de’giudiziati. RimafeChin- 
Ul-Yuen alla bocca della fepoltu- 
ra per cudodirla , ed entrato in effa 
prima il fuo figliuolo , indi Don 
Paolo , e poi Ly-Michele la tro- 
varono pulita fenz’ effervi altre 
offa , fe non quelle del Venerabile 
' R 2 mar- 
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martire , che videro iurte adunate 
in un mucchio vicino all’ ingreffo 
della medelìina . Rendettero a Dio 
adettaofe grazie per la (ingoiare 
provvidenza con cui fi era compia- 
ciuto confervar loro quelle prezio- 
fe fpoglie, le quali mifero in alcuni 
facchetti , che ad un tale fine feco 
portato avevano , Condotta feli- 
cemente a fine 1* opera , carico de* 
prezioli pegni ritornò fefiofo Don 
Paolo co’ fuoi compagni , a cafa di 
Ly-Michele , e la notte feguente 
potè con uguale profperità ripren- 
dere le ceneri del martire , che 
come già fi è di fopra accennato 
erano fiate fepolte nel campo. Riu- 
nite cosi tutte le reliquie del Ve- 
nerabile Vefcovo furono difiribui- 
te fecondo 1* ordine avutone da 
Monlìgnore Tipafnano , cui Don 
Paolo ne rimife la difpofizione , e 
fatte di effe fei porzioni , furono 
quefie definiate per Roma , Mani- 
la, Fo-cheu, Fa-gan, Chang-Cheu, 

e Hing- 
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e Hing-Hoa , e divife alcune di 
quelle, ch'erano Rate trafcelte dal- 
le ceneri , a quei particolari , che 
il medefimo Monfignore Serrano 
aveva accennati. Di quelli avveni- 
menti abbiamo parimente F auten- 
tica teftimonianza fottofcritta il dì 
26. Gennajo ed il 4. Marzo 1748. 
da Don Paolo Su , il quale ebbe in 
elfi tanta , e sì gloriola parte . 

Non lì limitarono i crudeli or- 
dini delChung-Tu ad infierire con- 
tra il cadavere del martire ; Itele 
egli anche i Tuoi fieri difegni con- 
tro i Criltiani della provincia , e 
contro i MilTìonarj , che pativano 
nelle carceri . Di due preeelti fi 
fervi , per dare qualche colore ai 
nuovi rigori da lui ufati , tutti e 
due frivoli , ed apertamente men- 
dicati , per ricuoprire F unica ve- 
ra cagione di elfi , cioè F impla- 
cabile averfione alla fede di Gesù 
Crilto . L’uno fu la venuta , da 
noi mentovata del vafcello Euro- 

li $ peo 
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pco Sant’Andreaal porto di Emuy y 
che volendola egli far comparire > 
come una occafione favorevole al- 
la ribellione de’ Criftiani della 
Tua provincia 9 diede premuroft 
o-rdini ai Mandarini di fare nuo- 
va ricerca di tutti quelli 9 che * 
profeffaffero il Crittianelìmo nei lo 
ro diftretti . Ricavò egli I* altro 
prefetto, non meno infilili dente dei 
primo 9 da una ribellione eccitata 
fui principio di quell* anno 9 nelle 
parti di Kien-ning 9 città dittante 
Settanta leghe in circa da Fo-cheu 9 
da alcuni della fetta de’ Digiu- 
nanti 9 i quali 9 fedotti da un 
giovanetto di tredici anni 9 che fi 
fpacciava ifpirato dall’ idolo Mo* 
ey-Ly venerato particolarmente in 
una popolazione dittante fei leghe 
da Kicn-ning,dopo avere implora- 
to r ajuto dell’idolo, li adunarono 
tumultuariamente con armi per 
affalire la città di Kien-ning ; ma 
forprefi perittrada da dugento fol-^ 

da- 
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dati , fpediti dal Governatore al 
loro incontro , dopo una gagliar- 
da refiftenza , effendo morti tra 
donne , fanciulli , e uomini cin- 
quecento ribelli , furono i reftanti 
fatti prigioni , e condotti in di- 
verfe quadriglie a Fo-cheu. Non 
era certamente probabile , cortfide- 
rando ancora le cofe al folo lume 
della ragione , che i Mirtionarj , 
attefa la differenza di religione, 
la lontananza de’ paefi , ed il lo- 
ro prefente flato, averterò parte 
alcuna nella rivoluzione di Kien- 
ning; neppure vi era apparenza, 
che un folo vafcello mercantile , 
montato da fcarfo numero di Eu- 
ropei , forte atto ad appoggiar una 
ribellione nella provincia di Fo* 
Kien ,. fornita di molte truppe . 
Mà avvegnacchè la malvagità del 
Viceré , e de’ Mandarini , che 
avevano formato il proceffo a i 
Confeffori di Gesù Criflo , calpe- 
ffando la verità , e la gtuflizia , fi 

R 4 era 
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era ingenuità a far credere i Cri- 
ftiani tutti polTeduti dalla fpirito 
di fedizione , ed i Mifflonarj dif- 
feminarori del medelìmo , e capi 
di cofpirazione contra il Prcncipe; 
il Chung-tu 5 o per leguitare le pe- 
date degl’ iniqui giudici o per 
♦ aggiunger Tempre maggior pefo 
alla nera calunnia , diede , ri-c 
• guardo a i Crilliani delle provin- 
ce , gli ordini accennati , e volle, 
che gli innocenti Religiofi conli- 
derati foflero come fofpetti di ef- 
lère complici del delitto degl’ in- 
fedeli. 

Furono dunque quei già tan- 
toafflitti carcerati, per comando 
di lui , dal dì 24. gennajo riftret- 
4i , sì di giorno , che di notte con 
ceppi , e manette , ufando con 
Monlìgnor Tipafitano il Angola- 
re rigore di fare figi I lare il luc- 
chetto de’ ferri , intimando la pe- 
na di venti battiture achiunque 1’ 
aprille ,* vietoffi a tutti i Crifiùani, 

non 
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nonfolodi entrare, ma anche di 
portarli alle carceri ; ordinoffi pa- 
rimente , che neppure da quelle 
ttfcilfero i carcerieri ,* fi mifero ge- 
lofe fpie , che ofiervaflero con di- 
ligenza gli andamenti de’ cuftodi ; 
minacciaronfi crudeli cafiighi a 
chi contravenifle a tali comanda- 
menti ; s’ impofè privazione d’ufi- 
fizj a i Mandarini , che foflero ne- 
gligenti in cuftodice le porte delle 
carceri alla loro cura commelTe ; e 
fi affiderò editti nell^ carcere di 
Heu-Kuon-Hien , ne’ quali , ol- 
tre i divieti narrati , fi aggiunge- 
va la proibizione d’ introdurvi 
cofa alcuna , che da perfone di 
fuori provenire . Per iftabilire col 
terrore 1’ ofiervanza de’ Tuoi cru- 
deli comandi , fulla notizia avu- 
ta , che alcuni Criftiani avevano 
vifitati i Confeffori del Signote , 
non potendo avere quelli nelle 
mani , condannò il Chung-tu il 
carceriere di Heu-Kuon-Hien , a 

qua- 
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quaranta battiture , e quello di 
Min-Hien , a trenta . Vero non- 
dimeno fi è * che il rifchio fi gra- 
ve , a Cui bifognava efporfì > non 
badava a frenare il pio deGderio 
de’ Criftiaoi di vedere , e con- 
fo lare i loro carcerati Padri . De- 
gno è di particolar memoria fra gli 
altri 9 che efercitarono’ quella si 
lodevole opera il Sig. Don Do- 
menico Giufeppe Yen , allievo 
dell’ illultre lemmario di Siam , 
il quale , appena giunto in Fo- 
cheu 9 non ottanti le maggiori 
ftrettezze , e pericoli , portolfi col 
Griftiano Ly-Michele , con divo- 
ta premura a vi fi tare i Miflionarj , 
ed avendofeliccmente ottenuto di 
vedere i PP. Alcober , e Diaz , 
anfiofò di vifitare gli altri , pafsò 
alle carceri del governo , ove eb- 
be anche la confolazione di vede- 
re Monlìgnor Tipafitano 3 ma 
avendo avuto avvi fb il Mandarino 
prendente di quelle carceri , cffe- 
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re entrato alcuno a vifitare il car- 
cerato comtneffo alla Tua cufto- 
dia , lafciato fubito il tribunale , 
fi fece incontro ai due caritativi 
Criftiani con animo sì rifoluto , 
che fe non fofle fiata la difmvoltu- 
ra 3 ed artifizio di Ly-Michele * 
difficilmente fi farebbe liberato 
Don Domenico da’ gravi danni > 
che gli fovraftavano . 

Non tardarono meno i Cri- 
fiiani della provincia di provare 
gli effètti de’nuovi ordini dati dal 
fupremo Prefetto della medefi- 
ma . Ebbero le votazioni prin- 
cipio nella terra di Ting-teu 5 ot- 
to leghe difcofta da Fo-gan 3 dan- 
do occafione 5 o pretefto alle vio- 
lenze il capitano della medefima » 
o fia Pao-chian , il quale aven- 
do dimandato agli abitatori Cri- 
ftiani una fomma eforbi tante di 
danaro 5 e non efiendogli riufcito 
di carpirla , gli accusò innanzi ai 
Mandarini della terra di Ung- 

Gan- 
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Gan-Tin . Portatifi quelli a Ting- 
teu ) riconobbero la cafa di quat- 
tro vergini Terziarie , e quan- 
tunque in e-da non ritrovadero 
uomo alcuno , tuttavia , per ave- 
re ivi incontrato cofe indicative 
della noltra religione , prefero le 
quattro femmine ,ed in oltre quat- 
tro uomini Crilìiani , penfando ,> 
che ivi foggiornafìfequalche mini- 
tiro del Vangelo . Rifaputofi ciò 
dal Mandarino di Fo-gan , fcriffe 
fubito al Chung-tu a Fo-cheu lafe. 
guente lettera , come attella Don 
Paolo Sii . 

,, Nella luna nuova il di fei 
„ ( quattro Febrajo ) io il Man- 
,, darino della terra di Fo-gan > 
,, dò parte a voftra Eccellenza 9 
,, di avere feoperto 5 che in una 
a, cafa abitavano perfone , che dal 
3, principio fervavano virginità . 
,, Riconobbi la detta cala , e 
33 comparirono libri , uffizj 5 e 
») parimente altre cofe della per- 

yerfa 
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,, verfa , e falfa legge 3 libri Eu- 
99 ropei 9 quattro rofarj , imma- 
9, gini 9 pitture 3 un barattolo 
95 di tabacco , con altre cofe . Arr 
99 reltai le Terziarie 3 o vergini,, 
9, Petronilla , Lucia , Elifabet- 
9, ta , ed Orfola , prefi altresì il 
5, fratello della Terziaria Orfola, 
,9 Tommafo 5 il nipote della Terr 
9, ziaria Lucia Andrea 3 il fratel- 
5, lodi Elifabetta Giovachino* 
a, ed il nipote della Terziaria 
9, Orfola Pio 5 in tutto otto 
5, fudditi • Pio ufci fuori , e non 
,5 ò tornato a cafa ; all* illante 
3, imprigionai gli altri rei , e li 
9, mifi.in giudizio , ed avendo 
9, prefe le loro depofizioni , man- 
35 do quelle a Voltra Eccellenza , 
93 e ne afpetto rifpolta , per efe- 
33 guire gli ordini di lei , 

Di fommo gradimento riufcì 
al Chung-tu il vedere lì ben adem- 
piti i Puoi voleri 3 e fece , come 
lìegue , rifpofla al Mandarino: 

Pe- 
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,, Petronilla , e le altre impru- 
„ denti y ed ignoranti femmine 
„ contadine y fono pervertite ed 
,, infatuate , feguitando con tan- 
„ to Audio la falfa legge , e fin’ 
ora effendo già vecchie non lì 
„ fono maritate . Voi dovete 
,, prendere tutti i libri , immagi- 
„ ni 9 ed altre cofe di cotefta re- 
„ ligione y e confegnarle al f > 
„ fco , acciocché fiano bruciate. 
9 y Come tuttavia ftanno nafcofte 
,, in cotelta cafa quattro femmi- 
yy ne ? I fudditi hanno perverfi 
„ Europei , che loro ajutano , e 
„ nafcoftamente infegnano alla 
yy gente , la quale occultamente 
„ feguitala loro legge. Grande 
yy inconveniente fi è il permette- 
„ re la loro dottrina , e falfi in- 
yy fegnamenti . Rimettete coltoro 
„ al giudice criminale di tutta la 
„ provincia , acciocché proveg- 
„ ga , e comandi 5 e con ogni ri- 
,, gore 9 e verità giudichi le lo- 
ro 
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, ro caufe . Oltre di ciò efegui- 
, rete fegrctameate 1* inquilìzio- 
, ne di cotello territorio , e m’iu- 
, formerete di ciò , che vi fia , 
, per ifvellcre le radici di cote- 
, fta religione - I libri, e le ai- 
, tre cofe , che fono ltate arre- 
, fiate , mandatele qua al giudice 
, criminale, acciocché fìanoab- 
, bruciate . 

Il giudice criminale 5 o Ga Gan- 
Cha-Zu , a cui era flato rimcfTo 
1’ affuluto giudizio de’ Crifliani 
carcerati, comandò coi configl io 
de’ Mandarini , che le vergini 
Terziarie fodero condotte in Fo- 
cheu , ma a noi mancano le noti- 
zie concernenti sì all’ efecuzione 
di quell’ ordine , che a tutti gli 
altri avvenimenti fpettanti alle 
medeiìme . Sol tanto abbiamo ceri* 
to ragguaglio pel P. Giovanni di 
Santa Maria , d’ un editto , ed 
iflruzione ( appartiene all’ uffizio 
de’ Mandarini della Cina 1* iflrui- 

re 
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re il popolo) che" 5 incoraggilo 
dal gradimento inoltratogli dal 
Chung-tu , fece il Mandarino di 
Focaii affiggere a tutte le porte di 
quefla terra . Noi , e perchè ap- 
partiene alla perfecuzione 5 che 
defcriviamo » e perchè a maravi- 
glia dichiara i Pentimenti de’ ma- 
giftrati Cinefi , che la muoveva- 
no , crediamo 9 che farà di gradi- 
mento , e di piacere a chi legge , 
onde lo trafcrivererao qui fedel- 
mente . 

„ Tutti quelli , che diede- 
5, ro credito alla dottrina fuper- 
5, Itiziofa de’ foraltieri 5 o fia Eu- 
55 ropei » vivono affai ingannati 9 
5, e procurino fobico ufcir dall 
55 inganno 3 che cosi goderanno 
,5 pace , e felicità; imperocché 
„ quelli foreftieri fono affai per- 
5 , verfi 5 ribelli 5 e luffuriofi , e 
5, col pretelto, e titolo della leg- 
55 ge del Signor del Cielo 5 cer- 
55 cano d’ ingannarli ; avvegna- 
ché 
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3 , chè tutti i Criltiani gli amano , 
„ e gli (limano , e le giovanette , 
,, e Terziarie , fono tutte loro 
,, fchiave , che non vogliono 
5 , maritarli , lino alla morte ; e 
,, quelli , benché abbiano forma 
„ di uomini , fono veramente 
,, bruti , che non hanno vergo- 
„ gna , nè olfervano le buone co- 
,, (lumanze dell’ Impero . Dite- 
,5 mi dunque , fe quelli , che fo- 
9, no Cridiani hanno gran ventu- 
,, ra j e felicità , come Pe-to-lo 
„ fu decapitato , altri efiliati , 
5 , altri carcerati ? Perchè ? Per 
,, aver creduta la dottrina fuper- 
„ (liziofa , e per aver voluto egli- 
„ no (ledi cadere nella dilgrazia, i 
„ quali furon efempio per quei , 
„ che l’imitano. Hanno eglino 
altresì i nomi d:’ Griftiani in 
9, lillà per trafmctterli in Euro- 
39 pa. E quii cofa è quella , fe 
„ non volerfi alzar contro 1’ im- 
,9 pero ? Si p;ntano retti del fai- 

S lo , 
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„ lo, e dell’ inganno , e per l’in- 
,, nanzi lìeno buoni , e non come 
,, quelle Terziarie Petronilla , 

,, Orfola , Lucia , ed Elifabetta, . 
,, le quali per anche non temono, 

,, e confervano tuttavia libri , 

,, immagini &c. : e pregano uo- 
„ mini , e donne infieme in un 
„ medefimo luogo . E fe quelli 
,, con gli altri ritorneranno alla • 
,, dottrina fuperlliziofa , fieno 
„ carcerati , e caligati rigorofa- 
,, mente . Al prefente perciocché 
,, tutti i Mandarini hanno gran 
,, compaflione , e pietà de’ loro 
,, fudditi ingannati da’ foreftieri, 

,, i quali a poco a poco van ca- » 
,, dendo nel profondo pozzo de’ 

„ loro inganni , notifichiamo lo- 
„ rociò, che c detto, impcroc- 
„ chè , quantunque dicano i Cri- 
,, diani, che più non vogliono ef- 
,, fere Cridiani , contuttociò non 
„ crediamo loro. Laonde perù co- 
„ mando a tutti i Mandarini delle 

terre, 
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3 , terre, e de’ porti , che a tutte le 
,, ore faccino perquilizioni,per if- 
,, veliere quelle cattive erbe, che 
„ non fono di profitto , e non fi 
,, permetta in modo veruno , che 
3, feguitino ancora quella dottri- 
„ na , o abbiano cole di religione, 
,, o nafeondano i foreflieri nelle 
3, loro cafe ; che non abbiano 
„ avidità delle ricchezze diedi: 
„ che brucino tutti i libri, coro- 
, „ ne &c. : che fi diftruggano fu- 
„ bitogli oratorj : ^ che fubito 
3, fi maritino tutte le Terziarie, 
,, il che tutto ha da edere di cuo- 
,, re , e non di bocca ; e peròcu- 
„ ra , cura , per non pentirfi , 
,, dopo che faranno preti . Badi- 
„ no a ciò , eh 1 è detto . Dato in 
„ Fo gan il di tredici della pri- 
„ ma luna , vai’ a dire , il dì 11. 
,, febbrajo 1 748. • * 

Petronilla , di cui fi obbro- 
briofamente parlano il Chung-tu , 
ed il Mandarino idolatri , era una 

S 2 ver- 
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vergine di fettant’ anni 3 vera 
imitatrice di un altra Petronilla 5 
frutto anch’ ella della predicazio- 
ne de’ Miflìonarj Domenicani , e 
la prima , che in quell’ Impero 
confacrò la fua verginità a Gesù 
Crido 3 ed aprì la Ùrada di queda 
Cridiana virtù , fin’ allora da al- 
tra non battuta . Aveva fin a que- 
llo tempo vivuto 3 non men , che 
la prima , la feconda Petronilla 
nel continuo efercizio della Cri- 
diana pietà , occupita altresì nel- 
la meditazione della nodra Tanta 
legge 5 nella quale era aliai ver- 
ista 5 e rifpettata ugualmente dai 
gentili , e dai Cridiani ; impic- 
gavalì in confidar quedi 3 ed in 
perfuadere a quelli il coaofcimento 
del Creatore 3 e 1 * ubbienza alla 
fua fede . Dotàta della grazia 3 o 
abilita di guarire i bambini di una 
pericolofa infermità 9 chiamata di 
cattivo vento , dalla quale pochi 
rifananoy fe non è loro applicato 

pron- 
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pronto il rimedio , fervivafi bene 
(pedo di quello pregio per procu- 
rare a’ medefimi una miglior falu- 
te ; imperocché , accadendo per 

10 più , che i gentili , che a lei v 
accorrevano per la guarigione de* 
loro figli , le portafiero quefti 
troppo tardi , per rifanarli , ella 
rivolta ai padri , diceva loro 5 che 
non avendo il male più rimedio , 

11 bambino morrebbe infallibil- 
mente , che però fi contentafiero , 
che lo battezzale , acciocché 1’ 
anima 'Tua , lafciando il corpo 
andafle a vedere Iddio . La mag- 
gior parte dei padri le permette- 
vano di adempire quello fuo defi- 
derio ; mà fe in alcuni , che era- 
no pochi , incontrava della ripu- 
gnanza in compiacerla, tifava qual- 
che pio artifizio , per battezzare 
occultamente il bambino , purché 
ella prevedefie certa la morte di 
lui , nel che fu in tal guifa cauta , 
che di quanti ne battezzò in qua- 

S 3 raa- 
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rantacinquc anni in circa , niuno 
ne fopraviffe . Fu prefa nella ffeffa 
cafa 5 dove mori I* altra Petronil- 
la , c con ella, furono arrecate le 
altre tré vergini , che uni, te a lei 
di fpirito y e di profeffione affai 
efemplarmente vivevano . 

Mentre nel territorio di Fo- 
gan , ed altrove andava ferpeg- 
giando la perfecuzione 5 il P. Fra 
Giovanni di Santa Maria , che a 
a cagione delle ricerche > di lui 
nominatamente fatte y fi era fin 
allora tenuto nafcofto in Chang- 
Cheu , rifoluto a deprezzare ogni 
riguardo , fi avanzò verfo Fo- 
Cheu y ove giunfe felicemente il 
di dodici febbrajo . Quantunque 
egli adoperaffe premurofamente , 
e varie volte tutti i mezzi y che a 
lui fi offerivano y furono lì mala- 
gevoli da fuperarfì le difficoltà,' 
che fi opponevano al fuo intento > 
che non potè mai vedere alcuno 
de’ carcerati 3 anzi nè pure gli fu 
• - pof- 
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potàbile rimanere nella città , im- 
perocché ninno de’ Criltiani 5 at- 
tenti da’ rigori , che vedevano , 
e de’ quali da ogni parte veniva- 
no avvifati , ebbe 1’ animo di oc- 
cultarlo. Prefe dunque il partito 
di ritirarfi a Hing*Hoa , mi Ilio- \ 
ne coltivata da’ fignori del femi- 
nario di Siam , ma erano anche in 
quella città pel’ cattivo appetto 
delle cofe sì gravi i timori , che 
Pi vide al fine coftretto a far ri- 
torno a Chang-Cheu .. Ivi trovò 
qualche Porta di quiete a la quale 
il nuovo miniftro mife a profitto , 
impiegandofi ad amminiftrare quel* 
la deltituta Crillianità, nella quale 
trovò vado campo di occupare il 
Può zelo , dimandandogli a gara , 
gli uni la conlctàone , e gli altri il 
battemmo 3 anfiofi tutti di non 
perdere quella opportunità 3 di 
cui per alcuni anni addietro erano 
flati privi . Mà non fu permanen- 
te si ucce Ilari a tranquillità , poi- 
S 4 chè 
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che giunto colà un nuovo Manda- 
rino , zelante perfecutore de’Cri- 
ftiani , diede fubito rigorofi ordi- 
di a tutti gli abitatori , di fare 
diligentiflìme ricerche degli Euro- 
pei occultati da’ fedeli nelle lo- 
ro cafe . Sentito da un Criftiano 
tal comando , corfe quelli fubito 
il di fette aprile alla popolazione 
di Hau puan , ove allora eférci- 
tava il fuo miniftero il P. Fra Gio- 
vanni , per avvertirlo di partirne 
quanto prima , perchè quella llef- 
la notte , oppure la mattina fe- 
guente farebbero venuti iminiftri, 
e avrebbero riconofciutole cafe in 
traccia degli Europei . Fu ben op- 
portuna la notizia , conciofiacchè* 
quella della notte giunfero adHau- 
puan i fatelliti , i quali veni- 
vano, tiqno minutamente infor- 
mati , che andarono di primo slan- 
cio a cercare il Padre nella cafa , 
ove aveva abitato . Andò a vuo- 
to il jolpo , ma non per quello la- 

feia- 
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fciarono i miniltri di feguitare 
le loro ricerche , eltendendofi an- 
che a vificare le cafe delle po- 
polazioni vicine 3 potendoli afcri- 
vere a provvidenza di Dio , che 
rifervava il Milfionario per al- 
tri Tuoi difegni , il non effere per 
allora arrivaci aduna altra terra vi- 
cina 3 dove quegli lì era rifugiato . 

Non fi fermarono in que- 
lle ricerche i tentativi de’ Man- 
darini 3 per totalmente sbandi- 
re una volta da quell’ Impero i 
predicatori della fede di Gesù 
Crilìo ; altre ne feguirono ben 
prello più rigorofe , e di maggior 
travaglio 5 e pericolo 3 pei fede- 
li. j Diede ad effe occasione un 
apollata 3 chiamato Antonio o fia 
Huo-Guan-K.ie 3 come altri lo nomi* 
nano Hu-yuen-Ki 5 il quale fer- 
vendo d’ interprete a’ paffaggieri 
dei vafeelio Sant’ Andrea , e dan- 
dogli quell’ uffizio 1’ opportunità 
di trattenerfi tutto il giorno nella 

~ ~ fac- 
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fattorìa di Emuy , e di converfa- 
re familiarmente coi mozzi , e ma» 
riuari del valcello , giunfe a fcuo- 
prire , che in e(To fi portavano le 
provifioni pei PP. Domenicani , i 
fulfidj , coi quali ad ognuno di 
elfi aflìftite annualmente la Crifiia- 
na beneficenza del Rè Cattolico , 
e le collette di alcune limofine , 
effetti della pietà de’ fedeli di 
Manila , i quali , quando ebbero 
la nuova della preziofa morte di 
MonGgnor Sans , e della prigio- 
nia de’ Miflìonarj, nel mentre,che 
refero grazie a Dio pel trionfo 
del Martire , desinarono liberal- 
mente un tal foccorfo per follie- 
vo de’ travagliati Crifiiani di Fo- 
gan. Subodorò altresì , effere il 
P. Fra Giovanni venuto da Mani- 
la a quell’impero, e trattenerfi 
occulto in caia d’ un ottimo Cri- 
Siano , chiamato Nien-Antonio , 
e feppe parimente , che quelli 
aveva in Manila un figlio , già re- 

ligio- 
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ligiofo Domenicano , col nome 
di Frà Pietro di S. Domenico . In 
oltre, avendo aperto , contro ogni 
buona fede , la calla d’ un Criltia- 
no , chiamato Chay-Stefano > e 
cavate fuora di effe quaranta pez- 
ze , che vi erano » ritrovò alcu- 
ne lettere a quello fcritte anni pri- 
ma dal mentovato Antonio , in 
una delle quali riferiva , elferlì 
fìio figliuolo Agoflino portato a 
Fo-gan , per invitare qualche Re- 
ligiofo Domenicano a trasferirfi a 
Chang-Cheu , per confolazione di 
quella Criftianità , e pregava al- 
tresì- il Prelato della provincia 
delle Filippine ad inviar colà 
qualche Milionario ad affifterla . 
A tutti quelli fatti > proprj ad ir- 
ritare la rabbia , ed a limolare 
1’ avidità de’ Mandarini » aggiun- 
fe il perfido uomo la bugia, d’aver 
Nien- Antonio fpefo nell’ ingrclTo 
del fuo figlio nella Religione, cin- 
que mila pezze , e componendo di 
• tutto 


Digitized by Google 



2&4 De' Martiri Cine fi 

tutto un libello d’ accufe , lo die- 
de al Mandarino di Emuy . Que- 
lli lo trafinife al Viceré della pro- 
vincia 3 il quale, defiderofo di 
ricondurre a perfezione il fuo già 
dichiarato difegno , di fvellere la 
Criftiana fede da tutto il fuo di- 
flretco , fpedi premuroQ ordini ai 
Mandarini di Chang-Cheu , ac- 
ciocché faceffero carcerare Nien- 
Ancpuio , col fuo minor fratello 
Nien-Pietro , ed altri cinque , trà 
quali era pure comprefo il mento- 
vato apollata , il che venne efe- 
guito il dì 28 . maggio . 

Verfo quelli tempi ci convie- 
ne fidare il trafporto del collante 
Confeflbre di Gesù Criflo Ambro- 
gio Hy-jin dalle carceri di Fo- 
cheu a quelle di Fo-gan , acca- 
duto , non per veruna diligenza 
dq lui tifata pel’ proprio foli ie- 
vb 3 mà folamente per meradifpo- 
fizione de’ Mandarini . Erafi pra- 
ticata quello anno nel dì 6 . maggio 

la 
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la fletta giudiziaria cerimonia, che 
abbiamo defcritta flotto il di 29. 
maggio dell’ anno antecedente 
1747. , ed in efla flu da’ Manda- 
rini rifloluto , che , flenza altra mu- 
tazione , o nella flentenza di mor- 
te conrra lui già portata , e Acol- 
pitagli fluì volto , o nel modo di 
cuflodirlo , fotte ad etto floamen- 
te cambiato il luogo della prigio- 
nia . Quella mutazione veniva a 
cagionare qualche alleggerimento 
ai travagli di Ambrogio , perchè 
condotto alla flua patria , quantun- 
que tra le catene , li apriva a fluoi 
parenti maggiore opportunità di 
floccorrerlo , e inficine a lui la 
comodità di poter perfezionare la 
converfione di due perfone già da 
elio catechizzate , alla quale 
per la flua carcerazione non aveva 
potuto dare l’ultimo compimen- 
to , quantunque non follerò i 
lacci baflevoli ad impedire lo ze- 
lo di lui, dacché tra i rigori , con 

cui 
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cui era tenuto in Fo-cheu > nelle 
carceri di Min-Hien , rigenerò in 
Crifio un figlio , battezzandolo 
allora che fi trovava in perico- 
lo di morte 5 dal quale liberato, 
fi dimofirò quegli nella compita 
falute fervorofo Criftiano. Riu- 
fcì di non piccola cgnlblazione ai 
quattro noftri Miflìonarj la muta- 
zione del collante Ambrogio , pel 
follievo , che in effa per lui pre- 
vedevano , màfuall’ incontrario 
di fommo cordoglio per lo zelante 
Confellòre , perchè tolto veniva 
dalla compagnia di coloro , che 
ei Tempre riconobbe quai padri , 
e maeftri , e confideravafi efpollo 
a non accompagnare nel trionfo i 
medefimi , di cui era fiato indivi* 
lo compagno ae* combattimenti . 

Aveva tenuto fino alle mal- 
vagie denunziazioni dell’ apoftata 
Hou-Guan-Rie la pietà de’ Cri- 
ftiani di Chang-Cheu , e de’ Tuoi 
contorni celato il Padre Fra Gio- 
vanni 


Digiùzod by Google 



Deir Or d. de' Pr ed. s8y 

vanni di Santa Maria ; ma ve- 
dendo egli 5 che dopo i nuovi 
lumi dati da quel figlio di perdi- 
zione a’ Mandarini , la carcera- 
zione fatta de’ Criftiani , e di lui, 
per avverare i Tuoi detti , non vi 
era più ficurezza nè per fe , nè 
pei Tuoi pietoli albergatori , di*, 
molato infieme dal deliderio di 
follevare i travagliati Mifiionarj , 
pel’ qual fine ancora era flato 
mandato a quell’ Impero , li rifoh* 
vette di tentare di nuovo l’impie- - 
fa di mettere in opera quella parte 
del fuo difegno, e partì di Chang- 
Cheu il cinque giugno , inviando- 
li per la feconda volta a Fo-cheu. 
Crebbero, dopo la partenza di lui 
le ricerche in Chaug-Cheu; impe- 
rocché, non foddisfatti i Mandarini 
di alcuni efami fatti a’ carcerati , 
fi portarono il dì ig. giugno ad 
inventariare la cafa d’ Antonio , 
e non trovando in ella cofa alcu- 
na appartenente alla Cri diana re-: 

li- 
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• ligione , imperocché quelle era- 
no ftate in tempo con prudente 
cautela occultate , fi trafportaro- 
noindi alla cafa del Tuo fratello 
Nien-Pietro, ove ritrovarono al- 
cuni libri , ed immagini >, che 
fermarono , dando dei tutto rag- 
guaglio al Chun-Tu in Fo-cheu i 
Il 24. giugno giunto frattanto in 
quella metropoli il P. Frà Giovan- 
ni , provò in parte i medelàmi 
ollacoli , che aveva già nella fua 
prima venuta incontrati, non ar- 
rifchiandofi > a cagione de’ rigo- 
ri , e delle ricerche de’ miniltrì, 
ad ammetterlo in cafa , non che 
gli altri Crifliani , mà neppure 
Ly-Benedetto , tanto rinomato 
per la fua coraggiofa carità ; 

Non volle egli cedere quella 
volta alle difficoltà , e fermo nel 
concepito proponimento, per ifchi- 
vare di elfere occafione di alcuna 
difgrazia a chi l’avelfe accolto , fi 
appigliò all’efpediente di prendere 

a pi- 
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a pigione un tempietto d* idoli 5 
ove occultamente fece dimora. 
Rivolto indi a confeguire il line 
del fuo viaggio tentò colla cautela 
tanto allora neceffaria , differenti 
mezzi per giungere a vedere i 
Miffionarj , ma tutti in vano , ef- 
fendo tanta la (Grettezza , con cui 
erano quelli cuftoditi > che neppu- 
re fi rendeva potàbile lo fcrivere 
loro , fenza evidente pericolo di 
effere intercettate le lettere . Ma 
poco dopo effendo flati giudiziali 
il dì 25. giugno quarantacinque 
de* follevati di Kien-ning , e gli 
altri condannati a diverfe pene» 
o pure metà in libertà , fcemaronfi 
in qualche parte gli odacoli , che 
impedivano la comunicazione di 
lui coi Mitàonarj per i feri t co , 
e dal dì 28. feguente potò egli fta- 
bilire il carteggio con loro ufando 
Tempre la precauzione di non fot- 
toferivere i biglietti col fuo nome, 
acciocché cadendone qualcheduno 

T ptr 
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per avventura nelle mani de’cufto- 
di , o degli efp locatori non veniffe 
fcoperto , e rimanelfero perciò fra- 
lìornati que’difegni , la defidera- 
ta efecuzione de'quali fi era con 
tante difficoltà ottenuta . Non fu 
poffibile tuttavia al P. Fra Gio- 
vanni di perlìdere continuamente 
in Fo-cheu , poiché crefcendo il 
rifchio di lui cogli avvifi , che da 
Chang-Cheu giungevano ai mini- 
flri fupremi della Provincia , fu 
corretto a partirne , ed a regolare 
in tal guifa il fuo foggi orno, che 
fenza rtfpoirtì ad edere prefo , po- 
tede, quando ropportunità Jo per- 
metteva -, fare: il fuo ritorno a 
quella Metropoli . r 

. Non venivano intanto pianto 
mitigate , dopo sì lungo tempo le 
anguille de’ Miffionarj . Seguita- 
vano fenza alcun cambiamento i 
rigori ufati nelle loro perfone , 
riltringendoli di giorno colle ma- 
nette lunghe , e rinchiudendoli di 

notte 
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notte in una danza affai ofeura 5 
ferrati i piedi coi ceppi , e le ma- 
ni coile manette corte , che impe- 
divano quali ogni loro azione , Le 
porte delle carceri erano custodite 
colla maggiore gelofia , di forra 
che non folo non poteva veruno 
venir da loro per [occorrerli fenza 
evidente pericolo , ma neppure 
le lettere , e i biglietti di fuori 
giungevano a loro , fe non con 
gran fatica » e nafeoffi ordinaria- 
mente nelle [carpe di coloro , che 
avevano il coraggio di efporfi a i 
Teveri cadigli i , con cui era vie- 
tato un tal mini itero . Due altri 
oracoli rendevano anche ai Mi(- 
fionarj difficile la leggiera confo- 
lazione di dar conto di fe (teffi a i 
Criftiani , dei quali era il primo la 
curiotìtà de’Gentili carcerati^ alla 
cui prefenza bifjgnava fcrivere > 
ed il fecondo , il non aver altro 
comodo per efeguirla , . fe non 
quello 5 che davano loro i proprj 

T 2 gi- 


Digitized by Google 


292 De' Martiri Ci nèfi 
ginocchi, ben deboli perlacon- 
tinua afflizione de’ceppi . Per non 
dilungarci nella rapprefentazione 
de’ioro mali , diremo foltanto con 
verità , che da’ perfecutori era 
chiufa umanamente ogni via , che 
potelfe contribuire al loro follievo 
aprendone folamcnte qualche vol-p 
ta alcuna la benigna provvidenza 
del Signore , aiflne che i loro cor- 
pi non fioccombeflero al pefo delle 
vcllazioni prima del tempo da lui 
preferi tto , per eflere dal loro fpi- 
rito olferto afua gloria il facrifizio 
della loro vita Con si Urani , e 
continui patimenti indeboli vali la 
loro falute>, e non avendo quella 
alcun conforto , che la riftorafle , 
vennero nelle maggiori ftrettezze 
ad ammalarfi tutti , riducendofi 
il P. Royo fino ad eflere vicino 
alla morte . Ma tanti » e sì gravi 
mali facevano bensì nocive imprefi 
fio ni nei loro corpi , non già nel 
loro animo , di cui punto non ifee- 
, "? ma- 
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mavano il vigore . Confermavano 
eglino fòlle liuti dalla Divina 
Grazia in mezzo alle loro angu- 
rie maggióri una frugolare alle- 
grezza ti eh’ era oggetto di ammi- 
razione a chiunque li vedeva . Era 
tale il loro godimento di edere 
trovati degni di patire pel nome 
di Gesù Grillo , che non vollero 
mai cónfentire , che fi praticale 
alcuna delle diligenze, che veni- 
vano loro propode , ed efibite , 
per procurare loro la libertà . 
L’unica brama, che gli accendeva , 
era di dare la vita pel loto amoro» 
fo Redèntore , quando egli fi folle 
degnato di accettare il dono , Da 
quella nafeevano le replicate efprefi- 
fioni , che fi leggono nelle loro 
lettere y di afpettàre avidamente 
il filo della fpada , che dividede 
la teda dal loro corpo , e 1’ alfet- 
tuofa anfietà * con cui cercavano 
da Don Mattia Fu ^ e da altri , fa- 
pere , fe era pur beh fida , e dedi- 

T 3 nata 
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naca la loro decollazione . Nella 
relazione , che abbiamo comporta 
da MonGgnor Serrano , ed in pa- 
recchie lettere , che di lui ci re- 
ftano , nulla più Frequentemente 
leggiamo , che la efibizione della 
Tua terta a Gesù Crifto , e la gioja, 
e buona volontà con cui Faceva 
quella , com’egli chiama, raeFchina 
efibizione . Quello ardente defi- 
derio loro non andava difgiunto 
dalla perfetta conformità al voler 
di Dio , e dalla diffidenza della 
propria debolezza , riponendo tut- 
ta la Forza nella grazia del loro 
Salvatore . Però non folamente 
non praticarono mai azione alcuna, 
che pofitivamente influirte al totale 
adempimento della féntcnza con- 
tra loro pronunziata, ma Fe veniva 
per avventura data loro nuova di 
edere commutata la loro cojidan- 
nagione di morte in quella di sban- 
dimento perpetuo dalla Cina, come 
Fi divulgò più volte , ricevevanla 

con 
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con quiete , e raflegnazione 5 c 
quantunque difpiacelTe loro di ri- 
manere privi della corona 9 che 
riguardavano come preparata 9 fi 
fottomettevano a i rettilììmi giudi- 
zj dell* Altilfimo , riconofcendoli 
indegni della gloriala felicità del 
martirio . Per la medefima ragione 
in tutte le loro lettere , che ai 
Crifliani a loro in fpirito uniti fcri- 
vevano , dimandavano con iftauza 
1’ ajuto delle loro preghiere , per 
implorare .da Dio la grazia di con- 
fumar degnamente la loro carriera; 
e 1 ’ eroico Monfignor di Tipafa 
pieuo di quelli [entimemi così fi- 
nilce la lettera , che al Generale 
dell’ Ordine fcrilTe il dì 6. Otto- 
bre 1 747. : Con tutti gli affetti del 
mio cuore , e con molte lagrime , 
che attualmente fpargono i mìei oc- 
chi ^ chieggo a V. P Riha la fua 
J anta benedizione ; per ottenere un 
ejìto felice di quefto mondj , e canta- 
re le divine lodi eternamente nella 
Gloria . T 4 Da 
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--.v , Da quelle iìngolari virtù pro- 
cedeva in loro la mirabile equabi- 
lità d’ animo , quieto in eflì a tal 
fegno , che non giungevano a per- 
turbarlo le avverfità atte per la 
loro natura a (coinvolgerlo . Videfi 
ciò particolarmente nelle calunnie, 
che sì alta ferita portavano alla 
delicatezza della loro riputazione, 
le feppero , le leffero , ma fenza 
ractr iltarfì ; fu noto a loro edere 
credute da taluni , e non cagio- 
nando ciò ne’loro cuori rifentimen- 

* 

to di fdegno , rifpofero pacifica- 
mente quanto richiedeva ciò 9 che 
fi dee alla verità , ed alla innocen- 
za > confervando infieme illefe le 
leggi della carità . Nè inferiore 
a gli altri pregi , che in loro face-- 
va ('piccare la divina mifericordia , 
era lo zelo della falute delle anime 
in mezzo ai patimenti , a cui per 
quella cagione erano (ottopodi , 
palefandolì chiaramente ' quello 
nelle occafioni $ ch’.cbbero di 
• ; con- 
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confortare , e (occorrere i Criltia- 
niefult, che alle loro carceri fu- 
rono condotti , e fe non fi videi 
maggior frutto della parola di Dio 
cui certamente non legano i lacci , 
ciò fu cagionato , come olferva 
Monfignor Tipafitano in una let- 
tera al degniamo Padre Miralta 
in data dei 14. luglio di quell’ 
anno, e perchè non era permeilo 
ad alcuno idi fuori , che da’ mini- 
(tri di Gesù Crifto entralfe , e per- 
chè quei, gentili , che con loro 
erano nelle carceri rillretti , tal- 
mente lì rendevano indegni , pe’ 
loro abbominevoli vizj della grazia 
della converfione , che fi maravi- 
gliava il martire ,chc non piovefle 
come già in Sodoma il fuoco di- 
voratore fopra quelle carceri 3 e 
carcerati . 1 t • ■ • 

Aggiungeva di’ tanto in tanto 
Iddio , che pruova i fuoi eletti 
colle tribolazioni, a quelli fuoi 
campioni- nuova materia di dargli 
-- ri- 
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Ftpruave della- loro fedeltà . Grafi 
fparfa tra le altre inezie perofcu- 
rarela gloria de’martiri divolgate, 
elfere nata la perfecuzione di Fo- 
chica dalla loro tenacità , ed im- 
prudenza . La favola fi raccontava 
così . Difponendo un Criltiano de’ 
fuoi beni prima della morte lafciò 
la maggior parte de’ medefimi ai 
PP. Domenicani , e la minore ad 
un fuo figliuolo . Quello » morto il 
padre,diflipò tolto la fua porzione» 
e ridotto in povertà , chiefe ai 
Mifiìonarj la parte della eredità che 
aveva già ricevuta . Accolto da 
dir afpramente , ed afpramente 
rigettato, accefo perciò d\ira il 
prodigo apollatò dalla Fede, ed 
accusò, i MilTìonarj . Era già Hata 
da principio comunicata ai PP. 
dai loro ben affetti , e nominata- 
mene dal m » abbaltanza lodalo 
Don Mattia. Fu» ma fulla palcfe 
fallita 9 e totale inverifimilitudine 
di una si mefchiua invenzione, era 

da 
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da loro (lata deprezzata , trovan- 
dola noi (blamente accennata co- 
me una evidente bugia nella lette- 
ra , che il dì 4. novembre 1747. 
fe riffe il P. Royo al Rmo P. Mi- 
ralta ; ma come la prolungazione 
delle pene de’ Miflìonarj non era 
baftevole ad intiepidire 1* avver- 
lìone una volta contra di loro con- 
ceputa , prefe nel 1748. maggiori 
forze la calunnia , accrefcendole 
corpo il livore medelimo > che 1* 
aveva prodotta . Quindi Monfi- 
gnor Gian Battila Maigrot Provi-" 
cario Apoltolico della Provincia 
di Yun-nan, e Procuratore gene- 
rale de’ Vefcovi , Vicarj Apofto- 
li ci , e Miflìonarj Franzefi nelle 
Indie , quantunque , come piena- 
mente perfuafo di edere tutto il 
racconto una sfacciata menzogna, 
adoperato fi folle più volte per 
confutarla , nondimeno per poter- 
la pienamente per fempre confon- 
dere , ne diede conto a Monfignor 

Ti- 
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Tipafitano, chiedendo ad un tal 
fine un autorizzata depofizione di 
fila mano . 

Ricevette il veterano folda- 
to del Signore la nuova del rinvi- 
gorimento dell’ indegna calunnia 
colla (teda placidezza , e confor- 
mità 5 con cui ne aveva fentito il 
primo rumore * nondimeno , a fi- 
ne di condifcendere alle caritate- 
voli premure di Monfignor Mai- 
grot » mandògli la feguente alte- 
razione giurata ;» che hqì diamo 
tradotta nell’italiana favella • 

; Attefto innanzi a Dio , e 
Gesù Cri do Signor Nodro, che 
„ tutte le cofe fopradette , a noi 
imputate , fono falfe falfiflìme* 
finte , e chimeriche , Iddio mi 
„ è tedimonio che non, mento* 
„ Cosi mi aj iti Iddio *t Amen . 
„ In fede di che ho fottofcritto 
di propria mano in quedo car- 
„ cere del Governatore della cit- 
„ tà di Fo-cheu , Metropoli della 

Pro- 
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9, Provincia di Fo Kien dell* Im- 
9, pero della Cina 9 il di 9. Lit- 
99 glio 1748. Fra Francefco Ser- 
99 rano dell’Ordine de’ Predicato- 
99 ri > eletto Vefcovo Tipafitano 9 
99 e Vicario Apoftolico della Pro- 
99 vincia di Fo*Kien . 

Mentre avanzandofi in mezzo 
alle tentazioni rendevafi fempre 
più perfetta la carità de i desinati 
martiri 3 faceva anche dal canto 
fuo nuovi progreflì la oftinata cru- 
deltà de* perfecutori . Sul raggua-; 
glio venuto da Chang-Cheu , del- 
la carcerazione di ^ien-Antonio 5 
e del. ritrovamento delle cofe ap- 
partenenti alla Criftiana Religio- 
ne , nella cafa del fuo fratello. 
Nien-Pietro 5 aveva il Chun-Tu* 
ferino all’. Imperadore , dandogli 
conto dell’ accaduto 9 e chieden- 
dogli le irruzioni convenevoli per. 
le operazioni ulteriori in feguito 
delle nuove feoperte . La rifpofta 
Imperiale fu un ordine al Chun- 

Tn 
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Tu di efaminare con rigore > fé 
fotte vero , che Nieu-Antop : r» 
«vette un figlio Religiofò in Ma- 
nila . Non era neceflaria , che 
fotte tanta feverità preferitta , per 
fare infierire quefto miniftro im- 
pegnato dal proprio fuo talento a 
eftirpare la Religione Criftiana ,* 
però dopo il referitto della corte , 
diede i più rigorofi provvedimenti 
per ifcuoprire ciò , che gli veniva 
impofto 9 che ricercaflìe . Giunfero 
ildl 21. luglio a Fo-cheu le im- 
magini, i librile gli arredi ritrova- 
ci in cala di Nien-Pietro 5 cola 
mandati da’ Mandarini di Chang- 
Cheu , i quali nulla trafeurarono 
per mettere compitamente in ope- 
ra il defiderio del Viceré . 

Ma frattanto fi adempirono 
ibpra il Catecumeno Chin-Ul- 
Yiien » i mifericordiofi difegni del 
Signore , Dacché pel contatto 
del fangue del Venerabile Vefico- 
vo di Ma^uricaftro , erano inco- 

min- 
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trinciate a dileguarti le tenebre 
della idolatria , nelle quali era 
avvolto , aveva egli fedele alla 
grazia , che 1* attraeva » dati non 
ofcuri faggi della fua affezione al 
lume della Fede , che intorno a 
lui rifplendeva . Imperocché Icor- 
fi pochi giorni da ì pietofi uffizj 
refi al martire, cambiato in abbo- 
minazione l’ attacco , che fino al- 
lora agl’ idoli aveva profeflato , 
fece quelli in minuti pezzi , e get- 
toni dentro al fuoco * dicendo 
nel tempo fieffo alla fua famiglia : 
Orsù figliuoli miei , io non voglio 
più feguitarc quefla diabolica fetta , 
voglio abbracciare la fanta Legge di 
Dio , e voi altri ancora dovete al- 
tresì riceverla , fe volete liberarvi 
dal tafiigo di Dio , e confeguire il 
Cielo . AnimaridaH’elempio di lui 
abbracciarono i figliuoli il confi- 
glio , ed filmiti da alcuni Miflio- 
narj , cominciarono a conofcere 
Iddio , ricevendo con tanta avidi- 
tà 
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tà la divina parola , che li Porge- 
vano con maraviglia ì frutti della 
medefima , nella frequenza con 
cui prorompevano in atti di dele- 
gazione de i loro antichi errori , 
e di rendimento di grazie al Si* 
gnore , per averli , mediante 1 ’irr- 
terccflione del fiio fervo il Vene- 
rabile Monfignor Sans ( come 
eglino piamente credevano ) tra- 
fportati dalla notte della infedeltà, 
all’ ammirabile lume della fila co- 
gnizione . Aggiungeva il noftro 
Catecumeno all’ alfidua premura 
in iftruirfi nelle verità rivelate la 
pratica di azioni tanto vircuofe , 
che dimoftravano di qual tempra 
folte lo fpirito che lo muoveva . 
Egli afTìflè , ed ajutò come abbia- 
mo detto, fenza curar vérun pe- 
ricolo i Signori Don Mattia Fu , 
e Don Paolo Su , si nella divota 
imprefa di levare dal Cimiterio de’ 
giudiziali il corpo del Venerabile 
Martire , che nel pio raccogli- 
mento 
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mento deile Tua olla, e ceneri* 
dopo edere (lato abbruciato , egli 
accompagnò fedelmente duo a 
Chang-Cheu il Signor Don Paolo 
Su , quando partidì da Fo-cheu » 
per portare a Macao alcune delle 
reliquie del medelìmo , e per fine 
da Catecumeno , fatto predicatore 
della Fede di Gesù C rifio, indulìe 
la fua fuocera col rimanente dell* 
fua famiglia ad abbracciarla . Ve* 
nivano quefte lurainole anioni ac- 
compagnare in lui da altri fegreti* 
•c virtuolì efercizj . Levatoli ogni 
nnattina a buon ora , recitava l'u- 
bito il S. Rofario , e benché lo 
Ipirito tentatóre procuraffe difior- 
lo da quello pio efercizio , con 
divcrfe immonde immaginazioni , 
cconiftigarloa beficmmiare Iddio* 
furono ' le fue maligne arti dtlufe 
dalla fermezza del buon Catecur 
meno , il quale per infiammare 
Tempre più la fua volontà , fcrilfe 
nelle palme delle mani le lettere , 

V colle 
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colle quali in Cinefe efprimefi il 
nome di Dio 5 ed avvicinando 
quelle (pelle volte agli occhi, sfo- 
gava il fuo affetto in teneri fofpi- 
ri di fanto amore . Preparato egli 
con tante lodevoli opere, ed iftrui- 
to pienamente per ricevere il Sa- 
cramento della Fede , dopo mol? 
te dilazioni cagionate dalla vio- 
lenza delle perlècuzioni , degnoffi 
Iddio di far venire l’opportunità , 
in cui egli ricevelfe F ineftimabile 
carattere di Criftiano . Potè il 
Padre Fra Giovanni di Santa Ma- 
ria il dì 4. Agofto portarli a Fo- 
cbcu j ed in quello mcdelìmo 
giorno gli araminiftrò folennemen- 
te il battemmo , imponendogli 
il nome di Paolo , col quale hn 
da Catecumeno veniva chiamato , 
battezzando anche infiemc con lui 
una fua nipote chiamata Lau 5 a cui 
fu impolto il nome di Maria . La 
divozione , tenerezza , e gaudio 
(pirituale 5 .con cui i due avven- 

t u- 
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turolì Ciudi ricevettero il Sacra- 
mento fa tale 5 che ne rimafero 
non meno ammirati che edificati 
quelli 3 che vi erano prefenti , i 
quali non celiavano di rendere 
grazie a Dio , che negli anni cin- 
quantafei dell’ età fua 5 aveva nel 
beneplacito della fua pietà , con 
si maraviglioli configli liberato 
Chin-Ul-Yuen dalla fervitù del 
demonio . 

Nel tempo fteflo , che appa- 
riva la benignità del Signore ver- 
fo quelli 3 che 1’ onoravano ne’ 
fuoi fervi , li fentivano gli effetti 
della fua divina vendetta verfo 
gli altri 3 che ne’fuoi fedeli mini- 
Uri lo perfeguitavano . Era flato 
chiamato a Pe-King con ifperanza 
di grandi avanzamenti il Viceré 
Cheu-Hio-Kien , che tante ca- 
lunnie sì iniquamente aveva a i 
Miffionarj appofte , ma cambiato- 
li ad un tratto il favore in difgra- 
zia 3 era flato arredato nel Tri- 

V 2 bu- 
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bunale criminale di quella Corte, 
ed indi multato , e datoli in fé- 
guito di quello cartigo, in balia 
alla difperazione , fiera mifera- 
mente impiccato , imitandolo in 
quclta fconfigliata azione tutta la 
fua famiglia . Un altro rainirtro > 
che fopraintendeva nel tempo del- 
la perlècuzione alla Provincia di 
Fo Kien , ritiratoli a Pc King , 
ed ivi deporto da’ fuoi impieghi , 
prefo da Ichifofa malattia , per la 
quale gli li putrefece il collo, finì 
anch’egli la vita tra i rimorfi , ed 
i dolori . Aggravortì in diverfe 
Provincie la mano del Signore 
fopra P Impero , affluendolo con 
la fame, liceità, intiondazioni , 
ribellioni , e pelle , ed in poco 
tempo perdette 1* Iraperadore 1* 
unico tìglio avuto dalPImperadri- 
cc , e 1’ Imperadrice rtefla , che 
egli eccedi vamentc amava , for- 
prefa dalla morte al ritorno d’ un 
viaggio in Te-cheu, Città dillantc 

tre • 
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tre giornate da Pe-King . Ma 
quelli Pegni dell’ ira del Signore , 
che da molti non improbabilmen- 
te vengono riguardati come puni- 
zioni delle ingiufte crudeltà ufate 
contro i Puoi veri adoratori , non 
ammollirono punto gli oftinati 
cuori de 7 Puoi nemici : imperoc- 
ché lungi da Pcemarc quelli la 
rabbiofa Peverità , non mai Pazia 
di travagliare i Criftiani , ad altro 
non attendevano 9 che ad aggiun- 
gere rigori a rigori , contro chiun- 
que tentalTe di recare qualche con- 
forto ai Predicatori del nome di 
Gesù Crifto . PalePofTi evidente- 
mente la malvagia diPpoPizione 
dell’animo loro nell’ occalìone * 
che Pi prefentò Pul principio di 
Penembre dì quell’anno, nel qual 
tempo , eflendofi portato a Fo- 
cheu un Criftiano di Lo-yuen 3 
con delìderio di viPitare i Padri , 
non potendo ciò conPeguire per la 
fònima geloPia , con cui erano. cu- 

V 3 fto- 
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ftodite le porte delle carceri ; per 
foddisfare in alcuna maniera la fua 
pietà , lafciò a Ly-Benedetto al- 
cuna porzione di danaro , accioc- 
ché comprale qualche cola , che 
fervide di nutrimento ,e foccorfo 
ai Mifiìonarj . Adempì Ly- Bene- 
detto la commiflìone importagli , 
e per evitare ogni rifehio in una 
fituazione tanto difficile , ottenne 
da alcuni miniftri delle carceri , 
che s’ incaricaflero di recare a i 
carcerati quell’ affettuofo dono. 
Ma quello, che doveva portare 
al P. Royo la parte a lui dertinata, 
per fua trafeuratezza venne da una 
fpia fcoperto fui fatto, al quale 
accidente fi aggiunfe erterfi all* 
ora fparfo un runiore , che il fe- 
condo figlio di Ly-Benedetto, che 
dimora nel Seminario di Siam, 
forte giunto alla Cina con cinque- 
mila taeli . Pervenne rutto ciò a 
notizia del Viceré , e pel coman- 
do di lui fu fubito arredato Ly- 

Be- 
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Benedetto con tutti gli altri uo- 
mini elìdenti nella Tua cafa . Ri- 
trovarono in quella due lettere « 
una del fecondo figlio di Ly-Be- 
nedetto 3 fcritta di Siam 9 ed un* 
altra in cui 0 leggeva il nome di 
un MifTìonario di quell’impero. 
Molto meno badava per accendere 
il furore dell’implacabile miniffro; 
però furono per ordine fuo dati 
venti fchiaffì a Ly-Benedetto , al- 
tri venti al fuo figlio maggiore 3 
e trenta incirca al terzo de’ me- 
detimi 3 nè con ciò foddisfatto , 
deliderofo di coflringere Ly-Mi- 
chele a deporre falfiimente , che 
il danaro impiegato nella compra 
del piccolo riftoro procurato ai 
Mdlioiarj , venide da qualche 
Europeo 3 onde egli fi proponeva 
di trarne nuova opportunità di 
calunniare i Confeffori di Gesù 
Criilo , gli fece dare due volte il 
crudele tormento delle noci de’ 
piedi 3 ed una quello delle mani 3 

V 4 co* 
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comandando altresì , che con mol- 
tiffime guanciate maltrattato fofle 
un altro Criltiano chiamato Micu 
Raimondo , perchè Tempre collan- 
temente affermò , edere flato dato 
quel danaro da un Cinefe ... 

Ma erano tutti quelli preludj 
dell’ultima , e già vicina crudeltà 
del minillro , la quale doveva 
affrettare ai tanto tormentati MiT- 
Gonarj il termine de’loro travagli • 
Erafi in quell’ anno efaminata di 
nuovo 5 probabilmente nel dì Tei 
maggio , la caufa de’ Religiofi 
carcerati , e determinodi .y che 
onninamente G eieguide la Temen- 
za di decollazione contra edi prò. 
nunciata nel termine . dell*; anno 
medeGmo. Ma eftendo data man- 
data .all’ Imperadore quella con- 
Tulta , aveva egli ordinato , le-> 
condo l’uToconTueto dell’impero, 
che G dideride T eTecuzione all* 
anno Teguente. Non piacque la di- 
lazione al Chung Tu>ed al Viceré 

di 
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di Fo-Kien 9 o perchè eglino vo- 
lcffero liberarfi una volta dalla 
cura diuicuftodire i Miflìonarj , 
verfo cui eglino vedevano portati 
da tanto affetto i Criftiani , o per- 
chè nel loro concepito difegno di 
(chiamare la Criftiana Religione , 
crcdeffero che bifognava la morte 
de’ Predicatori della medelìma , 
per levare quanto prima a quei , 
che la profeffavano 9 un tal fofte- 
gno . Per tanto fubito ricevuta la 
notizia della rifoluzione Impe- 
riale , furono da .doro convocati 
il Giudice criminale della Provine 
eia , il Governatore di Fo-cheu , 
e i due Mandarini di Heu-Kuon , 
e Min>Hien , a* quali propofero 
l’efpediente da loro meditato , di 
fare ftrangolare in prigione i quat- 
tro Europei , ed abbruciare indi 
i loro cadaveri 5 e (crivere dipoi 
all’ Imperadore , effere eglino 
morti d’ infermità nelle carceri . 
Convennero immantinente 5 fenza. 
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veruna difficoltà i quattro Man- 
darini nell’ iniquo progetto , 
dopo di che fi diedero con fomma 
fegretczza gli ordini * acciocché 
alle lei ore dopo mezzo giorno 
del di 28. di ottobre fi tencfle- 
ro pronti i carnefici , colle corde, 
le bare , e le legna, che al difegno 
fi richiedevano « 

Alle ore otto dopo mezzo 
giorno dell’ accennato di en. 
trarono i minitiri efecutori dell’ 
ingiutiizia nelle carceri del Go- 
vernatore , e traendo fuori del 
camerone , dove dava, Monfignor 
Serrano , lo trafportarono entro* 
una danza vuota. Congetturò egli 
fìibito il fine, per cui quella muta- 
zione li faceva , e rallegrandofi 
nel Signore di vedere accettata 
l’olferta della fua vita tante vol- 
te replicata volle terminare la 
fua carriera, cfercitando 1 ’ Apo- 
flolico njiniti.ro , che gli arreca- 
va la delìderaia corona . Rivol- 
toti 
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tòfi però a quanti ivi erano pre- 
fenti , gli efortò ad abbracciare la 
Criftiana Religione , nè interrup- 
pe la Tua predicazione allora che 
i miaiftri lo rtefero per terra , a 
fine di legargli i piedi , e le mani;, 
ma torto eh’ egli fu in quefta ma- 
niera avvinto , due carnefici , 
gettatogli un laccio al collo , e 
tirando ciafcheduno dalla Tua par- 
te io lafciaronocrudelmentc rtroz- 
zato . 

Un ora dopo, cioè alle no- 
ve , fiotto pretefto di vifitare le. 
carceri , portaronfi i miniftri a 
quella del giudice criminale , ove 
rtavano il P. F. Giovanni Alco- 
ber Vicario Provincialedella pro- 
vincia delle Filippine nella Gi- 
na, ed il P. F.Francefco Diaz . La 
furia con cui i carnefici loro fi 
avventarono , diede a conoficere 
a’ due ConfiefTori il loro intento : 
onde confortati dallo fpirito , che. 
dà la fortezza ai Martiri , ditterò 

pia 
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piacevolmente a’ medefimi : Mol- 
ta allegrezza ci reca il morire , mà 
permetteteci innanzi , di rendere 
grazie a Dio , e dì adorarlo , indi 
potrete far di noi quello che più 
vi piace . Non feppero i miniltri 
ricufare affatto a quelle vittime 
innocenti la grazia , che chiede- 
vano , però concedettero loro un 
breve fpazio , dopo del quale , 
fendendo prima in terra il P. Al- 
cober , ed indi legandogli piedi, e 
le mani , gli diedero la morte con 
un laccio , nella fletta guifa che 
al P. Serrano . Levarono poi im- 
mantinente la vita col medefn 
mo genere di fupplicio al P. Diaz, 
le cui labbra , liccome quelle del 
P. Alcober , non celiarono , men- 
tre loro reftò la voce , di efortare 
gli alianti ad abbracciare la Re- 
ligione , per la verità della quale 
morivano. Un’ora dopo la loro 
morte comparvero i loro cada- 
veri fi belli in volto , e ridenti , 

che 
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che cagionarono ammirazione a 
chiunque li vide , parendo più 
tolto corpi di uomini vivi , che 
fpoglie di perfone fi violentemen- 
te ammazzate. 

Riempilfì nell’ ora medefima 
di birri la carcere di Min-Hien , 
ove era prigione il P. Royo , .il 
quale , imitando nella coftanza 
della fede i Tuoi compagni , non 
tolto -I fi avvide della intenzione 
de ? miniltri , che cominciò ad 
donargli a feguitare la legge di 
Gesù Grido . Non tenne con elio 
lui la. crudeltà lo ItdTo metodo 
ufato con gli altri ; imperocché, 
{tendendolo in terra , e legando- 
lo, gli cuoprirono i carnefici , con 
carta (traccia inzuppata nell’acqua 
vite occhi , bocca , narici , ed 
orecchie , c mettendogli fopra la 
faccia un facco di calce , chiuden- 
dogli il refpiro , l’affogarono . 

Cosi morirono nella gloriofa 
confdlìone di Gesù Crilto i quat- 
tro 
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tro Mitìonarj Domenicani, dopo di 
aver tollerati , con fomma fortez- 
za , per Io fpazio di due anni , c 
quattro mefi , tanti , e si Urani pa- 
timenti . 

Non fazio tuttavia il Viceré 
di infierire contro i Martiri , o 
piuttoftodi perfeguitare in efiì la 
religione , che già profetavano , 
infieri ancora contra i loro cada- 
veri . Furono quelli , per coman- 
do di lui , da capo a piedi coper- 
ti, acciocché niuno potete oter- 
vare la loro faccia , e la mattina 
del di 29. a buon ora cavati fuori 
dalle carceri per alcune buche , 
che in efe fono fatte, ad effetto 
di etrarre i corpi de’ rei defunti, 
poti indi in bare feparate , e 
confegnati finalmente a’ minitri , 
per portarli a luoghi 3 che erano 
loro detinati . Due fatelliti coll’ 
alfitenza del Mandarino di Min- 
Hien , trafportarono il corpo di 
Monfignor Serrano al campo de’ 

giu- 


Digitized by Coogli 


Dell'Orda de' Pr ed. j 1 9 

giudiziati occidentale , ove a por- 
te chiufe 1’ abbruciarono , gettan- 
do le oda, e le ceneri nel medefimo' 
pozzo , in cui erano già date polle- 
quelle del Vefcovo Mauricadreu-- 
fe . I corpi dei PP. Alcober , 
Diaz , e Royo , portati nella 
della guifa da’ fatelliti , coll’ ar- 
denza del Mandarino d’ H eu- 
Kuon , al campo Orientale de’ 
giultiziati , furono ivi in tré liti 
didimi? abbruciati, e le oda , e le 
ceneri buttate nella folla comune 
del mentovato campo , cosi re- 
dando efeguiti i difegni de’ mini- 
dri Idolatri , d’ interamente dif- 
perdere i minillri di Gesù Grido . 

Grande fu il dolore , che ca- 
gionò al P. Fra Giovanni di Santa 
Maria , cd all’ incomparabile Don 
Mattia Fù , la nuova di queda 
inafpettata crudeltà , eh’ eglino 
feppero folamente dopo edere 
data compitamente efeguita . Ec- 
coci , diceva Don Mattia ? in una 

let- 
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lettera fcritta ad un fuo amico » 
prefentemente relì orfanelli , pri- 
vati del noliro Vefcovo, e de i 
noftri Padri : elfi fono Uberi da 
tutti i loro travagli , ed hanno 
compaflìone di noi , che fiamo fo- 
pra il mare tempeftofo . Accrefce- 
va le angultie di quelli due fedeli 
operaj il non apparire ftrada al-* 
cuna per ottenere le venerabili 
fpoglie de’ Martiri , maggiormen- 
te confiderando con ragione , che 
ogni tentativo , che fatto li folle , 
per appagare quella pietofa brama, 
nello Itaco in cui era la perfecu- 
zionc , non poteva , fe veniva ad 
•ifcuoprirfi , le non edere affai pre- 
giudiziale ai Grilliani . Durò per 
molto tempo quella loro afflizione, 
noti trovandoli per anche la via 
di acquetare i defiderati pegni , 
mà non perdendofi con tutto ciò 
di animo il P. Frà Giovanni di 
Santa Maria, pieno di fiducia in 
quel Signore , che con ifpeziale 

prov- 
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provvidenza hà cura de’ Tuoi ami- 
ci , pregò il dì il. novembre- 
alcuni Cfiftiani , che aggiungerli 
do digiuni all’ orazione continuai 
ta , chieddTero a Dio , che per 
1’ interccflìone di Maria Santiflì* 
roa fi degnafle palefare qualche 
mezzo , acciocché non reltaffero 
confufe tra gl’ iniqui in potere 
degl’ infedeli le reliquie dei 'Cor- 
pi de’ fuoi eletti . Non tardò il Si- 
gnore ad efaudire le fuppliche de- 
gli afflitti Criiiiani a lui grate • 
Aveva il P. Fra Giovanni com- 
meflò al fervorolo Chin-Paolo Ul- 
yuen , che trattale col cultode 
del campo de’ giudiziali Occiden- 
tale , per indurlo a convenire 9 
che lì eltraelfero da quella folfa 
le offa di Monlìgnor Serrano.Con- 
-difeefe quelli alla dimanda , me- 
diante qualche danaro , che gli 
fu promeflb , dando parola , che 
il giorno 25. delmedefimo mefe , 
innanzi alle fei ore dopo mezzo 
X giorno 


Digitized by Google 



3 22 D e ' kM a rtirì Ciri* fi 

giorno , avrebbe cura che fodero 
aperte le porte , e del campo , ie 
della fotta . Confolato ;ii P* Frà 
‘Giovanni colla vicina fperànza 
di confeguire ciò, che eraftato con^ 
fiderato tanto difficile , prefi peÉ 
compagni Paolo Ul yuen , ri fi-* 
glio maggiore di lui , ed YnemSis 
mone , li refe con etti y al giorno, 
ed ora accordata al campo Qcci* 
denfcale, Ritrovò la folfi aper- 
ta , come fi era convenuto; , ed fin 
clTa le otta di Monfignor (Serrano { 
che non ottante edere mezzo ab- 
bruciate conferva vano * qualche 
umidità , diftinguendofi- riotabil* 
mente trà le altre parti- idetr fuo 
corpo, la cervice , le cervella, 
ed un pezzo a gui fa di cuore , che 
ftillava ancora del fanguc » Trat- 
rennefi il buon Padre più; d’ un 
>qra coi Tuoi fedeli compagni , a 
fcegliere le oda con tutta diligen- 
za , e cautela,' per. non /racco- 
glierne alcuno, che del Martire 
3- 1 '; * *-.w non 

..J 
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non forte J o c he per a I tiro non ; fq 
diffìcile ad i effettuar fu-, sì pervia 
gran differenza , 1 cheìappariva tra 
. le olfaìrpcenti , e le altre , quanto 
per nocudflere fiate porte - in quel 
luogo’ altre offa 9 dopo che vi fu.: 
Tono collocate quelle di Monta 
gnor Serrano . Gftratte con quelle 
precauzioni le reliquie , fecero:! 
divoti 'Criftiani ritorno acafao* 
carichi; de’ preziofì pegni , ed ivi 
impiegarono la maggior parte del- 
la notte a feparare le ceneri dalle 
olla ponendo ciafcheduna colà 
in un vafo dirtinto, che dipoi, 
cioè il; dì 29. (limarono bene di 
feppellrre , per maggior lì cu re zza 
nella cafa di Yueu-Simone , > 

Non veniva., con ciò piena- 
mente foddisfactó il defiderio del 
P. Fra Giovanni, perchè rimaneva 
ancora .privo delle reliquie degli 
altri Martiri*, d cui Gonfeguimen- 
to gli veniva rapprefentato molto 
malagevole , tanto pél timore,, 
.* -n X 2 che 
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thè non fusero confiifc le loro 
oda con quelle de’ malfattori, che 
in gran numero erano nella foda 
del campo Orientale , come per 
edere quello luògo lotto la cura 
di alcuni Ronzi <. Tuttavia Iddio, 
la cui benigna provvidenza , no» 
niega la fua cura a’ corpi dei de- 
funti , cosi foavemente ordinò le 
cofe , che uel dì fette decembre % 
il fol lecito Paolo Ul-yueny lì in- 
contrò con uno de’ carnefici , che 
adilìerono al bruciamento de’ tré 
cadaveri} chiamato Kin^lo Ny 3 al 
quale dimandando la maniera in 
cui erano date depolte nella foda 
le oda de’ tré Europei , ne ricavò 
le notizie feguenti . >• i. y 

Quanto fi fece in quel luogo, 
dide Kin-lo-Ny 5 tutto pafsò per 
le mani mie , e del cudode del 
Sy-Tay . Nel dì 29. ottobre alle 
quattro ore dopo mezza notte or- 
dinai al cudode , chiamato Chiù- 

K.un-Sian , .che .ripuliticela. foda 

X Ori e n~ 
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Orientale 3 adunando tutte da una 
parte)le olla de’rei Ciudi 3 accioo 
chè mettendo in tré luoghi feparati 
le offa degli Europei guadagnammo 
qualche danaro , fé alcuno de 1 
Cristiani le defideraffe : laddove» 
le fi mecteffero iniieme con le al- 
ire » che prima vi erano , non vi 
farebbe fiato di poi chi le a vede 
volute , Gli preferirli ancora 3 che 
fteffe dentro alla foffasfincbè io gli 
avelli confegnate le offa predette . 
Il tutto venne a compierli fecondo 
il mio difegno , avvegnacchè> non 
entrando il Mandarino nella foffa 
pel cattivo odore , che uè ufciya* 
potè il cufiode efeguire quanto io 
gli aveva ordinaco . Dopo di aver 
bruciato le tré bare , raccolfi 5 in 
primo luogo le offa del grati cor- 
po 5 ( quefii è il corpo del P. Al- 
cober 9 così chiamato, perchè era 
aliai corpulento ) ed avvifando il 
cufiode » di chi erano , furono 
collocate in mezzo della foffa piu* 

X 3 di 
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di' prefi' quelli? dell’ alerò , che 
flava nelle carceri di Min' Hien * 
f era quelli il P. Royo) , e dilTi al 
cullode , di porle al Iato 1 deflrò 
dèi gran corpo, cd avendo per 
fine racolte le olla del compagno 
di quello del gran corpo ( ! ch’ era 
il P. Diaz ) ordinai , che fodero 
polle dalla banda fìnUtra'. A g- 
giunfe in quella lì minuta relaziò^ 
ne il carnefice , aver egti voluto 
‘giada molti giorni innanzi daré 
avvilo dell’ accaduto ad alcuni 
-Crifliani (erano quelli nella ca- 
la de’ quali dimorava nalcofld il 
P. Fr. Giovanni ) mà che fen* era 
poi afienuro , per non effefglino- 
to il loro genio . Non Céflò pic- 
enamente appagato il P. F. Giovan- 
• ni dai lumi rapportatigli dal buon 
Paolo , laonde 5 per accertarli 
maggiormente della verità , gli 
ordinò , che fi abboccale con 
Chin-Kun Sian ? cullode del cam- 
po , e diligentemente ricercaffe 
isrr-.'A »* /* da 
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da elio Je notizie dell* accennato 
avvenimento. Efcguì Paolo la com- 
mi filone- importagli >, e trovata l’in- 
formazione del cuftode interamen- 
te conforme al racconto del carne- 
fice,non dubitando più il PF. Gio- 
vanni della verità di quello* pieno 
di confolazione, e di fiducia , por- 
toli! coltrò medefimi , che Fave- 
vano accompagnato al campo oc- 
cidentale , il dì 3. decembre alla 
del-cultode * nella quale af- 
pettaronp (fino alle otto ore dopo 
mezzogiorno .. Giunto quello 
.tempo, jinviaronli infieme col car- 
nefice , -il cultode * e i due Tuoi 
fratelli al campo orientale , e per 
non elfere olfervati nel camino da 
iìBonzr^ii' tempio de’qualiè conti- 
guo aL fito * fchivarono la ftrada , 
.che palla innanzi alla loro porte- 
rìa, andando per un colletto , che 
rllà accanto al medefimo campo • 
Entrati * fenza elfere feoperti in 
.quello accefero fenza timore i l 
l \ j ' . X 4 lume, 
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lume , e calando una (cala nel* 
la, folla , feelèto in ettar» e vi- 
dero le offoi de’ Martiri fepa- 
rate da quelle degl’ infedeli >, e 
collocate in tre luoghi dittimi > 
appunto come depolto avevano 
il carnefice , ed il cullode , e d- 
conofciuta la identità delle reli- 
quie, di cui venivano in cerca, nè; 
fecero immantinente la piaeftra- 
zione , e mette le fpoglie dii ogni? 
cadavere in un Pacchetto diftinto»*) 
tornarono lieti a cafa , lènza > in- - 
coutrare per la via alcuno de’ fol- 
dati , o efploratori , foliti in gran s 
numero agirare la notte , per, la 
quiete della Città. Applicaronfi > 
indi fubito a feparare divota- 
mente le ceneri dalle ottai , e 
irufero.le une 9 e le altre già di- 
luirne , in Tei vali, di creta!», che 
fotterrarono nel medelimo luogo , 
ove fepoltc avevano le reliquie 
di Monlignor Serrano , afpettam ; 
do qualche congiuntura favore- 
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vole per trafportare quel prcziofo 
teforo per Macao a Manila . Sep- 
pefi , poco dopo il felice acquifto 
de’ facri pegni , aver avuto in 
animo il fiero Viceré d’ impedir- 
ne per Tempre il raccoglimento , 
al qual fine , aveva dato ordine 
al fuo Notajo , di far cavare le 
offa de’quattro Europei dalla fofi. 
là 5 ove ripofavano , e di gettar- 
le nel mare ; ma non volendo Id- 
dio, che reftaffero privi de* me- 
ritati onori i corpi de’ Tuoi Mar- 
tiri , fece , che non fi efeguiffe il 
barbaro intento , rilpondenda 
il Notajo., che’ effendo frammil- 
chiate le offa degli Europei con 
quelle de’ Ginefi nel medefimo 
luogo fepolte , riufeiva imponibi- 
le di mandare ad effetto il co- 
mando impoftogli . 

Commemorata la gloriola 
morte de’ Martiri , e la pia felice 
fullecitudme dc’Criftiani di ac- 
quiftare 'le loro reliquie , non 
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pam amo laici are in filenzio i lau- 
devoli travagli de’ lorb tìgli nello’ 
fpirico , e 'compagni nella, confef- 
lione di Gesù Criflo , già, ìc-ornei 
vedemmo, mandati in efilìopliqua-* 
li; 9 benché in parte fieno flati da 
eflì fotìerti , prima del trionfo de*; 
loro padri , tuttavia , non fapent 
dò noi difl incarnente il tempo pre- 
cifo d’ ogni avvenimento , abbia- 
mo creduto opportuno rapportar- 
li qui tutti i afte me : giacché i ap- 
punto in quefli tempi* ;doè il aóv 
novembre) fu fcritta la, lettera* 
per la quale fidamente ne abbiamo 
avuta la notizia. Partiti da Fo- 
cheu , come già fi difle ,* tré Cri* 
ftiani Luca , Taddeo , e!,Giufep- 
pc ì colle mogli de’ due: primi , 
Tecla , e Paola * ed un bambino, 
pattarono , nel loro lungo viag* 
4 gio , per la Provincia. di Xan- 
tung, o fia Chan-tong . Scorreva 
in etta allora una fiera pèftilenza , 
q fia epidemia , che cagionava 

gran 
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gran moralità , dalla quale' furo - 1 
no afTalitì <Luca , Taddeo , e k 
loro due mogli q Quantunque 
Chin-Giufeppe medico perito,im- 
piegaife tutti i fegreti dell’ arte , e 
fiittedè cure , che la carità gli is- 
pirava per guarirli , e folle- 
v aril i, bifognò cedere alla forza 
del male 5 che Superando ogni ri- 
medio r li levò tutti e quattro di 
vitay p piùttofto , come dobbia- 
mo piamente credere , gli aprì la 
firada ad una vita migliore , cam- 
biando ad eflì 1’ efilio colla patria, 
per crìi foto anelavano . Moriro- 
no tutti con una perfetta raflegna- 
zione a^ voleri del Signore , con- 
fortati dalle pie efortazioni del 
fervorofo Giufeppe > Paola moglie 
di Taddeo , che vide la morte dèi 
tré 1 compagni , vicina anch’efFa 
a 1 morire , f raccomandò al medefi* 
mo Giufeppe un figlio di fei anni , 
che lafciava j da lei Seco fin al- 
lora condotto . Incaricato dique^ 
HSi 3 ‘ Ito 
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ito pegno , invioffi Chili Giufep* 
pe a Pe King , ove la carità in- 
gegnerà de’ Crifliani procurò a lui 
uon poco follievo . Per opera di 
quelli fu ottenuto * che ' delle 
nelle carceri fenza catene , che 
potettero i Criftiani vificarlp , e 
che gli fotte permeilo di andare a 
mangiare in cafa di un particolare. 
Solleciti non meno delle confola- 
zioni fpirituali,che delle temporali 
del vero feguace di Gesù Grido » 
fecero in modo , che amminidratt 
gli fodero i Sacramenti della Pe- 
nitenza , e d’eli’ Eucariitia v ii che 
diede occafione al miniltro di re- 
dare ettremamente edificato della 
fingolare virtù di GiufeppeU Ot- 
tenned altresì , che fofléi lafciato 
libero il piccolo figlio di Vuang. 
Taddeo , rimafio orfauo t neH’efi- 
lio , e fuperati i molti oracoli , 
che rendevano difficile il carita- 
tevole intento 9 fu c.onfegnaro ad 
un cugino di fua madre , accioc- 
ché 
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chè'lo 5ri con duce de alla provincia 
di Fo-Kien . Diedero ancora i 
Cristiani a gara aH’efule Giufeppe 
compcceuci limoline * trulle quali 
tuttavia è lìngolarmente commen* 
dabile quella elercitata da un fé-* 
dele povero 5 il quale , incontran- 
do per Ja ftrada il Con fc (Tore-, 
mentre lo conducevano ad un tri*, 
banale e (emendo eh’ egli era 
Criltiano], non (eppe non manife-, 
dare la Tua affèttuofa compadrone i> 
dandogli , per Tuo ajuto , tré pic- 
cole roouetc della Cina , che 5 len- 
za dubbio , erano le fole , che 
aveva- difendo la fua povertà 
bifogn ola del quotidiano foccorfo. 
Ebbe finalmente Giufeppe a par- 
tirli- da un luogo , in cui con 
tanta miféricordia era flato accol- 
to , c< portarli sii adempimento 
della Temenza Imperiale alla Tar^ 
taria,>ove lo affettavano pro- 
babilmente molti difagi , i quali, 
nondimeno egli reputa per nulia> 
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al confronto di edergli (tata affé*» 
gnata , pel luogo del filo .eli 1 io , 
la popolazione di Xan-hai-quan^, 
in cui avrà la compagnia di molti 
Criftiani , e l’ opportunità degli 
fpirituali ajuti , per mezzo di un 
Sacerdote , che lì porta frequente-» 
mente a vifitare qucldiftretto v'i'.i 
Compiacquefi Iddio non 
molto tempo dopo la morte dei 
Martiri perfezionare l’opera della 
fua mifericordia* nella famiglia 
di Paolo Yuen , che tanto a cuore 
aveva prelo P intere de dei Tuoi 
fervi. Ricevettero, il di' iprimo 
decembre pel miniftero del P* 
Fra Giovanni il battemmo» iD fr* 
gl io maggiore di Paolo chiamato 
Chin Giufeppe d’anni 311$ indivia 
do compagno del padre nei pietolì 
uffizj refi a’ corpi de’ Martiri , ed 
un altro chiamato Chili Giovanni 
in età d’ anni venticinque . Ebbe- 
ro parte con elfi alla medefima 
grazia Chin Anna di quarantafei 
• f ~ auni , 
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anni * Xin Maria di diciannove * 
e Chin Pietro di venticinque * 
Quell’ ultimo y eh’ era nativo 
della terra di Fo-ching , e (Tendo*’ 
fi trovato prefente al Martirio 
del Venerabile Vefcovo Mauri* 
caftrenfe , ritornato indi a cafa , 
diftrufle toflo tutti gli idoli , che 
aveva nella medefima . Finalmente 
nel di 26* del medefimo mefe * 
ricevettero il lavacro di regene-i 
razionei dal ; medefimo miniltro 
Chin Vincenzo ,, figlio minore 
del.medefimo Paolo di anni venti* 
-Lau-Tommafo di ventifei , <cd 
una: bambina di quattro , chiama- 
ta Chiaritene ; dando fddio.com* 
pimento, per mezzo del Pr. Frà 
Giovanni di Santa Maria a’ fuoi 
pietofi difegni , alla cui efecuziqr' 
jie volle dare principio , per m ez* 
zo del raccoglimento del fangue 
del Venerabile Vefcovo F. Pietro 
Martire Sans . 

o* .Ma: fe in quelli fedeli, ed 
. : / altri , 
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altri , che con autìetà, chiedevano 
il battcfimo , facevanuovi acqui* 
fti; la Criltiana religione , non 
tralafciavano dall’ altro canto gli 
oftinati nemici della ipedefima 
quanto (limavano in acconciò , 
per farla , fe folle (lato loro podi* 
bile , andare interamente inrovir 
na . Erano giunti in Chang-Cheu 
gli ordini del Viceré , per farei 
in confeguenza del comando inu 
periale le più efatte ricerche per 
ifcuoprire, fe verameute Niemdin, 
avelie abbracciato lo (lato R.eli- 
giofo tra i Domenicani io Manila.. 
1 Mandarini , già da fe (beffi di*- 
fpofti a quanto folle atto ad afflig- 
gere i Criltìanl , fpinti' a mettere 
in opera la loro inclinazione , da 
gli ordini del Viceré, fecero di- 
vertì efarai , ne’ quali , oltre a 
ciò , che era (tato loro incaricato, 
cercavano di (cuoprirc 1’ arrivo , 
e permanenza nella Cina , del P- 
Fr. Giovanni di Santa Maria . Fu 
v ad 
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ad un' tal fine a lidie arredato •* 
un Cridiano recentemente giun- 
to da Manila , chiamato Chin 
Giuliano y alfalendo la cafa di 
lui , colla fperanza di trovarvi 
il Milionario Domenicano . Vofc 
le<dddio , che in è da nulla rin- 
venidero - , onde potè de ro accer- 
tarli <0 della venuta del P. Fra 
Giovanni , o dello dato Reli- 
gioni ;di Nien-Lim , nell’ ordine 
chiamato Fr. Pietro di S. Do- 
menico . Ma perchè trovarono ivi 
una Croce , chiaro didintivo del- 
la nodra Religione , Fu prefo Giu- 
liano , e^condotto a’ tribunali \ 
per edere rigorofamcntc efamina* 
to . Furongli nella udienza da quei 
perverti 'mi nilìri Fatte dare parec- 
chie guanciate , per codringerlo 
a pai e Fa re ciò ch’^eglino indaga- 
vano T ma Fuperiore a’ tormenti 
lenza dire menzogna , non ma- 
niFedòmaii due ReligioFi . Inter- 
rogato circa al primo > ove era il 
- ,i '- Y Pa- 
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Padre , ch’era partito da Manila# 
rifpofe j io ben sò che nel vafccl- 
Jo è venuto un Padre , ma non fi 
fermò nella Cina , perchè nella 
medelìma nave tornò a Manila : 
il che in fatti era vero, perche così 
era accaduto col Padre , che fer- 
viva di Capellano nel vafcello . 
Indi addimandando intorno allo 
flato Religiolòdi Niendim, rifpo- 
fe, io conofco in Manila un Nien, 
che’ fa il tefiìtore di fazzoletti . 
Delufe il prudente Giuliano il 
mal talento de’ Giudici in quelle 
interrogazioni , ma dimolìrò al- 
tresì la forza della fua fede nelle 
rifpofte ad altre , che gli furono 
fatte proteflandofi fingolarmente , 
che non calpellerebbe mai le fa ere 
immagini 9 come gli veniva pro- 
pollo , febbene quella renitenza 
avelfe dovuto coltargli la vita . 

Non potendo ricavare i 
Mandarini dal neofito Giuliano le 
{coperte 5 che bramavano , fotto- 
. . polero 
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pofero all’ efame un gentile chia- 
mato Puan Peng-Kua , ch’i era 
flato arrecato con Nien-Antonio, 
ed il cui delitto confifteva in 


a vere cavati dal vafcel lo in Emuy, 
e ricevuti i foccorfi che fi crafmet- 


tevano da Manila ai Miflìonarj . 
Ma nulla acquetarono con queflo 
nuovo tentativo, imperocché non 
cedendo il gentile al neofito nella 
fedeltà , e nella cofìanza , non 
volle mai fcuoprire ciò, che a’ due 
Religiolì apparteneva . Anzi do- 
mandandogli i Mandarini dove 
era il Padre del Vafcello Sant’ An- 
drea , che eralì fermato nella Gi- 
na , egli lenza mentire fi appigliò 
a dilTìpare i loro fofpet t i , rifpon- 
dendo : qual Padre potò involarfi 
dal Vafcello , fc i paffaggieri , ed 
i marinari allora , che fcefero in 
terra furono contati dal Mandari- 


no Hay-Long , il quale li numerò 
di nuovo , quando ritornarono 
sul legno , per reftituirfi a Mani* 

Y 2 la ? 


Digitized by Google 



$4.0 De' Martiri Cìnefi 
lai Tacque egli , che il. Padre 
Fra Giovanni folle sbarcato prima 
che giungelle in Fmuy il Valcello, 
e non foddisfauo di avere celati 
gl’innocenti Religiofi ne’. Suoi co- 
llie ut i , procurò di perfuadere ad 
un Criitiano , che imitando la Tua 
rifoluzione , lenza temere, i tor- 
menti , fcegl ielle prima di morire, 
che di manifeltare la venuta del 
nuovo Milionario Domenicano,* 
Periillette Puan-Peng-Kua fermo 
nell'affezione di inoltrata alla Reli- 
gione Criftiana,ed a’ feguaci. della 
medelìma , fenza curare uè Parrer 
Ito , nè le gravi fpefe a cui fog- 
giacquc ne’ Tribunali , Quantun- 
que la deposizione di quefti due 
tdlimonj potelTe indurre i giudici 
a far celiare le inquifizioni contra 
Nien-Antonio , non fu cosi, anzi 
trafportato quefti in Fo-cheu , e 
rinchiufo nelle carceri del Govert 
natorc , fu fottopofto a nuovi cfar 
mi , c gindizj , a.J quali fi diede 
, i pHn- 
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principio il di 2 9. dicembre ckjT 
anno medefimo * La prima inter- 
rogazione de’Giudici s’indirizzòa 
tentare la cridiana fermezza di 
‘Antonio, chiedendogli fe voleva 
apoftatare , e calpeftare le facre 
immagini , ma avendo egli defe- 
dato fonili propò de. , le altre di- 
mande s’ incamminarono a fcuopri- 
re il numero, c lo dato de’ Cuoi tì- 
gli, alle quali egli Tempre foddif- 
fece, procurando di non violare la 
verità, ed occultando amantemen- 
te la condizione religiofa diNien- 
Lim in Manila . Non trovando 
adunque il Viceré , nè per le de- 
potìzioni de’ cedìmonj , nò per la 
confedìone di Antonio diffidenti 
pruove , che avveralfero 1’ accufa 
dell’apodata Huo-Guan-Kie , co- 
mandò che folfe arredato inChang- 
Cheu , ed indi a Fo-cheu trasferi- 
to ' Agodino figlio maggiore' di 
Nien-Antonio 1 ma eflèndo quedi 
fuggito per ifchivar le ricerche , 

. 1 • ( ‘ Y j - e non 
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e non potendolo avere iMandarini 
nelle mani , arredarono il Tuo fuo- 
cero, due Tuoi zìi, ed un Crifiiano 
chiamato Raymondo Chay-Cua, i 
quali furono condannati a foffrire 
di due in due giorni il galtigo di 
venti battiture. Rifaputoiì ciò da 
Agoltino , non volendo egli effe- 
re più lungo tempo colla, fua affé n- 
za cagione di sì grave danno alla 
fua famiglia , portolfi a Chang- 
Cheu , ove fu prefo , e finalmen- 
te condotto a Fo-cheu il dì 24. 
febbrajo dell’anno r 749. Si è fapu- 
to fin ora, che gli fu affegnata . per 
carcere la cafa di un miniftro , e 
che da’ coftituti fattigli non era 
grande il male , che lì temea , 
Nerbandoli tutta la le verità pel 
buonAntonio,il proceffo del quale 
non era ancora terminato . Ma 
non fono nuovi a quello fervorofo 
Confeffore i patimenti , nè nuova 
è la fua fedeltà alla religione, che 
profeffa. Di tutti i tempi è fiata la 
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fìia cafa la fede , ed il ricetto de* 
Mifiìonarj, e fattoli egli dilata- 
tore del Regno di Gesù Crifto , 
per la fua opera fi fono convertiti 
molti adulti , e dandogliene op- 
portunità la lua profeffionc di me- 
dico colle proprie mani ha bat- 
tezzati fopra mille bambini, di cui 
eonofceva inevitabile , ed immi- 
nente la morte . Dinunziato 1* an- 
no 1725. come albergatore ,e fau- 
tore del Padre Fra Giovanni della 
Croce, allora Milionario nella Ci- 
na , fu arredato in Chang-Cheu il 
di 3 1. ottobre , e condotto coll* 
accennato Padre a Fo-cheu , per 
edere giudicato dal Viceré della 
Provincia . N.ón s’indeboli punto 
l’animo fuo , nè alle tenere efpref- 
fioni , con cui fi licenziarono da 
Itti fpofa , figli , e madre già avan- 
zata negli anni , nè alla confidc- 
razione delle miferie, che a quelli 
da lui abbandonati fovraftavano , 
anzi acquiftando forza ne’ trava- 

Y 4 gli 
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gli domandò ^.jed otteane , nelle 
carceri l’abito di Terziario del 
noltro O r dine , che pieno , di atn? 
mirazione della Tua virtù , gli die- 
de il Padre Fra Francefco Saenz 
compagno fuo nelle catene .. Sop- 
portò altresì con invitta pazienza 
trenta gagliarde percofle sul nuda 
con una canna affilata, venti guan- 
ciate dategli col cuojo di fuolo dii 
bufalo , e per fine Tei volte il 
crudele tormento delle noci de’ 
piedi , con cui volevano coftrin- 
gerlo ad aderire , che per motivo 
d’ interelle venivano i ; Mi (donar j 
alla Cina . Nè punto commolTe la 
Aia criltiana fermezza il perpetuo 
e.filio , a cui fu condannato i nella 
Taftaria , gaftigo , che alcuni ap- 
prendono più dolorofo della mor- 
te . Reftituito alla patria;* per la 
fuccellìone al Trono del prelènte 
lmperadore Kien-Lung , continuò 
con uguale zelo la pratica delle 
virtù criltiane, in cui per i’.addie- 

tro 
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tro fi era impiegato , e niente in- 
timorito da’ feveri gaftighi , che 
provaci aveva, per fautore de’Mifc 
iìonarj , diede il fuo medefimo 
ligi io , acciocché alleyato prima 
a fpefe della liberalità del Re Cat- 
tolico nel Seminario di Manila , 
fi confacrafle indi nell’ Ordine de*' 
Predicatori alla falute delle ani- 
me , facrifizio da cui ha prefo 
occafione l’odio dementili di nuo- 
vamente travagliarlo . 

Ma non mai fianco l’odio de* 
Magifirati Cinefi di tentare ogni 
via per ifradicare la profefiìone del- 
le virtù crifiiane,rivolfe di nuovo 
il furore ... con tra le Terziarie pro- 
feffe del nofiro Ordine, che aveva- 
no offerta a Dio la loro virginità , 
collringendole a maritarfi coi gen-; 
tili, e minacciando i loro genitori, 
e parenti di graviffime pene , le 
non veniva efattamente efeguito 
quefto comando . Ufci pertanto , 
fecondochè avvifa il Padre Fra 

Gio- 



346 ZV A far tiri Cinefi 

Giovanni di Santa Maria, un edit- 
to de’Mandarini, in cui fi ordina- 
va con rigorote minacce , che 
tutte le Terziarie tanto vecchie , 
quanto giovani li portaffero in- 
nanzi a loro col fine , che quel- 
le di frefca età obbligate folle- 
rò a prendere marito , c le altre 
più avanzate negli anni Inficiate 
in libertà. Saputoli un tal difiegno 
dalle perfieguitate vergini , tutte 
le giovani anfiofie di cultodirli 
illibate , adoperarono alcuni fie- 
greti per apparire vecchie agli oc- 
chi de’ medefirai , ed in fiatti a 
molte giovò quello pio artifizio, 
benché ad altre non riuficilfie tan- 
to felicemente , tra le quali quat- 
tro furono corrette a maritarli . 
Ma una ,ch’ era fiata riconoficiuta 
per giovane di età di 35. anni , 
chiamata Agnefie , che dai fiuoì 
parenti veniva obbligata afiotto- 
porfi al comando de’ Mandarini, 
liinan tenne, fiemprc collante in non 

vo- 
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volere altro fpolb cheGesuCrilto, 
a ctii ella diceva eflerfi confacrata 
per ifpofa . Senza avere alcun ri- 
guardo ai fentimenti di lei , i bar- 
bari genitori la fecero condurre 
per forza in cafa dello fpofo gen- 
tile , che tanto contro il fuo vo- 
lere le avean dato , ed ivi veden- 
dola quelli collante nel fuo pro- 
ponimento , e come fuor di se per 
la ripugnanza , le furono pel co- 
mando di lui da due uomini legati 
i piedi, e mani in guifa , che quan- 
tunque colle parole di renitenza * 
e di avverfione dimoftraffeconfer- 
vare illibato 1* animo 9 non potè 
fottrarre il corpo alla violenza 
ufatale dal pretefo fuo fpofo . 
Sciolta appena dagli empj legami, 
li diede a divedere come frenetica 
di dolore dell’accadiiroje carican- 
do di obbrobj il luo oppreffore , 
mife indi in pezzi colle forbici , 
i panui dell* abborrico letto , e 
fuggi i? feguito per ben quindici 

volte 
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volte dalla cala del non voluto 
fpofo 5 ma eflendo ad ella Tempre 
con violenza ricondotta 5 minac- 
ciò poi di porvi il fuoco , e di 
rovinarli tutti 9 colla qual minac- 
cia » che temette il gentile non 
folle ella per ridurre ad elfetro , 
ottenne di edere cacciata' dalla 
cafa di lui come pazza Ritornò 
Agnefe trionfante a quella dè’fuoi 
Genitori 5 ma ricevette varie ri- 
pulfe da effi , che più non voleva- 
no riconofcerla per figlia ; tutta- 
via non immutando punto quelli 
nuovi rigori la Tua coltanza 3 e 
perfiftendo ella Tempre in rifu- 
giarli alia cafa paterna benché vi 
folle tanto mal accolta , fu però fi- 
nalmente tutti gli oflacoli 3 e con- 
fegui che la lafciafifero in pace 
ed in libertà , rendendone grazie 
allo fpofo celefte , a cui fperava, 
mediante la Tua grazia , avere 
Tempre cuftodita incorrotta la 
mente * 

’ . - " " Pe r- 
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Perdettero in quello anno noo 
Tappiamo fe prima , o dopo di 
quelli avvenimenti le criftianità di 
Fo-kien uno de’più nobili foltegni, 
ed il P. Fra Giovanni di Santa 
Maria il Tuo conforto , nella per» 
fona del tante volte accennato 
Don Mattia Fu . Qual folle 1* in- 
defefla Tua carità verfo i Criltiani 
perfeguitati , e principalmente a 
riguardo de’ gloriofi Martiri , lo 
zelo 5 la fortezza , e 1’ attività in 
promuovere la Tanta Religione di 
Gesù Grillo 3 do dà abbaltanza a 
divedere ciò che in quella rela^ 
zione fi è detto , e vien comune- 
mente attellato da tutti i Milfio- 
narj di quell’impero , che non cef- 
fano di lodarlo . La Tua morte fu 
generalmente pianta , ma fingo-; 
larmente dal P.Fra Giovanni, che 
ne diede il raguaglio a Macao con 
lettera in data del gì. Maggio* 
Egli mori Tantamente , ed in pace 
in Fo-cheu il di 28. dello della 

mefe , 
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mefe , e la fua memoria farà fem- 
prc preziofa all’Ordine de’ Predi- 
catori , ed in eterna benedizione , 
come piamente fperiamo , innanzi 
a Dio • Frattanto in mezzo a sì 
continue tribulazioni di quelle na- 
feenti Criftianità* e mentre i falfi 
fapienti CineG nulla trafcurano 
per rendere abjett illìmi i profeto- 
ri della Fede di Gesù Crifto , Id- 
dio Padre delle mifericordie li 
compiace , chiamando alcuni a 
confeflare la fua vera fàpienza , 
di rendere, come piamente creder 
polfiamo , gloriofi i fuoi fervi 
fedeli . Il carceriere di Monfignor 
Serrano con tutta la fua famiglia 
ha abbracciata la Religione». Cri- 
diana , ed un reo condannato a 
morte , eh’ era flato nelle carceri, 
ove fu cuftodito il P. Royo , fi è 
fimilmente convertito alla fanta 
Fede , effendo quello fuo felice 
cambiamento effetto delle predi- 
cazioni dell* accennato Martire. 

Ciò 
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CiV) lappiamo per letrera del Pa- 
dre Fra Giovanni di Santa Marta 
ferina al Rmo Padre Guglielmi 
de’Cherici Regolari Minori, Pro- 
curatore Generale della Sacra 
Congregazione di Propaganda in 
M acao . La perleveranza altresi, 
ed il fervore del famolo PaoJo 
Chin-Ul-Yuen , frutto come già 
vedemmo del fangue di Monfr- 
gnor Sans 5 lì diilingue in tal gui- 
fa , che non foddisfatto il fuo ze- 
lo di quanto iu quella relazione fi 
è detto avere operato, egli va, 
fecondo , che l’attcfta il medefimo 
P. Guglielmi in lettera del 31. 
dicembre dell’ anno 1750. a Ma- 
cao a prendere i fuflìdj pe’ Miffia- 
narj , efponendofi a quei pericoli 
che (èco porta un si difficile mi* 
nifìero . 

Ma i Magiftrati Cinefi chiu- 
dendo volontariamente gli occhi 
a tanti luminofi raggi della verità» 
nuli’ altro vogliono vedere negli 

ado- 
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adoratori del Crocchilo 5 fé non 
reità , e malizia . Il collante Con- 
felTore Antonio Nien dopo i lun- 
ghi dami , prigionia , e patimenti 
fu condannato all’efilio nella Tar* 
taria , e partì per portarvifi in 
efecuzione della fentenza il dì 13. 
novembre dell’anno predetto . 

Tale è lo flato fin ora a noi 
noto , in cui fi trova la Crilliani- 
tà di Fo^kien nell’ultima violenta 
perfecuzione , e tali fono le an- 
gultie , a cui è ridotto i’ unico 
Milfionario Domenicano 3 che do- 
po la carcerazione de’ Martiri ha 
potuto mandar la Provincia delle 
Filippine a quell’ Impero. Non 
riefeono però a noi motivi di affli- 
zione i pericoli 9 a cui lo conlìde- 
riamo fottopoflo 3 anzi prenden- 
done giufto foggetto di giubilo 9 
Implori amo foltanto la grazia 5 
onde ha bifogno per follenere de- 
gnamente le parti del fuo minifle- 
ro ; Per fine F' Ordine di S. Do- 

me- 
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menico nel mentre , che umilian- 


dofi innanzi alla potenza d’iddio, 
rende a lui le dovute grazie per 
eflerfi degnato di nuovamente co- 
ronarlo nella Tua inifericordia di 
gloria infette de* Tuoi figli , de’ 
quali nello fpazio di quattro anni 3 
due nel Regno del Tun-Kino , 1 
cinque nell* Impero della Cina 5 
hanno data la vita per la confef- 
fione della fua Fede , defidera ,e 
prega che tutti gli altri Tuoi figli 
veri emulatori dello fpirito de’ 
loro Padri , eccitati da’ glorio!! 
efempj de’ loro fratelli , e fedeli 
alla vocazione in cui fono fiati 
chiamati , s’infiammino a portare 


con uguale pietà , zelo , e fortez- 
za, il nome di Gesù Crifto a tutte 
1 ’ efiremità della Terra . 




Z PRO- 
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PROTESTA. 

I N ubbidienza dc’Decreti Pon- 
tifici fi proteda chi ha fcritta 
quella breve relazione , che 
non intende , col dare il titolo di 
Martire , ed altri gloriofi nomi ai 
cinque fervi del Signore, di preve- 
nire il giudizio della Santa Sede , 
a cui una tale definizione fi afpet-- 
ta , nè che prima di quella ven- 
gano da’ fedeli venerati per Mar- 
tiri , o per Santi; effendo foì tan- 
to l’animo fuo commendare le lo- 
ro azioni nella maniera che ad un 
privato fcrittore è lecito, come 
la Santità di Nollro Signore fpie- 
ga nd fuo ragionamento all’ occa- 
lione della morte de’ medefimi te- 
nuto , e qui colla traduzione Ita- 
liana foggiunto . 
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ALLOCUTIO 

- SanBìjfimt ‘ Domini No Ari 

BENE D 1 C TI PP. XIV . habita in 
Confijìorio fecreto die 16. Sep - 
tembris 1748. 

DE PRETIOSA MORTE 

p E T Ri I 

martyris 

Ex Ordine Praedicatorum , Epif- 
copi Mauricaftrcnfis 5 Vicari! 
Apoftolici Provincia Fo- 
kieniis in Regno Sinenfi . 

VENER ABILES FRATRES . 

Onfeiitancum ma- 
gnopere arbitramur-> 
fi ex hoc loco Vo- 
bis exponamus ca 5 
qui bus SanBa Ca- 
io magna cuna laude 
pradicatur-% Itaque notam facimus 
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RAGIONAMENTO, 

O SIA ALLOCUZIONE 
Della Santità di Nojlro Signore 
Papa BENEDETTO XIV . 
tenuta nel Con ci fioro fe greto 
il giorno \ 6 . di Settembre 
deir anno 1748. 

SOPRA LA MORTE PREZIOSA DI 

P ! E T R O 

MARTIRE 
Religiofo dell’Ordine de’Predica- 
tori,Velcovo di Mauricaftro, 
e Vicario Apoftolico della 
Provincia di Fo-kien nel 
Regno della Cina . 

' VENERABILI FRATELLI. 

Bbiamo giudicato al 
maggior Pegno con- 
venevole il darvi 
contezza da quello 
luogo di quegli av- 
venimenti , da i 
quali fomma gloria ridonda alla 
Santa Cattolica Religione . Vi 

Z 1 fac- 
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Vobis 3 accepifie ex lìtteris 5 qua 
nuper ex Sìnenfi Regno ad noi per - 
venerunt , Rpifcopum Ada urica - 
frenfem Vi cari um Apojlolicum Pro- 
vincia Fo’Kien , Petrum A'iarty - 
rem nuncupat m 5 Ordine Pre- 
dicato)' uni 3 prò Fi dei Chrìfiiana 
deferitone vitam am fife , qui prop- 
terea 3 fi veteri Ecclefìa vocabulo 
uti velimus > Martyr confummatus 
appellari poter} . Significatum e fi 
iifdem lìtteris , alium ejufdem Or - 
dinis Virum Religiofum 5 g* ejuf- 
dem Epìfcopi Coadiutorem defigna - 
3 tribus aliis ex ip- 

fa eadem Fami li a SanBi Domi- 
nici inclufum carceribus detineri » 
inuftafque fronti fingulorum Si - 
nenfes notas , qui bus rei morti s in- 
di cantur : f#/ fané ownes prò ve- 

tu - 
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facciamo palefe pertanto , elfere a 
noitra notizia pervenuto per mez- 
zo di lettere a Noi refe dal Re- 
gno della Cina 5 che il Vefcovo 
di Mauricaftro , Vicario Apodo- 
lico della Provincia di Fo-Kien 9 
Religiofo dell’ Ordine de’ Predi- 
catori 5 di nome Pietro Martire 
ha fagrificata la vita in difefa del- 
la Fede Criftiana ; onde fe vo- 
gliano adoperarfi le antiche for- 
me di parlare ulate dalla Chiefa , 
polliamo chiamarlo Martire con - 
fumato . Abbiamo dalle medefi- 
me lettere faputo , che un altro 
Religiolo del mentovato Ordine > 
deftinato per coadiutore al Vefco- 
vo predetto 5 infieme con altri tré 
dello dello Domenicano Iftituto 
vengono attualmente ritenuti nel- 
le carceri prigionieri , e che nella 
fronte di ciafcheduno di elfi è Ha- 
ta fcolpita la telfera Cinefe , per 
cui fi additano condannati alla 
morte : i quali perciò 3 fecondo 

Z 4 l’an- 
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tuffa Ecclefla loquendi ratione , 
Martyres defigaati vocarì poflunt . 

Ubi epiftolani in manus 
fumpfi , eamque legi fapius 3 ac 
redundantem in ca gratiam fpi- 
ritus perfpexi ; mihi videbar pri- 
fcis temporibus verfari , cum flo- 
rerent Ecclefias Dei . Hit verbis 
fcripflt San Bus Bafllìus (V) ad A / co- 
lium Epifcopum Theflalonicenfem , 
qui Martyrium recenfuerat > quod 
plures Chriffianì a Barbari s' ul- 
tra Danubium degentibus conflan- 
ti animo pertulerant : ìifdem 2 V < os 
•ver bis utimur ; rei , quam ex- 
poflturi fumus , lìbenter accommo - 
damus . Porro res ita fe babuìt . 

t Cum gramjflma in Provincia 
Fo-Kien cantra Criflianos tempe- 
ffas excitata fuiflet 1 obquam ter- 
• ?.. ■ riti 



(a) Epift.itf4* Edit. Pixificn. 
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l’antica coftumanza della Chiefa , 
Martiri dejìgnati poffono nomi- 
narli . 

Non torto ebbi prefa in mano 
la lettera , e più volte riletta , 
che ravviata in quella 1* abbon- 
dante grazia dello Spirito Santo $ 
parevami di ritrovarmi inque’pri- 
mieri tempi , ne* quali erano in 
tutto il vigore della fua gloria le 
Chiefe di Dio . Con quelle pa- 
role fcriffegià S. Balìlio ad Alco- 
lio Vefcovo di Teffalonica , da 
cui avea ricevuta la relazione del 
Martirio, che aveano con gene- 
rofo animo fofferto molti Criftia- 
ni da’ barbari , che di là dal Da- 
nubio abitavano : e Noi ci fervia- 
mo dell’ ifteffe parole , adattan- 
dole fenza trarle da lungi al fatto, 
che ci fiamo determinati d’ efpor- 
re . Quelli dunque avvenne della 
maniera che fegue . 

Effendo inforta nella Provin* 
eia di Fo-Kien un affai fiera tem- 

pefta 
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riti percujfque plurimi a Catto- 
lica tidc mi fere defili cnint , Mau- 
ri cari r enfi s Epifcopus , qui l/i ca- 
rii Apostolici m un ere Ulte funge - 
batur 3 latendum fibi cenfuit in 
privatis eedibus 5 ì$ a violento il- 
io turbine paulifper dcclinandum . 
Sed imminentem fibi ruinam per - 
timefeente hofpitii Domino 5 cum 
Epifopum diutius tueri latebris 
domus fune recufaret , vix ipfe in 
lucem pìodiit 5 captus fuit 5 in 
carcerem detrufus , ex quo tamen 
Chrìflianam Fidem verbis , (5* 

exemplo , quoad potuìt , predica - 
bat . Gfùnimo ante fudicem con - 
Jìitutus , ipft Ubera voce denun- 
ciavi. ifuturum alìud in fine Mun- 
di 


Alloc . dì N.S. Ben. XIV, 363 
pefta contro de’ Criftiani , a ca-* 
gione della quale moltiflìmi di 
loro atterriti , e difanimati infe- 
licemente la Cattolica Fede ab- 
bandonarono, il Vefcovo di Mau- 
ricaftro, che efercitava nella det- 
ta Provincia il miniftero di Vica- 
rio Apoftolico , credette oppor- 
tuno il doverfi nafcondere in una 
capa privata , ed il dar luogo per 
alcun poco alla violenza della 
perfecuzione . Ma paventando il ^ 
fuo Albergatore il pericolo , che 
a fe mirava fopraftare , e ricu- 
fando perciò di più confentirgli 
il ricovero , in cui fi celava , 
immantinente che il ricercato 
Vefcovo comparve in pubblico, 
venne arredato , e condotto nel- 
le carceri , ove nondimeno , per 
quanto gli èra permeilo , e con le 
parole , e con gli efempj predi- 
cava la Fede Criftiana . Anzi 
condotto alla prefenza del Giudi- 
ce , con intrepida voce fece in- 

ten- 
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di j udì cium 5 ubi vita: anteu&tf 
rationes exigantur 5 ^ prò meri - 
/*>>•»/» conditione pr cernia , fltf/ pup- 
plicia deccrnantur ce terna . 6 )uam- 
obrem conviciis $ injuriis primum 
oneratus , deinde toto vultu ob ite- 
rato s colaphos contufo , ac Eventi 5 
tandem capiti s reus inìqui fudicis 
fententia declaratur . //Azz» Ppf 
copus ce quo animo libenter exce- 
pit , & Sacramenti: expi ari magno 
Audio poBulavit . At » licet qui- 
dam Sacerdos , qui fumma fide , fif 
00/07^ Epìfcopum fuum prof eque - 
intentatum relique - 
rit 3 Euchariftìce Sacramentum 
ad ipfum deferret 5 »«»/ tamen il - 
lius conatus irritique ceferunt . 

Po- 

- . • . • ^ . i 
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tendere al medefimo . che un al- 
tro giudizio dovea nel fine del 
Mondo tenerli , in cui chiedereb- 
befi ragione della vita pallata 5 ed 
attefi i meriti di ciaf ched uno , a 
ciafcheduno eterno renderebbe!! 
il premio , o la pena . Per la 
qual cola caricato prima d’ ingiu- 
rie , e di villanie , e percolTo in- 
di con più guanciate fino a rima- 
nergliene tutto il volto livido , ed 
ammaccato , finalmente fu dall’ 
iniquo Giudice pronunziata con- 
tro di lui fentenza di morte. L’ud'i 
elfo con animo ilare 5 e collante , 
e con gran fervore fece iltanza di 
eller munito degli ultimi Sagra- 
menti . Ma febbene un pio Sa- 
cerdote , che nudriva per il fuo 
Pallore un fommo 5 e fedele af- 
fètto , tentalfe ogni via per am- 
miniltrargli il Sagramento della 
Eucarillia , rimafe inutile , e fen- 
za effetto qualunque sforzo del 
inedefimo , Elfendo finalmente 

ve- 


Digitized by Google 



3 66 Alloc.SS.D.N.Ben.XIV, 

PoJlremO’i curri dies illuxiflct 3 qua 
capite pletìi debebat Epifcopus , 
carcere educlus , Q magna fatel- 
litum turba Jlipatus , ad Jupplicii 
ìocum proce/Jit , quem Gentilium 
multitudo , non exiguus Cbri - 
flianorum numerus fequebantur . 
Collo fufpenfam gerebat tabellam , 
f/w morti s caufa fcripta erat 5 w- 
delicet , quod manu carnificis ca- 
put illi obtruncandum ejTet , ut 
bujufmodi fupplicio reliquis excm, 
pio ejTet 3 eo quod fuis mendaci is-y 
itti ferebatur , plurimo s decepipet . 
Incredibile ejl , quam eximiam 
virtutem , animique magnitudinem 
prcefeferret , mortem fu - 

beundam duceretur . C»m 
bus ab j etti s , affiduas in itinere 
preces Deo fundebat 5 fj* po- 
ter at maximo Jludio fe ipfumcom - 
mendabat . Cto pervenijTet in lo - 
fupplicii 5 jupus a Carni f ce 5 

ut 
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venuto il giorno , in cui dovea il 
Vefcovo elfer decollato , condot- 
to fuori della carcere, e circoli* 
dato da una gran turba di guar- 
die , s’ incamminò al luogo del 
fupplicio , feguìto da una aliai 
copiofa moltitudine di Gentili , e 
da un non picciolo numero di 
Cri Iti ani . Portava fofpefa al col- 
lo una tabella , in cui era le ritta 
la cagione , per cui veniva con-» 
' dannato; cioè che dovea eflergli 
» recifa la teda , acciò fervide al- 

trui d’ efempio il caftigo di lui , 
poiché , come ivi legge vafi , colle 
lue menzogne avea molti fedotto. 
E’incredibile qual generofo valo- 
re , e magnanimità dimortrafle nel 
mentre lo conducevano ad incon- 
trare la morte . Deporta ogni al- 
tra cura , porgeva a Dio continue 
preghiere raccomandandoli al me- 
delìmo con quello , che poteva 
più vivo ardore dell’ animo fuo . 
Eflendo poi arrivato al luogo del 

fup- 
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ut in gcnua provolveretur 9 dìBo 
paruit ; ff folum ab ilio tantum 
tempori: fpatìum exoravit , donec 
capta: j dm preces abfolvcret . 6)uì- 
bus peraBis , Carnificem ipfemet 
admonuit , ut rem fuam perjlce - 
ret 5 qui vibrato gladio caput ab 
bumeris ipfi pracidit . 

Gentile s ipfi virtutem tam 
fingularem admirati funt , crucn- 
, toque fipeBaculo fie commotos ac 
perculfos magnopere ofienderunt ; 
Cbrifiiani vero mortem Pafloris 
fui lacrymis ac marore profecuti 
funt ; ita tamen ut animum non 
defponderint , fed corpus decenter 
efferente s , eo quidem loco prius 
condì deri nt , quo rei homines fe~ 
peltri confueverunt : fed pauloport 
in Cocmeterium Fi deli um idem 
corpus deferente: , fuaque dignita- 
ri s infignibus exornantes , decenti 

lo - 
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fupplicio j e comandatogli dal 
carnefice di piegare le ginocchia , 
ubbidì torto al cenno , e (blamen- 
te gli domandò in grazia tanto 
lpazio di tempo , quanto potei 
badargli a terminare le cominciate 
preghiere . Finite le medefime > 
fè egli fterto fegno al minirtro 5 
affinchè adempiile il Tuo dovere ; 
e quelli vibrato il colpo gli fpiccò 
dal burto con un fendente la tefta. 

Gli fteffi Gentili reftarono 
forprefi da un coraggio tanto rin- 
goiare , e dimortraronfi commoffi, 
e penetrati ertremamente dal fan- 
guinofo fpettacolo ; ed i Crifiia- 
ni con mitezza , e lagrime accom- 
paguarono la morte del loro Pa- 
llore : ma fe n za però avvilirli di 
animo , togliendo onorevolmente 
indi il filo corpo , lo feppellirono 
prima , ove fole vano lèppcllirli 
i cadaveri de’ condannati , e do- 
po non molto portandolo nel ci- 
miterio de’ fedeli , e veltitolo 

A a delle 
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loco illud pofuerunt . Cum id fé- 
ret 3 Chrijliani pietate ac religione 
dufti 5 particulas ali qua s , pYafer- 
firn veftium , qua fanguine afper- 
fa fuerant 5 fibi compar antes , /» 
varias edam partes miferunt 5 ra 
fortafie confido , ac voluntate 5 ut 
piblica vener adoni exponantur % 
Cum hujufmodì Mar ty rii fama 
longe 3 lateque pervagaretur 5 Pe- 
chini Epifcopus prò gradar um aBio* 
ne Canticum Te Deum unhcrfis 
face Ditionis Ecclejìis edixit . Ea- 
dem celebrità s per afta fuit ab 
Epifecpo Amacaumenfi , cui Epi- 
fcopus Ecrinenfis Vicarius Apojlo- 
licus Provincia Tunnamenfis , Gu- 
bernator Lufitanus cum Senatu , 
' . jy multa 



/ 
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delle infegne di Tua dignità , ivi 
in un luogo decente lo deporta- 
rono : Mentre ^ciò fi efeguiva 
alcuni pii 9 e divoti Cattolici , 
procurarono di fare acquifio di 
qualche parte delle fue vedi , ed 
in ifpccie di quelle bagnate del 
fuo langue , mandandone ancora 
in altri luoghi , forfè con inten- 
zione , che ventilerò un giorno 
efpofte alla pubblica venerazione . 
Divolgandofi frattanto per tutti 
que’contorni la fama della morte 
del Martire 5 il Vefcovo di Pe- 
Kino comandò , che in tutte le 
Chiefe di fua giurifdizione fi 
cantafle il Te Deum in rendi- 
mento di grazie all’ Altiffimo : 
il che pure con eguale folennità 
praticato fu dal Vefcovo di Ma- 
cao , intervenendo a quella fa- 
cra funzione il Vefcovo di Ecri- 
nèa , Vicario Apoftolico della 
Provincia di Yunnan , il Go- 
vernatore Portoghcfe , infieme 
A a 2 col 
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multa Regalar ìum frequenti a 
prafent&s interfuerunt . Infuper 
tota Ctvitas triduo fub vefperam , 
funalibus aceenfls , hilaritatem fuam 
tettata ett . 

Si bacc ita fe habeant , quem- 
admodum litteris fuis commendavi 
Sacerdos focularis > vir probus at~ 
que honettus > y/w. folum om- 
nia , qu£ fuperius commemoravi - 
mas , accurate ac diligenter def 
cripfit ; fcd plura ipfe oculis fuis 
perfpexit ; qui etiam , uti jam 
dibìum efl 5 captivum Epìfcopum , 
6 * wor// proximum Eucbarijììa re- 
creare conatus efl ; fl , inquam > 
rrx fe habeant , prout novis , 
aliifque recenter acceptis monu- 
menti s confirmantur 5 Afartyrium , 
caufa Martyrii , cum tempus 
poflulaverit , facili negotio oflen- 
dcntur . Afaw facile tonflabit , 
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col Senato , ed una copiofa mol- 
titudine di Religiofi : dimoftran- 
do inoltre tutta la Città la Tua 
allegrezza con fare per tre giorni 
sul principio della notte pubbli- 
che illuminazioni . 

Se ciò è verità , come lo 
attefta un Sacerdote fecolare , uo- 
mo di tutta probità , e degno , 
che gli fia data ogni fede , come 
a quello, che non (blamente con 
accuratezza , e diligenza regiftrò 
quanto abbiatn detto fin ora , ma 
dippiù vide una gran parte di 
quelli avvenimenti con gli occhi 
proprj , e che ancora , come ab- 
biam di fopra narrato , fece ogni 
sforzo per amminiftrare al Vefco- 
vo prigioniero , e già vicino alla 
morte la fantiflìma Eucariltia , fe 
torneremo a replicate , ciò è ve- 
rità , conforme da altre nuove re- 
lazioni giunte di frefco viene 
confermato , facilmente quando il 
tempo lo richieda , potrà dimo- 

A a 3 lira rii 


Digitized by Google 


g 74 AlIoc.SS.D.N.Ben.XIV. 

Tyrannum adduBum fui fé odio in 
Catholicam Religionem , ut Epif- 
copum reum mortis pronuncìaret : 
Jlrgumento eri tabella , qua pen- 
debat ipfius collo , mortis cau- 
fam infcriptam praferebat ; ar - 
gumento e/l fententia mortis a ty - 
ranno prolata , in qua Epifcopus 
obtruncandus carnìficì traditur 5 
eoquod hominum multitudinem per - 
ver fa religione feduxerit ; ar gu- 
mento pariter erunt infelìces illi , 
qui a Fide Catbolica deficientes , 
ab omni di forimi ne immune s eva- 
ferunt . Poflremo accedit 5 quod 
furente temperate illa perfecutio 
nis , Jj* quoque Provincias 

pervadente , nempe Xen/enfem , ^ 
Xanfenfem , qua Portimenfi Epif- 

copo 
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Ararli il martirio, e la cagione 
delmedefimo. Imperciocché con 
poca fatica li farà manifefto , che 
il Tiranno fu indotto dall’ odio 
fuo per la Religione a pronunzia- 
re contro del Venerabil Vefcovo 
fentenza di morte : del che ne è 
contrafegno la tabella pendente 
già dal fuo collo , in cui flava 
ferino il motivo del fuo fuppli- 
cio ; contrafegno la fentenza me- 
defima , per cui a morire per ma- 
no del carnefice lo condannava il 
Tiranno filila cagione di aver fe- 
dotto alfai gente con una religione 
fallace; e contrafegno finalmente 
ne faranno quegli infelici , che 
andarono immuni da qualunque 
moleftia , peravere abbandonata 
la Cattolica Fede : al che tutto 
vuole aggiungerli , che durante 
il furore di quella perfecuzione , 
che infierì ancora in altre Provin- 
cie , cioè in quelle di Xensì , e 
di Xansì foggette alla giurifdi- 
A a 4 zio- 
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capo Vicario Apostolico fubjiciurt- 
tur , HI ad compertum , 0 explora - 
Nobìi FJÌ , Sacrai Cbriftia - 
norum ASdei in illis locis dirutai* 
filo a guatai fuifie 5 ita ut ipfi 
Bpifcopui , fi fieri pojfit 5 Ama- 
taum confugere cogitaverit . * 
i. Porro Epificopum prò Catho - 
//Vip Fi dei amore fiubìifie mortem 9 
$ nihìl omni no eorum ipfi defui fi- 
fe qua ad id probandum requi - 
runtur , apertifiìme quoque demon - 
flrabitur . fijhfippe in ea tabula , 
quam paulo ante indicavimui , 00 - 
w/»p Sedu&oris appellatur 3 P 0 - - 
quod plurimorum tenebrai Evan- 
geli i luce de p uteri t , eofique ad ■ 
Cbrirtianam fidem converterit . 
Si qui de m amanti /fimum Redentp- 
— v ' • • -< i j ■ 1 -tO— - 

li,.. . , . • ' 

. . . . I . 
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zione del Vefcovo ~ Portimcnle 
Vicario Apoflolico , Noi Pappia- 
mo con certezza > che furono in 
detti luoghi abbattuti fino da* 
fondamenti i facri Templi de’Cri- 
ftiani , in guifa che lo flelTo Ve- 
fcovo avea penfato , fe gli fofle 
potuto riufcire , di rifugiarli a 
Macao . 

Ad evidenza poi ancora fi 
potrà dimoltrare , che quello ge- 
nerofo Velcovo per non tradire 
la Cattolica Fede abbia fofferta 
la morte , e che non mancò a lui 
veruna di quelle circollanze , che 
perfuadono tal verità . Primiera- 
mente nella tabella , di cui ab- 
biam di l'opra parlato, chiamali 
col nome di feduttore , poiché 
colla luce del Vangelo avea dile- 
guate le tenebre , nelle quali 
molti vivevano , convertendoli 
alla Fede Criltiana : il qual nome 
di feduttore aveano i Giudici at- 
tribuito all’ amabiliflìmo noflro 

Re. 
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torem noflrum Sedu&oris quo - 
que no mine 'Judai nuncuparunt , 
quod ipfe libenter tu Ut , ac per - 
mijit , fuo exemplo voluptatem , 
ac latiti am perciperent famuli fui-> 
quot eodem titulo vocitandos prò - 
fpiciebat . Infuper morti s fenten - 
Epifcopus libenter amplexus 
e fi ; conatus omnes impendit , ut 
pie ) fantìeque curfum fuum con - 
v fummaret ; imminentem jam cor- 
poris fui dìp lutionem , uti A4ar~ 
tyrem deccbat , forti animo adfpe - 
9 6* ufque ad. finem in bac 
DÌrtute per federavi t . Equi de m ini - 
//£> furenti s procella lucem publi - 
devitam 5 fe latentem conti , 
nuit y verum non timori , ~mr/ 
• m/w? imbecillitati ,fed Cbrifliana 
prudenti a illud e fi tribuendum . 
Afaw 5 pratermijjìs exemplis , qua 
plura a Scriptoribus Ecclefiaflicis 
' re- 


Digitized by Google 



Alloc. di sr.s. Ben, XIV* 379 
Redentore , e del quale egli vo- 
lentieri foffri l’ ingiuria , e la per- 
niile , affinchè full’ efempio fu» 
avellerò onde ritrarre piacere , ed 
allegrezza i Tuoi fervi 5 i quali , 
come prevedeva , farebbero flati 
un giorno con quello obbrobrio!» 
titolo notati * In oltre il forte 
Prelato incontrò con animo im- 
perturbabile quella morte , cui 
veniva condannato y impiegò tut- 
te le fue forze per bene * e fan ta- 
lmente compiere il cor fo de T giorni 
fuoi 3 e rifguardò il fine della fua 
vita con quella collanza , che ad 
un Martire fi conveniva , perfi- 
llendo in quella virtù finché fu 
fpirito in lui . E* vero , che nel 
levarfi della furiofa procella * to- 
gliendofi dal pubblico fi nafeofe ; 
ma non a fpavento , o pufillani- 
mità 3 ma a crilliana prudenza ciò 
deve attribuirfi . Conciofitfcofa- 
che » paflando fiotto filenzio gli 
efempj , che in gran numero dagli 

Ec- 
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recenfentur , Cleri Romani \ j udr- 
ei um buie rei maxime fuffragatur ; 
cum enim SanBus Cyprianus Car- 
tbaginienfs Epifcopus ad illum Ut 7 
terat dedi /Te t , qui bus nunciabat 
ab Ecclejia fua paulum fe recejfife , 
dum tyrannorum perfecutio in Chri * 
jlianoj furentijfimc debaccbaretur , 
Romanus Clerus magnopere proba* 
vit , quod fe ab ilio diferimine 
prori puif et , inde maiori cum 

utili tate ani mar um , qua ipfius cu - 
tradita fuerant , propiti um 

tempus id poflularct , Ecclefiam 
fuam reverteretur . 

Hac quidem omnia Mauri* 
caftrenfem Epifcopum ejufque pre- 
tto fam mortem fumm opere commen- 
dante f* ut antea diximus y me- 
ritati confentanea fnt , qua / cripta 
ad Nos pervenerunt . Attamen 

alia 
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Ecclefialfcici fcrittori fono riferiti, 
è principalmente da attenderfi in 
noftro favore il giudizio del Cle- 
ro di Roma , cui avendo fcritto 
S. Cipriano Vefcovo di Cartagi- 
ne , e lignificato loro, che egli 
nel tempo , in cui infieriva rab- 
biofamente la perfecuzione dc’Ti- 
ranni contro de’ Criftiani , erafi 
alquanto allontanato dalla Tua 
Chiefa , molto lodò il Clero me- 
defimo in lui 1* eflerfi da quelpe*» 
riglio fottratto , per potere indi 
con maggiore utilità delle anime 
alla fua cura affidate alla fua Chie- 
fa ritomarfene , quando l’ oppor- 
tunità del tempo favorevole lo 
aveffe permeilo , 

Non vi è dubbio pertanto 
che il detto fino al prefente , pur- 
ché fieno conformi alla verità le 
cole , che a noi furono Icritte , 
d’ un particolare riguardo fa de- 
gno il magnanimo Vefcovo di 
Mauricaltro , e la prcziofa morte 

di 
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alia multa requiruntur , ut idem 
Epifcopu: inter eo: Martyre: ad - 
fcribatur , quos Ecclejta Martyres 
v indie atos appellare confuevit . 
6)uapropter ex iifdem rei monu- 
menti: , quee accepimus , ea decer- 
nere , & ptrfcribere non omittemu:-, 
qua necejTaria funt , ut caufa hu- 
ju: murtyrii prò jure , $ legibu: 
Bcclefia inftituatur ; ita quidem 
ut locorum maxima diftantia ratio 
habeatur . lllud quoque in dubium 
r evo cari pojTe cognofcimu: , utrum 
Sinenfe: Cbrifliani cultus privati 
limite s pratcrgrejjt fuerint , de- 
funti oqae Epif topo ante Sedi: 4po- 
Flolica judicium cultum publicum 
exhi buerìnt . Gktamobrcm opportune 
confulemu : 5 uti fa: ejl 5 ne ob hanc 
yationem , lab ente curfu tempori /, 

eju/- 
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Alloc. di N.S. Ben. XIV. 3 8 3 
di lui ; molto di più nonpertanto 
fi richiede , acciò il detto Vefco- 
vo fia tra que’Martiri annoverato, 
che Martiri ^indicati la Chie- 
fa ebbe in cofiume di nominare . 
Per la qual cofa fervendoci degli 
fieflì monumenti 9 che fopra di 
ciò a Noi fono fiati trafmefiì 5 non 
lafcieremo di ftabi 1 ire 9 e prefcri- 
vere quanto è neceflario ? affinché 
fecondo P ecclefiafiiche leggi ? e 
coftituzionijdiafi principio a trat- 
iare la caufa di quefto Martirio , 
in guifa però , che abbiafi tutta 
la confiderazione alla fmifurata di- 
ftanza de’luoghi , ove è feguito . 
Vediamo parimenti , che può na- 
fcer dubbio 9 fe abbiano i Cri- 
ftiani della Cina oltrepaflato Mi- 
miti di un culto privato ; e refo 
al defunto Vefcovo 5 prevenendo 
il giudizio della Sede Apoftolica, 
pubblica venerazione , Laonde 
opportunamente provederemo , 
acciò col decorfo del tempo non 

ven- 
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ejufdem Epifiopì caufa aliquìd de- 
trimenti pati alar . Porro lignifica- 
ti onci bujufinodi pub li ci cultus , 
quem Fideles > licet immature , 
ipfi praFliterunt , no bis argumento 
funt , ilio s in e a fent enti a firmi f- 
me ver fari * quod Epìfiopus Mar- 
tyris coronam , gloriam fit con - 
fecutus . Nemo vefirum mìretur , 
fi ipfum Alartyrem nuncupavimus 9 
neque allo modo Canonìcas San- 
Biones a biobis violatas exiflimet A 
quorum adfertores , ff cuflodes 
Nos ipfos firn per fiat ehi mur : Epi- 
feopum quidem Alartyrem , baad 
vindicatumjy?</confummatum ap- 
pellavimus , quod etiam rerum 
Scriptoribus licet , qui po Floris 
illorum vitam , & res ge FI as com- 
mendane , quos prò Cbrifiiana Re- 
ligione hoc mortali fpiritu defun - 
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Alloc. di NrS.-; 3 en.XIV. 385 
venga una tale anticipazione a ri- 
dondare in pregiudizio della cari- 
la di lui . E per verità quelli at- 
tediati di culto , con cui i fedeli 
pubblicamente , (ebbene avanti 
tempo l’onorarono , ci fanno cre- 
dere , che fiano Efli incontrarla- 
bilmente perfuafi 3 goderfi da lui 
la corona , e la gloria di Martire. 
Nò faccia dupore ad alcuno di 
Voi , fe Martire 1* abbiamo fino 
ad ora chiamato , e molto meno 
non fi dia egli a credere , che ab- 
biamo. con ciò violate le Coditu- 
( zioni deTacri Canoni , delle qua- 
li ci mitreremo anzi in tutte le 
occafioqi vindici , e cudodiimcn- 
tre abbiamo attribuito al medeu- 

* ' * f* ■# ■ * » 

mo titolo non di Martire già Din- 
di cato , ma lol tanto con fumato : 
il che fi permette ancora a quelli 
fcrittori , che a’ poderi traman- 
dano la ftoria della vita a e delle 
geda di coloro , i quali a giudizio 
di effi 3 hanno in prò della Cri- 
B b dia- 
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Bos arbitrantur ; modo tamen le- 
Bores admoneant , baud 1 revera 
Martyres babendos 9 nec .colendos 
ob ea fiolum , qua ipfi fuis in Lì- 
bris commemorant . Hacfiufius ex- 
pii cavi mus in (fi) nojlris de Canoni - 
zatione SanBorum Commentariis , 
$ Nos ipfi prafcripta fiecimus 5 
dum Epifcopum Mauricaftrenfiem 
M art y rem confummatum 5 non au - 
tem vindicatum nominavimus 9 
cum publicus cultus M ’arty ri bus 
tantum vindicatis de beat ur . 

Vulgata 5 ff communi s om- 
nium opini 0 buie Mauricaftrenfi 
Epifcopo primi martyris Sinenfis 
glori am impertitur . Nos tamen 
certis documentis adducimur 5 ut 
contrarium omninofientiamus . Ete- 
nim exploratum babemus > duas 
alias martyrii caufas apud Sin en- 
fio s peraBas ad Congregationem de 
Propaganda Fide fiuperiori tempore 

' fuipc'. 

' » • 

(a) Lib.i. cap*ia. num.f . 
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fliana Religione terminata la vita 9 
purché avvertano i Lettori , che 
non debbono tenerli affol ut amen- 
te , e venerarli per Martiri 3 in 
rapporto folamente a quanto egli- 
no lafciarono regiftrato . Quelle 
cofe fono Hate da Noi più difFu- 
famente trattate ne’ noltri Libri 
della Canonizzazione de 'Santi: e 
ci fiamo ferviti delle regole ivi 
preferitte , con chiamarlo Marti- 
re confumato , e non v indicato : 
mentre foltanto a quelli ultimi la 
pubblica venerazione è dovuta . 

L’univerfale , e volgareopi- 
nione di tutti vuole , che al Ve- 
feovo di Mauricallro aferi ver lì 
debba la gloria di primo Martire 
della Cina ; Noi però fiamo da 
accertati documenti obbligati a 
credere tutto il contrario 9 elfendo- 
ci evidentemente raanifello , che 
fono Hate negli anni addietro ri', 
portate alla Congregazione di 
Propaganda Fide altre due caufe 
B b 3 riguar- 
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g88 Alloc.SS.D.N.Ben.XIV. 
fuifie delatas 3 quorum prima qua - 
tuor Presbyteros complettitur , qui 
prò fide Cbrifii fupremum diem 
obicrant ; altera vero caufa con- 
fetta e fi prò Sacerdote' Francifco 
de Capillas a qui Catbolicam Re- 
ligi onem fanguine fiuo confirmar at. 
Caufa vero bujufmodi jufiu Vr-ba- 
ni FUI. Pr a de ce foris 'Noflri tra- 
dita fuerunt examinanda Congre - 
gationi Sacrorum Rituum 5 cujut 
edam Decreta Nos ipfi perfpexì - 
mus , ad caufam martyrii Francì - 
fci de Capillas inflituendam con- 
fetta . Alia quoque Decreta non 
ignoramus 5 qua prò caufa eadem 
profequenda edita fuerunt , cum 
Clemens IX. Pradecefior Nofler 
Summum Pontificatimi adminifira - 
ret . Hac veritatis amore ditta 
fint , non vero 5 ut nomen 5 ^ glo- 
ria Spi f copi Maurhaflr enfis , a ut 
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Alloc. di N. <SV Ben.X IV, 389 
riguardanti il Martirio inque’Re- 
0 gni tolerato 3 la prima delle qua- 
li appartiene a quattro Sacerdoti 
ivi ucciù in odio della noltra Fe- 
de 5 e la feconda al Venerabile Fran- 
cefco Capillas , che confermò col 
fuo fangue la verità della Catto- 
lica Religione , delle quali caufe 
per comandamento d’UrbanoVIII. 
noftro Predeccffore fu commeffo 
l’efame alla Congregazione de’fa- 
cri Riti 3 e Noi fteffi abbiamo 
veduti i Decreti , in vigore de’ 
quali permetteva la medefima 
Congregazione 1* introduzione 
della caufa del Martirio l'offerto 
dal Venerabile Capillas . Noti ci 
fono pure gli altri Decreti , che 
ufcirono pel profeguimento della 
detta caufa , allorché Clemen- 
te IX. firn il mente noftro Prede- 
,ceffbre fedeva nel Sommo Ponti- 
ficato : le quali cofe dette s’inten- 
dano per amore della verità , e 
non per ifminuire la gloria 3 di cui 
B b 3 va 
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Ordini s SanHi fa) Dominici lande x 
immìunuantur ; cum prafertim V r- 
nerabilis Dei famulus Franci/cus 
de Capi Ila s , alii quatuor Sa- 
cerdote* 3 quos paulo ante recenfui - 
mus 3 ex eadem Sanali Dominici 
F amili a prodi eri nt . * 

* Finem buie no Pira Alloca- 
tioni imponi mus 5 fpem No/ìram 
declorante s 5 qua repojìta e/l in 
ftnu No/lro . G/utmadmodum enim 
Jìngulari virtuti> fanguini Mar* 
tyrum , quos modo recen/uimus , 
aliorum fortafte , quos ignora - 
mus 3 tri bui poJTe dì detur 5 quod 
fuperiori tempore Cbriffiana Re» 
lìgio tantopere apud Sinenfes flo- 
ruerit ; ita fperamus futurum , ut 
Sinen/is eadem Mi/Jìo > prafenti 
hac tempeflate compofita-y acdcpulfa-> 
in pri/linum gloria Hatum re/li- 
tuatur 3 ob virtutem $ /angui nem^ 
, - : quem 


(a) Io Summario Privilegior. Ord. Praedic. Col- 
letto ab Antonio Gonzalo; de Acmia pag.140. & feq* 
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A Hoc. dì N.S. Ben. XIV, 39* 
va fregiato il nome del generofo 
Vefcovo di Mauricallro , e la 
Domenicana Religione 3 di cui 
profefsò T Iftituto : tanto più che 
figli furono della mcdefima , ed 
il Venerabile fervo di Dio Fran- 
cefco Capillas , e gli altri quat- 
tro illuflri Sacerdoti 3 de’quah po- 
co dianzi abbiam favellato . 

Metteremo fine a quello no- 
ftro ragionamento manifeltando 
quella fperanza , di cui il noltro 
cuore è ricolmo : imperciocché 
lìccome pare 9 che alla fingolar 
virtù , ed al fangue de’ Martiri , 
che. abbiamo pur ora commemo- 
rati 5 e di altri , che ci fono tut- 
tavia forfè ignoti 3 pofla alcriverfi 
TétTer con tanto vigore fiorita ne- 
gli andati tempi appo i Cineiì la 
Religione : così fperiamo , che 
pofia avvenire 5 che quella Mif- 
(ione a’ noltri giorni poco meno » 
che affatto defolata abbia da re- 
liituirfi nel primiero flato della 
, " . B b 4 fua 
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quem Lpifcopus Vicarìus Apoflo - 
licus nuper ejfudit ; cujus etiam 
cxemplum , uti confidimus 5 quatuor 
alti Sacerdote s ex eodem Ordine > 
quos prò Chrijììana Fide capdvos 
I/o bis antea mcmorarimus , pari 
animi magnitudine fequentur . Ita 
fané futurum fperamue , duBi au - 
Bordate ìfi unanimi Patrum Le- 
de fi? fentenda 5 qui fcriptum No- 
bis reliquerunt , tunc pod/Jimum 
tempori s Catholicam Religioncm 
magis clevatam , $ amplificatam 
fuifle j cum in illam Tyranni majo- 
rif ur ore jmmanitat eque deferir ent 9 
ita ut ex Martyrum fanguine , 
velati ex feecundo femine 5 Chri - 
fi ani in dies augerentur . Ita fe- 
cundo fceculo (a) SanBus finite 
Atartyr teffatus ef : Sed quan- 
to magis magifque calia nobis 

r in- 


(a) In Dialogo cu») Tryphona lutilo nu*n. i oo. 
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Tua gloria in virtù del fangue di 
frefco fparfo dal tante volte loda- 
to Vefcovo , e Vicario Apoftoli* 
co ; il cui efempio confidiamo , 
che con pari generofità feguiranno 
gli altri quattro facerdoti del me- 
defimo Ordine Tuo , che per la 
Fede Criftiana , come già vi ab- 
biamo dettoci ritrovano traile ca- 
tene . Così {periamo , che abbia 
da fuccedere , perfuafi dall’ auto- 
rità 5 ed unanime confentimento 
de’Padri della Chiefa , che lafcia- 
rono (critto : allora principalmen- 
te eflerfi veduta via più trionfare, 
e dilatarfi la Fede , quando 1 Ti- 
ranni con più di furore , e di cru- 
deltà la perfeguitavano ; inguifa 
che dal fangue de’Martiri * come 
da feme fecondo germogliavano , 
ed ogni dì più accrefcevanfi i Cri- 
ftiani . Di tal maniera la decor- 
reva nel fecondo fecolo della 
Chiefa il Martire S. Giuftino : 
Quanto più £ diceva Egli ) ven- 
J / ghia- 


« 
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infliguntur , eo plures ali i per 
nomen Jefu Fideles & pii fiunt 
quemadmodum vitis , fi quis par- 
tes illas amputet , quae fruftus 
ferunt , ita proficic , ut aliosflo- 
rentes , & fruttiferos palmites rur- 
fus proferat , idem quoque nobis 
evenit : piantata eniin a Deo , 
& Salvatore Chrifto vitis popu- 
lus ejus eft . Idem quoque Tenui* 
lianus initio tertii f acculi * confir - 
mavit (a) infuo Apologetico : Plu- 
res efficimur quoties metimur a 
vobis : femen eft fanguis Chriftia- 
norum . In Libro autem ad Sca - 
pulam ; Nec tamen ( inquii ) de- 
ficit hxc Sefta ( nempe Cbriflia - 
ita Religio ) quam tunc magis 
aedificari fcias , curi) cardi vide- 

tur 


(») Cap.i. 
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Alloc. dì N.S. Ben. XIV, 39$ 
ghiaino co’ fupplicj travagliati » 
tanto più propagali negli altri > in 
virtù del nome di Gesù Crifto la 
Fede , c la pietà ; e ficcome fé 
taluno recide nella yite que’tralci» 
onde quella il frutto produce 9 
tanto vigore acquilta la medefima, 
che di nuovo ne manda fuori altri 
e più fioriti 9 e più fecondi > cosi 
lo Hello accade in Noi : mentre il 
popolo fedele è la vite piantata 
da Dio , e da Crilto Salvatore * 
Le medefime cofe parimente affer- 
mò Tertulliano sul principiare 
del terzo fecolo : Crefciamo di 
numero (ecco le fue parole ) qua-* 
lunque volta da Voi i nollri ven- 
gono uccifi , ed il feme , onde ci 
moltiplichiamo , è il fangue degli 
fvenati Crilliani . E nel libro a 
Scapola lòggiunge : non mai fi ve- 
drà da te feemarfi quella letta 
( cioè la Religione Crilliana} la 
quale allora Icorgerai llabilirli 
maggiormente quando ne fono 

truci- 
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tur * Idem LaBantiui [eccu'o te r- 
tìo lab ente tradì di t in libro fua- 
rum (a_) InBitutionuw : Eft & alia 
xaufa , cur adverfus aos perle* 
cutiones fieri finat , ut Dei po- 
pulus augeatur : quod fufiui pro- 
J'equitur 5 certifque rationibus de- 
clorai . Piar a alia in batic fen - 
tentiam te [limoni a proferri pofient; 
Jed illud San&i Leonis Alagni 
Pr<c de ce fiorii Noflri , qui f<c culo 
quinto Pontificai um gerebat , fatis 
erìt , ut rei piane compro betur : 
Isfon minuitur inquit ipfe in 
Jermone de SanBii A pò B olii Pe- 
tra 5 ac Paulo ) Non minuicur per- 
^cutionibus Ècclefia , feci -auge- 
tur , & femper Dominicus ager 
- ■ • ; . fe- 


' (b) Lib. f. càp: 1 5 . in fin» 
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Alloc. dì N.S BeiuXlV. 3 97 
trucidati i feguaci. Simili alle rifer 
rite fin’ ora fono le parole di Latr 
tanzio , che sul fine del medefimo 
terzo fecolo ebbe a dire nel libro 
delle fue Iftituzioni : Vi è ancora 
un altra cagione , per cui permet- 
te Iddio , che vengano contro di 
Noi a fufcitarfi le perfecuzioni , 
ed è j perchè fi aumenti il fuo 
popolo ; e ciò a lungo profiegue a 
trattare confermandolo con in- 
contraftabili ragioni . Altre più 
teltimonianze addurli potrebbero 
in riprova del detto da Noi ; ma 
per metterlo in tutta l’evidenza 3 è 
fenza più baftevole il rammentare 
quanto fcriffe in quello propolito 
S. Leone il grande noftro Prede- 
celfore , che nel quinto fecolo 
reggeva il Romano Pontificato : 
Non fi diminuifce ( fcriveva nel 
fermone de’ SS. Apoftoli Pietro 3 
e Paolo) non fi diminuifce dalle 
perfecuzioni la Chiefa , ma piut- 
tofio fi accrefce , e fempre più ab- 

bon- 
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fegete ditiori veftitur , dum gra- 
na) qua: lìngula caduti* , multi- 
plicaca nafeuntur 
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bondante nel campo del Signore 
biondeggia la mede ; avvegnaché 
i Temi, che cadono ad uno ad uno, 
moltiplicati rinafeono . 
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dinis Prardicatorum ad PP. & FF. 
ejufdem Ordinis qua eos allo- 
quutionis SS. Domini N. 
BENEDICTI XIV. P.M. 
certiores facit . 

In Dei Fìlio [ibi diletti: univerfu 
Patribus,ac Pratribus Ordini s 
Fratrum Pradicatorum . 

FR. ANTONINUS 

B R E M O N D 

Sacr«e Theologiae ProfèlTor , ejufdem' 
que Ordinis humilis Magifter 
Generalis, & Servus 

Salatemi Fidei propaganda zelum . 

Vi Dominicana Fa - 
mi li a , immo Ecclc - 
fi a unii) er fa de cor a-, 
ornamenta ita ex 
animo pendìt 5 ac 
reputat , quemadmo - 
dum decet optima Afatris aman- 
ti flìnios Filios 3 is ejfufo prorfus > 

ac 
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L E T T E R A 

Del Reverendi (fimo P. M. Generale 
dell’Ordine de’Predicatori a’Padri, 
e Fratelli del medefimo Ordine, 
per cui dà loro parte dell’Al- 
locuzione del SS.Signor N. 
BENEDETTO XIV. * 
Pontefice Malli mo, • 

A’ diletti faoi in Gesù Crijlo Padri , e 
Fratelli ,/ Religi ofi tutti dell'Ordine 
de' Frati Predicatori . 

FRA ANTONINO 

B R E M O N D 
Profefsore di Sacra Teologia, e 'dell’ 
Ordine medefimo umile Maeftro 
Generale , e fervo . 

Salute , c zelo per la propagazione 
della Fede • 

Hiunque ri 
le glorie del 
ne Domenicano, an- 
zi di tutta la Ghie- 
fa con quel fincerp 
affetto , che fi con- 
viene a’ figli , che amano tenera- 
mente i’ ottima loro genitrice, 

C c egli 


fguarda 

l’Ordi- 
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ac intimo gratulationis fenfu no- 
vijfme parto s intelliget ab Apo- 
Jìolicis . l/iris Ordinis nojìri in 
extremis Orientis plagi s prò Ca - 
tbolicie Fidei propagatone tri ni- 
pbos . Alter jam annus abfohi - 
tur 5 cfuo certi s nunciis accepimus 
RR. PP, Fr. Francìfcum Gii de 
Federicis 5 fi* Fr, Matthaeum Al - 
phonfum Lezìniana Hifpanos am- 
bo* Provincia no Ara Sótni Rafa- 
ni Pbilippinarum alumnos in Re- 
gno Tun-Kìni pofl diuturni car- 
ceris prepara* , conjlantemque an- 
te Puejides , ($ in vincali s ipfis 
Evangeli ì pradicationem gladio per - 
cuJTos gloriofam pio G bri A e mor- 
tem obli fé (a) . Quos niniirutn 

vin-. ' 



. ' , ; i i * * ; r t 

(. 1 *) s. Cyprianus Epiflol. 8. àd Marcyres., Se 
Confeflores • 
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egli- ficuramente non- potrà uon ^ v 
afcoltare- con eftremo giubilo del- 
l’animo fuo i trionfi novellamente . -,' 
riportati nell’ ultime parti dellV . 
Oriente da’ noftri Confratelli} uo- 
mini veramente Apoltolici 5 per , 
la dilatazione , ed accrefcimento 
della Cattolica Fede . Ora apr 
punto compiefi 1* anno , dacché ci 
fu per cola certa riferito , qual- . -v 
mente i RR. PP. Fra Francefco y <• 
Gii de Federich , e Fra Mat- 
teo Alfonfo Leziniana Spagnuoli 
amendue di Nazione , e figli del- • 
la noftra Provincia del SS. Rofa- 
rio delle Filippine , dopo avere 
per lungo tempo folferto nel Re- 
gno dei Tun-Kino le anguftie del-, 
la prigionia , e generofamente an- 
nunziato il Vangelo ed alla pre- 
fenza del Giudice 5 c tra’ lacci 
llelfi , ne’quali gemevano rifiretti, 
incontrarono pel nome di Gesù 
Crifto fotto la fpada del carnefi- 
ce una morte gloriofa : accoppian- 
. C c 2 do 

y.i V 2; - , ; * 
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vinculum Confeflìonis * & hofpi- 
tium carceris fimul junxerat s 
junxit etiam confummatio virtu- 
tis & gloria caeleftis . Eorum Paf- 
Jìonis afta ab Epifcopo Coricenfi 
Hit eri > excepta 5 ac Romani s Ty - 
pii vulgata ad plerofque ve FI rum 
pervenire arbitramur . 

Paullo pojt excitata in Provin- 
cia Fo-Kienjì Sìnarum Imperii 
gravi admodum adverfus Catho - 
li cos , atque in primir Evangelii. 
Pracones perfecutione prehenfum 
ab Infide li bui , atque in vi n cui a 
conjeftum audivi mus lllmum , ac 
Rmum D . Fr. Petrum Marlyrem 
Sans Epifcopum Mauricaftrcn- 
fem , ac Vi cari um slpoFìolicum 
. ejufdem Provincia , eodemque tem- 
pore 
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do infieme , giufta l’efprefiìone di 
S. Cipriano , 1* ettrema riprova di 
loro coftanza , e la celelte retri- 
buzione que’ due , che il vincolò 
dell’Evangelica confeflìone, ed il 
foggiorno d’un ifteffo carcere avea 
prima congiunti . Gli atti della lo- 
ropaflìone dal Vefcovo Goricenfe 
regillrati furono pubblicati dalle 
(lampe di Roma : laonde ci dia- 
mo a credere , che fieno di già 
pervenuti nelle mani della mag- 
gior parte di voi . v . 

Inforta indi a non molto nel- 
la Provincia di Fo-Kien dell’ Im. 
pero della Cina una atfai atroce 
perfecuzione contro de’Cattolici , 
ma principalmente contro de’ Pre- 
dicatori del Vangelo , ci fu ripor- 
tato 5 che mimo, c Rmo Mon- 
lìgnor Fra Pietro Martire Sans 
Vefcovo di Mauricaftro > e Vica- 
rio Apoftolico della mentovata 
Provincia , venne da quelli Infe- 
deli arrcflato , e pollo in prigio- 

C cj ne. 
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poi*e una finivi carceri marni patos 
lllmum , ac Rmum D. Fr. Fran «• 
cifcum Serrano Fpifcopum Tipa - 
fitanum Provicarium Apoflolicum , 
ac RR. PP. Fr. °Johannem de Al- 
cober 9 Fr. 'Joacbimum Royo , Q 
. Fr. Fraricifcum Diaz Fldijfiona- 
rios Ordini: nojlri , jamque la - 
tam in omnes capitis fiententiam 
< ab Sinarum Imperatore mox con . 

firmandam . Recentioribus demum 
r li Iteri: nunciatum e FI pr alauda- 
' lllmum Prafiulem Fr. Petrum 

Jldartyrem Sans pò FI tolleratas 
invìBa roboris Sacerdotali s con - 
Flantia dura cu fio dite anguFHa : , 
vexationefque gravi fiima: , illufire 3 
fe {jr gratijfimum Deo , ■ g* Angeli s 
fpeBaculum exbi bui (Te' atqué ob - 
Francato capite Apo Fio lata: fui 
/- ~ l < 1 -> cur “ 

J ^ i. L# . • .1 i- » « ’a 'w* .1 i À- V 

— «y C* ' vi ì ■ . . . w i .N * * ; i - o (ii 

L ..'-‘.-j. > V i *',ni , £ J. , v f. ■.'» > !. 

" » f 4 \J.:. *0.1' • i - k » ^^-“3 • . j, 
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ne, e che nel medefimo tempo 
furono carcerati inlieme con lui 
1’ lllmo e Riho Monfignor Fra 
Francefco Serrano , Vefcovo di 
Tipafa , Pro- Vicario Àpodolico , 
ed i RR. PP. Fra Giovanni de 
Alcober , Fra Gioacchino Royo, 
e Fra Francefco Diaz , tutti MiP 
fionarj del nodro Ordine , contro 
de’ quali era già data pronunziata 
fentenza di morte , che dovea in 
appreso confermarli dall’ Impera- 
dorè della Cina . Da lettere fi- 
nalmente più recenti abbiamo fa- 
puto , che il poco dianzi lodato 
da Noi lllmo Vefcovo Fra Pietro 
Martire Sans , dopo avere con ma- 
gnanima codanza di petto facer- 
dotale fuperate le Grettezze di 
una rigida cuftodia , ed altre 
molte gravifiìme moledie , e cala- 
mità , fe di se fteflo a Dio , ed 
agli Angeli un luminofo gratiflì- 
mo fpettacolo , coronando , con 
perdere generofamente la teda il 
-, A :. v C C 4 ; fe- 
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curfum ad anno* fere triginta /ex 
in. Imperio Sin enfi produSum fé- 
li ci ter confammafie , illufìremque 
viam y atque expedìtam Evangelii 
afcrendi , ac propagandi cateris 
oflendife , quam ejufdcm quoque 
Socio* pari alacritate , g* forti" 
tudìne 3 vel jam ab f ohi f e 5 

fubituro* fperamus * £*•/- 
/»/#/» Religioni * noflra: triumphum 
verbi* amplioribus perfequi 5 
exornarc vix poflumus 9 ii* vere 
aurei s , A po foli ci* , quibus 

SS, D.N. BENEDICTVS XIV. 
P. M. die XVI . bujus menjìs Sa- 
cro Cardìnalium Senatuì fecreto 
in Conciflorio rei gefhe friem 
prò fua 5 /0f/ dignitate mmcia- 

vit 3 atque EminentiJJimorum Fa - 


Digitized by Google 


40 9 

felice corfo del filo Apoflolato, 
nel quale per lo fpazio di più che 
fette lultri avea faticato in quell* 
Impero , ed additando agli altri 
un illuftre , ed agevole llrada a 
difendere , e propagare il S. Van- 
gelo ; per la quale fperiamo , che 
i Compagni di lui abbiano con 
pari ardore , e generofità compiu- 
ta la carriera del corfo loro , o 
fieno per compierla in breve. Non 
crediamo di potere fpiegare , ed 
efaltare infieme quello infigne 
trionfo della nollra Religione con 
altro genere di parole più fplendi- 
dc di quelle, auree veramente, 
e veramente Apoltoliche , con le 
quali la Santità di Noflro Signore 
BENEDETTO XIV. Pontefice 
Maflìmo il dì fedici del prefente 
mefe in una maniera alla maeflà 


del luogo , e della fublime di- 
gnità fua affatto corrifpondente 
nel Concifloro fegreto , fe nota al 
Sacro Collegio de’ Cardinali , e 

quali 


\ 


Digitized by Google 



4io 

trum oculis fere fubjecit . Sapìcn- 
tiffìmam ejus Adloquutionem exi- 
mi a qua pollet rei facr £ , atque 
EcclefiarUc* erudì tiene refertum 
* bifce litteri s adjunttam damus uti 
>.• Monumentum auro contra gem - 
mifque ecftimandum , Eulef £ Fa - 
- Bis , atque Annalìbus noftris in - 
- ferendum , fngulis Cosno- 

*. biis noflris diligenter fervavi vo- 
lumi us 5 pofteritatis memori £ per - 
' #^#0 commendandum . 

quo firn us animo 
\ affetti in hoc faufììffimo rei Ca - 
>’ tholic# eventu , lemus efl vobis 
; de ingenita nobis folli cit udì ne prò 
Fidei incrementis , Fami li £ 

> noflr£ gloria rette £ filmanti bus 
conjicere 3 gwdwr Nobis alla vi 
■ ... ; Wf- 



, . r ' r* 

J- .CÌ % 
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quafi con gli occhi proprj fece lo- 
ro vedere tutta la ferie di quello 
avvenimento . Mandiamo annetto 
a quella noltra lettera s come mo- 
numento da avertt in maggior 
prezzo dell’oro 5 e delle gemme , 
il fapientiffimo ragionamento di 
un tanto Pontefice , pieno di tutta 
quella erudizione facra , ed Eccle- 
fiaftica , di cui Egli è fornito , e 
degno perciò di venire inferito 
ne’ fatti della Chiefa , e nella fto- 
ria della nottra Rei igione 5 ordinan- 
do , che da qualunque noftro 
Convento fia con diligenza con- 
fervato 9 affinchè perpetua -ne ri- 
manga apprettò de’ potteri la ri- 
membranza . 

In che fiato poi ritrovili 
l’animo noftro per quello avveni- 
mento per la Criftiana Repubbli- 
ca si faufto , e vantaggiofo , me- 
glio potrà congetturarli da Voi * 
che fiete ben perfuafi della nottra 
premura per la maggior propaga- 
. .* f zione - 


Digitized by Googli 


412 

nerbar uni esplicare . Fffufam efl 
in Rubilo cor noflrum , fupcrabun- 
davimus gaudio ( a ) , la tati fumus 
ficut qui latantur in mefe ; atque 
exultantcs in Deum vivum , per 
quem abundat confolatio noftra , 
immolavimus ci Sacrificium lau- 
di s grati as agente s • , ut potui- 
mus maxi mas 3 quod 4poffolicum 
P. DO MINICI fpiritum adhuc 
avo no biro in Filiis ejus faper- 
flitem magno Fidei emolumento 
videamus . Nimirum quod morti 
proximus futura profpìciens poi - 
licitus fuerat 5 fe nunquam illìs de - 
futurum pof? mortem , id cum 
femper ejfecerit à fexto nunc Or - 

. ; dinis 
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zione della Santa Fede , e per la 
gloria dell’ Ordine noftro , di 
quello che polliamo Noi con qua- 
lunque efpreflione anche in parte 
fpiegarvelo . Da una piena di giu- 
bilo fu inondato tutto il cuor no- 
ftro , foprabbondò in Noi la con- 
tentezza , ci fiamo rallegrati , co- 
me rallegranfi nel tempo delle 
mette gli agricoltori : ed efultan- 
do in Dio vivente , cui dobbiamo 
l’abbondanza della noftra confola- 
zione 3 abbiamo offerito a Lui fa- 
crificio di lode 3 e rendutegli 
quelle grazie che potevamo , più 
copiofe ; vedendo con tanta uti- 
lità della Fede 3 che lo fpirito 
del noftro P. S. Domenico vive 
anche a’di noftri ne’fìgli Puoi. Im- 
perciocché in rapporto di quella 
promelfa 3 con cui vicino a morte 3 
prePago dell’ avvenire 3 gli afficu- 
rù 3 che mai gli avrebbe abban- 
donati 9 ciò conforme in ogni oc - 
cafione adempì ? cosi più larga- 
rne n- 
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di ni s Se culo cumulati us praftat \ 
Narri qui A ni mar um falutis cu - 
pi di film us 5 A/ar ty rii quoque Ji- 
tìentijfimus fuit , horum alterum 
Apojlolìcis fui s per fedi laboribus , 
alterum vero quod votis tantum 
afe qui potuit , cum alias , tum 
novijfime ejl confecutus in Fi *? 

Uh , (a) qui certamine gloriofq 
ad tormenta -vincenda cacteris 
duces fatti 5 exemplum virtutis, 

& Fidei prjebuerunt . . . 

Eo exemplo incitatos , fj*. *, 
quafi da Jftco ad pugnandum acci - 
tos , non fine ingenti latiti# fen - 
fu audivimus jàm plures ex no 
Aris flagranti {fimo Evangeli i prò - 
ferendi fiudio aecenfos ce^tatim in 
facras Philippinarum Mijfiones 

■i. i j < ui i - /w* 

C ' < J’ .'S ì . i. j ; • • ■ 

v \ y.ì. . j < •: : ■ . • * • ì 

» i 1 1 i ’x 1 > • J ì 1 i i '■ * ' : ’ r ’t « ♦ 

OltJ'-'j r ù!oi il ' > ' 

3)ipi •, '.lij. poi v . ia «tura»* 

(*)iS«Cypr« beo eie. 


Digitized by Google 


niente I’ adempie in quefli giorni , ' 
ne’ quali ricorre il fecolo fedo 
dell’ Ordine da lui iftìtuitò ; e 
come quegli in cui il deliderio * 
dell’altrui Calvezza, andò Tempre \ 
del pari coll’ardore, col quale- 
Tofpirò la palma del Martirio , 
con dulie i! primo ad effe ito colie. 

Tue fatiche Apodoliche* ed ot- 
tenne T altro , cui non potè giun-* 
gerefe nonco’voti,ne’fuoi figlitio^ 
li , che per mezzo di una pugna 
gloriofa , infegnando a ciafchedu- 
no come fi vincono i tormenti , li 
refero efemplari di fede , e di co - 
danza . « ‘. v . v.;\- \ 

Abbiamo indi faputo , e non 
fenza eftrema allegrezza del no- 
dro cuore , che rifvegliati da 
qued’tfempio , e come dallo fquil- 
lo delle trombe guerriere chiama- 
ti a combattere molti de’nodri,' 
divampando di uno zelo arden- 
tiflimo di propagare il Vangelo , 

Tono cord a gara a farli afcrivere 
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nomen dedi f e - j namenm 0 rfrat rum,, 
fatar um impleM gerfientes, ■> 

/<?r Martyrìi palmam Casio illa-, 
tos gratulantur . Vtinam pero fu* 
feepti muneyis v ratio , locique 9 :fò 
tempori s condì tio pater et ur %r- 
ferret , ut eorum ugmini • adjunUiy 
quem ali quando i tifai mw inAme-\ 
ricanis Infulis facrarum mìJio\ 
num curfum , No bis quoque ■ cum 
ipfis conficere licer et . ArreptOj 
j4pofiolìc£ expeditionis. vexillo ala^ 
crdnprsrfus animo , ac- {lucenti fi- 
nto - prairemus coterie * atque ad. 
Popolo s divina lucis , $ gratta, 
expertes maturaremus iter , {*), 
parati ac cupidi tradere illis non, 
folum Ev angeli um Dei ,fed eli am 

' ani- 

k 5 'j *,£• *‘L; '•«< J...!Ì=fc k \ " i'.yilOii t.j crei 

V 3 
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tra’ Miflionarj delle Filippine j 
afpirando a riempiere in tal ma* 
niera que’ luoghi , che hanno la- 
biati vuoti i loro fratelli , fopra 
de’quali efultano , mentre gli cre- 
dono per mezzo del Marciria 
giunti al pofledimento del l’eterna 
beatitudine . Ed ah volefie pure 
Iddio, che l’impiego a cui fiamo 
flati chiamati , e le circostanze 
dei tempo, e del luogo ci per- 
mette (Te ro , che uniti a quedo 
gloriofo drappello terminar po- 
temmo inficine con loro il giro di 
quelle facre Mifiìoni , già da Noi 
cominciate nell’Ifole dell’ Ameri- 
ca . Inalberando di nodra mano il 
veflìllo dell’ Apostolica Spedizio- 
ne , con animo pronto , c lietifii- 
mo ci porremmo alla teda degli 
altri , accelerando , e volgendo 
i nodri paffi verfo di que’ popoli , 
a quali non rifplende la divina lu- 
ce della grazia , apparecchiati non 
folo ad annunziar loro il Vangelo, 
D d ma 
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animus noPiras . Illuc demumpro - 
ficìfceremur in gaudio 5 quo nos 
fanguis Fratrum no Pirorum invi- 
tat clamans de terra , non vinài - 
Barn ut fanguis Abel , fed propi - 
tiationem , ut Sanguis Chrijii , 
pereuntium Animar um falu- 
tem • fjtuandoquidcm vero (a) non 
e fi currentis 9 ncque volentis , fed 
miferentis Dei , qui arcano Sa- 
pienti* fu* judicio ab optatifftmó 
A po foli ci muneris Pi adì o , velut ab 
ubere avulfos , ne cogitante! qui- 
dem Romam abduxit j atque in 
fortcm tranPiulit minifierii hu - 
jus 5 vicem noflram dolemus , iis 
vero quafì invi dentei gratulamur , 
quei Legatos prò CbriPio dgnio - 

res 5 



(a) Rotti. $. v, 
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ina ancora a fiacri ficare" per i me- 
defimi 1’ anima noftra . Ivi final- 
mente con allegrezza ci portarem- 
mo , ove ci invita mettendo alte 
voci dalla Terra il fiangue de* no- 
ftn Fratei lische non già vendetta, 
come quello di Abele , ma come 
quello di Gesù Crifto chiede pro- 
piziazione , e faluteper le anime, 
che perifcono.Ma poiché l’operar 
noftro non è di chi vuole, e di chi- 
corre , ma della mìfericordia di 
Dio , che ci previene , ed opera 
infieme con Noi , e che per con- 
figlio imperfcrutabile di fua fa- 
pienza fiaccatici , come dal fieno 
della madre , dalla carriera del 
gratiflìmo a Noi Apoftolico im- 
piego , fuor d’ ogni noftro penfìe- 
ro ci guidò a Roma , e nella fòr- 
te di quello miniftero ci trasferì, 
deploriamo la noftra forte ; e qua- 
li tocchi da Tanta invidia ci con- 
gratuliamo con quelli , che il me- 
defimo Iddio Icelfie come più de- 

Dd 2 . ... £ ni * 
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fbì , nobìfqu^ìiìiliorex fegrcgavit? 
'ac pofuit in ducem genti um , ut 
ftnt falus ejut ufque ad extremum 
terra . 

lnterea dum Pugilei nojlrì (j) 
induti armaturam Dei , fumentes 
fiutum Fidei , galeoni /aiuti s y 
jj* gladium fpiritus , quod ef? 
verbum Dei 5 calceati pedes in 
jrraparatione Evangeli } , atque in 
acie conflituti adverfus Prìncipex , 
fif Potè FI ates , adverfux Ad un di 
Rertores tenebrarum harum forti- 
ter cólluFlanies praliabuntur prd- 
lìa Domini , Afa/ ad farcino x 
remanentèx , omnein oratio- 

■L r ^ --/./ì. 
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tàut' tór ' noFIvum , 

detùr 
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gai-».. -.e più. adattati, a eomp ere 
quell* impre la per gloria di Gesù 
Grido , e li p ofe ia luce delie 
genti per edere apportatori della 
jaluce lino agli ultimi confini del- 
la Terra • ,, 

.\ y Frattanto mentre i noflrì 
Campioni vefliti dell’ armatura dì 
pio e Ricoperti dallo feudo del- 
la Fede , e dall’elmo della falute* 
avendo nelle mani la fpada della 
fpirito , che è la divina parola , 
ed accinti i piedi nella prepara- 
zione del Vangelo Hanno in cam- 
po contro a* Principati , e contro 
alle Podeflà 3 e .contro a’ Rettori 
del Mondo > e delle tenebre di 
quello fecolo per virilmente refi- 
fiere’ , e combattere nelle guèrre 
del Signore ? Noi che rimangia- 
mo indietro , quafi alla cullodia- 
degli alloggiamenti , edellefpo- 
glie 3 in ogni orazione e preghie- 
ra innanzi al medefimo Iddio 
fpanderemo il cuor nollro , fup- 
D d j pii- 
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tllis fermo in aperiti otte oris cum 
fiducia notunt facere myflerium 
Evangelii ut in ipfo audeant 
prout oporteat loqui 9 nec faciant 
animas fuas pretiofores y quam se- 
Gelando autem {a) fanguìs Afar- 
tyrum femen eri Chriflianorum y 
in eam fpem erigi mur fare , ut 
auBo per novos Ed angeli i Afini - 
firos recenti t viBoriae , ac trium - 
phi fruBu , delela , <7/^ eDulfa 
per ipfos omni profani cultus 
fuperflitione > Crucis C bri FU tro- 
‘ phaum fior enti J/imo in fera tur Im- 
perio , populoque fedenti in tene- 
brie 5 (S* umbra ntorlit fulgeat 
illuminatio Ed angeli ì 9 ff falutis 
•vìa ali quando operi atur . 

Finetn feri bendi * non exul- 
tandì fatimus-y ff qui doBìffimi . 
nec fatis unquam laudati Ponti- 

! - r - . J f »•*'** '• ’• fi, ìt 

f '% ; . « t « t » & '«l » «*■* ' A-** 


•'('*) Tetti in Apo/og. 
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pacandolo che doni a quelli fa- 
condia *,ed apra loro la bocca a 
manifeftare con libertà il miftero 
dell’ Evangelio } ed a parlarne 
come riconviene , e fenza timore, 
nè (limino più preziofa di se 1* ani- 
ma loro. Ellendo poi il (angue 
de’ Martiri un Teme onde nafcono 
i Criftiani , ci conduciamo a (pe- 
lare , che accrefciuti per opera de* 
nuovi miniftri Evangelici i frutti 
della recente vittoria , e trionfo , 
ed abolita , c dalle radici' affatto 
divelta per mezzo loro ogni fuper* 
dizione del culto profano , verrà 
in quel fioritittimo Impero inalza- 
to il trofeo della Croce di Criflo, 
rifplenderà la luce della divina 
Legge a quel popolo , che fede 
ora fralle tenebre , e fralle ombre 
di morte , e fi aprirà finalmente a’ 
patti loro il fentiero della faluce . 

Qat facciamo fine di fcrive- 
re , ma non di efultare ; e poiché 
abbiamo polio fotto degli occhi 
D d 4 vo- 
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ficit - BB iV£ IFiQFl i i iXJ F \ verini 
longe omnibui /plendldì ora legen- 
da 'eobis f ub ji cimati qualemcuruque 
EpiBolam no/lram dìfertìjjimi Epi* 
foopi . , fi* Martyris Cy pedani /en- 
teriti is abfohimus . (a) O beatam 
Ecclefiara [Beatam Precdicatorum 
Fami li am ),quam Tic honor Di- 
vina: dignationis illuminar > quam 
temporibus noftrisgloriofusMar«d 
tyrum fanguis .illuftrat Erat; 
ante in operibus Fratrum candì- 
da * nunc fa&a eli Martyrum: 
cruore purpurea ; Floribus ejusn 
nec lilia y nec rofaj defunta : Cer*: 
tept nunc fingali ad utriufqueb 
honoris dignitacem . Accipiant 
coronas yel de opere candidas » L 
■ l +v> '?i 3 qo skvelfl 

-oi «; t ^ i or.s^*ii»rn 6n f icìl! 
- oncLr.ih'id^aì '* -tfij ìioà 'su si 
. uq aio onisg^iD 
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veltri i)\ Vag i onamerkò { ìòpti di 
ogni altro-, fe mai ve ne fu, dotto* 
e maeftofo del fapientiffimo, e nòti 
mai bafteyolmente lodato BENE- 
DETTO XIV. chiuderemo que-\ 

Ita noltra Lettera , qualunque ella 
fiafi per riufcire , colle parole 
dell’ eloquentiflìmo Vefcovo* , 6 
Martire 5. Cipriano' \ Q Beata 
Chiefa di Dio ( Egli dice : e bea- 
ta Religione de’Frati Predicatori^ 
diremo Noi } di si fplendida luce v 
abbellita dalla Divina degnazio- 
ne , e glorificata a 5 noftri giorni 
col (angue generofàmente fparf& 
da’ Martiri « Queliti ha cambiato ' 
in un bel vermiglio quel candore* 
di cui P aveano per V innanzi Ve- 1 
ftitale opere immacolate de* Figli 
Tuoi , nè mancano i gigli , o le ro- 
fé tra’ fiori che V inghirlandano . 
Gareggino ora tutti per giungere 
alla gloria d» amendue quelli ono- 
ri . Si facciano degni di conlegui- 
re o in premio delle calle opera- 


zioni 
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vel de . palone purpureas , Io 
cacleftibus caftris & pax ? &acics 
habent flores fuos , quibus Mi- 
lesCJhrifti ob gloriato coronacur. 

tìsbet itaque Fratres cbarifi- 
finii Cbriftiana > ac Religiofa pax 
fine cade , ifì fanguine Martyres 
fuos y qui nimirum cameni fuam 
crucifixerunt cunt vitiis , $ con- 
cupì feentiis ; qui abnegante s feme - 
tipfios , jjT fecularia defideria fio- 
bri e y juFfc y ac pie vivunt in hoc 
fieiulo , utente s hoc Mando tan - 
non utantur ; qui morti fi- 
QQtionem 'Jefu in carpare fiuo cir - 
cumferentes jam non fibi vivunt , 
fied ci, qui prò ipfis mortuus e Fi. Di - 
ligamus Fratres , ftrcniiequc am - 
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zioni Urta candida corona , o pure 
una rubiconda in guiderdone de* 
fuperati tormenti . Germogliano 
nel celefle giardino i fiori e per 
la pace 3 e per la guerra ; e di que- 
lli i Campioni di Gefucrifto fi fre- 
giano gloriofamente la fronte . 

Ha dunque , o cariflìmi Fra- 
tèlli , la Criftiana , e religiofa 
pace lenza firagi 9 o fpargimento 
di fangùe , ha effa ancora i fuoi 
Martiri J e fono quelli che croci- 
filfero la propria carne infieme co* 
vizj , e colle concupifcenze , che 
rinunziando a se llelfi , ed a* mon- 
dani defiderj conducono i giorni 
loro in quello fecolo fobrj , giulli» 
e continenti 3 fervendoli del mon- 
do nella guila di chi non fe ne fer- 
ve : quelli che portando fcolpita 
nel corpo loro la mortificazione 
di Gesù* non vivono più à se 
medefimi * ma a lui unicamente » 
che è morto per elfi . Amiamo o 
miei Fratelli , e generofamente 



pleclamur. hot ppwd- 
mus quotidiani r ac dorneftici Mar-, 
tyrii genus borrore quidem< mitius , 
fid. di ut ur nit afe moleftiitf\ m iiftì^ 
tatorcsfìmxs Fratrum natfrorum? 
ficut & illi Chritti , Ò* quos non 
pojturnus per bella perfecutiofiunt* 
per vulnera , ff mortem „ ftudev- 
mu* f altera per pacem feWKyu #*> 
patientiam curramus ad propofituin 
nobis certamen , profejjionlp^ 
curfum alacriter copfuptmantes * 
fidem feroantes : (<*) Quo . loogior 
pugna , & corona fub^i^ior * 
4gon unus , fed 
Jiorum nunaerofitate cpqgf ftus • 
Semel vincit ,^qui ftatim patir ur» 
&. qui manct ..Xèraper dBn0f$ftì?j* 
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abbracciamo quello gene ré di quo- 
tidiano^ 1 c domestico marrirìò , 
che dà Noi una volta fu fceltOj' 
più tol&ràbilfi V perchè dà metto 

nato 3 ma più 
Y perchè più 
durevole . Rendiamoci imitatori, 
de-aòftri Fratelli , come fi réferc* 
ègiinodi^efucriftó 5 e ftudiartto- 
ct di lègtiirc nella pace quelli , a r 
^ùàli^nòii ci dà l’ animo di tener 
d i e t f ò v v t falle- guerre delle perfe- 
ctr&'ótti 1 3 ; delle ftragi 9 della mor- 
te \ c À : rttiàti di pazienza corfiàiiio* 
af éòmbaftirtiento 3 cui venghiamo 
inVitàtl^alorofarnetttc compiendo 
ifeòrfó 1 di noftra profeflìone 5 ed 
attendendo fedelmente le noflre 
promeffe . Quanto più diuturna 
farà la battaglia 5 più fublime fa- 
rà la corona : la pugna è la fteffa 
per tutti 3 ma molci e diverfi fono 
i cimenti 3 che vi s’ incontrano . 
Vince una volta fola 9 chi predo 
termina di patire , ma chi fempre 


di terrore accompag 
ancora iormentofò 
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congreditur cum dolore nec vin- 
citur > quotidie coronatur , Va- 
lete Nohri , Sociorumque memo- 
re s in Sacrifici , $ precationi- 
bus vefiris . 

jbatum Roma ex noftris Al- 
di bus Minermtani: die XX. Scp- 
Umbri s MDCQXLVUL 

V .. . - i*/ -» 1 - * 

'• u 1 >.:■*. ' * ( \ 0 . 

Fr. Antoninus Brcmond 

Magifter Ordinis . * 
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ritrovali traile anguflie , nè retta 
fuperato dalle medefime quando 
lo aflalgono 5 acquitta ogni gior- 
no un trionfo . Vi confervi lun- 
gamente il Signore : e voi frattan- 
to non lattiate di aver prefentì 
Noi , ed i nottri Compagni nelle 
voftre orazioni , e facriiìcj . Dato 
in Roma nel nottro Convento del- 
la Minerva a’ 20. di Settembre 
l’anno 1748, 
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SanBiJJimì Domini No ri ri 

BENEDICTI PAP*t XI W 

Habita in Coujtjlorio Secreto feria fe- 
ditela die xxiv. f attuarti MDCCLI1. 

De pretiofà morte 

FRANCISCl SERRANI 

t 7 f _ li « i- 

£x Ordine Pricdicatonim , Bpifcopi Ti- 
pafitani , Vicarii Apoftolici Provin- 
cia Fokienlis in Regno Sinenfi » 3 
Joachim Rovo, Joannis Ai> 
cober , & Franéisci Diaz 
ejuiHem Ordinis Dominicani 
Sacerdotum . 7 0. A 

venerabile s fratres • 

Brtius jam annui 
e fi , ex yuo-N&s hoc 
ipfo in loco preti ofatn 
mortem* Petri Afar- 
lyris Dominicana 
F amili a Mauri ca- 
pir enfi 1 Bpifcopi 5 & apoftolici 

-v. : , cu prò- 

\ . < . . 

.(*) In Alloamone habita in Coafiftotio Secreto die 
s jd. Scpc.i 748 . f 
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< R fi G HO N'A'M E NT © , 

. O ALLOCUZIONE 
■ 1 k Dalla Santità di N. Sl j 

BENEDETTO PP. XIV. 

* \ ^Tenuta nel Gonciftoro Segreto il V 
AlA'jgiàtho del Lunedì XXIV*;-.: 
Gennajo MDCCLII. 

I fy morte ' preziofar di . 





-nivgjSÈ). R R A N O 

Dell"* Ordine de* Predicatori P r efco r uo di 
Tipafa i Sicario Apoflolico della 
Provincia di Fokìen nel Regno 
della Cina , di Gioacchino 
Royo , di Giovanni Al- 
„ 1 " --COBER , e di Fra.ncesco 
v Diaz , Sacerdoti par ì- 
i\'. Ah x P ente dello JleJfo Or - -, . 

. . , dine Domenicano . 

venerabili fratelli . 

Oqq oggimai trafA 
| corfi tré anni dac- 
ché Noi in quello 
médefimo luogo vi 
facemmo trota lapre- 
ziofa morie di Pie- 
tro.Martire Rcligiofo Domenica- 

fi € > 5, ; n no . 
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/provincia. poMen/ts in Imperio Si - 
narum Vi curii , expofui- 

mus : quidem tempore certi o- 

res Vos ali am facete non prater- 
mifimus 9 quatuor alias Dominica- 
na ejufdem Familia Religiofos Vi- 
ro* epe j qui in carcere detine- 
bantur * quique non longè ab eo 
erant , ut eamdem damnationis pen- 
tenti am fubircnt , (f prò Chri - 
Diana Religione vitam afflitte - 
rent , Ibi autem cum Nos anti - 
quam EcclefiaDicam loquendi ra- 
ti onem fecuti j illos Màrtyres 

defigniuus nominaverimus > nunc 
morti s eorumdem 5 fi* ferali s exe- 
cutionis atroci s fententia> nuncio 
accepto , Màrtyres confummatos 
eojdcm appellando s j udì camus > quo 
etiam nomine Mauricalirenfis Epi- 
f caput a Nobis fu. rat appellatasi 
illud Succe jforì bus No/iris inte- 
grum rcfervantes .) ut Afurtyres 
Viadicatos illos pronuncient , pofl - 

, . .quam 

(<*) Ibidem • 
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no , Vcfcovo di Mau ricadrò 5 e 
Vicario \Apoftolico della Provìn- 
*<ia di PohKien nell*. Impero della 
*Ciaa j«d inquella occafioae nda 
Jafciauuno di portarla voftra nb- 
3 tizia , che vi erano altri quattro 
r Rcligiofi ; del mcdefimo Iftituto , 
che ritenuti prigionieri nelle car- 
ceri poco lontani fi ritrovavano 
dal vederli efli pure condannati a 
perder la vita 9 e vicini quindi a 
facrificarla in difefa della Crifiia- 
na Religione . Nel che avendo 
Noi allora feguito lo Itile antica- 
mente nel parlare tenuto dalla 
Chiefà e chiamati i medelimi 
Martiri dejìgnati » accurati ora 
della efecuzione della feral fen- 
; tenza di loro morte , giudichiamo 
di dolergli appellare, Martiri con - 
fumati ins Ha forma , in cui era 
fiato già d^Noi nominato il Vef- 
covo 4 i Mauricafiro ; falciando 
in libertà de* noftri fucceflori il 
dichiararli Martiri v indicati , do- 
E c 2 pò 
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quam probationum examen inffr- 
tutum 9 atque peraBum fuerit , ffi 
qua de illorum geBis relata bue 
tranfmifa flint y a Deri di ci s licèi 
fonti bui profeBa , autbenticis dar 
cumentis fuerint comprobata ; $ 
poBquam Dei Optimi Maximi 
benignità s fignis ac mi r a culi s ma - 
nifejiare dignata fuerit , quanto* 
pere horum Servorum fuorum ho - 
locauftum Divina Materiati Sua 
fuerit acceptum : cum SanBa buie 
ApoBolica Sedi hoc in more po- 
fuum 9 confanti lege firmatum 
jìt (tf) 5 ut ad veri Martyriì ap* 
probationem minimè procedat , ni* 
fi fupernaturalia fgna , atquc pro- 
digio par iter accefierìnt., - 
u - . Horum , qui nuperrimè pre- 
tiofam mortem obierunt , nomina 
funt 9 Francifcus Serranus 5 Joa- 
chim Roj o , foannes Alcober •, 
Francifcus Diaz . Etfi autem pro- 

. » ■< i *!<•' V- ' . •‘A?'' 

i ■ • s <„• v» v ./■> ». -.»t. i 

(/j) tib.^-Nrftri Operisi Canoni za rie».: c»Z7* 
sur».*}. & cap.29, a nom H. afl tilt. 
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poche farà cominciato , e com- 
piuto indi T efame delle prove a 
ciò neceflarie 9 & quando Je rela- 
zioni qua mandate delle gefta^de’ 
medefimi 5 febbene deri vino a Noi 
da legittimi fontijfaranno (late con 
autentici documenti confermate ; 
€ dopo che la benignità dell’ otti- 
mo , e grandifiìmo Iddio fi farà 
degnata di far palefe co’ prodigj 
fino a chefegno fi refe accettabile 
nel corpetto della divina Maeltà 
fua il facrificio di quelli fuoi fer- 
vi; conciotìachè quella Sede Apo- 
ftolica hà per collume * e per leg- 
ge inviolàbile , di non palfare ad 
approvare come vero un Marti- 
rio , fe da foprannaturali fegni 5 e 
miracoli non fi feorge accompa- 
gnar 0% , -W 1 . .*VV .4 V 

>. , . I nomi di quelli 5 che ora di 
recente incontrarono gloriofamen- 
te la morte , fono FrancefeO Ser- 
rano 5 Gioacchino Royo 5 Gio- 
vanni Alcober 5 e Fraucefco Diaz, 
E e 3 v e quan« 
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bè Nobis comperi um illud e?} -, (d) 
Martyrem non Tacere pcenam , 
feci caufana ; minim} tàmen plora 
Nobis hoc loco perfequenda ext~ 
FI imam u: , al Vobis enarremus > 
illud ex iis 5 fl qua: bue ad Noi 
pervenerunt , monumenti s colligi » 
quatuor bofee Sacerdote s necatos 
Tyranni juflu fuijje , • propter in - 
fenfum animum , quem ìpfc con s* 
tra Chrijlianam Fiderà gerebat , 
in cujus pr cedi catione ipfi Sacer- 
dote: ajfidua , atque indefefa cu- 
ra J e exercebant ; atque ab ip/ts 
morte m Cbrifìiana <cquanimitate> 
oc fortitudine exceptam fuifse > 
ejufdem San Ha: Religionìt caufa ■» 
cujus afserenda miro amóre fla - 
grabant ; cum de bac Fé ab bine 
fupra triennium pluribus Nos 
egerimus 5 cum ex hoc ipfo loco 
j ì:r,ì< dtfatfc* 

** • *4 • ; •* 4 • J i n • ' f ì d*$ - A -A y fc 

% » * / • w * . » .5 /•-v ' 

* *»’» l j > . * *,* S 

(4; S. ^uguftinut Epift. i04.num,4. 
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c quantunque aitai bene tappia- 
mo i che i Martiri non vengono 
codituiti dalla pena , ma dalla ca- 
.gione : conruttociò non giudi- 
chiamo di doverci lungamente in- 
tertenere in farvi mani fedo , che 
da’ monumenti in» nodra mano 
pervenuti fi deduce , che quedi 
quattro Sacerdoti furono uccifi 
per comandamento del Tiranno, 
a ciò dimoiato dal tuo mal talen- 
to contro della Fede Cridiana , 
nella predicazione della quale i 
mentovati Sacerdoti con aflidua , 
& idancabde follecitudine fi af- 
faticavano ; e che eflì con Cridia- 
na tranquillità , e fermezza di 
animo incontrarono la morte , per 
gloria della medelìma Religione , 
e per lo zelo incravigliofo , che 
infiammava di confettarla : 
poiché dirfufamente di tutto ciò 
vi abbiamo parlato ( e già di mol- 
to fono compiuti i tre anni ) 
quando vi notificammo da quedo 
E e 4' ; luo- 
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Mauri caftrenfis -Mpifcopi rnortem 
Vobis annunci ani ni us -, Perfecufio 
enim , qua con tra pios.hofce Sa- 
cerdotes de fa vi if , eadem ipfa cjì , 
qua in Fi dei odiutn coutra M au- 
rica?? renfcm Epifcopum ex citata 
fuit ; % taw illi us , quàm ho - 
rum caufa communi s e fi , lllud 

hìc Nobis adjungendum eil » » 
Religi o/os bofce JZiros non modo ì 
lubenti animo rnortem fubiif se , 
immane fque cruciatus , qui a 7y - .* 
ranno ipfi morti additi funt , tol- 
lerafse , verùm $ ante gravi f- 
Jimis arumnis ;J atro ci buf que con - , 
tumel is in ipfo -, carcere ; duorum 
ferè annorum fpatio con f li Fìat os 
fui f se , ut fatis appofitè-\dc illìs 
dici poflìt) quod (a) in omnibus ex- „ 
.hit^uerunt femetipfos , ficyt Dei „ 
Miniftros , in multa patientia , 
in tribulationibus , in neceffita- 
ti bus » in anguftiis in plagi s * 

-ì. ■ ÌQ 

X * * ri.*-.' V IS.'T '3 ‘.'3 « 

■(»y Jìplft.i. àd Coritithios cap.tf. 
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luogo fletto la morte del Vefcovo 
di Mauricaltro . La perfècuzione, 
in cui crudelmente perirono que- 
lli pii Sacerdoti 9 è quella fletta , 
che in odio della Fede fi dettò 
contro del Vefcovo predetto . 
Laonde la caufasi di Etto , che di 
Loro è la medefima . Dee qui pe- 
rò aggiungevi da Noi, che que- 
lli Religiofi uòmini non fidamen- 
te con lieto animo foffrrrono la 
morte , ed i crudeli tormenti , che., 
per ordine del Tiranno accompa- 
gnarono la fletta morte ; ma che 
dippiù perdo fipazio di 1 quali due 1 
anni , ne’ quali trà vincoli gè-, 
metterò prigionieri* fu loro d’ uo- 
po il tollerare gfavittìme calamità, 
ed ingiurie le più atroci ? in guifa 
che molto acconciamente può dif- 
fi di quelli Vinche in tutte le co-. 
3, fe mottrarorifi pronti 9 come fi 
,3 conviene a’ Mini-flfi di Dio con 
3, generofa collanza nelle tribula- 
3» zioni , nelle neceflìtà 3 nelle 

• . -c.. an^“ 
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ti carccribu« , in fediti ouibus * 
in laboribus > iti vigiliis , in 
jejuniis . .. .. vr 

Naftr* buie Allo cuti oni finem 
bìc p anere propojìtum Nobts fue- 
rat . Verum , càrie , in percurrenr 
dii febedis per mirai file di gnor 
JSobii traditi s atque tranfmijju » 
infigniora quadam ac precipita 
deprehenderimus ; minimè grava 
.do bis epe cupimui , fi, in iifdene 
exponendii paululum voi etiam 
de ti ne am ut . . . 

pater Franti feus Serrante èia - 
ùs annum agebat quinquagefimum 
fiecundum , noven- 

decim in Santi a Sinenfi Mi filone 
. impenderat . Pater 'Joacbim Rapa 
alati s erat annorum fex $ qujn - 
, quaginta , quorum tres fiupra tri- 
■ginta Apoflolicum rnunut in Si* 
nenfi item Mi filone exercuerat . 
Pater Joannes Alcober annoi ha- 
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ì, anguftie , nelle- ferite , 
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nelle 


^carceri, nelle fedizioni , nelle 
,, fatiche 3 nelle vigilie 3 ne* di- 
« giuni V ; ■ 1 v ‘ * . . * 

Avevamo deftrnato di porre 
qui fine al noftro ragionamento 3 
ma nel trafcorrerc le notizie a noi 
trafmefle 3 e confegnate per mez- 
zo di uomini degni , che loro fi 
abbia ogni fede , avendo ritrova- 
te alcune circoftanze più riguar- 
devoli , e fmgolari , defideriamo, 
che non vi riefca molefto , fe noi 
per alquanto più ci (tenderemo in 
ifpiegarvele . 

‘Il Padre Francefco Serrano 


fi trovava in età di anni cinquan- 
radue , diciannove de* quali avea 
fpefi nelle fante Miflloni della Ci- 
na . Cinquantafei erano gli anni 
del P. Gioacchino Royo , e'pet lo 
fpaziò di rrentatrè di quelli erafi 
impiegato nel minifiero di quella 


ftefla Mi flìone . Il Padre Giovan- . 


ni Alcober concava allora U $ua- 

ran* 
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bebat quadravinta , duos ^t, borum 
•aerò duodeviginti in obeunda San- 
cì a eadem Mijfione exegerat . Pa- 
ter Francifcus Diaz tertium fuc 
pra trigefimum numerabat, annum <, 
fpatio autem annorum novem Di- 
vini verbi Precco ibidem t filerai '. 
De labori bus eorum de ferventi 
a perendo Còri Hi ance . • Religionis 
fiudio , ipfarumque . Mjjìonum 
frutta y in Tabularii s Congrega * 
tionis Propagandò Fidei negociis 
pròpofitò plurima extant monumen- 
ta , quorum opportuno tempore 
erit ut debita ratio babeaturi 
quo ni am , licèi prò Martyrio fa- 
ti s fit mors in Chri Pliant Fidei 
odium illata ; eademque ; prò Cbri- 
Plì ipfius amore fanttè obita ac\ 
tolerata , non infici andum tamen 
efl ) di ut urna m CbriPlianarum \(a~) 

; vir-- 

A ' I . ' 

, *'.x -, . . • .. - » ìm - • ' *. '■'[ 



j -ur- - A ì >'• '<1 

(*)"Lib. r. cJt. Operi* de Cattouiz a t« Caf*»7» 
ouoi «. <k cap.i^. num.it 8c a* 
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rantelìmo fecondo dell’ età Pria', 
& il diciottefimo nelle Minioni di 
quell’ Impero . Il Padre Francefco 
Diaz non avea più che anni treri- 
tatrè , ed era quello il nono dac- 
ché annunziava nell’ Impero me- 
defimo la divina parola . Ne* re- 
giftri della Congregazione di Prò^ 
paganda fide fi confervano moltlfè 
lime memorie 3 dalle quali ri le* 
vanii le loro fatiche , il fervente 
ardore 5 che montarono in cón- 
feflare la Criltiana Religione , ed 
il frutto , che riportarono di quel- 
le Miffioni ; delle quali cofe tut- 
te verrà tempo , in cui fi abbia là 
dovuta confiderazione : poiché 
quantunque baftevole fia per il 
Martirio la morte 3 data altrui iti 
odio della Cattolica Fede , ed in-' 
contrata > e tantamente infieme' 
tollerata per amore di Gefu Crifto, 
non vuole non pertanto negarfi ? 
che molto non conferifca a mette- 
re nel fuo lume dello fteffo Mar- 

in.Hf *' ■ 

* i t\ I f< y • tt^'j 
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virtutum fcriem in ante atto, vite 
tur fu beroicè i excrcitarum ; j ad 
ver am Afar ty rii declorati enem 

permultum conferve . - , 

; ' Neminem autem , nifi Eccle- 
fia elica: EUfiariee admodum impe- 
rituri: y ignorare arbitramur , 7^- 
rannorum morem fuifie , «r 
«;// cujufpiam delitti nota Afar- 
tyres infamarent , ad odium con- 
tro ipfos concitando m •> ut fcilir 
cet illam , qua: inde redundabat % 
invidìam cjfugerent , quòd prop- 
ter folum Cbr itti ano: Religionis 
exercitium , ac profefiionem , cofi 
dem interficiendos mandarcnt . ,♦ 

Idem edam in quatuor , ha- 
rum Sacerdotum Afartyrio evenifle 
comperi mus ; tamen difcr i mi- 
ne y quod y cum alii Tyranni in 
eorum calumnia , obfiinatè ufque 

; . . » ». v /*r- 

• ; i* • . ; itj ri r . 

. •• . i. ... » V ‘ . ' ' 


(*) Lib J . ejufdem Opetis 
mini. 7. Se feq. Se nuut.it. 


: ; >JU . l|)w i j 

de Canonizàt. c. 13. 
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tirio fa verità , la ferie delle vi r- 
■tù nel corfo della Vita in grado 
eroico efercitate . 

Nè crediamo j che alcuno 
polla trovarli purché privò affatto 
non fià d’ogni cognizione dell* 
-Ecclefjaflica Storia ,> il quale non 
fappia , quelli effere flato il collii- 
me de’ Tiranni , cioè di attribui- 
re a’ Martiri i’ infamia di qualche 
enorme delitto , per trarre fopra 
di efTì 1’ odio altrui » e liberar le 
da quella taccia di crudeltà , che 
avrebbero incontrato, per aver co- 
mandata la loro morte a folo Mo- 
tivo di eflfer fiata da quelli fegui- 
ta , c profeffata la Crifliana Reli- 
gione ♦ 

H ciò appunto è quello che 
abbiamo Taputo , effere fimilmen- 
te addivenuto nel Martirio di 
quelli quattro Sacerdoti ; con tal 
divario però , che effendofì le al- 
tre volte modratii Tiranni oftina- 
tiffimi nell’ imputare a’ Martiri fì- 

» . i' 1 '. v . mil 
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ptrfliterint , jSflfi i#*») t#«r- 

. tis fententim pronumìaverint ; 
bìc cantra. Etimi ci j| 
ldololatr <c tni mm c vertih fiuti Sa- 
. cerdotei No/iroi innocente! desia- 
rare quoad ,eq . pertiitebft * l qtt<c 
de enormibui yitiis fuhà\ ìpfis ub- 
icela fuerant * qui bus >yebus'Ty- 
r annui minimè, deter rÌW t silUtF 
Chrijìi Fidem ■ in f enfiar 
effettui , L - laqueo eofàcrn linieri - 
mendos crudiliter mandatiti to&ìs. 

; o : Càm i » ter feniani*. pyouUdi- 

àationem 3 ♦ ■ cjufdemquen.exeCutip- 
nem , aliquod tempori s fpatd.um 
inter ceffif set » • ex quo Sinwfii lm- 
perator illam fuf pendi .mandane,- 
rat ; fama non inanii.percrebmh 
fp. qua • ad piorum ; ufque i Sscttr 
dotum , quìi in v incutisi de ti ne* 
kaii tur , <z#rr.r -pervenite farei ut 
i f * ni mj/jt J~b vosi 3 f t($r 
•ìv-x ,*i jfi >' < »' \ >• mti ^ ( ■/ mi* 


- 3 > ' 1 J 3 ^ V*;ict0 Si i *: i3 
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latti calunnia , & avendo fui pre- 
c tetto di quella pronunziata contro 
de’ medefimi fentenza di morte : 
al contrario nel càfò nottro non 
ebbero i Giudici quantunque infe- 
‘ deli -, & idolatri difficultà veru- 
na in dichiarare i nóftri Sacerdòti 
-innocenti di tutti quelli enormi 
falli , che loro furono falfamente 
attribuiti : al che niuno riguardo 
avendo il Tiranno , anzi viepiù 
efacerbato contro la Fede di Gesù 
Critto , comandò , che fodero con 
•un laccio crudelmente fatti inò- 

•Tire.? u . ;i rv-: 

Ettendo frattanto pattato qual- 
che fpazio di tempo da quando fù 
proferita la fentenza all’ efecuzio- 
nc della medelìma , mentre avea 
importo F Imperadore della Cina, 
che quefta fi fofpendefle : fi divul- 
gò , e non del tutto fenza fonda- 
mento , una voce , che giunte an- 
che a notizia de’ generott Sacerdo- 
ti , che erano frali e catene riftrec- 

. Ff ti. 
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capitali* pana z in exilium a Re* 
gni finì bus commutar et ur JV( Ma- 
gna autem in hoc numi a vis in - 
erat , ut de eoruM de m animo , ac 
propofito Derè dij udì cari pofset* 
Nam , fi ipfi* kujuf modi n un ciò 
lutati forent y, id quodammodo 
minori s ro borii , ac fortitudini i, 
indi cium efise potuif set , & cujufi 
dam afie elioni s , qua temporali 
vita adbarerent ; qua omnia he- 
roica Martyris fortitudini ■ oppo - 
fita funi : cantra verò , fi con - 
trillati efsent s fiufpicio quadam, 
ex or ir i inde poter at vana cujufi 
dam gloria p quam in morte, f or- 
t iter oppe tenda iidem fibi propo- 
fuifsent ; (a) qua vana profetò 
gloria Pfeudo Martyrum barati* - 
corum mortes inquinata , funt 
i . •' . - . . Vt-, 

. i * s.- ■ > • f I c .* • i* ^ 

v * .. * v i .•>*»'■> ; 

>• 4 ■ Ì } , -- - * • *.i : V *• y 

. ,■ ... : .. ... • f \ ! r . ;> . 

(a; Citato Jib.j, <}e Canoni. caip.te. nuuuii. 

Se feq- < 
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fi s c thè fatela credere poter forfè 
avvenire^ che fbdfe la peaa di 
morte cambiata loro nell’ eli 1 io da 
que* Regni . Non poteva accade- 
re cofa alcuna , che meglio di 
quella novella dede a conofcere 
qual foffe r animo loro , ed il lo- 
ro proponimento . Imperciocché fé 
eglino avelfero con allegrezza udi- 
ta quella novità , poteva ciò fem- 
brare indizio di poca fortezza, è 
gcnerolità , e di un certo fbver- 
chio affetto con cui riguardaffero 
la vita temporale ; le* quali tutte 
cofe fonò contrarie alla coftanzà 
eroica , che è propria de’ Marti- 
ri : e fe all’ incontro rattrìdati fe 
ne fodero , potea forfè indi nafce- 
re qualche fofpetto che , nel (of- 
frire da iheepridi.il ultimo fuppli- 
cio , fi fodero proporti dinanzi a 
gli occhi T acquifto di una certa 
gloria terrena , dal dcfiderio della 
quale vien macchiata la morte 
de* falfi Martiri degliEretici. Ma 
F f 2 ^ nel 
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Vefàm , eorumdeni Afta deferii 
pta > atque. bue \ tran 'fmiftàn ehm, 
leguntur b eroica in quatuor bi/ìe 
Re ligio fu Vitti: ad Divinami vai 
lunlatem confimi alio eluse fisi t y pa-c 
rùtili a qui ac pramptut $ fine ad 
exili uni , fine ad mortene animus* 
prout Divina voluntati compia* 
eitum /or et , cui 'vitato ifuarh * x 
morUmque pariter confecravtrànUi 
~ Poìlremò autem nemo :veftrum < 
procul dubio ejl , cui illa ignota 
fint^y qua celebri Fife ber io Ro - 
/enfi Epìfcopo r accidetunt »£ - HI 
Henri ci VllL Angli a Regti jufa 
f u in: angurl oì.carcerc càm deti* 
nere tur , quòd legi il li- adbarerr 
rècufafsct 5 qua Rex fapremum fi* 
Anglicana* Ecclefia i caputi confiti 
tuerat . , purpureus eidem Gale v: 
rus (a) a Pontifice Paulo HI. per 
idem . tempus . tronfimi fiuti fuit . 

&ii: i . Nasi 

», « 

-iio c I li i. *• Mtoa t jia.li 

», L i- ~ »u •*. ì; o >. xh :, iì ùJ[ 4 ssjrb? 

£*) Cit.lib.j.de Cationi*. cap.jj. nura. 8. 


» 
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nel legger fi degir \A«i > a Noi 
mandaci 5 da’ qualivien riferito 
Martirio di quedi- Religiofr, ve** 
defi di- dubito in loro fpiccare uii 
eroico abbandonamen co nel divid- 
ilo volere y un animo apparecchia* 
to ye pronto egualmente si all’efi- 
lio i che al- fupplicio j conforme 
più fotte (lato di piacimento al lo* 
ro Iddio y cui avevano egualracn* 
te conficcata la loro vita , che. la 
loro morte . ** . ' : 

% 

-v a Finalmente non vi è alcuno 
dr voi y. cui no n ; fia . manife ito 
quanto avvenne al celebre Fifche- 
ro Vefcovo Roffènfe": al quale * 
mentre veniva ritenuto per co- 
mandamento di Arrigo Vili. Rè 
d* Inghilterra traile angudie di 
unacarcerc, per non aver voluto 
fottofcriverfi a quella legge , • in 
cui erafi .dichiarato il Monarca 
fupremocapo della Chiefa Angli- 
cana » nell* iftetTo tempo dal Pon-. 
tefìce Paolo III. furono mandate 

F f 2 le 

■ * • * ■ ■ * ; 5 3t* . • J ». 
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Noe Patrem - • Fr arici fcUm Serra* 
num jam carcere in odium Chri- 
Jìian<c Religioni > conchfium , da - 
tis' Apod oliti: Liti eri t<i Bpifco- 
pum Tipajìtanum confiituimu: , 
Ò 1 Proni nei ee Fokienfis j 4 popo- 
li cum Vicarium defignavìmus 
addita de durati ove Coadiutori: 
cum futura fuccejjione in locum 
Ariti di tis Mauricaflrenfis . Porr* 
tifici Paulo 111. Rofenfis vincala 
nota erant ; ignotum vero Nobin 
erat , Serranum item vinBum te- 
neri . Hoc dumtaxat di f crimini: 
inter unum atque alìum inter ce- 
di t . Creteràm utriufiqut' idem fi- 
nis fuit ; cùm quemadmdum Car- 
dinalizia infignià nibìl etlìud Ra- 
fie nfi tribuerunt , nifi ut prò fun- 
da humilitatis aBum esercir et 3 
6* preeclarum terlimonium k acci - 
peret i quanta virtutis illi us ra- 
tio- apud Ponti ficem efiet ; fio ex- 
nofiris' Apofioliti: Liti eri r nihii 
aliud Serrano tributum e fi 5 nifi 
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le infegne Cardinalizie . Noi ti- 
mi lenente con lettera Apoltolica 
dichiarammo Vefcovodi Tipafa, e 
Vicario Apodolico della Provin- 
cia di Fo-Kien il P.Francefco Ser- 
rano , riftretto ancor elfo tra* lacci 
in odio della noftra Religione, che 
di più determinammo Coadiutore 
per indi fuccedere nello fteflfo im- 
piego al Vefcovo di Mauricaftro . 
Al Pontefice Paolo III. era notala 
prigionia del Roffenfe , ma ignora 
a noi quella del P. Serrano ; e que-* 
ita è la fola differenza , che palla 
trà di loro . Del rimanente egua- 
le fu P efito di amendue : cflendo- 
chè ficcomc la porpora del Cardi- 
nalato non altro apportò al primo, 

fe non occafione di efercitare un 

1 • . .... • ■ » 

atto di profonda umiltà , e di ri- 
cevere un illuftre atteftato della 

.... • * - • •• i 

fomma dima in cui teneva il Ro- 
mano Pontefice la fua virtù : così 
le ApoftoLiche noftre lettere ad al* 
tro non feryirono al P. Serrano, fe 
Ff4 non 
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fgjtmentttw, nvj quwiì x y$im iNor 
illuni merit ò Jafc?ewus\- ^aaquir, 
dem ; nostro \ , \dp : . ilio , -j fumati* * 

PM C &PJ ... k*VÀ%f Alito pX* ci putì 
teftimoniis aufta efl * & obfcr 5 
y. uio f/ J > bedìe n tia fu<c ,\\ X) quanti 
Nobis per idem ; tempus exhìbuit. 
Et quetìuidmodum Cardinali! ili fi 
Galerus a Paulo II L Po f en/ì 1 
tran fimi fiat , vitam illi ìncalumem j 
mi ni m è prafiitit , q u am i detto pern- 
iò ppfi fro Sanéia Religione lì- 
bcnter devovit g , /r £^/yi b 

copalis , tìc Vicariatus Apqfioli ci . 
dignitas Serrano, a Noti* i colla* . 
t<* r 1 glorio/* cumdemi Maftyrii 
palma expcrtem fecit , 1 . 

Hac precipua fiunt Verter a- 
HleiyFratrct qua de, ftrtnuit p. 
Vijfe. quatuor /ifiu Ckriftì Atb- .1 
m(u . 1/0 bi 5 expanenda e/fo , # , 

fiuimus . Cateràm e am Ngs qua- 
tiionem in medio relinquendam 
exj/limamus ? //Jét duorum Ordì - fc 


iriit'.-U 

~ O '»*/. 


o.‘> 


'r 


e 3iu//rmp 
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no# a dargli 4 tirt eontfàfegno del 
vantaggipfb concfcttò., che a gran 
ragione avevamo di luì > e che iìi 
nvi fu aCère Po i utoda'hi m i n oli ar- 
gumencl deJla fua lìngolare umiltà, 
e deli’ oflfequiofa ubbidienza , che 
allora ci’ refe . E ficcome le infe- 
gne Cardinalizie da Paolo IH. ài 
Rpflènfe trafmefle non gli afiìcura- 
rono in mòdo alcuno la vita , che 
per la Patita Religione indi; a non 
molto di buon animo facrificò i 
della ftefifà maniera la dignità Ves- 
covile- /.e di Vicario Apoftolìco 
da Noi 41- Pi Serrino conferita 4 
non invòfò ài medélinao la gloriola 
palma del Martirio . 

7* Ed^ecco Veneràbili Fratelli 
quanto di più precipuo , e riguar- 
devole àbbiam creduto dovervi 
fignificaip ineorrioaf quelli quattro 
gCTterpfi campioni di Gesù Cfilìo . 
Nel refto.poi giudichiamo di non 
dovere prender parte alcuna nella ' 
queftione , qual de* due Ordini , 

* Do- 
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num ? Dominicanus , an Fran - 
cifcanus , primus fuerit , qui 
Sun cì a s in Sinenfi Imperio Mif- 
fiones perageret . ///^ quieterà 

certe affirmabimus » bac ujque 
tempora dccem \ ex Dominicana- 
fami li a Viffit numerari ,(<z) qui in • 
Sinenfi Mi/Jtone mortem prò Chri- 
ÌH, Fide per inaudita tormenta 
oppetierunt ; quorum quidem Cau* 
fa in Sacrorum Rituum Congre- 
gatione alia jam introdurla > alia 
•aerò proxima funt ut introdu - 
cantar . Gfiiamobrem , Venera - 
£//<?/ Fratres , quo ni am vernini 
Veftrum ignotus eft infelix fla- 
tus , quò propter atroce s perfe- 
tti ones Sanila il la , Miffio in 
prafens redaila eli , refiat jam , 
fervente s prò illa cofiunBìs 
votis Divina Maje fiati K prece s 
porrigamus. * magna fpe preti > ; 
Eadem de excelfo gloria fu a 

; «Jif* : 

w (4) Sex memoranrur in citati ncftra Allocutionc 
Kabul die :<S. Sept. if+tf.Q.VUt^ar'a Communi],' 
Qjwtuot aiiifuoc «juiioiaacAllucutidne rccenfentur. 
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Domenicano , o Francefcano foffé 
il primo ad efercitare nell* Impera 
Cinefe le Sante Miflìoni . Quello 
fol tanto affermeremo , come cola 
dì cui non fi può dubitare, che 
del Domenicano Iftituto dieci fino 
a' noftri giorni fi contano i figli » 
che per la Fede di Criflo nella 
mentovata tante volte Cinefè 
Miflìone , trà inefplicabili tormea- 
ti lafciarono la vita ; le caufe de* 
quali « altre già fono introdotte 
nella Congregazione de’ Sacri Ri- 
ti , altre ad introdurvi!! fono yw • 
cine . Per la qual cofa non effendo 
celata ad alcuno di voi. Venera- 
bili Fratelli , la mifera condizio- 
ne , alla quale al prefentc perle 
atroci perfecuzioni quella S. Mifc, 
fione è ridotta , rimane ora chef 
unitamente porghiamo alla Mae- 
ftà del, noflro Dio ferventi pre-. 
ghiere *, da ferma fperanza avvalo*' 
lorati , che Egli dalI’Eccelfo Tro- 
no della (uà gloria guardi ‘propi- 
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Mio Nobiì bcnignè^ anmàl 
quotila m Abrahamo 'interrogane 
ti\i (a) Quid "fi inventi} ibi iiie*i 
rint decem ? refpondit mkjh de le*’ 
bo propter decem. \ 

ciudi* f'ì n:.*b t 5'0-fln il g 3 t 

on^b'i c<m li 




(«) Geaef. cip.il, 

7 
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zio fopra delle, medefime i a vv6- 
gnachè ad Àbramo, che lo intera 
rogava ; e che farete Signore , lfe : 
ivi fi troveranno dieci uomini 

v ■», 

giudi ? pe’ meriti di quelli die*» 
ci , Egli rifpofe , difarmerò affatto 
il mio fdegno . 


4 *# ' 

È P I S T O i, A 

i . • 

» 

. Rrai P. M. Generalis Ordinis Prx- 
dicatorum ad PP.& FF.ejulcfem 
Ordinis, qua cos alteri us allo- 
quutionis SS. Domini N. 
i BENEDICITI XIV. PiM. 

certiores facit . > 

' -v; O'j . • 

/* Dei Fìtto fibi diletti s F'atribus , 
ac Pr atribui Ordinis Pratrum 
Pradieatorum . , uV. 

FR.ANTONINUS BREMOND 

Sacr* Theologi* ProfèTor,cjufdem- 
que Ordinis humilis Magifter 
Generalis, & Servus 

Salutem , & Apoflottcum fpiykum « 

VM exmto , atquc 
immortali Dei Op- 
timi Maxi mi be- ] 
neficio conti gifle ar - 
bitremur > ut regi- 
minis nojìri pri- 
mordi a ab ili afri , jy glorio fa 

Fra - 
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Del Reverendiflìmo P*~Maeftro Ge- 
nerale deirOrd ine de’ Predicatori 
a’ Padri, e Fratelli del medefi- 
mo Ordine, per cui da loro 
parte della feconda Allo- 
cuzione del SSuSignor N. 
BENEDETTO XIV* 

, Pontefice Maflìmo . v" v. 

A’ diletti futìi in Gefucrijlo Padri , t 
Fratelli , o Religi oft dell' Ordine 
de' Frati Predicatori 

FR. ANTONINO tìREMOND 

Profejfare di S. Tbeologia-, e di ? 
tutto Ordine me de fimo 
umile MaeJlro Gene- 
vale , e Servo , 

SALUTE , E SPIRITO APOSTOLICO. 


Oichè diamo p^rltia- 
. fi , che a grande 
immortai beneficio 
dell’ ottimo a e maf- 
fimo noftro Iddio 
. debba attribuirfi , 
che abbia avuto cominciamento il 

no- 
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Fratrkm noflrorum prò Cbrifti Fide 
confe/Jione aufpicaremur^ id unum 
ad fa u?H //ititi ominis » latititquc 
no ri r a cumulum fare reliquum vide- 
batur-iUt fanguine partam ab lllmo-i 
ac Riho D. Fr. Petro Atartyre Sani 
Bpifcopo MauricaJlrenJt'ylzccleJtajic 
Fami li a noHrtc gloriam cctcri ejuf • 
dem Apoflolatus Sodi proprio ini- 
plerent , atque amplijìcarent Marty- 
rio , ( a ) ut quos viaculutn coufef- 
fionis , & holpitiura carceris (itimi 
: junxerat , juageret eciam confunv- 
matio virtutis » & gloriai cseleftis „ 
,£)uo apoftolic £ cbaritatis qua 
votorum co n/l and a , qua ex eretta- 


noflro governo 'da*' lièti ; atofpicj 
dell’ rlluftre , è gloriola confef- 
fione , della Criftiana Fède 
Fecero allora i nòftH Fratelli Vdòp 
altro fènibravà , che mancalle per 
compimertto del felice prefagio , e 
della hdfira allegrezza , fe non 
*cheqiiélli , i quali furono compa- 
'grti nell* A portola tò all’ Illmo , e 
’Rmo Mbnfignor Fra Pietro Mar*' 
tire San’s*-, Vefcovo di Maurica- 
ftro, rendeflero col proprio Marti- 
rio interamente perfetta , & accre- 
iceflero ancora là gloria , che col 
fuo fangiie alla Chiefà , #. all’^Qr- 
diné uofho avea egli acquiftata,af- 
finchè l’eftrema riprova della loro 
coftanza , e la everte retribuzione 
iufieme accoppiale que’ medeiìmi, 
che il vincolo dell* Evangelici 
eonfeflione , ed il foggiorno d* un 
ifteffo carcere avea prima congiun- 
ti . Con qual fervore di Apoltoli- 
ca carità, con qual coftanza di 
defiderio , con qual efercizio di 

.v..Cf g vir* 


Digìtized by Google 


1 


466 

ti otte virtutum ad fupremum agonem^ 
beataque mortis complexum AParty - 
ree jam de Tignati fefe componerent , 
ex Litteris lllmi 5 ac Rmi D. Fr v 
Francifci Serrano Bpìfcopi Ti pan- 
tani , ac Provicarii Apostolici cu- 
mulati intelleximus . Ex ipfo car- 
cere 3 quo cum aliìs ad necem ferva* 
batur^Epìfcopì Mauricoftrcnfis paf- 
fionem , % exiturn ad Ncs fcripfit 
diligenti (fimi 5 tum A pò f oli ci s fen - 
fbus , quo ' mortem prò Chrtflo 
obeundi cum Sociis flagrabat , de- 
Jiderium luculenter adeo expreffit , 
ut in ejus verbis cor ipfum loqui 
videretur . Parati jam fibì opta - 
tifimi Martyrii expeBatione fu- 
fpenfus , }$ anxius propriis ati- 
pie 3 qua ejus modejlia fuit 5 in- 
' ; />- 


■ < I • 
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virtù fi apparecchiadero all’ ulti- 
mo cimento » 1 ed a gire incontro 
alia morte i Confedòri alla mede- 
iìma già deftinati l’abbiamo ap- 
pieno rilevato dalle lettere dell* 
Illmo, e Rmo Monlìgnor Fr. Fran- 
celco Serrano Vcfcovo di Tipafa, 
e Provicario Apoftolico . Dal me- 
defimo carcere ,ove co’ Tuoi Com- 
pagni era cuftodito pel Marti- 
rio , fcride a Noi, con tanta efat* 
rezza i patimenti , e la morte del 
Vefcovo di Mauricaltro , indi con 
fentimenti Apodolici si vivamen- 
te efprefle il defiderio , che in ef- 
fo , e ne’ medefimi compagni Tuoi 
ardeva di perdere per Gefu Crifto 
la vita » che nelle Tue parole fi 
vedeva quali favellare il Tuo cuo- 
re . Anfiofo , e Tantamente inquie- 
to nell’ afpettativa del Martirio a 
lui già apparecchiato , e di cui 
tanto era bramofo , attribuiva per 
Tua umiltà alle proprie colpe la 
dilazione del medefimo , c giudi- 

G g 2 ca- 
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j e Barn pajfionìs moram 5 dilatarvi - 
que fibi , ut videbatur 5 nondum 
fatis parato coronarvi deputabat , 
patienter interea expeBans bea - 
fa/# fpem , ^ adventum gloria 
magni Dei 5 quo fe prorfus in - 
dignum pradicabat . duna 

obortis pra gaudio lacrymis le - 
geremus , videbatur Nobis vete- 
rum Ecclefia Martyrum Jìdem * 
conflantiam , flagrantijfimarn cha* 
ritatem , beataquc immortalitatis 
firmi (/imam fpem intueri 5 (fl) ncc 
invenimus quid in co predica- 
re plus deberemus gloriam vuls 
nerum , an verecundiam morum* 
quod honore virtutis infignis 
elìce 3 an quod pudori s admi* 
catione laudabilis 5 ita & digni- 
tate excelfus erat 5 & humilita-. 
te fublimis . 


- : «_• 
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cava , che per non efTere ancora 
degno di ricevere la corona gli 
venìfle quella ritardata : non la- 
feiando però di Ilare con pazienza 
in attenzione del beato effetto del- 
la fua fperanza 9 e della manifcfta- 
zione della gloria del grande Id- 
dio , del che non dimeno fi chia- 
mava affatto immeritevole . Le 
quali core mentre lacrimando per 
allegrezza leggevamo , ci pareva 
di mirare la fede , la coftanza , 
1* ardentiffima carità e 1* immobile 
fperanza , che avevano gli antichi 
Martiri della Chiefa , nè Capeva- 
mo qual pregio fofTe maggior- 
mente da efaltarfi in lui , fe la 
gloria delle piaghe 5 o la mode- 
dia, che ne’fuoi coftumi rifplende- 
va j e fe più ili ufi re lo rendette 

l’onore dovuto alla fua virtù 5 o 

. ^ 

il pudore , che degno lo faceva di 
ammirazione : tanto era eccelfo 
per la grandezza de’ pregj Cuoi > 
e per la fua umiltà riguardevole . 

,G g 3 In 
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Intere a defignatorum : cu m ip/o 
Afar ty rum in tam i II u ff ri ago- 
ne certantium diu , nocìuque ob- 
verfabatur menti noflre imago » 
Jj* prefentia , ac beati (fimo eo - 
rum carcere 3 fi non corporea 47 
vi n cu li s , animo certi , votifique 
conclufi Deum jugiter precaba - 
mur j (a) uc initiis ad fiimma 
pergentibus quos fecerat confi-» 
teri , faceret coronari . Favit 
meri ti s 5 precibus fiuorum Adi - 

litum , 47 Con f e (forum » favit ex - 
peBationi nofira divina clem en- 
fia , jj* preconceptam ex precla- 
ri filmo* Epifcopi Afauricaflrenfit 
triumpho exultationem ejufdem So - 
ciorum palmi s cumulavit * Recen- 
tioribus quippe Litteris , certi/ 
• que nunciis accepimus 9 prelau- 




(j) S. Cypr. Iife.4. Epift.r. 
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la quello mentre giorno , e 
notte avevamo prefenti all’ animo 
noltro gli altri con effo lui desi- 
nati al Martirio, e che con elio 
lui tra si illullri cimenti combat- 
tevano * e racchiufi col cuore , e 
col defiderio j fe non col corpo, e 
nelle catene in quel beato carcere, 
che i.medeftmi racchiudeva , por- 
gevamo a Dio replicate preghiere, 
affinchè rendendo eguale il lìnea 
Tuoi gl ori ofi principi, delle loro 
forza di giungere alla corona , 
giacché dato avea loro valore di 
confelTare il fuo nome . Favorì la 
divina clemenza i meriti , e le 
fuppliche de’ ConfelTori fuoi cam- 
pioni , favorì la noltra Speranza , 
e perfezionò 1’ allegrezza già 
conceputa da noi pel gloriofo 
trionfo del Vefcovo di Muurica- 
ftro , colla nuova vittoria de’com- 
pagni di lui . Avvegnacchè da let- 
tere di frefco giunte , e da altri Si- 
curi avvili venghiamo accertati, 
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datum Jlluflrìffimum 3 ac Reve- 
rendi JJìmum D . Fr. Francìfcum 
Serrano Epifeopum Tipafitanum , 
KR^PP- FF. cjoannem de Ateo - 
ber y G Joachimum Royo 3 ^ Fran- 
tìfeum Diaz Hìfpanos , Philip - 
pinarum Provìncia Alumnos , poi ? 
diuturni carceris premurai , 
nobili us , quo longius 5 certamen 
pajjtonis , vi t eque curfum felici 
confummape 3 plaudentibus 
Angelis ad amanti pimi Fratrie 
Epifeopi Mauri cafìrenfis compie - 
xum cvolape . Vniverfam eorum 
Martyrii feriem neque aptius , 
neque- luculentius ex hi beri pope 
?arbi tramar , gravijjimis y 

>atque amplijjimis verbis y quìbus 
eam SanBi/fimus Dominus nofler 
*BENED1CTVS PAPA XIV i* 
: Eminenti pimi s Patri bus in Con - 

l’J - ’J 1 ;• JtJÌQ ~ 

O I T ì ;* -V V. ;; ‘ ■ i i ~ 

. . . 

^c'j t. • *•< •«'-•» »■ ' •’ • •>*'• - ' ' ' 1 

; ( ( • ^ l # /. Ì > fjtf, \ s i A 1 A M J 

■■ r ..- 

yj> ».yP . •j*" 
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che il foprallodato Illmo , e Rrào 
Monfignor Fr. Francefco Serrano 
Vefcovodi Tipafa 5 ed i Rev. PP. 
Fr. Giovanni de Alcober , Fr. 
Gioacchino Royo,eFr. Francef- 
eo Diaz Spagnuoli , e figli della 
Provincia delle Filippine dopo le 
angurie d’ una lunga prigionia , e 
dopo un combattimento tanto più 
illuftre , quanto più diuturno ter- 
minarono felicemente il corfo del 
Martirio infieme > e della vira > 
ed in mezzo agli applaufi degli 
Angeli volarono agli amplefiì del 
Vefcovo di Maurieaftro amantiffi- 
mo loro Fratello . Non crediamo, 
che più acconciamente , e con 
più di magnificenza polla narrarfi 
v P intera ferie del loro Martirio , 
che con le parole gravifiìme in 
uno , che fplendidifiìme , delle 
quali fi fervi la Santità di Noftro 
Signore Papa BENEDETTO 
XIV. per darne la notizia a’ Pa- 
dri Eminentifiìmi di S. Chiefa nel 

G g 5 Con- 
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f fi òri o Secreto r ‘die g 4 . hujus Meri- 
Jis nunciavit V Sapientijjtmi Fon * 
f/yft /7 Orationem Apostolica ejur 
eloquentìa , atquc eruditioni in» 
comparabili parem , /Vtftf* pretio - 
fiora Fami li a no [Ir a monumenta 
perenniter adfervanda oculis ve* 
Stris fubjicimus . 

intellìgìtis Fratres 
quas divina erga No: largitati 
gratias debeamus , quod ex Do- 
mini cani s alumnis hac etiam a tate 
fufeitaverit , atque elegerit Jibì (a) 
homi ne s divites in viriate 9 do- 
minane es in Potejlatibus nun- 
ciantes in Prophetis , fortes in 
bello 9 contemptores vita a morti: 
triumphatores , <^0/ (£) ludibri (i , 
; fiT verbera expertos , infuper & 
vincula 5 car cerei (V) tribù- 

latto » èJ* angustia 3 nec fame: * 

\ ; - -.!ÌV f.r 

; ■ “ v* • • \ f • *< 

7 *' 1 ') ' : , 1 * • . •* ,..**• » ;? ,•< 

:: Ecd-44, « t;/ * £ 

Hxbr.i u 
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Conciftoro Segreto tenuto- il dì 
24. di quello Mefc . Mettiamo 
fotto^degli occhi voftri il ragio- 
namento di quello* fapientiflimo 
Pontefice * ben corrifpondente al- 
la Tua Apoftolica eloquenza^, & 
erudizione incomparabile , e de- 
gno perciò di edere in perpetuo 
confervato trà monumenti più pre- 
ziofi della noftra Religione . ^ 

In feguito ora delle cofe già 
dette ben comprendete o miei Fra- 
telli quali grazie debbanfi da Noi 
alla fomma benificenza , con cui 
ci rifgqarda V Altiflìmo , per ave- 
re inquefti giorni tra’ Figli del 
Domenicano Iftituto fufeitati , ed 
efferfi eletti uomini grandi nella 
virtù ^dominatori delle podeftà-, 
annunziatori della Tua legge , va- 
lorofi traVcimenti ^ difiprezzatori 
della vita , e trionfatori della 
morte , i quali dopo aver provati 
fcherni , e flagelli , ritorte e pri- 
gionia, ne tabulazioni , ne an- 
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act nudità s , ncc pcrfccutìo ? ncc 
gl a dì us feparare potuerunt a cba - 
ritate Dei 3 fed in omnibus fu- 
peraverunt propter Eum , qui di - 
lexit Nos . E/l profittò , f#r //V, 
ar^/V /)y£r gratulemur ? quod ■ 
illorum nomina jam in calis de- 
ferì pt a novum i aternumque decus 
fattìs nottris attulerint 5 00- 

adjecerint Nobis incit amenta 
isirtutis . *0/0* pree Claris 

adeo non excitetur trìumpbis , JjT 
quafi admotis ttimulìs fé fe im- 
pellere ■* non fentiat ad e am in- 
eundam Apottolicam viam % quam 
fuo fangnine imprelTam glori ofif- 
fmi Fratres fignarunt ? 'Nonnò 
cor nojlrum , dum hac audimut 9 
ardet in nobis 9 ut Fidai zelo, 
fuccenfi ( a ) *0/00/ * 6 * 

riamar eum illis ? Htc funt 5 
: ‘ • . '• •; i s - 

. • i * «a * -* 

*. ; • ■ - - - M 

?•>•"«- 

‘f ’ • . f y 

/> J* * ' v f ^ , / 4 

(«}r Joaan. cap.ii» 
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gufila, ne fame , ne nudità, nc 
perPecuzioni , ne morte potè tòac- 
care dall' amore verfo il loro Id- 
dio , ma in tutto rimafero Puperio - 
ri per gloria di quello , che mo- 
ftrò tanto affetto per Noi . Abbia- 
mo perciò ragione di rallegrarci e 
con Etòì , e con Noi : mentre i 
loro nomi in Cielo già regiftrati 
hanno accrefciuto a’Fafti della no- 
lira Religione un nuovo , ed eter- 
no fplendore , e fomminiflrati a 
Noi novelli incitamenti a feguire 
la virtù . Imperciocché e chi mai 
vi farà , che non Penta riPvegliarfì 
da cosi eccelPi trionfi , e Ppingere\ 
non fi lenta come punto da Ili molo \ 
ad intraprendere quell’ Apoftolica 
via , che colle ve fligia del Pangue > 
loro Pegnarono i gloriofiflìmi no- 
tòri Fratelli ? FofPc non ci Pentia- 

v 

mo divampare il cuore nell’ udire 
tali coPe , in guiPa che accefi dallo 
zelo della Fede corriamo ancor 
noi a morire infieme con quelli ? 

~ ^ Que- 
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dile Biffimi , Apoflolìcorum homi - 
num Dota , hac eorum . merces 
magna nimis : hac lnftitutì , quod 
profilemur , gloria * a Majorìbin 
nojlris parta , ab Ad quali bus au - 
Ba 5 ac noDÌfsimè ad emulandum 
Nobis propofita . (0) 00» effi- 

gi amar fogne s fed imitatores eo- 
rum j fide , 5 & pati enti a ba- 

re di t aver unt promifsiones . Ad 
propofitum Nobis certamen cur - 
ramus^b^afiumentes galeam /aiuti s , 
£5* gladi um fpiritus * fuccinBi 
lumbos in Deri tate 3 induti lori - 
&1/0 juftitia , Ì5* calceati pedes 
in praparationem Ed angeli i pacis , 

. 6 )uod fi fortifsimos Chrifli 
Athletas per d incula , fj 1 m or lem 
/equi non pofiumus , faltem 

feclatores fimus in fide , 

■ ;■ . rv.“ :!!-*: v.’ 

v .' . ..• . . ‘ ; , . • 

■ • • ' ' , ' - 1,. T 

*- 

(4) H*br.tf/ ' " ri 

(i>) Ephettf* 
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Quelli '■$ o dilettiflìrai , quelli fo- 
no i defiderj degli uomini Apoflo- 
lici , quella la mercede loro fen- 
za mifura abbondantilfima : quella 
la gloria dell’ liti cuco , che Noi 
profelfiamo , acquillata da’ nollri 
Maggiori , accrefciuta da’ nollri 
Eguali , ed in quelli ultimi tempi 
propofta alla nollra emulazione . 
Non ci rendiamo pertanto pigri , 
ma facciamoci imitatori di quelli > 
che per mezzo della fede , e del- 
la tolleranza ereditarono le divi- 
ne promelTe. Corriamo al cimento, 
cui venghiamo invitati, armandoci 
coll’ elmo della falute , e colla 
fpada dello fpirito , llretti i lom- 
bi nella verità, vediti dell’ufo 
bergo della giultizia , ed accinti i 
piedi nella preparazione del Van- 
gelo della pace . 

Che fe non abbiamo coraggio 
di feguire i fortiflìmi Campioni 
di Crillo tra’ lacci , e traile ftra- 
gi , rendiamoci almeno imitatori 

de’ 
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tatt i in ftìmia v & -longanimi- 
tate 5 :(fl) fervantes in Jìmplicitate 
inno centi am , in ebaritate con cor- 
di a wi 5 modeflìam in burnì litote » 
in defendenda ventate conflantiam, 
in di f ci pii na feveritatem , nè ali-, 
quid ad veci è faBorum exemplum 
defit in Nobif v ftd luceat lux no- 
$ìra cor am bominibus , glori/-, 
cent Patrem noflrum , qui in cali t 
e fi , Hac funt enim vefligia , que 
illi revcrtentes in Patriam Nobis 
teliquerunt ) ut illorum femitis 
inharentes fequeremur tf Jn gau- 
dio . Ad ea ‘Nor amanti ffimè invi- 
tant 5 ibi Nof' cupidi ffimè expe- 
Bant (£) jam de fua importali* 
tate J e curi , & adbuc denoflraiu- 
columitate folli ci ti Ad eorum 
confpeBum > complexum venire 


s) Ven. Beda Serm.it. de SS. 
\g) S. Cypc. de Mw taiitatc . 
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de’ medcfimi nella fede , e nella 
carità 9 nella feienza , e nella tol- 
leranza , conlèrvando nella fem- 
plicità l* innocenza , nella carità 
la concordia 9 la modeftia nell» 
umiltà , la coltanza nella difelà 
del vero , il rigore nell* oflervanr 
za 9 acciò non manchi in noi cofa 
alcuna di ciò , che ci rende altrui 
efempio di buone operazioni >, ma 
rifplenda nelcofpetto degli uotnu 
ni la noltra luce y onde quelli dia- 
no gloria al Padre noflro ehe re* 
gna ne’Cieli . Quelle pertanto fo- 
no le veftigia, Che quelli nel ritor- 
narfene alla beata Patria a noi la- 
rdarono da feguitare , affinchè 
dietro loro tenendo , li feguitaffi* 
mo ancora ne’ godimenti . A que* 
di amorofamente c’ invitano 9 ivi 
con ardentiffimo defxderio ci at- 
tendono , ficuri oramai della pro- 
pria immortalità 9 ma anfiofi tut- 
tavia della nollra falvezza . Quan- 
ta dunque farà 1* allegrezza com- 
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quanta illit , nobis in 
commune erlt latiti a ! fa) Remifias 
itaque manus * foluta genua 
erigamus > tantaque expeftationc' 
mercedi s forti animo fimus , ala-, 
criter fubeuntes (V) momentaneum , 
$ leve tribulationis noflra , qua 
aternum gloria pondus • operabi - 
/«r /» 'No bis v (r) Si coinpatimur 
& conregnabimus :» quod prae- 
mium non iis tantum paratum 
cft 3 qui prò nomine Domini 
impiotimi fsvitia fune perempti, 
quoniam univerfitas Deo '> Ter-, 
vientium 3 ficut in Chrifto ? eft 
crucifixa , ita in Chrifto eft co* 
ronanda . Valete , noflri , -So - 
ciorumque memores in Sacrifici} s-> 
{5* precationi bus verfris . 

Roma ex noflri s di bus Mi- 

nervi t ani s die $i. 'Januarii 17 52. 

- " i ’ . . . * * < •• f. t; » 0 ; • 1 V 


- (.1) Haebr* cap.it* *• »v re.: '>>i : 

(6) Cor.c.4. 

(Ó S. LeoMt Serra*<y7»cap*f» 
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mune àd elfi , & a Noi nel giun- 
gere alla prefienza loro P a* loro 
abbracciamenti ! Rinvigorifican- 
fi pertanto le mani rimette , e le 
fievoli ginocchia , e nell’ efipetta- 
zione di tanta mercede andiamo 
incontro alle paffaggiere 5 e lievi 
tribolazioni di quella vita , che ci 
acqueteranno un cumulo immenfo 
di gloriale infieme patiremo, re- 
gneremo infieme ; e quello premio 
non fidamente è apparecchiato a 
coloro che furono per il nome di 
Gelu Crilto dalla barbarie degli 
empj fivenati : conciofiacchè tutti 
quelli che fervono Dio , ficcome 
in Crilto fiono crocifilfi , cosi deb- 
bono edere in Crilto coronati . Vi 
confiervi lungamente il Signore ; 
e voi non lattiate di aver prefienti 
noi , ed i noftri Compagni nelle 
voltrc orazioni , e fiacrificj , 

Dato in Roma nel noftro 
Convento della Minerva a’j i. di 
Gennajo 1 752. 
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